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Le conclusioni di Berlinguer al CC sulle iniziative per la pace 

-URSS, che fare 
Papandreu: i Balcani non avranno atomiche 

Negativi messaggi tra Craxi e Andropov 
Il presidente del Consiglio sì cimpegnato a informare il Parlamento sull'-esplorazionc» intorno alla proposta del Partito comunista 
Il leader greco: in gennaio si terrà un incontro a livello di esperti, con Romania e Bulgaria, per creare una zona denuclearizzata 

Così 
agisce 
una forza 
autonoma 

Con questo Comitato cen
tra/e, // PCI — unica forza 
politica nazionale a farlo — 
ha cercato di dare risposta 
alla domanda angosciosa 
che percorre l'Italia e l'Euro
pa: è possibile tentare di fer
mare la terribile spirale del 
riarmo nucleare? E lo ha po
tuto fare perché esso ha una 
visione realmente autono
ma. oggettiva del processo 
Intemazionale, perché non 
muove da pregiudiziali e non 
persegue la vittoria (illuso
ria!) di una parte sull'altra. 
Cosa ha risposto, In sintesi, Il 
PCI? 

1. La causa profonda della 
tensione è nella contrapposi
zione esasperata, nella riva
lità e contesa mondiale tra le 
due maggiori potenze, così 
che decade io strumento del
la politica e prevale quello 
della pura potenza militare. 

2. Questa spirale può esse
re spezzata solo se si afferma 
una diversa concezione della 
sicurezza. La sicurezza nell' 
epoca nucleare non può più 
riposare sulla presunzione dì 
poter.sconflggere l'avversa
rio (si tratterebbe Invece di 
reciproco suicidio) e quindi 
perseguendo la superiorità, 
ma sulla idea che la sicurez
za o è di tutti o non è di nes
suno; essa deve essere comu
ne e reciproca e, dunque, as
sicurata da un sistema di ga
ranzie pattuite e dalla demi' 
Utarizzazlone della vita In
ternazionale. 

3. Le due superpotenze, se 
lasciate sole, continueranno 
nella vecchia logica di con
trapposizione, bisogna Inse
rire nel loro rapporto altre 
forze capaci di alutarle a di
stricarsi, e queste nuore for
ze devono essere gli Stati, I 
partiti, le confessioni religio
se, 1 movimenti sociali, 1 
grandi moti collettivi dell'o
pinione pubblica. 

4. Punto urgente è blocca
re lì processo di saturazione 
mlsslllstlco-nucleare dell' 
Europa che si è spaventosa
mente accelerato con la deci
sione occidentale di istallare 
i missili e l'annuncio delle ri
torsioni sovietiche. Bisogna 
approfittare di ogni spira
glio, di ogni canale di comu
nicazione. Nell'immediato 
un effetto sdrammatizzante 
potrebbero aiere atti unila
terali, non contrattati ma si
gnificativi, come 11 rallenta
mento del tempi ù'istallazlo-
ne a Ovest e l'inizio di sman
tellamento ad Est 

5. L'Italia (grazie al fatto 
che vi sono alcuni mesi pri
ma dell'arrivo del Crulse a 
Comlso) ha una speciale pos
sibilità di lavorare in tale di
rezione e dovrà farlo. Il Par
lamento deve farsi carico del 
problema, e tra le forze de
mocratiche deve aprirsi un 
confronto rzale e senza pre
giudiziali. 

fi. Nulla potrà cambiare se 
non si estende 11 movimento 
d'opinione e di lotta per la 
pace. Esso, per la sua compo
sizione pluralistica e per la 
sua alta motivazione ideale, 
non può essere da nessuno 
considerato un supporto a 
politiche di parte. E, pur te
nendo fermi I suol superiori 
obiettivi generali, deve sen ti
re anche l'urgenza di strap-
pare risultati ravvicinati e 
parziali, primo tra tutu il ri
fiuto degli automatismi dt 
riarmo in Italia e un Inter
vento attivo del governo, del 
partiti, del Parlamento. 

Icomunisti, in quanto tali, 
sono parte di questo movi
mento a cui recano l'apporto 
di Idcce energie muovendosi 
secondo la convinzione che i 
in giuoco un valore supremo 
e, dunque, il dovere di dimet
tere ogni spirito e Intento di 
parte. Ma anche coscienti 
che solo sullo sfondo di una 
pace consolidata è Immagi
nabile un processo di eman
cipazione sociale e umana. 

ROMA — Nelle sue conclu
sioni sul secondo punto dell' 
ordine del giorno discusso 
dal Comitato Centrale, 11 se
gretario del PCI ha concen
trato l'attenzione sul tema 
oggi più pressante: quello del 
che cosa fare ora, nel mo
mento In cui l'avvio dell'in
stallazione del missili In al
cuni paesi europei, la rottura 
della trattativa di Ginevra e 
le contromisure annunciate 
dall'URSS hanno determi
nato una drammatica svolta 
e Impongono l'individuazio
ne di obiettivi adeguati nella 
lotta per la pace e 11 disarmo. 

Nella discussione che si è 
svolta nel CC sui temi inter
nazionali, è stata posta an
che la questione delle cause 
che hanno portato al cre
scente deterioramento della 

situazione Internazionale fi
no al precipitare ultimo del 
negoziato e delle responsabi
lità di quel deterioramento. 
Su questo punto Berlinguer 
ha ricordato che il PCI, negli 
anni passati, ha puntual
mente giudicato di volta In 
volta le politiche e gli atti sia 
degli USA che dell'URSS, ed 
è giunto alla conclusione, 
sancita anche dal XVI Con
gresso e confermata dal fat
ti, che la causa principale 
della tensione crescente è da 
ricercare nella contesa in sé 
e nelle contrapposizioni cre
scenti tra le due massime po
tenze. Proprio per questa ra
gione l comunisti italiani 
hanno sempre Insistito sul 
grande ruolo che possono e 
debbono svolgere quelle for
ze — statuali e non — che 

non si Identificano con que
sto o quell'altro del due 
grandi, e che possono svolge
re efficacemente azione di 
moderazione nel confronti 
delle grandi potenze e spin
gere per esiti negoziali del 
conflitti In atto: dal movi
mento del non allineati, all' 
Europa, alle Chiese e orga
nizzazioni religiose, al movi
mento operalo europeo, al 
PCI stesso. 

Anche per quanto riguar
da il riarmo, Berlinguer ha 
detto che l comunisti si sono 
posti da un punto di vista più 
obiettivo e generale quando 
hanno affermato che esisto
no due concezioni che si 

Ugo Baduel 

(Segue in ultima) 

GLI INTERVENTI NEL OIBATTITO ALLE PAGG. 11. 12 E 13 

ROMA — La rapida visita a Roma del capo del governo gre
co, il socialista Papandreu, ha offerto una grossa novità nel 
tormentato panorama del rapporti Est-Ovest: Il leader greco, 
In una conferenza stampa con Craxl, ha sottolineato «con 
piacere» che l'esclusione di Romania e Bulgaria dai program
mi sovietici di nuove Installazioni missilistiche, offre possibi
lità alla proposta ellenica di creare nel Balcani una zona 
denuclearizzata. E già a gennaio si terrà ad Atene un primo 
incontro di tesperti» a questo scopo. Per singolare coinciden
za, proprio mentre Papandreu forniva questa rilevante Indi
cazione, Craxl dava notizia del suo ultimo carteggio con An
dropov: purtroppo niente di più — da una parte e dall'altra — 
che la pura e semplice rlproposizione delle tesi note. Il presi
dente del Consiglio italiano si è tuttavia impegnato a infor
mare Il Parlamento della «esplorazione» da lui condotta In
torno alla proposta comunista di un «rinvio tecnico» nell'In
stallazione degli euromissili. Craxi, secondo quanto ha poi 
fatto sapere Palazzo Chigi, ha scritto ad Andropov in risposta 
ad una lettera che il presidente sovietico gli aveva fatto per
venire l'altra sera. Andropov forniva un quadro a tinte scure 
delle relazioni italo-sovietiche dopo l'installazione del «Crui-
se», affermava che il nostro governo aveva preferito alla «ri
duzione del livello del confronto nucleare In Europa una via 
opposta», traeva la conclusione che l'Italia «non tiene al man-

(Segue in ultima) Antonio Caprarica 

Appello del CC e della CCC per il sostegno al giornale 

La bimba trovata salva a Messina 

• • • * Il 18 dicembre l'Unita a 5000 lire 
Il CC e la CCC hanno approvato il 
seguente appello sui problemi del 
giornale. 

Le feste dell'Unità e la sottoscrizio
ne di 30 miliardi per le elezioni, per il 
partito e la stampa hanno rappresen
tato un successo senza precedenti e 
hanno rivelato quanto grandi siano le 
energie politiche e organizzative che 
si sono in questa occasione mobilitate. 
Quest'anno, più che in passato, sono 
stati posti al centro delle feste i pro
blemi nuovi che «l'Unità» ha dovuto e 
deve affrontare per mantenere e svi
luppare i caratteri di grande giornale 
nazionale d'informazione e di batta
glia politica. Proprio per conseguire 
questo obiettivo e stata indetta una 
sottoscrizione speciale tramite cartel
le per un finanziamento speciale di 10 
miliardi. Questa somma, è stato detto. 
occorre per completare il piano di 
riorganizzazione del giornale appro

vato dalla 5* Commissione del Comi
tato centrale. Senza questa risorsa 
non è possibile conseguire gli obiettivi 
di riorganizzazione e risanamento fi
nanziario che il giornale stesso ha am
piamente illustrato. 

È un fatto importante che eia 5 mi
liardi siano stati sottoscritti. Urge pe
rò raggiungere l'obiettivo prefissato. 
La sottoscrizione quindi continua, il 
lavoro di raccolta deve essere inten
sificato e dovrà concludersi il 12 feb
braio, data in cui ricorre il 60° anni
versario della fondazione dell'»Unità». 

È ben chiaro che la sottoscrizione è 
indispensabile ma non è sufficiente al
l'obiettivo generale del rilancio del 
giornale: occorre accrescere la diffu
sione. È da considerare un fatto rile
vante l'aumento in quest'anno delle 
vendite dell'Unità» nelle edicole che 
dimostra l'esistenza di un apprezza
mento per il parziale ma significativo 

miglioramento della fattura del gior
nale. Su questo piano, altri e più decisi 
passi occorre fare sapendo che un in
nalzamento della qualità dei contenuti 
è la condizione base per la conquista 
di nuovi iettori. Ma è egualmente ne
cessario intensificare il lavoro di dif
fusione straordinaria la domenica e in 
altri giorni e accrescere sensibilmen
te gli abbonati. L'obiettivo fissato è ài 
altri 20 mila abbonamenti per il 1984. 

In questo quadro si colloca e assu
me speciale significato la diffusione 
straordinaria del 18 dicembre, giorno 
in cui «l'Unità», per le copie che saran
no diffuse dai nostri militanti, sarà 
messa in vendita a 5 mila lire. Questo 
contributo eccezionale serve ad avvi
cinare urgentemente l'obiettivo dei 10 
miliardi 

L'accordo raggiunto tra il Consiglio 
d'amministrazione dell'«Unità» e le 

organizzazioni sindacali dei poligrafi
ci per la riorganizzacene produttiva e 
l'innovazione tecnologica è una pre
messa essenziale per raggiungere il 
fine della riduzione dei costi Nei gior
ni prossimi saranno affrontati i pro
blemi relativi alla riorganizzazione 
redazionale, ai programmi editoriali, 
ai miglioramenti da introdurre nella 
fattura del giornale. 

In questi anni di forti tensioni politi
che e sociali, interne e internazionali, 
si è potuto meglio misurare il signifi
cato e il ruolo di uno strumento come 
«l'Unità». Proprio per questo, il CC e 
la CCC richiamano l'attenzione di tut
te le organizzazioni del partito, e anzi
tutto dei loro dirigenti e attivisti, per 
realizzare in queste settimane, con 
slancio e iniziativa, gli obiettivi irri
nunciabili qui indicati. 

PERCHÉ QUESTA INIZIATIVA A PAG. 13 

Nell'interno 

Casinò, 
coinvolto 
deputato 
della DC? 

Dopo l'arresto del due am
ministratori sanremesi, ac
cusati di violazioni della leg
ge sul finanziamento pubbli
co del partiti, l'inchiesta sui 
Casinò sembra ora coinvol
gere anche esponenti politici 
de a livello nazionale. Ieri è 
circolata la voce che una ri
chiesta di autorizzazione a 
procedere fosse già stata in
viata alla Camera. La storia 
di uno strano appalto e rela
tiva tangente. A PAG. 5 

Acqua 
razionata 
a Genova 
e Napoli 

Ad autunno inoltrato, come 
In piena estate. 11 Paese man
ca d'acqua, che a Genova e a 
Napoli viene distribuita ero
gata a turno mentre In altre 
città e regioni arriva col con
tagocce. Molte preoccupa
zioni per il Po. In Basilicata, 
intanto, non si arriva ad un 
accordo con le popolazioni 
per far entrare in funzione la 
diga del Sinnl. A PAG. 7 

Pertiniin 
Giordania 
accolto da 
re Hussein 
II presidente Pertlnl, accolto 
personalmente all'aeroporto 
di Amman da re Hussein, è 
giunto Ieri in Giordania per 
una visita di tre giorni. La 
questione palestinese, e una 
eventuale ripresa del dialogo 
tra Arafat e Hussein, al cen
tro del colloqui Pertint non 
permetteremo che II contin
gente Italiano in Libano di
venti uno strumento di guer
ra. A PAG. 9 

AMMAN — Peroni con re Hussein dì Giordania 

Arriva il «Red 1» e c'è una proposta del PCI per attenuare i disagi 

Sui pensionati Tino ti di un modulo 
ROMA — Sotto un'innocua 
sigla si nasconde un proble
ma che. In centinaia di ml-
§llaJa di casi, può divenire 

rammatlco. Parliamo del 
«Red I», Il modulo bianco, 
prestampato, che l'INPS sta 
distribuendo in queste setti
mane a 8.700.000 pensionati, 
sparsi in più di 8000 comuni 
del nostro paese, e che dovrà 
essere riempito, firmato (e 
autenticato) e restituito en
tro la metà di gennaio, con 
l'Indicazione del redditi per
cepiti nel 1982 e di quelli 
•presunti» per l'anno In cor
so. 

L'Intuibile disagio — pen
sate, nell'ordine, alla com
prensione delle due parti da 
compilare, all'autentica del

la firma, alla restituzione al
la sede INPS — diviene un 
vero proprio dramma per le 
migliaia di anziani non auto-
sufficienti (o semplicemente 
immobilizzati), sia che essi 
vivano a casa propria o nelle 
case di cura e ricoveri. Alme
no per queste persone — 
hanno chiesto tre giorni fa 
con un'interrogazione al mi
nistro del Lavoro I deputati 
comunisti Belardl. Pallantl e 
Lodi — una soluzione ragio
nevole potrebbe essere facil
mente trovata. Si tratta — 
come è suggerito nell'inter
rogazione — di invitare 
l'INPS ad adottare una deli
bera che consenta ai propri 
funzionari (su richiesta del 
pensionati o dei familiari) di 

compiere gli accertamenti al 
domicilio del pensionato. 

Tra l'altro, questa faticosa 
operazione — che porterà, 
come si è scritto, pochissimo 
nelle casse dellINPS, ma ne 
assorbirà notevoli energie — 
dovrà essere compiuta entro 
30 giorni dal momento in 
cui, insieme alla pensione, si 
riceve 11 modulo. Il rischio è 
maggiore che per una man
cata o ritardata denuncia dei 
redditi: la sospensione Im
mediata della pensione. 

Chi sono, poi. questi 8 mi
lioni e passa di pensionati? 
Sono gli oltre 5 milioni che 
ricevono dall'INPS una «In
tegrazione al trattamento 
minimo», una quota assi
stenziale, diciamo cosi (an

che se in molti casi sopperi
sce ad anni di lavoro non le
galizzato) sulla pensione e gli 
oltre 3 milioni di pensionati 
d'invalidità che non hanno 
raggiunto l'età per 11 pensio
namento di vecchiaia. Tra 
essi, con una scelta discussa 
e discutibile quanto meno 
nel modi, lo Stato vuole col
pire quelli che nel primo caso 
abbiamo avuto nel 1983 un 
reddito (IRPEF) annuo di 
7.177.300 lire, nel secondo di 
10.765550 lire. Gli uni e gli 
altri — come ha stabilito 11 
decreto di settembre recen
temente convertito dalle Ca
mere — perderanno Plnte-
grazlone o la pensione d'in
validità. 

Si pesca In un universo 

medio-basso, e con dimo
strabili sospetti d'ingiusti
zia. I più colpiti — a parità di 
reddito reale — saranno an
cora una volta lavoratori di
pendenti e che svolgono atti
vità alla luce del sole. Favo
riti. se non Incoraggiati, 
mielll che lavorano «nero* o 
comunque non pagano tasse 
all'altezza delle proprie en
trate. Su un'Ingiustizia 
piomba, come U sale su una 
ferita, l'autodenuncia, che 
ancora una volta dividerà 1 
pensionati tra quelli In grado 
di cavarsela e un esercito di 
meno fortunati. Sull'Unità 
di martedì daremo altre In
formazioni e chiarimenti 
sull'autodenuncia. 

Nadia Tarantini 

Elena è 
Amico di famiglia 

il rapitore 
L'abbraccio con la mamma - Il capo della banda consigliere re
pubblicano a Milazzo - L'arresto a Ferrara - Presi 5 complici 

CATANIA — 1 genitori riabbracciano, all'aeroporto, la piccola Elena 

Dal nostro Inviato' * ' 
MESSINA — Eccola la picco
la Elena, due occhi grandi 
cosi. Ora non piange più, an
zi è vispa e sorride alla picco
la folla di infermieri e medici 
che l'hanno assistita per una 
notte intera dopo 11 lungo, 
grande Incubo. Se ne sta 
stretta, quasi accucclata tra 
le braccia dell'Ispettrice di 
polizia Santa DI Meco Perro-
ne. SI guarda attorno «ron
do fuori la testa dal grande 
plaid che la protegge da un 
fastidioso venticello che sof
fia davanti al portone della 
prima cllnica pediatrica del 
Policlinico universitario. E-
lena parte dentro un'auto 
della polizia, per andare in
contro alla mamma, Isabella 
Cittì, 27 anni, già in viaggio 
— quando ormai è passata la 

mezza — a bordo di un aereo 
militare decollato da Pisa e 
diretto a Catania Fontana-
rossa. È qui, ieri nel primissi
mo pomeriggio, in una delle 
sale dello scalo militare, che 
si è svolto l'incontro più 
commovente. L'abbraccio, i 
pianti, i baci, la gioia e. poi, 
di nuovo in volo verso Pisa e 
ancora verso Lugllano. nella 
villa del Luisi dove la bimba 
venne rapita nella notte tra il 
16 e 1117 ottobre da un com
mando di uomini incappuc
ciati. Quaranta giorni dopo 
Elena è tornata a casa. Non è 
stato pagato alcun riscatto. 

Sergio Sergi 

(Segue in ultima) 

ALTRE NOTIZIE A PAG. 2 

Rubate tre tonnellate di lingotti 

Rapina record 
a Londra: 70 

miliardi in oro 
Dal nostro corrispondente 
LONDRA — Quella che è la 
più grossa rapina a mano arma
ta di tutti i tempi in Gran Bre
tagna è stata eseguita, all'alba 
di ieri, nel breve giro di un'ora, 
senza destare sospetto o lasciar 
tracce. La refurtiva (tre tonnel
late di lingotti d'oro) si calcola 
abbia un valore di oltre 70 mi
liardi dì lire italiane: forse si 
tratta di un primato su scala 
mondiale. L'impresa è etata 
condotta con meticolosa effi
cienza e assoluta precisione. 

Poco dopo le 5 de! mattino, 
in una zona industriale-com-
merdale presso l'aeroporto di 
Londra di Heathrow, un grun-
po di individui, pare 6, i volti 
coperti e i revolver in pugno. 
faceva irruzione nel deposito-
valori Brinkmax, un impianto 
di massima sicurezza, pratica
mente inespugnabile. Dati gli 
elaborati sistemi di sorveglian
za elettronica nessuno sa ren
derà conto di come la banda 
abbia potuto penetrare all'in
terno. Qui veniva coito di sor
presa fl personale di servizio 
(sei uomini) che non avevano il 
tempo o il modo di reagire all' 
aggressione. I banditi li immo-
btuzzavano con delle manette 
metalliche e intìmavanc loro il 
silenzio minacciando di cospar
gerli di benzina e di metterli a 
fuoco. Poi è cominciata la raz
zia dell'oro, di cui evidente
mente i malfattori (che hanno 
dato l'impressione di muoversi 
con una coordinazione di movi
menti quasi militare) conosce
vano assai bene la collocazione. 

Si tratta di molte centinaia di 
«barre d'oro, ciascuna del peso 
compreso fra Q mezzo chilo ed 
il chilo e mezzo (cosi ha precisa
to un portavoce di Scotland 

Yard), per un totale di oltre 3 
tonnellate. Non si conosce nep-

fmre come gii ignoti si siano al
ontanati col loro bottino, quali 

mezzi abbiano usato per tra
sportare un carico così prezioso 
e pesante. Quel mucchio di • pa
ni» preziosi deve essere stato 
portato via su varie vetture. 

Si tratta di un carico scintil
lante che segna un record negli 
«nnn'i del crimine. Per trovare 
un precedente bisogna risalire 
all'ormai famosa «rapina del 
treno» Glasgow-Londra, ai pri
mi del 60\ quando si involò un 
partita di vecchie banconote 
per un valore — ai prezzi attua
li — di 36 miliardi di tire. Un 
altro grosso colpo era stato ese
guito da ignoti all'inizio di que
st'anno in un deposito valori, te 
Secunty express nei quartieri 
orientali di Londra, derubato 
di cartamoneta per un valore di 
16 miliardi di lire. Questa volta 
la posta è stata quasi cinque 
volte più alta. Ma il commissa
rio di Scotland Yard, Frank Ca-
ter, si rifiuta di stabilire un nes
so fra queste due sensazionali 
rapine che appaiono eseguite 
con una stessa tecnica e i cui 
autori, nel primo caso, sono ri
masti completamente anonimi 
E questa volta? Frank Cater ri 
stnnge nelle spalle: verrà fatto 
il possibile, stiamo raccoglien
dole eventuali prove indiziarie, 
gli esperti sono al lavoro per 
trovare le impronte— Ma è evi
dente che le forze di sicurezza, 
al momento, navigano nel buio. 

I sei impiegati sono stati tra
sportati all'ospedale, ma veni
vano rilasciati poco dopo senza 
aver subito troppi danni. Se
condo le istruzioni ricevute non 
parlano, anche la loro identità è 
tenuta segreta per paura di 
rappresaglie. 

Antonio Broncia 

E finita, 
ma cosa 

resterà 
in lei? 

Una bambina di diciasset
te mesi, un piccolo essere cir
condato da una rete di teneri 
affetti, da suoni, odori, voci 
che giorno dopo giorno cre
scono con lui, strutturando 
dolcemente la sua mente, la 
sua giovanissima fantasia. 
Un piccolo essere che vive 
quasi in simbiosi con la ma
dre e che attraverso la madre 
instaura il suo primo dialogo 
col mare aperto della vita, le 
sue luci, ombre, emozioni, 
desideri, paure. Tutto questo 
per Elena Luisi era stato 
troncato, di colpo, In una se
ra qualunque della sua tene
ra esistenza. Pensiamo a un 
lungo viaggio, a nuove voci, 
a nuovi cibi. Pensiamo all' 
assenza della madre. 

Ora Elena, che quell'im
magine diffusa in tutta Ita
lia ci mostra vispa, con gli 
occhi sereni spalancati a 
guardare un padre orgoglio
so che la sta fotografando, 
sta per ritornare a casa, a 
Lugllano, da dove era stata 
strappata quaranta giorni 
fa. Sappiamo che sta bene, 
che, forse, è stata trattata be
ne. Afa dentro a Elena, che 
cosa è successo? Siamo certi 
che per lei l'incubo sia dav
vero finito, che possa, alme
no, finire? 

Molti rapiti, ragazzi ma
gari già adolescenti, sono già 
li a testimoniare, con una as
surda e atroce casistica psi
cologica, che il trauma è for
te, destinato a lasciare gros
se cicatrici, se non a condi
zionare del tutto 11 prosieguo 
dell'esistenza. 

Elena? A lei cosa succede
rà, ora? 

*}fon è dato sapere se in se
guito si attiveranno quei 
meccanismi riparatori ne
cessari a ristabilire l'equili
brio rotto: se cioè Elena riu
scirà a riconquistare ciò che 
è stato messo in discussione 
da questa violenta separa
zione, Non sappiamo esatta
mente quello che in lei è ac
caduto». Enzo Funarì, do
cente di psicologia all'Uni
versità di Milano e notissimo 
pslcoanallsta non si lascia 
andare a giudizi avventati e 
preferisce continuare co
struendo alcuni possibili 
scenari: «Al ilreJJo dì età del
la piccola Elena si possono 
verificare. Ipoteticamente, 
situazioni traumatiche con 
effetti disastrosi per la psi
che. Tutto dipende da come 
la bimba sarà retnserita in 
una situazione affettiva che 

Andrea Alo! 

(Segue in ultima) 
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Con la foto eli Elena giocava la mossa finale 
Subito le indagini 
hanno puntato su 

Chillè, «l'onorevole» 
Aveva frequentato anche la casa dei Luisi - Conduceva una vita 
dispendiosa - Pedinato per mezza Italia - Tradito dalle telefonate 

Dalla nostra redazione 
FIRENZE — Le ultime ore 
sono state le nlù drammati
che. le più terribili. Gli In
quirenti erano cèrti di aver 
Imboccato la pista giusta, 
sapevano di avere In mano 
l'uomo che 11 avrebbe con
dotti alla liberazione della 
piccola Elena, ma la scelta 
dell'intervento finale com
portava un margine di ri
schio difficilmente calcola
bile. Un passo falso, una 
mossa sbagliata, una noti
zia filtrata attraverso le 
spesse maglie del segreto 1-
struttorio poteva significare 
la fine della bambina. 

Venerdì la Procura di 
Lucca lanciava alla stampa 
un drammatico appello per 
Impedire qualsiasi fuga di 
notizie. Le telescriventi alle 
18,30, mentre in Sicilia scat
tava 11 blitz che avrebbe co
stretto 1 banditi a liberare la 
bambina di Lugliano, batte
vano un perentorio invito 
del magistrati ad osservare 
il silenzio stampa. Ore 
drammatiche In cui si gio
cava il tutto per tutto, la vi
ta di Elena, la efficienza, la 
f)rofess!onalltà e la credlbi-
ita delle forze di polizia e 

quindi dello Stato nella lotta 
contro la criminalità orga
nizzata. Il silenzio stampa 
veniva rispettato fino a 

quando non è arrivata, libe
ratrice, la notizia tanto atte
sa dal genitori e da tutti. E-
lena è libera. La fine di un 
Incubo lungo quaranta gior
ni. 

Franco Chtllè 11 capo
banda, consigliere comuna
le del PRI a Milazzo, candi
dato sempre del Partito re
pubblicano nelle elezioni di 
giugno per la circoscrizione 
di Milazzo, era entrato nel 
mirino degli investigatori 
pochi giorni dopo il seque
stro di Elena. L'uomo con
duceva una vita dispendio
sa, compiva frequenti viaggi 
a Lucca e a Firenze, a bordo 
di grosse auto, con belle ra
gazze. Si faceva chiamare o-
norevole. 

Le Indagini si erano o-
rientate verso la pista sici
liana per vari motivi. In
nanzi tutto l'uomo che tele
fonava alla famiglia Citti-
Luisi aveva uno spiccato ac
cento siciliano, inoltre, po
chi giorni prima che Elena 
venisse rapita, in paese, a 
Lugliano, erano state notate 
due auto, una targata Mes
sina e una Milano. Infine, 
secondo gli Investigatori, 
chi aveva ideato e organiz
zato 11 sequestro doveva co
noscere la famiglia, la casa, 
lo stato economico del Cittì. 

Che non si trattasse dell' 

L'hanno bloccato 
a Ferrara, 

davanti al carcere 
Era andato a trovare il fratello, direttore del penitenziario - Nel
l'auto è stata trovata la foto polaroid che serviva per il riscatto 

La piccola Elena Luisi fotografata al Policlinico di Messina e a sinistra Franco Chilló il capo della 
banda dei sequestratori 

anonima sequestri sarda 
era balzato subito agli occhi 
degli inquirenti per la vio
lenza gratuita con cui i tre 
banditi avevano percosso 1 
familiari della bambina. Gli 
investigatori nel corso di 
numerosi interrogatori ave
vano scavato su tutti i cono
scenti della famiglia Luisi-
Citti e guarda caso uno di 
questi, Franco Chlllè, era di 
origine siciliana. 

Come era stato conosciu
to e da chi? Secondo alcune 
indiscrezioni raccolte sareb
be stata proprio Isabella 
Luisi a conoscere l'uomo. La 
madre di Elena si occupava 
del commercio di oggetti di 
bigiotteria e per il suo lavo
ro spesso si recava a Milano 
alla Fiera o ad altre manife
stazioni del settore. In una 
di queste occasioni, appun
to, la donna avrebbe cono
sciuto Il Chlllè rappresen
tante di commercio in vetre
rie e cristalli. L'uomo avreb
be avuto anche una rappre
sentanza per conto della «I-

talvetro», di cui Niccolò Lui
si è uno dei titolari. Poi, se
condo alcune voci raccolte 
fi a gli investigatori. Franco 
Chlllè sarebbe stato brusca
mente allontanato. 

Franco Chillè fu cosi pre
so In "consegna* da alcuni 
sottufficiali della Criminal-
po! di Firenze, orservato, 
scrutato, pedinato, control
lato. Con il passar dei giorni 
i sospetti aumentavano. 
Chillè era stato visto in 
compagnia di un suo ex so
cio, Egidio Piccolo, 48 anni, 
anch'egll di Milazzo, il quale 
più di una volta era stato 
notato mentre faceva lun
ghe conversazioni telefoni
che, sempre in cabine pub
bliche, e in località diverse, 
Bologna, Ferrara. San Dona 
di Piave. Le telefonate ai 
Citti-Luisi arrivavano pro
prio da quel luoghi. E pro
prio il Piccolo doveva risul
tare secondo gli investigato
ri 11 telefonista della banda. 

Chlllè si spostava In con

tinuazione fra la Toscana e 
l'Emilia senza alcun motivo 
apparente. Erano, secondo 
gli inquirenti, viaggi di co
pertura. Venerdì sera gli in
quirenti decisero di bloccar
lo a Ferrara a bordo della 
solita auto super lusso. Era 
in compagnia di una ragaz
za, poi completamente e-
stranea al sequestro. 

In tasca aveva la foto a co
lori, scattata con una pola
roid, di Elena Luisi, ripresa 
su un letto con alle spalle 
una copia del «Corriere della 
Sera» del 20 novembre, Iden
tica a quella che era stata 
inviata per lettera con la ri
chiesta di tre miliardi di ri
scatto ai genitori della bam
bina. Franco Chillè messo 
alle strette (se fosse succes
so qualcosa alla piccola a-
vrebbe rischiato l'ergastolo) 
decideva di vuotare il sacco, 
di fare i nomi del complici e 
di rivelare la prigione di Ele
na. Il resto è noto. 

Giorgio Sgherri 

Dalla nostra redazione 
FERRARA — Sono le 15,15 di giovedì 24: dalla 
porta dell'alloggio di servizio del direttore del 
carcere esce un uomo, dall'aspetto molto elegan
te, che si dirige, con molta sicurezza, verso una 
«Volvo, di grossa cilindrata dove l'attende una 
donna. L'uomo non fa in tempo a risalire sull'au
to: gli piombano addosso alcuni carabinieri gli 
fissano le manette ai polsi. Le manette scattano 
anche ai polsi della donna. L'uomo è Franco Chil
lè, 40 anni, via Massimo Scala, Milazzo; la donna 
è Raffaella Fornasier, 27 anni, di Casale sul Silo, 
Treviso. Una rapida perquisizione nell'automo
bile, targata Venezia, porta alla scoperta di un 
documento molto importante: fra lo schienale 
del sedile e una tela che Io ricopre c'è una foto 
Polaroid a colori della bambina sequestrata, ri
trae la piccola Elena piangente e una copia del 
«Corriere della Sera» del 23 novembre. E la prova, 
da spedire evidentemente alla famiglia, che la 
bambina è viva. L'incarico di far pervenire ai 
Citti-Luisi il messaggio-immagine è affidato a 
due uomini i quali, però, non riescono a raggiun
gere per tempo il Chillè. Sono a un centinaio di 
metri dal carcere seguono la scena, scappano. 
Uno sarà catturato il giorno dopo. 

Questa è la sequenza di mezzo, di tre comples
sive, dell'operazione che ha portato alla libera
zione della piccola Elena e al «fermo, (fino a ieri 
sera) di sei sequestratori di una banda che po
trebbe risultare, nelle prossime ore, più numero
sa. 

Tutto era cominciato (ed è la prima sequenza 
dell'atto finale di questa drammatica vicenda) 
alcuni giorni fa con pedinamenti e intercettazio
ni telefoniche di CC e Polizia: Franco Chillè, ra
gioniere, capogruppo consiliare del PRI a Milaz
zo, veniva spesso a Ferrara, a far visita al fratello 
Antonino, direttore del carcere. In passato que
sto rapporto era solo saltuario. Ma perché questi 
primi sospetti su Franco Chillè? Il suo nome fi

gurava nella «rosa, delle persone che avevano 
rapporti con la famiglia Citti-Luisi, raccolta da
gli inquirenti. E rapporti, il Chillè, li avrebbe 
avuti in particolare con il nonno della piccola 
Elena, Niccolò Cittì: era uno dei rappresentanti 
della «Italvetro. di Borgo a Mozzano (Lucca), di 
cui l'anziano Citti è comproprietario. A Ferrara 
(e nella casa del fratello) Franco Chillè credeva 
di sentirsi al riparo da sguardi indiscreti, ma a 
suo sfavore giocava un altro elemento: pur incen
surato, non poteva essere insospettabile. Condu
ceva una vita dispendiosa anche se si sapeva che 
i suoi redditi erano modesti e si spostava da una 
località all'altra con una Maserati biturbo che 
giovedì sostituì con la «Volvo.. Un altro elemen
to-prova si riferisce alle intercettazioni telefoni
che; gli inquirenti, mentre indagavano, su un 
traffico di droga, hanno captato una conversazio
ne sul sequestro che aiutava a portarli al nome di 
Franco Chillè. Ora si è scoperto che è una delle 
«menti, o, addirittura, la «mente, del sequestro, 
anche se ieri in Procura, a Ferrara (conferenza-
stampa del Sostituto dottor Umberto Palma che 
ha coordinato tutte le operazioni nella città e-
stense) si è parlato di Chillè come di un interme
diario, ma ad un livello alto, altissimo. Dell'ambi
guo personaggio Chillè si è parlato anche alla 
conferenza-stampa tenuta a Lucca dal sostituto 
procuratore Angelo Antuofermo. .Molto legato 
alla famiglia Luisi», «perseguitato dai creditori.: 
queste alcune delle informazioni fornite dal ma
gistrato che ha comunque escluso una eventuale 
radice mafiosa del sequestro. 

Da Ferrara Chillè è stato trasportato con un' 
automobile fino all'aeroporto militare di Pisa. 
Qui è stato fatto salire su un G-222 scortato da un 
gruppo di carabinieri. L'aereo ha puntato sulla 
Sicilia, per atterrare poi a Catania. 

Gianni Buozzi 

Franco Stefani 

Dopo le risposte sindacali al suo minaccioso intervento 

Ora De Michelis smorza i toni 
Interrogativi sulla «verifica» 

Per la CGIL dovrebbe riguardare esclusivamente raccordo del 22 gennaio - Artificio
sa polemica suirintervento di Napolitano - È il governo a dover rispondere 

ROMA — Adesso il ministro del Lavoro 
Gianni De Michelis, in qualche modo tirato 
per la giacca dai dirìgenti sindacali, mode
ra i toni, enche se la sostanza (ovverosia 
l'intervento sulla scala mobile) rimane. -Il 
governo — ha detto parlando ella assem
blea della Confapi (piccoli imprenditori) 
— si prepara al confronto parlando il lin
guaggio dello verità... l'accordo del 22 gen
naio va portato evanti e rispettato-. E un 
accenno alla famosa, verifica dei primi di 
dicembre- Ma occorre dire — per comincia
re a parlare il linguagigo della verità — che 
se qualcuno si presenta inadempiente alla 
«verifica» è proprio il governo. L'accordo 
del 22 gennaio ad esempio non comprende
va anche l'attuazione dei contratti di soli
darietà, per permettere, in certe realtà a-
7iendali. il superamento delle zero ore? E 
chi ha alimentato l'inflazione r.ell'83 se non 
il governo con la sua politica in materia di 
prezzi e tariffe? 

Lo stesso Giorgio Benvenuto, segretario 
della UIL. ha ammesso che se il sindacato 
ha superato i suoi tabù, come nel caso della 
scala mobile (già rallentata appunto in oc
casione dell'accordo del 22 gennaio) il go
verno non deve avere altrettanti tabù, ad 
esempio in materia di equità fiscale e costo 
del danaro. E qui veniamo al nocciolo della 
questione: è il governo che deve dimostrare 
di sapere fare una politica di tutti i redditi. 
E innanzitutto deve chiarire al proprio in
terno idee, scelte, contrasti. 

Anche per questo la \ erifìca sull'accordo 
del 22 gennajo non può essere onnicom
prensiva. Ancora ien esponenti della UIL 
come Giampiero Sambucini hanno voluto 
invece polemizzare ccn la CGIL accusata 
di voler fare dell'incontro con governo e 
imprenditori dei primi di dicembre solo e 

soltanto una verifica dell'accordo del 22 
gennaio. 

La UIL insiste nel \oler negoziare subito 
-un patto di emergenza'. È un modo per 
dire che bisogna negoziare ancora e subito 
la scala mobile. Il resto, infatti, ovvero la 
cosiddetta .terapia d'urgenza, rimane un 
libro dei sogni. Lo dimostrano le prese di 
posizioni ogni giorno diverso di ministri e 
sottosegretari. Ancora ieri Nino Andreatta 
ad esempio sosteneva il proprio accordo 
con la proposta del PCI: -abbassare note
volmente le aliquote sui redditi sopra 
quelli medi e poi introdurre una patrimo
niale ordinaria'. Ma nel gabinetto Craxi, 
ad esempio, c'è identità di vedute su questo 
aspetto e perché non si procede? Il punto è 
che non è proprio il caso di incalzare il 
movimento sindacale che ha dato nel corso 
del 1933 grandi prove di responsabilità, 
spesso pagando anche alti prezzi nel pro
prio rapporto con i lavoratori. E il governo 
che deve uscire allo scoperto dimostrando 
di saper tirar fuori dal proprio cilindro 
qualche- sorpresa un po' diversa dal solito 
intervento sulla scala mobile. 

Ur.a impostazione questa (l'uscita per il 
movimento sindacale da una linea pura
mente difenda al sottolineata in particola
re nell'ultimo comitato centrale del PCI. 
dilla relazione di Reìchlin. da! dibattito e 
dalle conclusioni deilo stesso Reichlin. 
Sembrano perciò a noi davvero maliziose ie 
sottolineature fatte da alcuni dirìgenti sin
dacali. a proposito dell'intervento di Gior
gio Napolitano. Ila espresso — ha detto ad 
esempio Frar.co Marini segretario della 
CISL — -una preoccupazione generale 
che io condivido e cioè che rispetto al de
grado produttivo e occupazionale i sinda
cati e le forze di sinistra non possono re

stare chiusi nel bunker di vecchie parole 
d'ordine: E che cosa mai diceva la relazio
ne al Comitato centrale se non esprimere 
questa preoccupazione? Il Sambucini, a 
sua volta, dopo l'intervento di Napolitano 
parla della 'possibilità di un nuovo positi
vo rapporto tra sindacato e opposizione 
comunista fondato sulla proposta e non 
sulla difesa dell'esistente'. Ma la proposta 
del PCI, come è noto, e come anche Napoli
tano ha ribadito, è quella del 'controllo su 
tutti i redditi e su tutti i fattori d'inflazio
ne e delle politiche di sviluppo e di infla
zione: È qui caro Sambucini, che il gover
no non il PCI, non il movimento sindacale, 
è latitante, assente, balbettante. Perché se 
esiste qualche proposta di «terapia d'urto. 
non 'la si fa subito e in Parlamento-? An
che questo ha chiesto il capogruppo dei 
parlamentari comunisti aggiungendo: -ai 
sindacati toccherà poi fare la loro parte* 
affrontando i temi della struttura del sala
rio, della contrattazione, della scala mobi
le.. 

E quanto ha sostenuto la CGIL nel suo 
consiglio generale. Ancora ieri un dirigente 
sindacale socialista segretario della CGIL, 
come Enzo Ceremigna, in polemica con i 
toni ultimativi del ministro De Michelis, 
ha ribadito: -difendere i contenuti dell'ac
cordo del 22 gennaio è un imperatilo che 
deve valere per tutto il sindacato. Difen
dere la scala metile non vuol dire essere 
indisponibili ad un serio patto di emer
genza per il 1934. Difendere una concezio
ne globale e non parziale della politica dei 
redditi non è assumere posizioni evasive o 
di retroguardia-. Ecco, la serietà: la dimo
strino, se sono capaci. 

Bruno Ugolini 

Il mondo democristiano e l'area cattolica si preparano al congresso di febbraio 

Scotti molto cauto, ma i suoi 
già dicono: è l'anti-De Mita 

ROMA — 1 più entusiasti, do
po la vasta e piuttosto aerea re
lazione con cui Enzo Scotti ha 
aperto ieri il «suo. convegno, e-
rano stranamente gli uomini 
della destra de, gli ex preambo-
ìisti di osservanza forzanovista 
o colombea che affollavano la 
sala dell'hotel Midas. Ma è ap
parso ben presto evidente che a 
suscitare tanto consenso era, 
assai più del «nuovo riformi
smo. proclamato dall'ex mini
stro del Lavoro, l'intravista 
possibilità di coagulare attorno 
a lui tutti gli scontenti e i critici 
della segreteria De Mita: una 
strada, per la verità, su cui i 
nuovi fans di Scotti sembrano 
ansiosi di muovere con molta 
più fretta del diretto interessa
to. 

Lui, anzi, ha dato ieri l'im
pressione di volere gettare mol
ta acqua sul fuoco. Ha ribadito 
che la rifondazione di una rivi
sta come .11 nuovo osservatore», 
che fu di Giulio Pastore e a cui 
il convegno è dedicato, non ha 

un nesso diretto con il congres
so de. 

Il problema — spiegava 
Scotti nell'introduzione — è di 
formulare e confrontare «idee e 
programmi sulle politiche ca
paci di governare la crisi della 
società industriale nel nostro 
Paese»: quindi, anzitutto un la
voro di ricerca, di dialogo, e poi 
— semmai — le «aggregazioni., 
in parole povere le correnti. Ma 
nei corridoi del Midas i Manni-
no, i Bianco, i Fiori, per non 
parlare dei fedelissimi di Donat 
Cattin, si affrettavano a tra
sformare queste cautissime pa
role in dichiarazioni di guerra a 
De Mita: «La sfida è lanciata. 

Scotti si pone chiaramente in 
alternativa al segretario.. 

In realtà, l'«artefice» dell'ac
cordo sul costo del lavoro, oltre 
che recente rianimatore della 
DC napoletana, appare troppo 
accorto per lasciarsi «incastra
re. in esaltazioni scopertamen
te strumentali. C'è da credergli, 
probabilmente, quando dice 
che non ha progetti sul prossi
mo congresso, e di non sapere 
ancora come si collocherà, se 
nella maggioranza a fianco del 
suo vecchio padrino Andreotti, 
o in minoranza come vorrebbe
ro i suoi nuovi amici. Il suo di
segno sembra di lunga portata: 
ridare peso e voce, dentro il 

partito, a quelle componenti 
della sinistra cristiana, sociale e 
sindacale, rimaste senza rap
presentanza politica dopo le-
disse di Donat Cattin. 

La presenza, al palco dei pro
motori del iNuovo_ osservato
re», di uomini come il presiden
te delle ACLI, Domenico Rosa
ti, o di Franco Marini, segreta
rio confederale della CISL, e di 
altri sindacalisti di spicco fa ca
pire come il progetto di Scotti 
non poggi certo sul nulla. E a 
queste presenze così signifi
cative certo si deve se perfino 
Emilio Colombo si è scomodato 
ieri a venire al convegno, men
tre l'area Forlani si faceva rap

presentare da un plenipoten
ziario come Franco Malfatti. 

Scotti non ne è parso dispia
ciuto, e anzi ha sollecitato il 
contributo di chi è convinto, co
me lui, che >la mediazione sto
rica della DC non sia più ade
guata., che da qui nasca la sua 
crisi e «la risposta, perciò, non 
possa essere fondata su una ri
cetta unilaterale.. L'allusione, 
evidentemente, è a De Mita, le 
cui velleità neoliberiste Scotti 
ha del resto rudemente liquida
to. 

Qual è invece la sua propo
sta? Un nuovo contratto socia
le, le cui linee di fondo dovreb
bero scaturire da un confronto 
tra i filoni «riformisti» cattoli
co-democratico, liberaldemo-
cratico e socialista: tanto più — 
ha spiegato Scotti — che per 
questa via un'alleanza — il 
pentapartito — concepita come 
.stato di necessità» ac
quisterebbe dignità e prospet
tiva strategica. Tutta qui, la 
«novità»? 

an. e. 

ROMA — «Con Moro, dopo 
Moro». È con questa parola 
d'ordine che la Lega demo
cratica ha deciso 11 proprio 
rilancio, trasformandosi da 
cooperativa in associazione 
a carattere nazionale. L'Ispi
razione morotea è riferita so
prattutto alla tesi della «ter
za fase», e cioè all'esigenza di 
un processo politico e Istitu
zionale che porti l'Italia all' 
approdo di una democrazia 
completa, finalmente sbloc
cata e aperta al ricambio del
le maggioranze di governo. 

Questo gruppo di cattolici 
democratici si pone, in so
stanza, 11 problema di vivere 
un'altra stagione politica do
po quelle vissute al momento 
del referendum sul divorzio e 
durante 1! periodo della soli
darietà democratica (perio
do che coincise con la segre-

La «lega» discute sulla DC: 
bisogna prendere le distanze 
teria Zaccagnlni al vertice 
della Democrazia cristiana). 

Due sono i punti di riferi
mento sul quali si è incardi
nata la prima giornata di di
scussione nell'ambito dell' 
Assemblea nazionale: 1) l'ag
gravamento della situazione 
internazionale: «Anche se i 
missili giaceranno inutiliz
zati a Comlso —- ha detto 
Paolo Gluntella — l'Italia 
sarà comunque un paese di
verso, un paese a rischio nu
cleare*. 2) Le tensioni provo
cate dal cammino verso una 
società post-industriale, nel-

j la quale all'aumento della 
i produzione corrisponde un 

calo dell'occupazione, e so-
I prattutto dell'occupazione 
j giovanile (Achille Ardigò si è 
i richiamato alla Oczagesima 
j edveniens di Paolo VI, per 

sottolineare drammatica
mente il rischio di contrad
dizioni del mondo moderno 
non componibili pacifi
camente). 

Sono emerse, come altre 
voile, ie diverse anime della 
Lega. Ardigò privilegia 11 di
scorso riferito alla società. In 
sostanza, egli non dà un giu

dizio positivo sulla fase in 
cui si tentò, anche con gli «e-
sterni». di stimolare il rinno
vamento della Democrazia 
cristiana. Pietro Scoppola, 
pur ammettendo i limiti e le 
contraddizioni di quel tenta
tivo, ritiene Invece che non 
sia possibile scindere il di
scorso verso il movimento 
cattolico da quello che ri
guarda la Democrazia cri
stiana. Roberto Rumili ha 
tentato la via della mediazio
ne con un discorso molto abi

le. A questo proposito è da 
registrare una dichiarazione 
rilasciata da Luigi Pedrazzi 
a commento della prima 
giornata del convegno. «C'è 
stata — ha detto — una pre
sa di distanza dalla DC, che 
significa non appiattimento 
sulle posizioni della Demo
crazia cristiana. GII esterni 
— ha proseguito — non sono 
una corrente della DC e la 
Lega non è un soggetto par
titico, ma un soggetto politi
co autonomo che non si 
muove in casa de. La corre
zione di rotta che operiamo 
rispetto all'assemblea degli 
esterni dell'81, va proprio in 
questa direzione». 

Al convegno sono giunti i 
messaggi augurali del segre
tario della DC De Mita e del 
segretario del PCI Berlin
guer. 

Mario Pinzauti mi chiede di dimostrare 
-dove e come si è manifestate l'invenzione 
delle notizie- cui ho fatto riferimento. La riu
nione della Direzione del partito di cui si par
la nel testo trasmesso dal GR3 non ha tocca
to problemi di politica Internazionale, anzi 
non li ha neppure sfiorati. Sella riunione ól 
Direzione, svoltasi alla vigilia della riunione 
del Comitato centrale, c'è stato uno scambio 
di vedute sul risultato elettorale dopo una 
Informazione di Ventura, quindi sono state 
discusse le proposte di inquadramento da 
portare 11 giorno successivo, appunto, daxan-
ti al Comitato centrale. Questo è quanto. In
vece I redattori di GR3sapevano non solo che 
ci sarebbe stata una discussione sul missili 
ma che addirittura -critiche dovrebbero esse
re mosse "anche" all'impostazione data dal 
segretario del partito al problema degli euro
missili: 

Domanda: è questa una Informazione op
pure una invenzione? 

I redattori di GR3 hanno anche detto che 
era -atteso* un Intervento di Cossutta, ecc. 
Questa è una Informazione oppure una in
venzione? Ma assapora te sino In fondo la sot
tile allusione contenuta In quell'-anchc- but
tatali persottln tendere che critiche al Segre
tario erano state mosse pure su altre questio
ni. E non a caso 11 tutto è collegato alla noti
zia sulle elezioni: si era a mercoledì 23 no
vembre ed lì GR3 ripeteva per l'ennesima 
volta, con tutti gli altri canali, che 11 PCI era 

stato -pesantemente penalizzato- e chf a Xa-
poli I comunisti avevano perduto 4 punti e 
meno. 

Mi pare che ce ne sia abbastanza per giu
stificare il nostro apprezzamento. 

E veniamo ad altri. Xcl corsivo di gioxedi 
scorso ci siamo occupati anche delle -notizie-
date dalla -Stampa- e dal -Secolo XIX- su 
una inesistente riunione di Segreteria del 
PCI dopo le elezioni cor. la partecipazione di 
Giorgio Xapolitano. IIquale, personalmente, 
ha inviate secche lettere di smentita ai due 
giornali. Quale risposta hanno dato i due esi
mi redattori con l'avallo dei rispettivi diret
tori? Ecco queila di Luca Giurato: -Le infor
mazioni riportate nell'articolo sul PCI che 
l'on. Xapolitano contesta sono siate fornite 
da esponenti del suo partito in conversazioni 
avute nella giornata di martedì 22: Le stesse 
cose afferma il sedicente Tasca sii! -Secolo 
XIX: 

Ora, se si avalla una tale etica professiona
le, potremmo pubblicare, ad esemplo, la noti
zia secondo cui Giorgio Fattori, direttore del
la -Stampa- ha preposto in una riunione del
la sua redazione di aprire il giornale con que
sto titolo: -Si riassumano subito tutti i lavo
ratori della FIAT in Cassa integrazione e DÌ 
licenzi in tronco Gianni Agnelli-. Con l'ag
giunta che la proposta non è passata avendo 
constatato. I redattori, che il loro direttore 
era palesemente ubriaco. E se Fattori smen
tisse la 'notizia-, noi potremmo sempre seri-

A proposito di informazione e di invenzioni 

Il GR3, il Giornale 
la Stampa e dintorni 

Il direttore del Giornale 
Radio 3, Mario Pinzauti, mi 
ha scritto: 

Caro Macaluso, nel tuo 
commento al risultati eletto
rali apparso II 24 novembre 
sull'«Unltà» («prima quel vo
to non contava, ora è diven
tato "storico".) ho letto con 
stupore la seguente afferma
zione: .11 GR-3 Ieri mattina 
ha dato addirittura veste di 
notizia alle Invenzioni su no
stri sedicenti contrasti e la
cerazioni, unendosi così al 
coro di altri cialtroni». L'uni
ca notizia da noi data 11 23 

novembre sulla situazione 
nel PCI è quella di cui, in fo
tocopia, ti allego il testo. È 
stata trasmessa nel corso 
delle edizioni delle 6.45 e 7,25. 
Io i'ho letta e riletta, girata e 
rigirata da tutte le parti e, 
salvo un avverbio (duramen
te), che sarebbe stato oppor
tuno omettere, niente ho tro
vato che giustifichi l'accusa 
— particolarmente gì ave nei 
confronti di una testata ra
diofonica che si distingue tra 
l'altro per l'obiettività dell' 
Informazione — con cui ci 
definisci inventori di notizie 
e addirittura componenti di 

i una schiera di cialtroni. Solo 

Ì
un equivoco o una non giu
sta interpetrazione della no
stra notizia può quindi spie
gare ma non giustificare i 
pesanti e Ingiuriosi apprez
zamenti espressi nei nostri 
confronti. Se è così (e altri
menti dimostrami, per favo
re, dove e come si sono mani
festati l'invenzione delle no
tizie e il comportamento 
cialtronesco), ti chiedo, an
che a nome di tutta la reda
zione del GR-3, di informare 
1 lettori deH'«Unltà». Con cor
diali saluti. 

Mario Pinzauti 

vere chea darcela era staio proprio un reda t-
tore della -Stampa-. E così via. 

L'altro ieri, poi, il -Giornale* di Montanelli 
ha inventato una riunione della Direzione 
del PCI conclusasi con la decisione di chiude
re -l'Unità- di Roma (scambiano i desideri 
con la realtà). C'è stata una netta smentita. 
Xon si è svolta alcuna riunione di Direzione 
così suW'Unità-come sui missili. Ma il-Gior
nale' non demorde e ieri rilancia un'altra 
balla: -È stata decisa la chiusura della tipo
grafìa di Roma-. Da chi? Tutti sanno, anche 
perché ne è stata data debita notizia, dell'ac
cordo intervenuto tra il Consiglio d'ammini
strazione dell'-Unltà- ed lì sindacato poligra
fici che prevede esattamente II contrario. Ma 
I redattori del •Giornale' che hanno stipendio 
alto e tredicesima non fanno la fatica di leg
gere un testo di accordo sindacale. 

Xon passiamo chiudere questa nota senza 
rilevare che Ieri -la Repubblica* annunciava 
con un grande titolo di prima pagina: -Xapo
litano all'attacco nel PCI "La scala mobile va 
cambiata": Cioè nel titolo veniva posta tra 
virgolette una affermazione attribuita a Xa
politano ma che Xapolitano non ha pronun
ciato, come può constatare chiunque si pren
da la briga di leggere il resoconto pubblicato 
dalV-Unità- e diffuso a lutti i giornali, -Re
pubblica- compreso. 

Come è possibile una mistificazione così 
radicale? Xel servizio di Alberto Stabile non 

sta scritto che Xapolitano ha affermato ciò 
che è riportato fra virgolette nel titolo, ma 
che questa è la -sostanza*. E veniamo allora 
alla •sostanza*, riproducendo il brano del di
scorso di Xapolitano di cui si parla: -Ecco il 
significato della sfida che abbiamo lanciato 
al governo sul duplice ma Inscindibile terre
no dell'in terren to, del con trollo su tutti i red
diti e su tutti 1 fattori di binazione, e delle 
politiche di sviluppo e di occupazione. Ed è, 
la nostra, una posizione forte, di fronte ad un 
governo che sfugge, a ministri — anche so
cialisti — che rimangono nel vago, che rin
viano di continuo la presentazione di misure 
per 11 lavoro e di misure di giustizia fiscale, 
della legge di riordino pensionistico e di pro
grammi di Investimenti pubblici. SI assicura 
adesso che tutto questo verrà messo sul tavo
lo del confronto con I sindacati. Perché non 
lo si fa subito, e In Parlamento? Al sindacati 
toccherà poi fare la loro parte, e farla hnche 
mostrandosi capaci di dare sbocchi concreti, 
validi, unitari alla discussione In atto fra le 
tre confederazioni sulla struttura del salarlo, 
sulla scala mobile, sulla contrattazlont*-

Chiedlamo: può un giornalista corretto e 
scrupoloso trarre quella -sostanza* e quel ti
tolo da un testo come questo? Ma forse pro
prio da questo genere di Interpretazioni e di 
•notizie* si espisce meglio perché sono In 
molti a sperare che -l'Unità» non ci sia più. 

em. ma. 

r, 
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Mosca conferma: è una rottur 
L'Occidente minimizza ma non fa proposte 

Irritazione a Mosca per la mancata reazione di allarme da parte degli occidentali • Un commento di Georgi Arbatov: «Siamo di fronte ad una vera crisi» 
«Ottimismo» ufficiale a Bonn - Si cerca di accreditare l'ipotesi di un prossimo ritorno dei sovietici a un tavolo di trattative, ma non si dice quale 

Dal nostro inviato 
BONN — Tutto ciò che è 
accaduto non cela la «ne
cessità logica» di Mosca di 
riprendere trattative sul di
sarmo. I sovietici debbono 
almeno limitare 1 danni, 
cercando Intanto di mante
nere a livello minimo 1 Per-
shlng 2 e 1 Crulse puntati 
contro di loro. Torneranno, 
dunque, a Ginevra o a un 
altro tavolo negoziale. An-
dropov ha parlato della In
terruzione di «queste» trat
tative; su un altro tavolo, su 
una base modificata, tutto 
è possibile. Certo, dovranno 
passare alcune settimane 
di gelo, che servono a Mo
sca «per salvarsi la faccia», 
poi, però... 

Il commento, ripreso 
quasi testualmente dal 
giornale più vicino al Can
celliere Kohl, fotografa 
r«ottlmlsmo» di maniera 
con cui Bonn ufficialmente 
continua a guardare alla si
tuazione del rapporti Est-
Ovest dopo le brutte svolte 
di questi giorni (e all'indo
mani del crollo delle Illusio
ni sul possibili miracoli di 
una fantomatica «media
zione francese») 

In sintesi, il discorso che 
si vuol far passare, ora, 
suona così: la «fermezza oc
cidentale», quella che Rea-
gan e tutti 1 reaganlanl d' 
Europa sostenevano che a-
vrebbe pagato subito, lndu-
cendo i sovietici a più miti 
consigli con l'arrivo degii 
euromissili, ha solo rinvia
to di qualche mese 1 suol 
conti. Non paga pronta cas
sa, ma paga. L/ldea resta 
quella di potere «sfondare» 
mettendo l'avversano alle 
corde e allineando l'Europa 
a Washington In una pro
pria piccola «politica del 
muscoli». Proposte e inizia
tive nuo»re, tali da modifi
care realmente 11 grave 
stallo verificatosi a Gine
vra, non vengono avanzate, 
anzi neanche pensate, si 
continua a pensare che 
l'URSS messa alle corde fi
nirà per cedere. La lezione 
di questi giorni continua ad 
essere Ignorata. Tutti gli 
atteggiamenti governativi 

di questi giorni lasciano in
somma prevedere che que
sta sarà la linea che Bonn, 
in sintonia con altre capita
li della Nato, sosterrà. Una 
linea dovrebbe essere so
stanziata di qualche fatto e, 
per quel tanto che sulle rive 
del Reno si scoprono le car
te, ci si accorge che non c'è 
nemmeno l'ombra di una 
briscola. 

In che forma dovrebbe 
avvenire questa inversione 
di tendenza dalla rottura 
completa alla ripresa del 
dialogo? Anche 11 meno 
•reaganlano» del dirigenti 
tedeschi, Il ministro degli 
Esteri Genscher, quando 
arriva a prefigurare le pro
spettive del «dopo», appare 
l'immagine dell'impotenza. 
«Un» negoziato riprenderà 
— ha detto ieri — e la RFT 
è intenzionata a favorirlo, 
Insistendo anche nelle sedi 
dell'Occidente, la Nato e la 
Cee. Ma quale negoziato? 
Non facciamo un dogma 
del tavolo su cui si terra, ha 
«spiegato» il capo della di
plomazia tedesco-federale. 
Ma tanto per cominciare ha 
dovuto ammettere di essere 

scettico sull'unica prospet
tiva un po' concreta che era 
emersa durante l giorni del
l'agonia di Ginevra: un col
legamento del cui'ieii^ioso 
sul missili a medio raggio 
In Europa con la più gene
rale trattativa strategica (il 
negoziato START) tra USA 
e URSS. Tutto quello che sa 
offrire Genscher è la conti
nuazione della politica del 
«piccoli passi»: la Conferen
za di Stoccolma, 1 colloqui 
per la riduzione delle trup
pe In Europa centrale (co
me se l'installazione occi
dentale e le contromisure 
sovietiche non avessero già 
anche In questo campo In
trodotto variabili che com
plicano qualsiasi computo 
degli equilibri), 11 manteni
mento della coopcrazione 
economica. I missili, quelli 
di qua e quelli di là, sono 
messi tra parentesi. Come 
se ci potessero restare. 

In realtà di questi tempi 1 
cittadini tedeschi sembra
no più realisti e lungimi
ranti del propri governanti. 
La preoccupazione è gran
de e si coglie da Infiniti pie-

El PG romeno condanna 
i! riarmo USA e le 

contromisure URSS 
VIENNA — In una dichiarazione diffusa dall'agenzia ufficiale 
romena 'Agerpres*, la commissione pohtica del CC del PC rome
no afferma che tanto Vamvo ir. Europa dei primi vettori amen-
cani quanto l'interruzione delle trottante di Ginevra e le misure 
di ritorsione annunciate da Andropov sono sviluppi preoccupan
ti «'Aittc queste misure prese in questi ultimi giorni sospingono 
l'Europa e il mondo intero verso ti precipizio, verso la catastrofe 
nucleare: si afferma nella dichiarazione 

La commissione afferma, inoltre, che è necessario interrompe-
re l'installazione dei missili americani e che l'URSS deve ripren
dere in considerazione le decisioni preannunciate da Andrapov, 
e 'sospendere i preparativi per il dislocamento dt missili a medio 
raggio, compreso Quello da effettuare sul territorio della RDT e 
delta Repubblica Socialista ai Cecoslovacchia: 

La dichiarazione invita Stati Uniti e Untone Sovietica «a ri
prendere la trauma di Ginevra», e aggiunge che, se gli Stati 
Uniti rinunciassero ad installare i nuovi missili *Cruise> e «Per-
shing» in Europa occidentale, Moaca dovrebbe a sua volta sman
tellare le armi a medio raggio nella parte europea dell'Unione 
Sovietica. 

coli segni. La sensazione 
che si fa strada è che li «pe
riodo duro e freddo» di cui 
parlano gli stessi osserva
toti vicini al governo — e lo 
ha fatto anche Nitze, la
sciando l'altra sera Bonn — 
sarà assai più lungo e peri
coloso di quanto si voglia 
far credere. La spirale dia
bolica delle contromisure 
sovietiche e delle contro-
contromisure occidentali 
che già si Intravvedono fa 
paura non solo per 1 suol 
possibili risvolti di «Impaz
zimento» (mai come In que
sti giorni si è parlato In 
Germania di ipotesi di 
guerra per errore o per in
governabilità di crisi extra 
europee), ma anche per 1 
suol sicuri effetti politici. 
La guerra fredda è qui. Un 
faticosissimo equilibrio è 
rotto e c'è poco da fidarsi 
nelle capacità di ricucirlo 
da parte di chi non si è fatto 
scrupolo, da una parte e 
dall'altra, di precipitarlo In 
crisi. Questo fa paura. 

Lo scivolamento della 
Germania, nelle sue due 
parti, e dell'Europa verso 
un muro contro muro di ar
mi e contro armi nucleari 
appare brutalmente accele
rato anche attraverso l'uso 
Impudente del messaggi di 
forza che gli uni e gli altri si 
scambiano. 

Ieri un convoglio speciale 
ha trasportato il materiale 
della prima batteria di nove 
Pershing 2 da Ramsteln al
la base di Mutlangen, in 
Svevia. È il penultimo atto: 
11 prossimo, e definitivo, sa
rà la messa In opera del vet
tori sulle rampe di lancio. 
Tre o quattro settimane, si 
prevede, durante le quali 11 
movimento pacifista non 
mollerà la presa Intorno al
le Installazioni americane. 
Ieri l pacifisti hanno for
mato una catena umana 
tra la base e la città più vi
cina, Schwablsch-GmUnd. 
Il 12 dicembre sarà una 
nuova giornata di resisten
za, per 11 30 gennaio ne è 
stata Indetta un'altra. 

Paolo Soldini 

MUTLANGEN {Germania Federale) — Un camion dell'esercito USA, a capo di un convoglio, 
all'ingresso della base. Fa perte dei trasporti, frenetici in questi giorni, dei materiali per l'installa
zione del missili aPershing-2» 

Nuovi 
«SS-20» 
dislocati 
in Asia? 

TOKIO — I missili nucleari sovietici «SS-20» dislocati in Asia 
avrebbero già raggiunto quota 117 e tra breve diverrebbero 
144, di cui un numero notevole in tre nuove rampe di lancio 
nel pressi del confini con la Cina nordorientale a non molta 
distanza dalla Corea del Sud e dal Giappone. Lo ha affermato 
Ieri a Tokio nella sua ultima edizione il quotidiano «Yomiuri» 
che cita non meglio precisate informazioni «top secret» statu
nitensi comunicate di recente al governo giapponese. Secon
do 11 quotidiano, inoltre, queste Informazioni sarebbero state 
al centro di approfondite discussioni tra 11 primo ministro 
giapponese YasUhlro Nakasone e 11 segretario generale del 
partito comunista cinese Hu Yaobang, da quattro giorni in 
visita a Tokio. La notizia non riportata da alcun altro giorna
le giapponese, è stata diffusa con grande evidenza In prima 
pagina dallo «Yomiuri» proprio al termine della permanenza 
a Tokio di Hu Yaobang, partito ieri per un viaggio In varie 
province giapponesi. 

Dal nostro corrispondente 
MOSCA — «No, signori, la rot
tura c'è stato. Il negoziato è sta
to interrotto. E se, al posto dei 
negoziati, in una regione cosi 
infiammabile come l'Europa, 
comincia un nuovo pericoloso 
round della corsa agli arma
menti, allora noi siamo di fron
te ad una crisi vera e propria». 
È il commento di Georgi Arba
tov alla eco suscitata in occi
dente dalla dichiarazione di 
Andropov. Mentre a Washin
gton e nelle altre capitali euro
pee interessate si sviluppa la 
«congiura della minimizzazio
ne», il Cremlino reagisce cer
cando di drammatizzare. 

Arbatov — uno dei più auto
revoli consiglieri della politica 
estera sovietica — ricorda, an
zi, che la dichiarazione di An
dropov è stata concepita anche 
per «smantellare fin dalle sue 
basi la diversione propagandi-
stica di Washington» e per di
mostrare che tle nuove minacce 
nucleari degli Stati Uniti e dei 
loro alleati della NATO non ri
sulteranno paganti». Non lo sa
ranno sul piano militare — in
siste l'accademico sovietico — 
«perché l'URSS e i suoi alleati 
prenderanno misure effettive 
per eliminare il pericolo alla lo
ro sicurezza», e non lo saranno 
neppure sul piano politico. Ma 
questo secondo aspetto sembra 
essere ora quello che maggior
mente preoccupa i dirigenti so
vietici. 

Se in Occidente riuscisse in
fatti a farsi largo la tesi che, in 
pratica, non è successo nulla di 
grave e che l'installazione dei 
primi missili non ha compro
messo la possibilità di dialogo, 
la pericolosità della situazione 
passerebbe in secondo piano o 
addirittura sparirebbe del tut
to. Mosca si troverebbe cosi ad 
aver dovuto pagare un primo 
prezzo politico (quello cioè di 
assumersi, di fronte al mondo, 
l'impopolare responsabilità 
della rottura del negoziato) 
senza riuscire ad ottenere al
meno il secondo risultato, quel
lo cioè di mostrare dove Bono le 
vere responsabilità per gli svi
luppi della situazione e ai ren
dere evidente che il gesto degli 
occidentali ha provocato un 
drastico peggioramento delle 

relazioni Est-Ovest. 
La brusca e autorevole messa 

a punto di Georgi Arbatov sem
bra appunto segnalare il vivo 
disappunto sovietico per la 
mancata reazione di allarme da 
parte dell'Occidente. Per quan
to paradossale (ma lo è solo in 
apparenza) la situazione attua
le è che Mosca preferirebbe a-
scoltare dall'Occidente reazioni 
di violenta polemica piuttosto 
che questo «quasi silenzio», 
piuttosto che questi echi ovat
tati, che queste risposte dì «mi
surato disappunto» che arriva
no, come un irritante stillicidio, 
da Bonn, da Washington, da 
Roma, da Londra. Nelle capita
li europee ai è ben misurata la 
«risolutezza dell'Unione Sovie
tica e dei paesi alleati nel pren
dere tutte le misure necessarie 
per la loro difesa, in risposta al
la dislocazione dei nuovi missi
li?», si chiede il commentatore 
di «Selskaja Zhizn» con un in
terrogativo retorico e inquieto. 

«Ma — procede Scishkin — 
l'aspettativa dei dirigenti della 
NATO che, dopo l'inizio dell' 
installazione dei nuovi missili 
americani, il movimento pacifi
sta in Europa occidentale, che 
avrebbe già raggiunto un 6uo 
presunto massimo, cominci a 
scemare di fronte alla forza del 
fatti compiuti, è destinato a fal
lire». 

•La rottura c'è stata», insiste 
Arbatov. Le misure che assu
meremo sono «effettive», scrive 
la «Pravda». Non si pensi — 
scrive la TASS, in risposta ad 
una dichiarazione di Genscher 
che «intende minimizzare la 
portata della dichiarazione di 
Andropov» — che la trattativa 
possa ricominciare senza che 
sia soddisfatta la condizione 
posta nella dichiarazione del 
leader sovietico: che cioè si ri
torni al momento immediata
mente precedente all'arrivo in 
Europa occidentale del primo 
missile USA. A Mosca, insom
ma, non è difficile percepire in 
tutta la sua portata la Evolta 
che si è consumata in questa 
settimana cruciale. Attardarsi 
su interpretazioni esclusiva
mente tattiche dell'atteggia
mento di Mosca sembrerebbe, 
da qui, un segno di grande leg
gerezza. 

Giulletto Chiesa 

Ecco i nuovi arsenali H 
Via i vecchi missili, ora 
arrivano armi micidiali 

I dati e le considerazioni raccolte da tre studiosi indipendenti americani nell'edi
zione del 1983 dell'Annuario statistico delle armi nucleari, pubblicato a Londra 

Dal nostro corrispondente 
LONDRA — La nuova corsa al riarmo attual
mente è caratterizzata dalla apparizione di una 
nuova generazione di missili atomici più piccoli. 
più manovrabili e più precisi. Le nuove anni di 
teatro hanno testate nucleari di dimensioni ri
dotte (ma con una potenza distruttiva 8-10 volte 
superiore alla bomba di Hiroshima) e il loro gra
do di accuratezza restringe le possibilità d'errore 
fino a 30 metri. 11 volume dell'arsenale nucleare 
occidentale, come è stato anche di recente con-
fermale, si va restringendo mediante la graduale 
eliminazione delle armi più secchie e superate, 
ma non per questo perde di efficacia, anzi, alla 
riduzione quantitativa (che avverrà nei prossimi 
anni) romsponde l'ammodernamento, cioè la 
crescita qualitativa aumenta di continuo il grado 
di efficienza e di pericolosità. La progaganda go
vernativa emerkana sostiene che, sotto Reagan, 
il numero dei sistemi missilistici diminuirà di 
circa un terzo rispetto ai valori quantitativi rag
giunti ella fine degli anni 60 quando il totale era 
attorno alle 32 mila testate. Da allora, il Pentago

no ha cominciato 9 ritirare molti dei sistemi o-
bsoleti (di grosso tonnellaggio, di scarsa accura
tezza) accumulati durante gli anni 50. Lo stesso 
processo di ammodernamento iniziato dall'UR
SS con lo schieramento degli SS-20 in sostituzio
ne dei venti SS-4 e SS-5. 

Sono questi ì temi e le considerazioni che tre 
esperti indipendenti americani hanno raccolto in 
una pubblicazione appena uscita in Inghilterra, 
•The nuclear weapons data book, 19S3». I tre e-
sperti americani calcolano che circa 12 mila te
state possono venire cosi eliminate. Ma aggiun
gono anche che l'attuale inventario di 26 mila 
testate è destinato a crescere di nuovo e a portar
si a quota 30 mila prima delia fine degli anni 
Ottante. Il rinnovamento tecnologico in corso in
somma ha portato ad una riduzione solo appa
rente. A partire dal punto più basso toccato agli 
inizi di questo decennio, l'amministrazione Rea-

§an sta infatti programmando ora un incremento 
el 13*V che, a sostituzione avvenuta, ripristine

rà il totale alla vetta già raggiunto a metà degli 
anni Sessanta. Gli armamenti che vengono ora 
ritirati comprendono diversi tipi di bomt» a ca

duta libera come le B-23, B-43, B-53; i missili 
terra-aria Nike Hercules; il missile terra-terra 
Honest John e breve gittata; i razzi antisommer-
gibile Asroc e Subroc; il missile balistico inter
continentale Titan II e il missile Terrier in dota
zione alla marina militare USA. Le nuove armi 
che stanno ora entrando in servizio sono i Cruise 
e i Pershing 2 collocati a terra; il Pershing 1-B; la 
bomba B-83; i missili Cruise lanciati dall'aria e 
dal mare; la bomba al neutrone; il missile Trident 
C4 e la bomba B^Bl. Ci sono le armi la cui produ
zione non è ancora cominciata ma già program
mata: il missile Trident D5; il proiettile d'arti
glieria nucleare da 155 mm; la bomba nucleare 
antisommergibile «Stand off»; il missile antimis
sile «Sentinel». 

Si tratta di armi as«-ii diverse tra loro per ca
ratteristiche tecniche, funzione e disegno, ma 
con alcuni elementi in comune. Oltre alla mag
giore compattezza e al più alto grado di accura
tezza, l'ultima generazione missilistica ha in co
mune meccanismi di prevenzione più elaborati 
contro il rischio di una esplosione per cause acci-
dentali. In generale si tratta di armi più selettive 

e dotate di maggiore versatilità. La bomba al 
neutrone, ad esempio, è un'arma «specializzata» 
in quanto intesa ad uccidere l'uomo, ma a rispar
miare impianti e attrezzature. Il Pershing 2, dal 
canto suo, ha la capacità di «penetrare» anche i 
più solidi e massicci bunker atomici avversari e 
dispone del cosiddetto «sistema di guida termina
le» che gli permette una precisione dieci volte 
superiore a quella di qualsiasi arma della genera
zione precedente e a quella delle armi sovietiche. 
Questo ammodernamento ha inoltre dei costi e-
Ievatissimi. Il Pentagono ha chiesto, per il 1934, 
un totale di 3 miliardi e 900 milioni di dollari da 
destinare alle armi nucleari. Un miliardo e 800 
mila sono indirizzati alle 7 fabbriche addette alla 
costruzione e all'assemblaggio delle varie compo
nenti atomiche e el sostegno di linee di produzio
ne trascurate nel decennio appena trascorso. 
Quattrocentoquarantatré milioni di dollari sono 
impiegati nella costruzione di nuovi impianti. 
114 milioni nell'equipaggiamento produttivo. Il 
programma di ricerca e di sviluppo, nel 1934, 
assorbirà la considerevole cifra di un miliardo e 
400 milioni di dollari. La conclusione è che, cam

biando la loro composizione e le loro caratteristi
che tecniche, gli «inventari» atomici si vanno po
tenziando come hanno del resto continuato a fare 
ininterrottamente negli ultimi 35 anni, ma ad un 
ritmo più elevato e a livelli quantitativi tali da 
costituire una vera e propria rivolta. L'arsenale 
mondiale, a Est ed Ovest, ha ora circa 50 mila 
testate. Le anni, dalle più piccole alle più grandi, 
hanno complessivamente una potenza distrutti
va un milione di volte superiore della bomba di 
Hiroshima. Il nostro mondo ha la capacità di 
autodistruggersi non una ma molte volte. La mi
sura dì questo «Overkill» potenziale si calcola in 3 
tonnellate di alto esplosivo per ciascun abitante 
della Terra. Più della metà delle risorse finanzia
rie destinate alla ricerca e allo sviluppo viene 
oggi destinata a progetti oiìilari. Nel 1982 la 
spesa mondiale per gli armamenti superava i 650 
miliardi di dollari. Dal 1945 in poi l'escalation ha 
proceduto a passi da gigante. Nel 1949 anche 
l'URSS si dotava della bomba atomica: da un 
Iato stavano i bombardieri americani B-52 e B-47 
(fino agli anni 60) e dall'altro i sovietici T-95 e 
Mya-4. La seconda fase era contrassegnata dallo 

sviluppo dei missili balistici intercontinentali 
collocati a terra e a bordo di sommergìbili. La 
terza fase, negli anni 70. vedeva l'avvento delle 
testate multiple e quindi introduceva un molti-

Iihcatore che. nonostante due accordi Salt per la 
imitazione degli armamenti, portava in effetti 

ad un aumento di grosse propòrzionL Per tutto 
questo periodo, fin dalla fine della seconda guer
ra mondiale, gli USA hanno potuto contare su un 
vantaggio di 5 anni nella innovazione tecnologica 
e quindi hanno di continuo alimentato la corsa al 
riarmo. ^Stiamo ora entrando nella quarta fase 
esemplificata dalla collocazione di armi precise e 
accurate come i Cruise e Pershing. E si può già 
intrawedere una quinta fase (negli anni 90) 
quando la corsa al rianno si rivolgerà ella elabo
razione e alla dislocazione nello spazio di ordigni 
a raggi laser. 

Antonio Bronda 
Nella foto: RAMSTEIN (Germania Federale) -
L'aereo americano cGalaxy» atterra mercoledì 
scorso netta base di Ramstein. Trasporta le pri
me parti dei mts»<l cPershing-2» destinati air 
installazione in RFT. 

Brescia, migliaia a piazza della Loggia 
Per la pace grande iniziativa unitaria 

Del nostro inviato 
BRESCIA — L'appello per la 
pace era stato firmato da 44 
Intellettuali della città. Uo
mini di diversa estrazione 
culturale e politica, cattolici, 
socialisti, democristiani, co
munisti, sindacalisti hanno 
chiamato la città a risponde
re in piazza al pericolo di 
guerra, di distruzione totale. 
Teri pomeriggio, in piazza 
della Loggia, la risposta è v e-
nuta. Decisa, convinta: di
verse migliala di opera!, di 
giovani, di donne e studenti, 
di cattolici e comunisti, di 
persor.e che non si sentono 
•Inquadrate» In modo orga
nico in questo o quel partito 
hanno sfilato per ore lungo 
le vie del centro cittadino. 
hanno gildato Insieme paro

le d'ordine Impegnative: «No 
al missili ad Est ed a Ovest 
No ai missili a Comlso». 

«Prima di tutto la pace», è 
stato lì coro unanime lancia
to In direzione sia delle due 
superpotenze, sia del gover
no Craxl- «SI deve lottare con 
la forza della ragione — ave
vano scritto gli Intellettuali 
bresciani nel loro documen
to — con tutti gli strumenti 
di cui 11 movimento si è dota
te, contro l'installazione del 
missili a Comlso, e insieme 
chiedere al governo italiano 
di compiere ogni sforzo per
ché questa installazione sta 
evitata». 

Ieri Brescia ha vissuto una 
giornata importante, forse 
altrettanto indimenticabile 
come un'altra giornata dedi

cata alla pace, quella di due 
anni fa, quando ventimila 
persone parteciparono alla 
marcia Brescla-Ohedl. Ma 
ancor più importanti sono 
stati I giorni scorsi, quelli nel 
quali la manifestazione — 
cui hanno aderito, fra gli al
tri, Ennco Berlinguer, In
viando un telegramma e 11 
presidente delle ACLI Dome
nico Rosati — è stata pensa
ta e organizzata. 

•SI trattava — chiarisce 
Tino Bino, intellettuale cat
tolico — di dimostrare che 
una città democratica come 
Brescia, dove 1 rapporti fra le 
vane forze sono pur sempre 
stati corretti, è capace di dar 
vita ad una manifestazione 
più unitaria del solito, in no
me della pace, al di là delle 

divisioni fra i partiti. Per 

Suesto non sono state mobl-
late le strutture organizza

tive di partito*. 
Per quale ragione — do

mandiamo — forse perché 
c'è snducla nella capacità u-
nlflcante della politica uffi
ciale? 

•No, semmai c'è una certa 
sfiducia nel modo tradizio
nale di far politica: ecco, nel 
nostro caso, forse si tratta di 
un modo nuovo di far politi
ca, per tentare di rispondere 
meglio alle esigenze ed alle 
aspettative della gente*. 

«La manifestazione dt oggi 
— spiega ancora Bino — fa 
appello direttamente alle co
scienze: è da qui, secondo 
me, che $1 può far politica. E 
piazza della Loggia, strapie

na com'è oggi, dimostra che 
slamo sulla strada giusta?. 

Tino Bino racconta delle 
cose vere. Nessuno qui a Bre
scia si e sognato dl aprire po
lemiche, nessuno ha scoper
to «in modo strumentale al
tre facce di una pace che è e 
continua a rimanere una so
la». Ma c'è stato notevole Im
barazzo, per questo appello 
siglato da 44 firme autorevo
li che, in pratica, abbraccia
no l'Intero arco dell'Intellet
tualità Impegnata di Bre
scia. Lo si è visto con il silen
zio del «Giornale di Brescia*. 
che si è deciso a parlare della 
manifestazione solo tre gior
ni fa, quando non rimaneva 
altro da fare che arrendersi 
all'evidenza. Ma lo si è nota
to anche In Consiglio comu

nale: l'appello è stato votato 
dal sindaco, l'indipendente 
Cesare Trebeschl, eletto nel
le liste de e da altri 26 consi
glieri. Compatto lì PCI, alcu
ni de e indipendenti, due re
pubblicani e quattro sociali
sti, un democristiano si è a-
stenuto, insieme a due socia
listi. I voti contrari sono ve
nuti dal Movimento Sociale, 
dal due liberali e da sei de
mocristiani. 

L'adesione del sindaco è 
stata significativa, soprat
tutto se si tiene conto che la 
recente crisi comunale si è 
risolta con la formazione di 
una giunta centrista. Altret
tanto significativa l'adesione 
del presidente della Provin
cia, Il democristiano Bruno 
Boni, Il quale ci ha dichiara
to: «Sciitamente si dice: dim
mi con chi vai e ti dirò chi 
sei. Saggezza vuole invece 
che si trascriva II motto po
polare nel senso: dimmi cosa 
vuol e U dirò chi sei. E ap
punto per la più riva aspira
zione alla convivenza pacifi
ca, con chiunque si può an

dare, purché sia reale la vo
lontà di costruire la pace*. 

Il voto in Consiglio comu
nale non è stato ii solo atto 
che ha sottolineato una 
spaccatura all'Interno dei 
partiti che alla Camera han
no votato a favore della In
stallazione del missili a Co
mlso. Nel giorni scorsi, Infat
ti, dalle fabbriche bresciane, 
molti sindacalisti socialisti 
hanno fatto sapere che a-
vrebbero aderito alla mani
festazione, condividendone 
fino In fondo Io spirito e il 
slgnincato. 

Il risultato di questo sfor
zo, frutto anche di un modo 
Intelligente e disincantato di 
vivere la politica, lo si è visto 
in piazza della Loggia, gre
mita di gente raccolta da
vanti al palco dal quale han
no parlato David Marta Tu
mido e U senatore Luigi An
derlini. Una folla Immensa 
che ha ripetuto le parole di 
Pertlnl a Strasburgo: «Air 
ombra del missili non cresce 
la pace*. 

Fabio ZancN 

Contro i mìssili 
a Comiso il 60,7% 

degli italiani 
ROMA — La stragrande maggioranza degli italiani è contro i 
missili. In particolare, oltre 0 60 per cento non vuole i «Cruise» a 
Comiso. È questo il risoluto di un sondaggio che la «Demoakopeax 
ha realizzato, e che verrà pubblicato sul prossimo numero di «Pa
norama*. 

Ed ecco, nel dettaglio, i risultati del sondaggio. Alla prima do
manda dell'inchiesta sulla posizione nei confronti dei missili a 
Comiso, «del tutto contrari* si sono pronurictati il 60,7 per cento 
degli intervistati; del tutto favorevoli il 5,5 per cento; favorevoli. 
ma a condizione che venga fatto ogni tentativo di arrivare ad mi 
accordo con l'URSS per ridurre o eliminare i missili di entrambe le 
pani, il 26,6 per cento. 

Fra i contrari alla installazione dei missili a Comiso, particolare 
significativo, sono in maggioranza le donne, fra le quali c'è un 643 
per cento «del tutto contrarie* alla installazione dei missili. 

Alla domanda se sia meglio la superiorità di una parte sull'altra, 
o l'equilibrio fra le parti, la stragrande maggioranza degli intervi
stati, il 73,7 per cento, ni pronuncia per l'equilibrio; U 19.2 per 
cento vorrebbe una supremazia degli USA, U 4,1 per cesto per 
quella dell'Unione Sovietica. 
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Le Feste dell'Unità 
Quanti nuovi spunti 
per un moderno 
partito di massa 

Vorrei riprendere la riflessione 
sul problemi del partito, che tanto 
spazio hanno avuto nel corso dell' 
ultima campagna congressuale. 
Talvolta può essere utile scendere 
dal generale per affrontare un a-
spetto particolare dell'organizza
zione politica, specie se esso è tale 
da rendere più chiaro II discorso 
complessivo. Ad esemplo, lo credo 
che la questione giovanile e della 
FGCI sia uno — anzi II più Impor
tante — di questi approcci. Ora, pe
rò, mi vorrei riferire alle feste del-
V'Unita.. 

A me pare che esse siano un mez
zo di comunicazione politica molto 
importante. Se ne celebrano una 
grande quantltàftra grandi e picco
le sono quasi 8.000 In tutto II paese), 
con un elevatissimo numero di ma
nifestazioni, spettacoli, mostre (in
torno a 20.000 unità per ciascuna di 
queste voci), e con un enorme con
corso di gente. Sembra addirittura 
che nel 1982 ci slamo aggirati com
plessivamente Intorno a 30 milioni 
di presenze e ad un elevatissimo 
numero di persone: un fatto assolu
tamente straordinario ed Inedito 
per altri paesi e altre forze politiche 
italiane; un fatto che caratterizza il 
caso italiano, con la presenza di un 
protagonista originale come li PCI. 

Mi permetto di richiamare su di es
so l'attenzione del lettore, e possi
bilmente anche degli studiosi di so
ciologia e di politologia, per una più 
attenta e concreta riflessione sul 
partito di massa. 

Altrettanto Interessante risulta 
scomporre 11 dato quantitativo del
le feste e leggere, ad esemplo, den
tro la composizione del partecipan
ti: ci si trovano l giovani, le donne, 
diversi ceti sociali, diverse estrazio
ni politiche. Si guardi inoltre alle 
modifiche Intervenute In questi an
ni nelle formule e nel programmi: 
In molti casi si è arricchito II conte
nuto politico, In altri Invece II suo 
tono è scaduto perché soverchiato 
dall'attività gastronomica, talvolta 
addirittura da un'immagine da ba
raccone. Cito solo alcuni aspetti di 
un fenomeno ben più complesso 
perché mi preme giungere qui ad 
una prima conclusione: un fatto di 
tale portata — che tra l'altro ri
specchia almeno In parte la natura 
e la storia recente del PCI (anche se 
lo considero le feste dell''Unità' un 
momento alto della vita del partito) 
— non può non richiedere una ri
flessione di fondo, per governarne 
l'uso e l'evoluzione. 

L'evoluzione è In corso, non c'è 
dubbio; ma con II contrappunto di 

ritardi, pigrizie, anche involuzioni 
che ne appesantlscono 11 progredire 
nel suo insieme. Una verifica razio
nale ed ampia diviene pertanto In
dispensabile; ossa finirà però con I' 
investire li rapporto festa-moderno 
partito di massa e più In generale 
festa-politica, cioè I vari modi di fa
re politica. Con questo non voglio 
ovviamente ridurre la politica a 
gioco o a spettacolo, ma solo richia
mare l'attenzione su quel nodo dif
ficile ed Irrisolto che è II rapporto 
fra partecipazione di massa e for
me di comunicazione nuove ed ade
gua te. 

Nel partilo ci si Interroga ormai 
da qualche tempo sul perché nel 
corso delle feste dell'Unità; anche 
per le Iniziative più strettamente 
'politiche, si assista ad un concorso 
di pubblico maggiore rispetto 
all'attività ordinarla delle sezioni; e 
soprattutto sul perché durante le 
feste sia spesso più consistente ed 
entusiasta l'attivismo del compa
gni, la partecipazione giovanile, Il 
rapporto con altri strati sociali. 
Dobbiamo riflettere maggiormente 
su questi dati e trarnel'lnsegna-
mento che essi ci offrono, per ve
rificarlo sulle altre forme di attività 
politica. 

Ad esemplo, pensiamo alla ten
sione attivistica volontaria e allo 
straordinario spirito ìli sacrificio di 
migliala di militanti (sul quale an
che sarebbe utile la riflessione 
scientifica degli studiosi). Come 
mal? Forse essi sono favoriti anche 
dalla consapevolezza di essere utili, 
concretamente utili, e quindi di 
contare, per una Iniziativa (e una 
causa) comune ma anche propria, 
di ciascuno, mentre si sta e si lavo
ra Insieme? È non è questa un'acce
zione concreta e tangibile del pro
tagonismo politico, della parteci
pazione? Non è un segno del biso
gno di Idealità per cui battersi, di 
un connotato comune In cui rico
noscersi, che è sempre parte essen
ziale In un partito innovatore? Vo
gliamo tutti un partito laico, ma 

anche — attenzione — un partito 
con un'alta Idealità e carica di tra
sformazione. 

Non penso certo a meccaniche a-
nalogle. ad un partito costante
mente 'In festa: Ma l'analogia è u-
tlle, se si riflette alle altre forme di 
attività politica, al difetti che si ri
scontrano nella vita delle sezioni: 
guardiamo Infatti a certe Iniziative 
più 'politiche del festival, a ciò che 
avviene quando In una formula ori
ginale come è II festival si Introdu
cono modelli di discussione e parte
cipazione politica di cui stiamo 
constatando l'Inadeguatezza (se 
non la crisi). 

Forse occorre prendere atto, ad 
esemplo, che nelle feste ci sono due 
anime: quella degli spettatori che 
vanno agli spettacoli, visitano le 
grandi mostre, assistono a Iniziati
ve più propriamente di massa, da 
fruire trascorrendo qualche ora fal
la festa; e quella più ristretta, del 
partecipanti alle discussioni politi
che. La distinzione è approssimati
va, non è netta ma è reale. Così co
me ci sono altre differenziazioni In
terne, ad esemplo fra Iniziative spe
cialistiche ed attività generali, frui
bili cioè da tutti. In qualche caso, 
poi, emergono addirittura conflitti 
e contraddizioni, ad esemplo fra l 
contenuti Innovatori, di lotta e di 
riforma — e quindi controcorrente, 
anche nel costume — e certe at t ivi
tà che non possono non risentire 
delle tendenze 'consumistiche' del 
momento. C'è poi II grande proble
ma del Sud. 

Io penso che le due anime devono 
convivere perché costituiscono la 
ricchezza propria di questa formu
la. Qualunque unllaterallsmo sa
rebbe sbagliato. Sono l nostri stru
menti che vanno adeguati al mo
dello -festa': qualificando tecniche 
e contenuti dell'informazione per 
la prima anima, e forme della par
tecipazione per la seconda. Per II 
•grosso pubblico», che spesso tran
sita soltanto nella festa, o che par
tecipa solo alle Iniziative numeri
camente rilevanti, occorrono tecni

che di comunicazioni più Incisive, 
rapidi, agili, un'immagine grafica 
di qualità, ma soprattutto cose a-
sclutte ed essenziali. Ove queste si 
sono sperimentate, esse hanno a-
vuto — mi pare — un grande suc
cesso. 

A/a l'innovazione più Incisiva 
credo debba riguardare l'dibattiti: 
In certe feste mi è parso che fossero 
troppi, in altre, un po' più 'gastro
nomiche: forse troppo assenti. E 
poi, con troppi protagonisti al di là 
del tavolo, che spesso non polemiz
zano abbastanza tra dt loro, quan
do addirittura non parlano all'uni
sono. Se si fa un 'dibattito; ci deve 
essere davvero dibattito, cioè pole
mica; altrimenti l'interesse è scar
so. E più 1 suol ritmi sono serrati, 
più cresce l'interesse. Altrimenti, 
basta un solo protagonista, preferi
bilmente disposto a rispondere, 
puntando tutto sul dialogo piutto
sto che tener conferenze; a rispon
dere al pubblico, o a giornalisti Im
pertinenti. In altri termini, nel di
battiti delle feste dell'Unità sarebbe 
opportuno che parlassero l compa
gni e cittadini, più che gli oratori: 
soprattutto ora che I mass-media 
abituano all'ascolto e non all'inter
vento diretto. 

Affinare le tecniche di partecipa
zione alla discussione politica e 
culturale diviene quindi una neces
sità ma anche una straordinaria 
opportunità di democrazia parteci
pata. Ce n'è bisogno. Forse da qui si 
può cominciare a Innovare speri
mentando per rinvigorire la parte
cipazione politica nel suo comples
so. 

Da ultimo, una piccola proposta 
finale: perché non cominciamo da 
qualche festa locale deW'Unltàt ad 
organizzare forme elementari di 
raccolta delle critiche e perfino del
le lamentele del cittadini rispetto a 
ciò che non va nelle amministra
zioni? Naturalmente, non ferman
dosi solo alla loro registrazione. 

Luigi Berlinguer 
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PARIGI — Nel 1900 veniva
no s tampat i In Francia 414 
quotidiani. Quasi mezzo se
colo dopo, alla fine della se
conda g u e n a mondiale, 11 
numero delle testate era ca
duto a 203. Prendo queste ci
fre dal volume «La des t ra as
soluta», del radicale Roger-
Gerard Schwartzenberg, av
vertendo che altri saggisti 
hanno da to cifre diverse ma 
che le differenze non toccano 
11 risultato finale: nel 50 anni 
presi in considerazione, e te
nendo conto del progressi 
culturali che hanno permes
so la formazione di decine di 
migliaia di nuovi lettori 
(senza parlare dell 'Incre
mento demografico), li nu
mero delle testate s'è ridotto 
della meta , 

A che punto s i amo oggi? 
Del 173 quotidiani regionali 
e provinciali che s tampava
no alla fine degli ann i Qua
ran ta non ne res tano che 73. 
Del 28 quotidiani s tampat i a 
Parigi nella stessa epoca solo 
8 sono scampat i al massacro . 
E tre di questi ot to — «le Fi
garo», «France Solre», e «1" 
Aurore» con u n a t i r a tu ra di 
oltre 800 mila copie, pari al 
40% di tu t t a la t i r a tu ra della 
s t ampa parigina che vanta 
una diffusione nazionale — 
appartengono ad u n solo uo
mo, Robert Hersant. 

Lo h a n n o chiamato 11 «pa-
plvore», divoratore di car ta 
( s tampata naturalmente) , 11 
«Citizen Hersant», con riferi
mento al grande magna te 
della s t a m p a amer icana del
la pr ima metà di questo seco
lo, Williams Randolph 
Hearst, che Orson Welles a-
veva r i t ra t to nel suo «Citizen 
Kane»: perché Hersant , oltre 
al t re quotidiani parigini di 
diffusione nazionale, possie
de al tr i 14 quotidiani di pro
vincia, 6 periodici specializ
zati diffusi In tu t to 11 paese, 
10 sett imanali provinciali, u-
n'agenzia di s tampa , u n a so
cietà di pubblicità e u n a de
cina di tipografie. E scusate 
se è poco. 

Questo Impero, Hersant se 
l'è costruito poco a poco ac
quistando testate morent i . 
unificando redazioni per due 
o tre titoli diversi («l'Aurore» 
parigina, ad esemplo, è fatta 
dal redattori del «Figaro»), 
modernizzando i sistemi di 
trasmissione e di s t ampa . In 
u n al lucinante processo di 
concentrazione reso possibi
le dall 'appoggio del potenti 
della V Repubblica e dalle 
Incongruenze della legge del 
1944, con la quale il pr imo 
governo della Liberazione, 
presieduto dal generale De 
Gaulle. s 'era proposto di di
fendere II pluralismo dell'in
formazione e di combattere I 
t rus t della car ta s tampata . 

Poche se t t imane fa, quan
do 11 pr imo ministro Mauroy 
annunc iò l ' imminente pro
mulgazione di u n a legge I-
splrata a quella del 1944 per 
mettere fine alla concentra
zione abusiva delle tes ta te e 

Il primo 
ministro 
francese 
Pierre 
Mauroy a Francia 

la burrasca 
dei giornali 

La proposta di limitare 
la concentrazione delle testate ha 
scatenato la crociata della destra 
L'equivoca figura di Hersant, 
il «divoratore di carta» 
Quanto pesa la mancanza 
di una vera discussione 
Le cifre dei quotidiani 

I PRINCIPALI ARTICOLI DELLA LEGGE 
ART. 10 - Una stessa persona non può possedere e controllare più 
di tre pubblicazioni nazionali di informazione generale e politi
ca edite almeno una volta la settimana, né possedere e controlia
re più di una pubblicazione quotidiana nazionale di uguale na
tura. 
ART. 11 - Una stessa persona non può possedere o controllare si 
tempo stesso una pubblicazione nazionale di informazione gene
rale e politica e una pubblicazione quotidiana regionale o focale 
di uguale natura. 
ART. 12 - Una stessa persona può possedere o controllare nume
rose pubblicazioni quotidiane regionali o locali di informazione 
fenerale e politica se il totale della loro diffusione non supera il 

5% della diffusione di tutte le pubblicazioni di uguale na tura 
sul territorio nazionale. 
N.D.R. • Il Consiglio di Stato, che ha approvato il progetto del 
testo di legge, ha preposto di modificare 1 articolo 10 nello spirito 
dell'articolo 12 riguardante la stampa locale e cioè che -una 
stessa persona può possedere e controllare fino a t re quotidiani 
nazionali se la loro diffusione totale non supera il 15% della 
diffusione di tut te le pubblicazioni dì uguale natura». 
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ristabilire quel plural ismo 
che è condizione e garanzia 
di un'Informazione degna di 
u n paese democratico, non 
sfuggì a nessuno che l ' impe
ro Hersant era 11 pr imo ad es
sere preso di mi ra e, di con
seguenza, molti consideraro
n o la nuova legge come u n a 
carica di d inamite dest inata 
a demolire u n a macchina 
c rea ta «ad majorem gloriam» 
del potere golflsta-giscardla-
no e riconvertita, dopo la vit
tor ia delle sinistre. In pode
rosa catapul ta contro 11 loro 
governo. 

Di qui è .scaturita u n a 
guer ra senza quart iere — 
u n a delle t an te o rmai lancia
te periodicamente dal la de
s t r a contro le r iforme del go
verno social-comunista In 
mater ia d i s t r u t t u r e ospeda
liere, di università, di Inse
gnamento della storia, di In
segnamento pubblico unifi
ca to e laico — nella quale le 

forze conservatrici cercano 
di compromet te re e di unifi
care tu t t i gli scontent i . I de
lusi, gli avversari e 1 nemici 
delia s inis t ra , accusa ta nien
te m e n o di «minacciare la li
ber tà di s tampa», per obbedi
re «alla propr ia vocazione to 
talitaria». 

Diciamo che questa guer
r a non è che agli Inizi, perché 
è so l tan to 11 prossimo 13 di
cembre che 11 Par l amen to 
dovrà discutere 11 «progetto 
di legge m i r a n t e a l imitare la 
concentrazione e ad assicu
ra re !a t rasparenza finanzia
r ia e il plural ismo della 
s t ampa quot id iana e periodi
ca»: e tu t tavia , fin dalle pr i
m e scariche, il tono è quello 
della crociata , del la guer ra 
civile, dell 'appello al l inciag
gio. T u t t o d o per difendere 
u n u o m o , Hersant , dal pas 
sa to cosi poco puli to che 1 t r i 
bunal i dovettero occuparse
ne? In n o m e della libertà di 

s t a m p a che . In verità, nessu
no minaccia e che del resto 
h a avuto 1 suol peggiori av 
versari In coloro che oggi 
gr idano allo scandalo? 

Il problema, ci sembra , è 
assai più complesso. I n n a n 
zitut to, lo dico con l a più 
grande serenità, c'è 11 «modo» 
col quale è s ta to annunc i a to 
11 progetto di legge, e 11 «mo
do» col quale è s ta to prepara
to: l 'uno e l 'altro h a n n o of
ferto alla des t ra il pretesto di 
questa guer ra che, c o m u n 
que, lascerà t racce profonde 
di sospetto nella psicologia 
popolare. 

Toccare u n corpo delicato 
e ipersensibile come quello 
dell ' informazione scr i t ta , In 
u n paese dove esiste già — 
per volontà del governi pre
cedenti — il monopollo go
vernativo della Rad io Tele
visione, è qualcosa che dove
va consig.lare a l governo 
delle sinistre. In p r imo luogo. 

la scelta di tempi lunghi e 
suggerirgli , in secondo luogo 
u n a larga concertazione con 
1 s indacat i dei giornalisti e 1 
proprietari di giornali . Tu t to 
ciò non è s ta to fatto, e tu t to 
ciò h a Irri tato e insospetti to 
a n c h e molt i di coloro che e-
r a n o convinti della necessità 
di u n a legge l imitat iva dei 
monopoli privati e pubblici 
dell ' informazione, come ne 
esistono in Inghil terra , e an 
che In Italia. 

Detto questo, c'è d a spie
ga re Il perché di u n rifiuto 
cosi globale e velenoso d a 
pa r t e dell 'opposizione di de
s t ra , t an to più sospetto, dal 
m o m e n t o che la legge in 
quest ione si ispira ad esigen
ze già m a t u r a t e con Glscard 
d 'Estalng, e a quel rappor to 
del 1979 sul monopoli della 
s t a m p a che Vedel, oggi 
m e m b r o del Consiglio Costi
tuzionale, aveva redat to su 
richiesta dell 'allora p r imo 
minis t ro Barre . 

B0B0 / di Sergio Staino 
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LETTERE 

Più vivo In Francia e più 
mi convinco che la borghesia 
francese, che fu all 'origine 
della democrazia moderna, è 
diventata Incapace di af
frontare se renamente — e 
perfino di organizzare — u n 
qualsiasi dibat t i to politico, 
rifiuta la battaglia delle Idee, 
s'è fatta t r a le più Intolleran
ti che lo conosca. E proprio 
qui, a par t i re d a uomini che 
oggi si dicono scandalizzati 
dalla legge contro 1 monopoli 
della s t ampa , che t ra il 1968 e 
il 1981 ho visto nascere e svi
lupparsi quel tr iste fenome
no di dir igismo informativo 
che t rasforma In cos tume 1* 
adulazione del potenti , la di 
storsione o l 'occultamento 
della verità. 

Molte sono le cause di que
s ta involuzione: la progressi
va cadu ta della Franc ia da l 
ruolo di g rande , anzi g r a n 
diss ima potenza, a quello di 
potenza media; l ' incapacità 
del francesi di ada t ta rs i ai 
formidabili m u t a m e n t i del 
mondo moderno (fine degli 
Imperi coloniali, nasc i ta di 
grandiss ime potenze fuori 
dall 'orbita della vecchia Eu
ropa); la loro ostinazione ad 
interpretare questi m u t a 
ment i come Intrighi e com
plotti contro la Franc ia evi
t ando con ciò l 'analisi del 
propri errori ; il nazional ismo 
«scolastico», coltivato come 
a r m a di u n a rivincita che 
non è mal venuta n é poteva 
venire, e u n conseguente 
sent imento di frustrazione e 
di Impotenza. E dent ro que
s t a real tà a m a r a , che è venu
t a la sconfit ta elet torale del 
1981 a d accrescere i sent i 
ment i di vendet ta che t r a 
boccano o r a nella c a m p a g n a 
contro la legge sulla s t a m p a . 

Quando Brigitte Gros e A-
laln Peyrefltte accusano 
Mit terrand di calcare le or 
m e di Cario X , che ist i tuì la 
censura per s t rangolare 1 
giornali d'opposizione; 
quando 11 gollista Vivien pa 
ragona la nuova legge a quel
le «scellerate del governo col
laborazionista di Vlchy»; 
quando 11 pio Lecanuet p ro
c lama la guer ra santa, per la 
libertà della s t a m o a e della 
scuola confessionale e q u a n 
do lo stesso Hersant , sul q u a 
le pesa l 'ombra del collabo
razionismo, accusa 11 gover
n o di «mire totalitarie», non 
s iamo più nel cuore di u n d i 
bat t i to democratico, m a a s 
sis t iamo ad u n o spettacolo 
indegno della Francia e delle 
sue tradizioni. 

La legge, non c'è dubbio, 
passerà, migliorata dal sug
gerimenti del Consiglio di 
Stato e dagli emendament i 
in favore della s t a m p a d'opi
nione. Ma n e resterà s icura
men te come u n a feri ta nel 
tessuto nazionale, di quelle 
che poi lasciano un segno in
delebile: e si poteva evi tar lo 
con u n approccio diverso, 
democrat ico, d i cui la F r a n 
cia sembra avere oerduto l 'a
bitudine. 

Augusto Pancata! 

ALL' UNITA1 

Non installazioni 
contro smantellamenti 

| (E un poco alla volta...) 
Caro direttore. 

anfora una volta il nostro segretario Berlin
guer. con il suo discorso alla Camera, ha mo
strato all'opinione pubblica e alla classe poli
tica italiana con quanta passione e sforzo in
tellettuale i comunisti sondano tutte le strade 
che possano condurre alla distensione, alla 
pace, alla sicurezza contro il riarmo atomico. 
con la ricerca di un equilibrio al livello più 
bassa possibile. 

La proposta di Berlinguer di prospettare 
all'URSS un inizio di smantellamento dei 
propri missili a fronte di una sospensione del
l'installazione degli euromissili, anche se non 
dovesse venire adottata dalle due grandi po
tenze. deve far capire all'opinione pubblica 
internazionale che c'è ancora tutta una serie 
di strade ipotizzabili che possono dare credi
bilità al negoziato di Ginevra — purtroppo 
adesso interrotto — e ad un suo esito positivo, 
e che quindi vanno percorse. 

Seguendo l'impostazione data al problema 
da Berlinguer, una di queste strade potrebbe 
essere quella dì prospettare alle due parti un 
processo bilanciato di non installazione degli 
euromissili e di smantellamento SS 20. da rea
lizzarsi volta per volta in relazione al pro
grammi e alle date di armamento missilistico 
dei Paesi europei occidentali destinatari. 

Cioè ad una rinuncia di Crutse e Pershing 
in Inghilterra (previsti operativi al dicembre 
'83) l'URSS risponde con lo smantellamento 
entro lo stesso periodo di un numero equiva
lente di SS 20; ad una rinuncia di missili a 
Comiso (previsti operativi per il marzo '84) 
l'URSS demolisce un altro numero equivalen
te di suoi missili; e così via Paese per Paese 
dove è prevista l'installazione di euromissili. 
fino all'esaurimento del totale di Crutse e 
Pershing programmati sul suolo europeo. 

Mi sembra che rimarrebbero al sovietici 
120 SS 20 (solo quelli bilanciami gli arma
menti nucleari nazionali francese e inglese, 
intorno ai quali sono nate le pregiudiziali fa
mose dell'URSS e degli USA). Per questi SS 
20 esorbitanti dal numero degli euromissili 
previsti, si potrebbe proporre che possano ri
manere in un paio di Paesi del patto di Varsa
via. ma a condizione che stiano sotto la re
sponsabilità operativa, piena e autonoma, del 
rispettivi governi nazionali, e che siano orien
tati specificamente parte contro la Francia e 
parte contro la Gran Bretagna, non essendoci 
più motivo, una volta che negli altri Paesi 
europei non fossero presenti del missili, che 
questi Paesi si vedano puntati contro del mis
sili nemici. Dopodiché, per lo smantellamento 
di questi 120 SS 20 si potrebbe lasciare al 
quattro governi interessati e contrapposti di 
risolvere la questione. 

G. GAGLIARDI 
(Roma) 

Altre lettere in cui si sollecitano interventi decisivi a 
fjvorc della pace ci sono state scrìtte dai lettori: Giu
seppe VALENT1N1 di Tavernelle (Perugia); Sergio 
BERTACCINI di San Vincenzo (Livorno); Angelo 
MARCHESE di San Giovanni La Punta (Catania); 
Girolamo ROSATI di Cantiana (Pesaro): Maria An
gela MOLTINI di Termini Imeresc (Palermo): Gen
naro I. di Torre del Greco (Napoli); Marta ROSERIO 
di Torino. 

«Studiare l'inglese 
a sei anni?» Ecco come 
Cara Unità. 

in riferimento all'articolo «Studiare l'ingle
se a sci anni? Si . ma come?» uscito il 2 novem
bre scorso, riteniamo valida l'affermazione di 
De Mauro: -Il rischio è di insegnare i verbi 
irregolari francesi a otto anni: A nostro avvi
so il rischio è di gran lunga maggiore, in quan
to potrebbero venire insegnate delle strutture 
grammaticali all'età di sei anni. 

Ci sembra doveroso sottolineare che l pre
supposti indispensabili per un apprendimento 
precoce di una seconda lingua sono: 

ì) disponibilità d'insegnanti seriamente 
preparati, che è impensabile formare in un 
solo anno di studio di 'turco» o dt qualsiasi 
altra lingua; 

2) metodi e materiali adeguati che non 
comportino unicamente l'acquisizione di una 
lista di vocaboli; 

3) sensibilizzazione alla pluralità linguisti
ca a tutti i livelli, non circoscritta alla sola 
lingua inglese; 

4) finalità formativa e non utilitaristica del
l'insegnamento delle lingue straniere in que
sta fascia d'età. 

Tutti gli elementi sopraccitati sono in netto 
contrasto con quanto Piero Angela ha asserito 
sia nell'intervista rilasciata a Romeo Bossoli 
sull'Unixà. sia in un precedente articolo uscito 
su Repubblica dal titolo «Sci analfabeta, non 
sai l'inglese», in seguito al quale il Comune di 
Bologna avrebbe promosso una sperimenta
zione di lingua inglese nelle scuole elementari 
della città. 

•Sci analfabeta, non sai l'inglese» è affer
mazione provocatoria che offende il concetto 
dì -cultura-, perchè implica anche un atteg
giamento di superficialità nell'affrontare il 
problema. 

Bianca BUGANÈ. Granaria CATELLAN! 
Maria Luisa PIERPAOLI, Paola POGGI 

Marta LOD1NI e Stefania CIRRI 
insegnanti di lingue straniere (Bologna) 

I paradossi 
della lottizzazione 
in provincia di Bolzano 
Spettabile direttore. 

in provincia di Bolzano, con una legge spe
ciale. si è cercato di sanare una situazione di 
profondo attrito tra i tre gruppi etnici, italia
no. tedesco e ladino, e di garantire quindi una 
serena convivenza civile. 

A distanza di anni tutti si chiedono che ri
sultati abbia provocato netta società questa 
legge. Certo è che. invece di acquietare ì con
trasti, li sta alimentando sempre più. 

L'applicazione della legge sul 'pacchetto» 
ha portato alla lottizzazione in qualsiasi 
campo, dal lavoro alla cultura; quasi sempre 
— e In dico senza nessunrsentimento naziona
listico — a danno del gruppo italiano. Siamo 
arrivali al paradosso che italiani cercano di 
dichiararsi tedeschi per poter usufruire dei 
vantaggi che rappCrtenenza a questo gruppo 
comporta (per nr.-» parlare del problema dei 
figli nati da matrimoni misti, che non sanno a 
quale gruppo d'^hiarare di appartenere). 

Attraverso i dati dell'ultimo censimento so
no stati divisi in percentuale i posti disponibili 
nella pubblica Amministrazione, et tre gruppi 
etnici. Ai concorsi pud partecipare solo chi i 
residente in Alto Adige, in possesso del paten
tino di bilinguismo; e solo per i posti assegnati 

al gruppo di appartenenza. Esempio: ad un 
concorso per Assistenti di Stazione F.S.. 78 
posti erano riservati ai tedeschi. I agli italia
ni. 4 ai ladini. 

I tedeschi snobbano i posti nella pubblica 
amministrazione, preferendo l'impiego priva
to in un'economia In prevalenza agro-turistica 
che è tutta in mano loro; ma si sono riservati 
di coprirli entro il 2000. Mentre gli italiani 
sono costretti a cercare lavoro fuori provincia 
in una situazione di profonda crisi del lavoro 
che tutti conosciamo. I posti lasciati vacanti 
dalla parte tedesca, sono coperti solo in parte 
con personale in trasferta. Il risultalo uno 
sperpero di denaro pubblico ed un profondo 
disservizio, alla faccia dei milioni di disoccu
pati. 

E proprio tempo quindi per il nostro partito 
di chiedere una verifica del famoso -pacchet
to-, senza lasciare esasperare la già diffìcile 
convivenza etnica: così da non lasciare spazio 
a quelle forze reazionarie e fasciste che vo
gliono solo lo scontro tra gruppi etnici. 

GIUSEPPE RENNA 
(Merano- Bolzano) 

Un impegno maggiore 
perché i soprusi RAI-TV 
abbiano a terminare 
Cara Unità. 

sabato 19-11 mentre ascoltavo il Telegior
nale delle 19.45 ho dovuto subire una carrel
lata reaganiana-craxlana sulle varie tappe 
del problema dei missili, le proposte america
ne tutte volte alla salvaguardia della pace (di
menticandosi che gli USA sono complici net 
massacri dei popoli dell'America Latina, che 
sono un pericolo costante in Libano, che Rea-
gan ha dello che l'America deve essere ovun
que nel mondo per salvaguardare gli Interessi 
americani, che a Grenada non hanno portato 
confetti ecc.) mentre l'URSS sarebbe respon
sabile di lutti i preparativi di guerra, sarebbe 
il male, facendo credere che la pace è a senso 
unico. 

Tate commento ha mancato di rispetto a 
quella grande massa di popolo del nostro 
Paese che lotta per la pace non a senso unico. 
chiedendo lo smantellamento del missili in
stallati a Est e a Ovest, in terra, in mare, in 
cielo. 

Bisognerà che ci sia un impegno maggiore 
da parte di tutte le forze democratiche perché 
questi soprusi abbiano a terminare. 

GINO MILU 
(Bologna) 

«Quanti voli a testa in giù 
se a puffare il telegiornale 
ci fossero i puffi!» 
Caro direttore. 

non litigo con la mia bambina perchè vuole 
vedere i puffi che alle 8 di sera vengono tra
smessi su una TV privata. Non mi displace 
rinunciare al TG della sera e alle solite facce 
del soliti ministri e del soliti uomini politici. 
Oltretutto alla fine del Telegiornale non corro 
il rischio di rimanere mezz'ora sotto choc, co
me pare succeda ogni sera al nostro -Bobo». 

Faceto volentieri a meno della faziosità del 
giornalisti dei TG Uno e Due. -lo odio la 
faziosità» direbbe il puffo Tontolone. 

Hanno non poco da imparare vari direttori. 
redattori, giornalisti e conduttori del TG dal 
piccoli ometti blu. Il grande Puffo è il toro 
capo, saggio e con poteri magici e a luti puffi 
devono obbedienza e rispetto. Eppure non c'è 
tra i puffi e il loro capo quel rapporto di 
supina servitù che c'è tra certi giornalisti dei 
TG e i toro capi partito: perfino quel puffo che 
non sa mai dire di no, qualche volta si ribella. 

E quanti voli a testa in giù fanno fare al 
puffo Quattrocchi quando la vuol sapere lun
ga o dice certe fesserie! Te l'immagini, caro 
direttore, quanti voli a lesta in giù farebbero 
Pastore o Gino Pallotta o Valentin! se a diri
gere i TG ci fossero i puffi? 

Sì. facciamo puffare il telegiornale ai puf
fi... 'che è meglio». 

ANGELO ARCAINI 
(Casalbmtano - Cremona) 

Le interferenze a «Radiotré» 
Egregio direttore. 

anche a nome di altri ascoltatori protesto 
contro le stazioni radiofoniche private che 
causano continue interferenze a 'Radiotré». 
l'unica trasmittente di programmi con valore 
culturale. 

Paghiamo il canone per avere la libertà di 
scegliere i programmi. Credo che le stazioni 
privale facciano apposta, ledendo la nostra 
libertà. È ora che il governo provveda. 

DIANA POLLITT 
(Sanremo - Imperia) 

«... e se sono vivo 
lo devo a loro» 
Cara Unità. 

anch'io come già il lettore Nazareno Orlan
di vorrei ringraziare il popolo sovietico per il 
comportamento umanitario e di buon cuore 
nei confronti miei e dei miei compagni duran
te la ritirala dal Fronte russo nell'Inverno 
1942-43. 

Durante i due mesi di ritirata et hanno aiu
tati a sopravvivere dandoci da mangiare dt 
quel poco che avevano; e soprattutto sifaceva
no in quattro per accoglierci, dopo ore e ore di 
cammino, nette loro case, stipandoci dapper
tutto perché non rimanesse fuori nessuna: per
chè questo avrebbe voluto dire la morte certa 
per assideramento, col freddo che segnava 
30/35 gradi sottozero. 

in particolare vorrei ringraziare gli abitanti 
di Kantemirovca. di Millerovo. di Jassìncwa-
taia e di altri paesi per l'ospitalità ricevuta. E 
se sono vivo lo devo a loro. 

E credo anch'io che nessun altro popolo si 
sarebbe comportato così fraternamente, dato 
che noi eravamo invasori; e dato che noi era
vamo sbandati e disarmati- se volevano pote
vano farci del male e non se ne sarebbe accorto 
nessuno. 

lo ho fatto circa 23 mesi di guerra in URSS 
e ho potuto conoscere bene quel pepali; e ho 
riscontrato che è gente pacifica e ospitate e di 
buon cuore; e sarò sempre riconoscente verso 
di loro. 

FRANCESCO CASTELLI 
(Roma) 

«Gentile giornale...» 
Gentile giornale. 

sono uno studente ungherese appassionato 
di sport (in particolare sono canoista), musica 
leggera, viaggi. Vorrei corrispondere con una 
studentessa italiana. 

SZALAI BARÀZ3 
(Pccs, 7624 BouosUay 6t 2) 

/ 
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Cambia cadenza e si rinnova 
«Coni-Nuovi Tempi», rivista di 
fede, politica, vita quotidiana 
ROMA — «Com-Nuovi Tempi», una fra le più 
vivaci e rappresentative pubblicazioni dei cri» 
stianl critici, dopo dieci anni cambia cadenza: 
non è più un settimanale ma un quindicinale. 
Non si tratta evidentemente soltanto di un'ope
razione editoriale o organizzativa, ma di una 
scelta politica e culturale più complessa. Che 
pur non mutando — lo si può notare dal nume-
ri già usciti con la nuova periodicità — l'ispira
zione di fondo della rivista, ne precisa tuttavia 
il carattere e la funzione, sulla scorta di un'esi
genza oggettiva e — presumìbilmente — anche 
di una domanda che avevano formulato gli 
stessi lettori. La nuova impostazione porta so
prattutto alla riflessione e al commento:«l)na 
scelta — ha spiegato un editoriale — che molti 
auspicavano da tempo, sia perché la nostra spe
cifica attualità è coperta sempre più e meglio 
dalla stampa quotidiana, sia perché l'area a cui 
ci rivolgiamo (se il termine classico «movimen
to» appare desueto) ha bisogno più che mai di 
riflessione, di progetto, di proposta». L'impian
to della rivista si regge su tre temi principali, 
ora richiamati anche come «occhiello» della te
stata: fede, politica, vita quotidiana. E la lettura 
degli avvenimenti — dei loro evolversi e dei 
loro connettersi — non soltanto resta critica 
ma segue un respiro che riesce a tenere conto 

meglio che In passato della complessità e della 
profonditi del processi. L'analisi storica è più 
ricca, la ricognizione tematica più vasta, l'oriz
zonte geopohtico meno frantumato. E anche lo 
spazio del notiziario sciolto, litolato «Storie di
verse», accentua il suo carattere di contrinfor-
mazlone. 

Di particolare interesse, poi, lo spazio consi
derevole (otto-dieci pagine) che in ogni numero 
viene destinato all'approfondimento di un ar
gomento specifico. E stato così per le carceri 
(un inserto intitolato «Anni di piombo e co
scienza cristiana»), per il movimento pacifista, 
per la scuola cattolica in Italia. Il tutto accom
pagnato da un sempre vivo interesse per gli 
aspetti dell'ecumenismo e per quelli relativi al
la rilettura critica della Bibbia, sia nella forma 
dell'esegesi, sia in quella della riscoperta di «pa
role-chiave» alla luce degli eventi dei giorni no
stri. Una pubblicazione, dunque, che tenta di 
rispondere con maggiore puntualità alle esi
genze di oggi, e che vuole restare punto di rife
rimento per i cattolici di base, le comunità, i 
gruppi e i singoli che, ripensando anche critica
mente al passato, «vogliono prendere in mano 
le redini del presente verso il futuro». Lo sforzo 
è quello di saldare vecchio e nuovo: impresa 
difficile sul plano generazionale e su quello po
litico, ma per la quale vale certo la pena di 
impegnare tutte le proprie energie. 

Un tango per il cuore nuovo 
MARSIGLIA — Un ballo per celebrare i 15 anni del suo nuovo 
cuore. L'invidiabile record lo ha festeggiato il sessantaduenne 
Emmanuel Vitria, marsigliese, danzando nella sua citta con la 
moglie un tango assassino. 11 trapianto di cuore è ormai alle sue 
spalle. 

Montelepre, 2 giovani 
rapiti, giustiziati 

e dati alle fiamme 
Dalla nostra redazione 

PALERMO — Rapiti, giustiziati, bruciati. Questa volta la feroce 
tecnica della «lupara bianca», ha avuto uno strascico ancor più 
macabro con il ritrovamento da parte di polizia e carabinieri del 
cadaveri carbonizzati di due giovani di Montelepre (Palermo), 
Giuseppe Celestino di 22 anni e Giuseppe Candela di 21, i quali 
otto giorni fa avevano abbandonato il paese insieme a bordo di 
una Alfa GT. Alcuni cacciatori ieri mattina, durante una battu
ta in una zona di campagna alla periferia della citta, fra San 
Martino e Bellolampo, hanno scoperto 1 due corpi in avanzato 
stato di decomposizione e dato l'allarme. Anche se l'identifi
cazione ufficiale non è stata ancora effettuata, l carabinieri 
pensano che si tratti, con ogni probabilità, di Celestino e Cande
la. I due giovani erano incensurati: né incriminazioni, né sospet
ti, nulla. Molto conosciuti a Montelepre per una passione comu
ne, quella dei cavalli, erano entrambi fantini dilettanti. Il giorno 
della scomparsa, Celestino informò la moglie che sarebbe anda
to con il suo amico all'ippodromo; tutto regolare, dunque. Può 
un banale curriculum come onesto spiegare i retroscena di una 
esecuzione talmente spietata? Gli Inquirenti non tralasciano la 
pista locale, uno sgarro magari a qualche boss del paese che, con 
la duplice sentenza di morte avrebbe cosi rinvigorito il suo pre
stigio. Non tralasciano però un particolare di un certo rilievo: 
recentemente Candela aveva trascorso un lungo periodo di lavo
ro negli Usa, nello Stato del Michigan. Ufficialmente niente di 
compromettente; ma si cerca di comporre un quadro esatto dei 
rapporti che il giovane può avere intessuto oltre Oceano. 

Prete-stregone curava 
con bagni di calce viva 
e cocktail di benzina 

Dalla nostra redazione 
PALERMO — Il medioevo ha un cuore antico: bagni in calce 
viva, decotti d'aglio, cocktail di benzina e succo di limone. Pron
ta guarigione (spesso da mali immaginari) assicurata dai per
verso tandem composto da un parroco deluso dalla provvidenza 
divina e da una dottoressa in rotta con la farmacopea nazionale. 
Ora don Gaetano Macrl, 68 anni, parroco di Catania, e Anna 
Maugeri, di 29, sono stati costretti a chiudere il loro «ambulato
rio specializzato» e, arrestati, dovranno rispondere di truffa, le
sioni personali ed esercizio abusivo della professione. È il marito 
di una «paziente», due anni fa, a nutrire qualche sospetto e a 
salire le scale del palazzo di giustizia: Giuseppina Molino — 
diabetica, pressione bassa, capogiri — non sa più a qual medico 
votarsi. Va dal guaritore-guru don Macrl di S. Gaetano a Cata
nia. Diagnosi lapidaria: cancro; ma, niente paura; con un poco di 
zucchero (25 chili di calce viva diluita nell'acqua della vasca da 
bagno) va giù la pillola (il tumore sarebbe stato debellato). Giu
seppina Molino riporta ustioni di terzo grado, finisce in coma, e 
il parroco al suo capezzale (pare che don Macrl assicurasse ai 
clienti la sua disponibilità 24 ore su 24) sentenzia, rivolgendosi al 
marito della poveretta: «Quelle che vede non sono bruciature, 
bensì il tumore che si scioglie e vola via dal corpo». Viene messo 
alla porta e denunciato. Ilgiudice istruttore Sebastiano Caccia
tore, il quale nel frattempo andava accumulando segnalazioni 
anonime, decise di sottoporsi ad un insolito check-up, recandosi 
nella canonica dei misteri. Risposta come al solito pronta di don 
Macrl ed Anna Maugeri: è cancro. Pozioni come rimedio Imme
diato e, più in là, calce viva. Il giudice, a questo punto, non ha 
potuto far altro che interrompere il gioco. 

Sanremo, l'inchiesta tocca i rapporti mafia-politica 

Casinò, per i soldi ai partiti 
coinvolti grossi nomi della DC? 
Dopo l'arresto dei due amministratori sanremesi per violazione delle leggi sul fìnanziamento pubblico, spunta anche il 
nome di un sottosegretario - Già chiesta alla Camera l'autorizzazione a procedere? - Tre nuovi arresti a St. Vincent 

MILANO — Dunque, la ma
fia del casinò ha allungato le 
mani sul potere politico. E 
già sembra possibile intrave
dere un nome, quello dell'on. 
de Manfredo Manfredi, sot
tosegretario al ministero del 
Tesoro. Ripercorriamo l'Iti
nerario delle ultime tappe 
dell'inchiesta. L'altra sera, al 
termine di due defatiganti 
giornate di Interrogatori, 
due del quindici ammini
stratori sanremesi convocati 
a Milano In veste di testi ve
nivano trattenuti sotto un' 
accusa formale: Roberto An-
dreaggi, consigliere comuna
le nonché membro della 
commissione d'appalto del 
casinò, e Stefano Acclnelll, 
assessore all'urbanistica, en
trambi democristiani. Le ac
cuse per 1 due, oltre quelle di 
corruzione continuata e plu
riaggravata e (per 11 solo Ac
clnelll) di associazione per 
delinquere di stampo mafio
so, comprendono, per la pri
ma volta dall'apertura dell' 
inchiesta, un reato carico di 
Implicazioni gravissime, 
quello di violazione della leg
ge sul finanziamento pubbli
co al partiti. 

Immediatamente si pone 
un interrogativo: quali sono 1 
collegamenti politici del 
due? E per Andreaggi la ri
sposta viene naturale: 11 
trentaselenne consigliere, 
uomo di punta della DC san
remese, e noto come uomo 
legato alla corrente dorotea 
che localmente fa capo a 
Giovanni Parodi, capogrup
po dello scudo crociato al Co
mune nonché assessore re
gionale all'agricoltura, e in 
passato sindaco di Imperia. 
Parodi, a sua volta, viene da
to per amico stretto di un al
tro Imperiese, Manfredi ap
punto. Di conferme, o anche 
solo di indiscrezioni, nean
che parlarne. Ma ieri si par
lava di snuovi atti istruttori»: 
non sarebbe sorprendente 
che fra questi figurasse una 
richiesta di autorizzazione a 
procedere indirizzata alia 
Camera. La conferma, co
munque, dovrà venire da 
Roma-

Che le connessioni del po
tere politico con la mafia del 
casinò, comunque, siano li
mitate a questo eventuale 
collegamento Andreaggl-
Maruredl non è affatto detto. 
Le forniture di apparecchia
ture elettroniche di Michele 
Merlo, aggiudicatario dell' 
appalto, al ministero della 
Difesa, sono già state ogget
to di Interpellanze parla
mentali tanto comuniste 
quanto della stessa DC. E d' 
altra parte, resta ancora da 
chiarire la complessa trama 
del rapporti tra la SIT San
remo, la società appaltatrice 
di Merlo, e 11 Comune appal
tante, a giunta pentapartlta 
largamente dominata dalla 
DC. 

Non è detto, neanche, che 
solo dalla SIT e da Sanremo 
le mani del potere mafioso si 
siano allungate verso 11 cen
tro del potere politico. L'ipo
tesi, che finora non era stata 
suggerita dalle risultanze 
delle Inchieste su Campione 
e S t Vincent, non viene a 
questo punto esclusa dagli 
Inquirenti. Dopo le incrimi
nazioni degli amministratori 
locali (amministratori co
munali di Campione, asses
sore regionale della Valle d* 
Aosta) si aprirà ora un capi
tolo di indagini sulle coper
ture politiche ad alto livello? 
È presto per dirlo con certez
za. Ma la cosa è nell'aria. 

Intanto, un nuovo ordine 
di cattura si è aggiunto a 

Duello già emesso a carico di 
urlo Traversa, titolare del

la Getualte, società di gestio
ne del casinò di Campione. 
All'accusa di organizzazione 
mafiosa si è aggiunta quella 
di corruzione nel confronti 
degli amministratori locali 
(11 sindaco Sergio Costloli, il 
viceslndaco Guido Boni, l'as
sessore anziano Romano 
Ferrari). 

Il casinò, come si sa, è 
chiuso in attesa che alla gui
da del Comune venga nomi
nato un commissario prefet
tizio In sostituzione della 
giunta dimissionaria. E re
sta chiuso anche li ristoran
te: l'altra notte erano tutti 
pronti per riaprire, ma un 
nuovo «mini-blitz» della que
stura di Como ha bloccato 
tutto. La licenza è intestata 
tuttora allo stesso Traversa, 
e la sua validità è sospesa. 

Da Saint Vincent, infine, si 
ha notizia di tre nuovi arre
sti. Nessun nome viene for
nito. Soltanto si sussurra che 
uno del tre sarebbe persona 
localmente molto nota. 

Paola Boccardo 

Dal nostro inviato 
SANREMO — Sanremo, atto secondo: dopo l'o
perazione •mafia e casinò» ordinata nelle scorse 
settimane dalle magistrature torinese e milanese, 
la notte scorsa sono stati i giudici del posto a 
guidare un nuovo «blitz» che per tutta la notte 
(dalle 22 alle 5) ha nuovamente sconvolto la pace 
del centro rivierasco. •La nostra è formalmente 
un'indagine autonoma — dicono alla polizia tri
butaria — partita circa un anno or sono su pre
sunte irregolarità nell'assegnazione a privati 
del casinò. Soltanto in un secondo tempo ci sia
mo accorti che la materia sulla quale indagava
no si è incrociata con l'inchiesta ordinata dal 
ministro. Ami buona parte delle prove che ab
biamo raccolto sono poi state utilizzate nell'in
chiesta maggiore: 

Il «mini-blitz», se cosi si può definire, ha dun
que avuto come oggetto soltanto la questione tec
nica dell'assegnazione della casa da gioco alla 
SIT di Michele Merlo da parte della giunta co
munale. Nella notte la guardia di finanza ha arre
stato Sebastiano Acquaviva, 56 anni, geometra, 
indicato come faccendiere al servizio di Merlo 
che sarebbe stato il tramite tra la SIT e la giunta 
per il rocambolesco trasferimento della gestione 
del casinò. Costui è stato formalmente accusato 
di corruzione continuata ed aggravata. Altri ordi
ni di cattura con la stessa imputazione sono stati 
recapitati in carcere ai due azionisti della SIT, 
Michele Merlo e Marco Tullio Brighine. Se ci 
sono i corruttori, chi sono i corrotti? *Non pos

siamo dirlo — dicono alla Tributaria — stiamo 
ancora indagando. Sappiamo comunque che Ac
quaviva aveva contatti non soltanto con gli am
ministratori locali ma a quanto pare anche con 
personaggi più in alto, a livello ministeriale*. 

Contemporaneamente all'arresto di Ac
quaviva la guardia di finanza ha compiuto circa 
cinquanta perquisizioni che hanno avuto come 
obiettivo nuovamente gli uffici comunali, gli stu
di professionali e molte abitazioni, private. Tra 
queste quella del sindaco de Osvaldo Vento, e di 
alcuni componenti la giunta di pentapartito co
me il liberale Alfonso Carella e il repubblicano 
Gianfranco Cavalli. Più che documenti ufficiali 
(già sequestrati tutti nella scorsa tornata) gli in
quirenti erano ora alla ricerca di scritture o ari-
punti privati sempre inerenti la vicenda del casi
nò. 

Infine sono stati eseguiti otto ordini di accom
pagnamento per altrettanti personaggi che sono 
stati interrogati in qualità di testimoni. Tra que
sti l'assessore liberale Claudio Covini e l'ex asses
sore de Napoleone Cavaliere. Quest'ultimo è sta
to prelevato nella sede della DC di Imperia dove 
era in corso la riunione del comitato provinciale 
del partito alla quale partecipava anche l'on. 
Manfredo Manfredi. Cavaliere ricopre attual
mente la carica di amministratore della DC a 
testimonianza dunque che anche la «branca» san
remese dell'inchiesta sta puntando il mirino su 
Sresunte tangenti che potrebbero essere passate 

irettamente dai tavoli verdi del casinò nelle cas-
se di alcuni partiti. M a x Mauceri 

Blocco dei riscatti? 
In settimana il governo 
deciderà per una legge 

Lo ha annunciato Scalfaro che sì dice perplesso - Sulla lotta alla 
mafia impegnativo confronto a Torino - Deludente De Francesco 

Oscar Luigi Scalfaro 

Emanuele De Francesco 

AVELLINO — Un segnale 
Importante e positivo da A-
velllno. Alle prossime elezio
ni amministrative di Quindi
ci — un comune a pochi chi
lometri dal capoluogo — 1 
partiti democratici saranno 
presenti tutti in un'unica li
sta. Obiettivo di questo sin
golare schieramento unita
rio è quello di battere la lista 
civica, diretta emanazione di 
potenti famiglie della ca
morra, che spietati clan 
stanno tentando di mettere 
In piedi per conquistare il 
municipio. 

Il consiglio comunale di 
Quindici fu sciolto sei mesi 
fa, dopo che tutti 1 consiglieri 
avevano rassegnato le di-

Sei partiti in lista unica 
a Quindici contro la camorra 

missioni perché minacciati e 
ricattati da un aggressivo 
gruppo camorrista. li grup
po è quello del Graziano, 11 
cui capofamiglia, Raffaele 
(attualmente ricercato da 
polizia e carabinieri), sinda
co del paese, era stato desti
tuito dalla carica con un de
creto emesso direttamente 
dal presidente della Repub
blica Pertinl. In risposta all' 
atto di Pertinl, arrivarono 

poi le minacce ed i ricatti ai 
consiglieri comunali. 

Ieri mattina ad Avellino I 
segretari provinciali di tutti 1 
partiti hanno spiegato le ra
gioni che hanno spinto le 
forze politiche — dal PLI al 
PCI — a decidere la presen
tazione di una Usta unitaria. 
«Dobbiamo battere la lista 
della camorra, perché se vin
cesse le elezioni 11 partito del
la mafia sarebbe la fine della 

democrazia in quel comune 
ed In molti altri vicini». 

A Quindici si sarebbe do
vuto votare già tempo fa, ma 
l'impossibilità (per le minac
ce esplicite subite) delle forze 
politiche democratiche di 
presentare proprie liste ha 
determinato slittamenti a 
catena. Ora, Invece, le elezio
ni dovrebbero tenersi in pri
mavera. Ed 1 partiti si prepa
rano ad una battaglia tutt' 

altro che semplice. 
Per quanto possa apparire 

incredibile, uno del problemi 
più seri fino ad ora incontra
ti è proprio quello della for
mazione della lista: candida
ti non se ne trovano, perché 
quasi nessuno a Quindici — 
dopo anni di ricatti della ca
morra — se la sente di espor
si in prima persona. 

Non a caso, allora, accanto 
ad esponenti locali, 1 partiti 
stanno valutando l'Ipotesi 
dell'Immissione nella lista u-
nltaria di ligure di livello 
provinciale, così da dare co
raggio ad una cittadinanza 
atterrita ed attribuire alle e-
lezlonl di primavera una va
lenza più generale. 

Dalla nostra redazione 
TORINO — Una legge che blocchi i beni dei 
rapiti, la confisca automatica delle ricchezze dei 
sospetti mafiosi, l'istituzione dell'anagrafe ban
caria. saranno tra gH argomenti in discussione 
nel Consiglio di gabinetto fissato dal presidente 
Craxi la prossima settimana. Sono proposte non 
nuove e sulla cui utilità o praticabilità non vi è 
concordia. Ma la lotta alla mafia rappresenta la 
•nuova emergenza» che l'Italia si trova ad affron
tare (dopo quella, non ancora conclusa, del terro
rismo) e questi sono temi che comunque è neces
sario valutare. All'indomani della liberazione 
della piccola Elena Luisi, il ministro dell'Interno 
Scalfaro ha annunciato a Torino che finalmente 
il governo si impegnerà in questa direzione. Lo 
riunione convocata per i prossimi giorni ne costi
tuisce il primo atto. Lo attende, ora, la prova dei 
fatti. 

L'occasione dell'annuncio del ministro è stato 
il suo intervento nel convegno «Mafia e grande 
criminalità: una questione nazionale» organizza
to dalla Regione Piemonte, e nel corso del quale 
anche ieri hanno preso la parola magistrati, par
lamentari. esponenti delle forze dell'ornine. 
•Personalmente — ha detto Scalfaro — nutro 
perplessità sulla proposta di bloccare con prov
vedimento legislativo il pagamento dei riscatti 
dei sequestrati'. Ma, ha proseguito, questa esi
genza e stata avanzata da alcuni di coloro che 
seguono queste indagini. Anche la legge a favore 
dei terroristi pentiti na destato a suo tempo per-

Jriessiti, ma era stata suggerita da «addetti ai 
avori» e il Parlamento ha legiferato, alla luce di 

quanto è poi accaduto, neua direzione giusta. 
•Altrettanto può verificarsi ora — ha concluso 
— anche se ritengo che meglio sia porsi il proble
ma di come bloccare il riciclo del denaro sporco*. 
_ Le iniziative che contengono maggiori elemen

ti di novità e che possono costituire strumenti 
più incisivi per la lotta alla grande criminalità 
organizzata, sono invece state proposte da magi
strati che da anni sono impegnati ra questo diffi
cile lavoro. D dottor Carlo Macrl. sostituto pro
curatore di Locri, ha osservato che, specie nelle 
regioni più inquinate da fenomeni mafiosi (Sici
lia, Calabria, Campania), le banche continuano a 
opporre «vischiosità e resistenza» ai controlli in
trodotti dalla legge La Torre. 

•Prevale ancora — ha detto — la "cultura 
della separatezza". Durante una verifica a una 
banca di Caserta chiesi solo una macchina per 
scrivere. Il direttore me la rifiutò'. Assurdo, in 
queste condizioni, parlare di collaborazione. Il 
suggerimento delgiudice è quindi di istituire una 
«anagrafe bancaria» che registri ogni operazione, 
comprese quelle annotate negli anonimi «libretti 
al portatore». 

•Afa sarebbe bene — ha osservato l'onorevole 
Luciano Violante interrogato dai giornalisti — 
studiare misure che garantiscano trasparenza 
anche negli assetti finanziari e societari, all'om

bra dei quali non infrequentemente la mafia na
sconde i suoi segreti. Ala ciò sollecita un proces
so di revisione dell'intero sistema economico e 
finanziario, questo però non è possibile senza la 
piena collaborazione del settore». 

Un tema, questo, che è stato sollevato in segui
to da Abdon Alinovi, presidente della Commis
sione parlamentare antimafia. 

Altra articolata proposta è stata fatta dal PM 
Vincenzo Geraci di Palermo, e cioè 'istituire 
strumenti di legge che prevedono la confisca au
tomatica di ogni bene e ricchezza di chi è colpito 
da condanne o da semplici misure di prevenzio
ne per provata appartenenza alla mafia*. La 
ricchezza è uno degli obiettivi primari della ma
fia e in questo modo si colpirebbe l'organizzazio
ne e i suoi affiliati in uno dei loro punti vitali. E 
un non senso — ha proseguito Geraci — sostene
re che parte di quei guadagni sono frutto dell'at
tività lecita della mafia. Anche il denaro "lega
le" ha alle sue spalle l'intimidazione e la minac
cia: 

Il giudice istruttore Giovanni Falcone stretto 
collaboratore di Rocco Chinnici assassinato a Pa
lermo, si è spinto oltre, insistendo affinché attra
verso convenzioni internazionali le confische sia
no possibili anche all'estero. La collaborazione 
tra le forze dell'ordine di diversi paesi è stata al 
centro del suo intervento. «La mafia non conosce 
frontiere — ha detto — è bene che gli Stati co
mincino a superare certi particolarismi: Quin
di una maggiore collaborazione anche da parte 
della diplomazia italiana «che oggi non sempre 
aiuta gli inquirenti». Tutti i magistrati, inoltre, 
hanno sollecitato una normativa che premi colo
ro che collaborano alle indagini. La necessità di 
una grande azione unitaria per le forze sociali 
nella lotta alla mafia, sulla strada aperta a suo 
tempo dalla lotta contro il terrorismo, è 6tata 
aottolineeta dal sindaco di Torino, Novelli. 

Alinovi ha osservato che •anche il sistema 
produttivo è minacciato da questo flagello. Non 
si parla più di programmi, di piani di sviluooo 
per il sua, solo dì liberismo. E i soldi laggiù li ha 

giorno. Sono migliaia 
anno che escono dall'Italia e che alimentano 
una economia criminale alternativa che mette 
in ginocchio le forze produttive. Esse devono 
unirsi al nostro impegno. Ma anche le forze poli
tiche devono fare la loro parte: ci sano ancora 
troppi misteri nella vita dello stato italiana: bi
sogna cacciarli via per ridare fiducia ai cittadi
ni*. 

E intervenuto infine l'alto commissiario De 
Francesco, una relazione priva di dati e di propo
ste che è sembrata inferiore a quella che ci si 
poteva aspettare da chi ricopre una carica di tan
to rilievo. 

Massimo Mavaracchio 

Pri IH. 

La Cassazione ha deciso di annullare la sentenza della corte d'Appello 

o Ronconi-Popi Saracino: K; I I 
MILANO — II processo Ronconi-Saracino è da rifare. La 
squallida vicenda della studentessa violentata dal suo profes
sore tornerà nell'aula di un tribunale, rimbalzerà ancora una 
volta sulle pagine del giornali. La corte di Cassazione ha 
deciso di annullare la sentenza della Corte d'appello, con la 
quale veniva confermata la condanna inflitta In primo grado 
contro Giuseppe «Pop!» Saracino, e di rinviare gli atti alla 
Corte d'Appello di Milano, perché U affidi a una diversa sezio-
neper un nuovo giudizio. 

E un'altra delle sconcertanti decisioni alle quali la supre
ma Corte sembra ormai averci abituato. La notizia è stata 
accolta con sorpresa da Simonetta Ronconi, che l'ha appresa 
a Roma, dove vive attualmente, dal suol avvocati Francesca 
DomeneghetU, che l'ha assistita nel processi di primo e se
condo grado, e Carlo Smungila, che l'ha difesa davanti alla 
Cassazione. E sorpresa hanno espresso anche I due legali. 

«Non si riesce a capire — hanno dichiarato — In cosa possa 
consistere un difetto di motivazione (su questo aspetto for
male può Infatti pronunciarsi la Cassazione, ndr) in un caso 
come questo in cui ci sono state due sentenze di condanna, in 
cui la sentenza della Corte d'appello è motlvatlsslma e si è 
fatta carico di spiegare tutte le modalità del fatto sulla base 
anche di una valutazione psicologica. Basta pensare che 11 
Procuratore generale della Cassazione, che ha chiesto la con
ferma della sentenza della Corte d'appello, l'ha definita una 
decisione che "fa onore alla magistratura Italiana". 

Sorprende dunque — continuano gli avvocati Smuraglia e 
DomeneghetU — che la Cassazione abbia deciso Invece di 
annullare tutto Imponendo un riesame dell'intera vicenda. 
Vedremo la motivazione della Cassazione; ci auguriamo co
munque di non trovarvi la conferma che I pregiudizi sono 
duri a morire». 

Certo, l pregiudizi hanno giocato un grosslssimo ruolo nel 
gioco delle parti cui si è assistito nelle aule del primo e del 
secondo giudizio. Da quello secondo, 11 quale una ragazza che 
accetta un passaggio In macchina o un Invito per un caffè In 

La vicenda della studentessa 
violentata dal suo professore tornerà 

davanti ai giudici - Sconcerto e 
sorpresa dei difensori della ragazza 
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Giuseppa Saracino Simonetta Ronconi 

casa di un giovane scapolo deve sapere «a che cosa va incon
tro»; a quello secondo cui l'esistenza o meno di violenza si 
deduce dal puro rapporto di ."orza tra aggressore e aggredita: 
chi non ricorda le strabilianti domande rivolte al due prota
gonisti sul rispettivo peso e sutura, o le Inverosimili, umi
lianti inquisizioni sull'impiego delle mani nel singoli mo
menti dell'incontro, per stabilire se c'erano mani a sufficien
za per compiere contemporaneamente tutti gli atti descritti? 

Sono cose ripetute infinite volte In due Istruttoria e In due 
processi, riprese e amplificate, con maggiore o minore discre
zione, da stampa e mass media. Ora l'avvilente copione sarà 
nuovamente replicato dal due protagonlstL CI vorrà del tem
po. Prima che le motivazioni della Cassazione siano rese note, 
che gli atti vengano ritrasmessi a Milano, che 11 nuovo pro-

- cesso sia messo a ruolo non passerà — si prevede — meno di 
un anno. Dall'epoca del fatti ne saranno passati allora tre e 
mezzo; due e mezzo dalla sentenza d'appello. La diciottenne 
bellissima Simonetta è diventata nel frattempo una giovane 
donna che cerca di condurre una vita normale, lontana dalla 
città nella quale si è trovata al centro di una terribile espe
rienza e di una terribile pubblicità; l'ex giovane professore, è 
tornato alla sua vita di piccolo borghese nel quale è ormai 
Imposslblel riconoscere l'antico leader di un dimenticato mo
vimento studentesco e sulla cui rispettabilità pesano una pri
ma e una seconda condanna per stupro. 

Ora dovranno ritrovarsi davanti al gludlcL A ripetere cia
scuno la sua storia. Finché una nuova sentenza confermerà o 
rovescerà quella precedente. Ma nel frattempo nuove batta
glie di stampa si riaccenderanno nuovi schieramenti di opi
nione pubblica e st formeranno sotto le due opposte «bandie
re*. E già, dal tenore di certi commenti di stampa apparsi in 
questa occasione, pare di capire che davvero, come temono I 
difensori di Simonetta Ronconi, l pregiudizi siano duri, du
rissimi a morire. 

Il tempo 
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La maggioranza di sinistra sembra resistere ai pericoli di crisi 

Bari, resta in piedi la giunta 
anche • 1 1 1 la detezione dei PRI 

Domani si riunisce il consiglio comunale - Sarà l'occasione per una verìfìca -1 comunisti: «Singolare e ingiustifica
bile» la scelta repubblicana - «Fiducia nelle reazioni positive dei compagni socialisti e socialdemocratici» 

Dalla nostra redazione 
BARI — A 48 ore dall'uscita 
del repubblicani dalla giunta 
di sinistra che da sette mesi 
governa Bari, l partiti rima
sti sembrano decisi a non far 
cadere la maggioranza. Per 
domani, Intanto, è stata de
cisa la riunione del consiglio 
comunale: primo punto all' 
ordine del giorno l'approva
zione del fondo perequatlvo 
che stanzia per Bari 39 mi
liardi. Sarà quella, con ogni 
probabilità, la sede più adat
ta per verificare gli orienta
menti definitivi delle forze 
politiche. Per ora, sembra 
proprio che la maggioranza 
(formata da PCI, PSI, PSDI 
ed Indipendenti e che conta 
32 consiglieri su 60), voglia 
dimostrare di avere gambe e 
cervello per andare avanti. 
Rino Formica dichiara la di
sponibilità del suo partito, 
mentre Graziano Ciocia per 
Il PSDI si rifa a Di Glesl e 
dice che iBari non si toccai. 
Salvo colpi di scena nella di

scussione dell'esecutivo so
cialista, le posizioni sembra
no quindi andare definendo
si. Ieri, poi, della situazione 
al comune ha discusso 11 di
rettivo comunista. Chiara la 
conclusione, espressa in un 
documento: «Oli obiettivi de
finiti nel programma e che 11 
PRI ha contribuito a definire 
ed alla cui realizzazione re
cherebbe un apporto rilevan
te, sarebbero vanificati da 
una crisi di ingovernabilità e 
da un rovesciamento delle 
alleanze che riportasse la DC 
al governo delia città». 

•Singolari e Ingiustificabi
li — continua 11 documento 
— sono le responsabilità che 
Il PRI sembra assumersi di 
fronte alla città, proprio nel 
momento In cui si rinnova la 
coalizione di interessi politi
ci e sodati conservatori che 
contrastano questa ammini
strazione duramente sin dal
l'Inizio». 

La fase di difficoltà, è bene 
ricordarlo, per alcuni partiti 

(PRI e PSI In particolare) è 
nata anche dalla necessità di 
rldlsegnare delicati equilibri 
interni. Poi, conclusa la ve
rifica chiesta dal comunisti, 
la DC ha alzato 11 Uro, stretta 
In un patto di ferro con 11 
Movimento Sociale, arrivan
do ad occupare 11 consiglio 
comunale. Qualche giorno 
fa, poi, 11 sindaco socialista 
risponde, accusando in qual
che modo 1 partiti, ad una 
lettera del segretario provin
ciale del Partito socialdemo
cratico che lo chiamava In 
causa a proposito delle diffi
coltà della giunta. I comuni
sti, nel documento che ha 
concluso 11 direttivo, non sot
tovalutano «il rischio di un 
deterioramento della azione 
amministrativa, 11 pregiudi
zio del carattere Innovativo e 
dell'immagine dell'ammini
strazione che nasce dal com
portamenti destabilizzanti 
che ricorrono In più di un 
partito della maggioranza». 
ma affermano con forza che 

•chiaramente prevalente ri
mane 11 giudizio positivo sul
le potenzialità di rinnova
mento di questo quadro poli
tico e di governo». 

•Non c'è dubbio — ci ha 
detto Mario Santostasl se
gretarie della Federazione di 
Bari — che questi primi mesi 
di vita dell'amministrazione 
siano stati attraversati da 
tensioni reali, dovute In gran 
parte al presentarsi di nodi 
decisivi dell'azione di gover
no soprattutto sul grande te
ma del rilancio programma
tico dell'attività edilizia e 
delle questioni urbanistiche. 
Incertezze e difficoltà — ha 
continuato Santostasl — 
hanno preso la forma di o-
sclllazionl ed Inquietudini 
personali ma si spiegano con 
11 fatto che l'azione ammini
strativa ha preso a "morde
re" su un intreccio profondo 
tra forze politiche e società, e 
su abitudini consolidate di 
governo». 

E ora, quali sono le pro

spettive? «L'atto compiuto 
dal PRI — ha risposto San
tostasl — rimane del tutto 
immotlvato o sproporziona
to. Staremo a vedere se gli 
obblighi che 11 PRI ha verso 
la città prevarranno sulle 
tentazioni di trasferire a Ba
ri una linea nazionale di rot
tura a sinistra che può essere 
stata alimentata dall"'effet-
to Napoli". In ogni caso — ha 
continuato Santostasl — 11 
patrimonio di Idee, di pro
grammi, di attese e di rinno
vamento sul quale è nata 
questa amministrazione so
no Intatti. I comunisti vigile
ranno perché non vengano 
logorati e dispersi. Si può a-
ver fiducia nelle reazioni po
sitive del compagni socialisti 
e socialdemocratici, ma oc
corre saper suscitare l'inter
vento delle forze progressive 
di Bari a difesa e stimolo di 
un'esperienza di governo de
mocratico difficile ma pro
mettente». 

Giusi Del Mugnaio 

ABto Adige, anche il voto ubbidisce 
alia ferrea logica deir«apartheid» 

Le ragioni dell'affermazione del MSI a Bolzano - Il blocco conservatore della SVP garantisce la separazione di lingue 
ed etnie - Proporzionali anche le assunzioni • Una protesta rabbiosa ed emozionale più che una netta scelta di destra 

Dal nostro invisto 
BOLZANO — Dice il ferroviere: «Alla 
stazione di Fortezza, vicino al Bren
nero, dove d'Inverno si scende anche 
a venti sotto zero, lo ci lavoro da ven-
t'annl. Perché, in base alle norme 
dello statuto di autonomia, mi ritro
vo con la carriera bloccata? Io con il 
PCI sono d'accordo su tutto, ma non 
su questo. Conosco molti colleghi 
che non hanno voluto sentire ragio
ne, e stavolta hanno votato MSI». Ma 
pensano davvero che l missini saran
no capaci di risolvere problemi del 
genere? «No, di certo. Però è circolato 
uno slogan che dice più o meno così: 
tanti partiti si limitano a scodinzola
re davanti alla Volkspartel, adesso 
preferisco votare almeno per chi gli 
abbaia contro». 

E stato un voto di protesta, rabbio
so, emozionale, al quale sono rimasti 
estranei 1 fattori politici generali. In 
molte riunioni di lavoratori della zo
na industriale di Bolzano si sentiva 
dire, prima della campagna elettora
le: «Ci negano 11 lavoro, non ci danno 
le case, vogliono mandarci via. "Lo
ro" sono forti perché fanno blocco 
con la Volkspartel. Anche noi do
vremmo presentare la sola Usta di 
tutti italiani». Il MSI ci è andato a 
nozze. In un clima del genere. L'esa
sperazione della gente na penalizza
to In pratica tutti I partiti dell'arco 
costituzionale che hanno approvato, 
a suo tempo. 11 nuovo statuto di au
tonomia dell'Alto Adige. LI ritengo
no In qualche misura responsabili di 
aver consegnato alla Sudtlroler Vol
kspartel (60% del voti nella provin
cia, 22 consiglieri su 35) del poteri 
enormi, che essa utHizza risoluta
mente per accentuare la separazione 
delle comunità linguistiche In Alto 
Adige, per una politica punitiva nel 
confronti del gruppo etnico italiano, 
per spingere ad emigrare quote 
quanto più grandi possibile della po
polazione di origine Italiana. 

Qualche esemplo? La crisi Indu
striale, prima di tutto. La SVP consi

dera la zona industriale di Bolzano 
una creazione artificiosa del fasci
smo, voluta per «sommergere» sotto 
una Immigrazione di proletari italia
ni la componente sudtirolese. Se le 
fabbriche chiudono, o licenziano, 
non è che la Provincia si commuova 
troppo. Ma per gli operai di seconda 
o anche di terza generazione, nati e 
cresciuti a Bolzano, 11 fascismo non 
c'entra nulla, le fabbriche sono una 
fonte di lavoro e di vita Insostituibi
le. Espulsi da quelle, difficilmente 
trovano un'altra sistemazione nel si
stema economico dell'Alto Adige. 

Nell'ambito del pubblico impiego, 
bisogna passare da due imbuti molto 
stretti: la proporzionale etnica ed 11 
bilinguismo. Cosi stretti che, da mol
ti anni ormai, oltre mille posti nel 
compartimento ferroviario sono at
tribuiti a lavoratori «comandati», che 
provengono magari dalle più lonta
ne regioni italiane, debitamente in
dennizzati oltre 11 salario. Ma i giova
ni senza lavoro delle famiglie resi
denti in provincia non riescono a 
concorrere ad un posto In Ferrovia, o 
perché non rientrano nella quota 
proporzionale riservata al gruppo I-
taliano, o perché non sanno il tede
sco. E cosi, si finisce per accanirsi 
contro «l'autonomia* considerata la 
causa di simili storture. 

•Noi comunisti — dice il compa
gno Gaetano D'Ambrosio, segretario 
della Federazione — già anni fa ave
vamo proposto delle norme transito
rie, per la sospensione dell'obbligo 
del bilinguismo almeno per gli ad
detti ai servizi pubblici che non sono 
a contatto con II pubblico. Ma la SVP 
si è sempre recisamente opposta. 
Con il sostegno di sedlcimlla Arme, 
avevamo presentato una proposta di 
legge per l'insegnamento precoce, 
facoltativo, del tedesco ai bambini 
de1 le scuole materne. Anche qui, la 
SVP ha fatto muro. Tutto deve ubbi
dire alla logica ferrea della separa
zione, delle due società». 

Ecco alcuni del fattori che hanno 

provocato un voto dominato In larga 
misura dalla protesta, esasperata 
dalle conseguenze della crisi econo
mica e sociale. 

C'è una norma del tutto aberrante 
in base alla quale per le assunzioni 
negli uffici controllati dalla Provin
cia la SVP impone il calcolo della 
proporzionale non in base al censi
mento ma alla provenienza etnica 
degli eletti nel Consiglio provinciale. 
Ogni consigliere «vale» 420 Impiegati, 
da assumere nel gruppo linguistico 
di appartenenza dello stesso consi
gliere. Il PCI ha perso stavolta uno 
dei suol tre eletti e non è «passato» 
proprio 11 candidato di lingua tede
sca. «Non da ora — aggiunge D'Am
brosio — ci siamo trovati di fronte 
all'alternativa di rinunciare al carat
tere interetnico della rappresentan
za del nostro partito o di favorire 
senza volerlo, uno squilibrio nelle as
sunzioni in provincia al danni del la
voratori di lingua italiana. Noi ci sla
mo battuti decisamente contro que
ste interpretazioni e applicazioni as
surde delle norme statutarie. Ma i ri
sultati non sono venuti, e ciò ha pro
dotto dello scoramento e del diso
rientamento in seno al nostro stesso 
elettorato. C'è da tener conto poi del 
progressivo indebolimento del fronte 
di sinistra nel Consiglio provinciale 
di Bolzano. Poco a poco la SVP è riu
scita a spazzar via quel due o tre con
siglieri che venivano eletti nelle liste 
socialdemocratiche e progressiste di 
lingua tedesca». 

Ora la situazione presenta aspetti 
non privi di pericoli. Da un lato, la 
rigidità e l'intransigenza della Vol
kspartel tendono a farsi ancor più 
nette. Dall'altro il rigonfiamento del 
MSI con l'imprevisto apporto di 
frange di elettori non certo neofasci
sti né di destra, può far rialzare la 
testa a certi gruppi di provocazione 
annidati nell'organizzazione missi
na. La strada da seguire? Non è certo 
quella dell'abbandono del terreno 
dell'autonomia e della convivenza 
interetnica. Semmai, si tratta di dare 

più forza al movimento in questa di
rezione, per battere l'oltranzismo 
della SVP attraverso una maggiore 
articolazione democratica In seno al 
gruppo linguistico tedesco. 

«E la strada — afferma Alexander 
Langer, uno del due eletti neiia Usta 
di "Alternativa per l'altro sud Tiro-
Io" — che 11 nostro gruppo ha già 
cominciato a battere. Noi slamo, sia 
chiaro, per l'autonomia, per la tutela 
delle Identità etniche e linguistiche 
presenti in questa terra. Ma ci battia
mo contro una spaccatura della so
cietà calata dall'alto, In forza di leggi 
e di norme. Partiamo dal presuppo
sto che un movimento che voglia 
cambiare le cose nel sud Tirolo deve 
sorgere dal seno stesso della nostra 
società. Non su basi locallstiche, per 
fare un "melone" sudtirolese anti-
statalista. Questo melone c'è già ed è 
da quasi quarant'annl la Volkspar
tel. Un movimento invece che rifiuti 
per la sua stessa natura la separazio
ne e la contrapposizione, che sia fat
to da forze locali ma si colleghi ad 
una tematica europea. Noi ci siamo 
mossi In questo senso prima, rifiu
tando al censimento la dichiarazione 
di appartenenza etnica, e in questa 
campagna elettorale con una Usta di 
candidati e una piattaforma politica 
che fosse non la sommatoria, ma 
una stntesl di provenienza e di espe
rienza diverse. Abbiamo perso in cit
tà una parte del voto pannelliano che 
nel 1978 era andato alla lista Nuova 
Sinistra, però slamo andati avanti 
nel quartieri e nella provincia abbia
mo ricevuto voti in tutti 1 centri a 
maggioranza tedesca e ladina con
quistando cosi due consiglieri. Pen
siamo che questa sia una strada su 
cui insistere, soprattutto nelle pros
sime consultazioni amministrative 
comunali». 

Un panorama certo difficile, un e-
lemento di novità con cui il PCI vor
rà certo misurarsi senza pregiudizi. 

Mario Passi 

ROMA — „La successione 
sembra quella di una sua 
strìscia «prima maniera: 
con soli quattro disegni: l'i
dea che Io ha reso famoso. 
Sei primo quadro c'è lui. 
Sergio Stalno, In due dimen
sioni. Nella prima un po' 
spaesato, è seduto al tavolo 
dell'Aula Magna dell'Ateneo 
romano (fatto storico: Il fu
metto entra all'Università!), 
nella secondo, proiettata sul
lo schermo luminoso olle sue 
spalle. Bobo attonito dietro 
la sua macchina da scrivere 
guarda la platea affollatissi
ma. Nel secondo quadro c'è 
anche un organizzatore suf
ficientemente scialbo (forse 
non ha mal ietto un fumetto 
In vita sua) che presenta il 
centro Massimiliano Kolbe 
del Cattolici Popolari e si di
ce — ovviamente — lietissi
mo di avere ai suo fianco II 
vignettista più famoso tra gli 
ultimi arrivati Nella terza 
•finestra» troviamo un dot
tissimo fumettologo dell'As
sociazione Phantasmagorie, 
Franco Pattarlo, con barba 
fluente ed aria sorniona, che 
sottolinea l'importanza dell' 
evento, paragonandolo al 
trionfale Ingresso di Schultz 
(l'autore di Ltnus & C.) all'U
niversità di Harvard alcuni 
anni fa. «Tra l'altro — ag
giunge — c'è un'affinità di 
fondo tra I due: sono la co
scienza critica nata dagli an
ni 60 nel rispettivi paesi: La 
vignetta conclusila arriva a 
metà dell'Incontro. Stalno 
non riesce a tenersi, afferra il 
pennarello e sullo schermo 
luminoso appare un Bobo 
più disincantato e sogghi
gnante: «Centro Massimilia
no Kolbe- e se al PCI mi ac
cusano di resuscitare il com-

Fumetti all'Università: parla Sergio Stoino 

La satira avrà poco potere 
ma fa tanto bene al fegato 

promesso storico?*. 
Ecco, si è svolto così, tra 

applausi e scrosci di risate, 
in un'aria di grande umiltà 
creata dall'atteggiamento 
dello Stalno-uomo (e poi a-
legglava comunque l'ombra 
del beato Kolbe—), li primo 
degli Incontri «I fumetti all' 
Università*. Seguiranno 
quelli con gli autori di Tex, 
Zagor, Ken Parker, Dlabollk 

e con Ugo Pratt (Corto Mal
tese). 

Sergio Stalno ha racconta
to la sua vita a fasi alterne: 
dall'abbandono della scuola 
media per fare II lattalo, agli 
anni di insegnamento come 
assistente all'Università di 
Venezia, alla ripulsa per 11 
potere conosciuto nella sua 
passata attività di urbanista 
per la Cassa del Mezzogior

no. Nato quarant'annl fa, In 
una generazione per cui I 
giornaletti erano 11 demonio 
ed allevato nel moralismo 
dell'ultrasinistra che com
prendeva la negazione del 
fumetto, la conclusione è ov
via: *Mal avrei potuto pensa
re che, da grande, mi sarei 
messo a fare il disegnatore». 
E Invece è nato Bobo, esatta
mente Il 10 ottobre del 19 «ai 

culmine della mia crisi di Il
lusioni e valori. Volevo fare 
un fumetto: che altro meglio 
della caricatura di me stes
so?: Poi viene Bibl, «che sa
rebbe mia moglie: è una pe
ruviana bianca. L'ho cono
sciuta nel 74 quando ci Inna
moravamo di tutto ciò che 
veniva dal Sud America. Io 
mi sono Innamorato di lei: E 
quindi la figlia Ilaria (qui è 
vero anche il nome), l'amica 
femminista Erna (11 nome è 
nato provocatoriamente da 
un film a luci rosse che gira
va in quel periodo a Firenze: 
«Era* e le compagne») e l'in
separabile Molotov, comuni
sta vecchio stile, sempre In-
cazzatlsslmo o pronto a cen
surare le mollezze di Bobo e 
che ride solo quando c'è ti ca
lo della DC. 

Tutta l'allegra famigliola 
fu mandata ('tanto per fare 
un tentativo») a Llnus, U 
giornale a fumetti più famo
so, e da allora è stato un suc
cedersi di sorprese: «Oreste 
Del Buono, Il direttore, mi te
lefona dopo due giorni per I-
nlzlare le pubblicazioni, arri' 
vano richieste da altri gior
nali e quindi — stupore fina
le — l'offerta dell^Unltà": 

Inizia il dibattito con dot
tissime domande sul futuro 
delle tstrisce», il giornalismo 
In Immagini e chissà cos'al
tro. Insomma, a cosa serve II 
fumetto? Ma Stalno arerà 
già risposto. In un manifesto 
disegnato tempo fa. La bam
bina chiede al padre: 'Loro 
hanno II potere, e noi?». Bo
bo: «La satira». Ilaria: »Non ti 
sembra un po'poco?» e Bobo: 
»Ma fa tanto bene al fegato». 

Angelo Mekmt 

Si rinnovano gli organi della scuola 

Da oggi votano 
19 milioni 
di genitori 

e di studenti 

ROMA — Oggi e domani nel
le scuole vota 11 grosso di un 
esercito di 19 milioni di elet
tori, tra genitori e studenti. 
Altri voteranno 1*11 e 12 di
cembre. Dovranno rinnova
re 1 loro rappresentanti in 
migliala di consigli di classe, 
interclasse, circolo, Istituto 
e, In una quarantina di casi, 
distretto. Voteranno tutti l 
genitori di ragazzi che fre
quentino le scuole dalla pri
ma elementare alla quinta 
classe delle medie superiori. 
Gli studenti chiamati alle 
urne (2 milioni e 200 mila), 
sono invece quelli delle scuo
le medie superiori. 

Oggi le urne saranno aper
te dalle 9 alle 12 e domani 
dalle 8,30 alle 13,30. L'anno 
scorso, votarono 1133,3% del 
genitori (ma nelle elementa
ri la percentuale fu molto al
ta: 43,3%) e 1172% degli stu
denti. Tra questi ultimi, le li
ste unitarie, progressiste e di 
sinistra furono nettamente 
vincenti. 

LA CRISI DEGÙ ORGANI 
COLLEGIALI — La legge 
che istituisce gli organi col
legiali è di dieci anni fa, ma 
da allora non è stata mai 
mutata, benché tutti ne rico
noscano la necessità. Il risul
tato è stato uno svuotamen
to complessivo di questi or
gani di democrazia, il so
vrapporsi della burocrazia 
ministeriale alle loro possibi
lità di Iniziativa e di gestio
ne, un logoramento, lento 
ma sensibile, dell'attenzione 
degli elettori. Molti, oggi, In 
modo particolare tra 1 geni
tori, non sanno per chi si 
debba votare e perché. Tra 
gli studenU, vi sono ragazzi 
delusi dalla esperienza degli 
scorsi anni. È 11 risultato di 
una politica che ha sommato 
indifferenza e sabotaggio a-
perto nel tentativo — da par
te della burocrazia ministe
riale e delle forze politiche 
più contrarie alla partecipa
zione democratica — di ri
prendersi quegli spazi di de
mocrazia aperti dieci anni 
fa. Un tentativo tanto più pe
ricoloso ora che questi orga
ni coUegiall hanno ac
quistato ora molti motivi di 
interesse. La prossima ap
provazione del nuovi pro

grammi delle elementari, la 
gestione dell'organico ag
giuntivo (che l'insipienza 
ministeriale ha traformato 
In costose sacche di inoccu
pazione o sottoutllizzazione), 
la battaglia per la pace e per 
11 diritto allo studio, può tro
vare spazi proprio nel consi
gli di classe e di istituto. LI è 
possibile avanzare proposte, 
utilizzare produttivamente 
gli insegnanti «aggiunti», e-
laborare progetti. 

GLI SCHIERAMENTI: I 
GENITORI — Tradizional
mente, si fronteggiano due 
schieramenti, 1 genitori laici 
e di sinistra del Coordina
mento genitori democratici 
(CGD) e i cattolici dell'Asso
ciazione genitori (l'AGe). Ma 
In queste elezioni, solo in po
chi casi (consigli d'istituto e 
di distretto, là dove la com
ponente dei genitori fosse da 
rinnovare), sono presenti li
ste distinte. Si vota princi
palmente per 1 consigli di 
classe e interclasse, dove 
tutti sono elettori ed eleggi
bili. CGD e AGe sono quindi 
impegnati in questi giorni 
più nel garantire una pre
senza dei genitori alle urne 
che a fronteggiarsi sul terre
no del programmi. Anche se, 
ovviamente, ognuno lancia 
le proprie proposte: il CGD, 
ad esempio, ha colto anche 
questa scadenza per chiedere 
che 11 Parlamento vari final
mente la riforma degli orga
ni collegiali. 

GLI STUDENTI — Le Uste 
nate dal comitati per la pace, 
quelle unitarie di sinistra 
(promosse principalmente 
da FOCI e PdUP), quelle che 
si battono contro la mafia e 
la camorra, sono presenti in 
quasi tutu gU Istituti n se-

ro che le contraddistingue 
l'impegno a consolidare 

nella scuola la lotta per il di
sarmo e la costruzione di 
una «cultura della pace*. In 
sUenzio su questi temi (e sul
la riforma degli organi colle
giali) sono Invece rimaste le 
liste del cattoUcl legati al 
•Movimento popolare» e lo 
schieramento laico-sociali
sta (questi ultimi presenti so
lo in alcune città). Da doma
ni si contano 1 voti. 

Romeo Bassofi 

Col nuovo codice canonico 
i massoni in «peccato grave» 

ROMA — La Chiesa non parla più di scomunica ma mantiene il 
giudizio negativo («sono in stato di peccato grave e non possono 
accedere alla comunione») sui cattolici affiliati alla massoneria. 
Affiliazione che, quindi, rimane proibita. Lo afferma il nuovo codi
ce canonico che entra in vigore oggi, prima domenica dell'Avvento, 
sostituendo quello promulgato nel 1917. Il nuovo codice prevede 
alcune altre novità, come l'uguaglianza fra tutti i fedeli, laici o 
sacerdoti, e il riconoscimento di una certa autonomia alle diocesi e 
alle conferenze episcopali. 

Resterà a Caltanissctta 
il processo per Chinnici 

CALTANISETTA — La prima sezione della corte di cassazione 
ha respinto l'istanza di rimessione del processo per il delitto Chin
nici. Il processo pertanto è rimasto assegnato alla Corte d'assise di 
Caltanissetta e comincerà, come annunciato, il 5 dicembre prossi
mo. La decisione della Cassazione è stata resa nota oggi a Caltani
setta dal Procuratore della Repubblica Sebastiano Potane. L'i
stanza tendente a far assegnare il processo ad altro giudice di una 
sede diversa era stata avanzata tre settimane fa da Pietro Scarpisi 
uno dei sei imputati di concorso in strage e di associazione per 
delinquere. Scarpisi aveva posto la questione della «legittima su
spicione» perché a Caltanissctta è magistrato presso la Pretura 
civile Caterina Chinnici la figlia primogenita del magistrato ucciso. 

Otto «fiancheggiatori» dei NAR 
arrestati in diverse città 

MILANO — Otto persone che avrebbero fatto parte della struttu
ra di supporto dei NAR (nuclei di azione rivoluzionaria) sono state 
arrestate dai carabinieri durante un'operazione che ha interessato 
Milano. Rieti, Pescara, Chieti. Le indagini hanno permesso di 
indicare ì presunti responsabili di alcuni furti d'auto e di quattro 
rapine tra cui quella all'agenzia del «Banco di Napoli» di Milano 
compiuta nel novembre dello scorso anno durante la quale fu 
uccisa la guardia giurata Emilio Cartoni e che erastata invece 
rivendicata da una sigla di estrema sinistra. Il primo ad essere 
arrestato a Milano è stato Marzio Dedemo di 37 anni, accusato di 
un traffico d'armi. Tra le altre persone arrestate tre giorni fa, 
quella ritenuta in collegamento con i NAR è Benito Colimeni di 34 
anni, ex responsabile della sezione del MSI di Cotogno Monzese 
(Milano). Gli altri arrestati sono Pietra Di Vecchia di 21 anni a 
Pescara; Martino Cartone di 18 anni a Chieti; Francesco Onnembo 
di 19 anni a Magliano Sabina (Rieti); Attilio Colimeni di 19 anni. 
Come gli altri quattro imputati devono rispondere di porto e de
tenzione d'armi, mentre è accusato solo di ricettazione Francesco 
Gentile di 19 anni, uno studente romano. 

Tre mesi in più agli emigrati 
per pagare la tassa SOCOF 

ROMA — Mentre per la generalità dei contribuenti il ministro 
delle Finanze, sen. Visentini, ha confermato che non ci sarà dila
zione al termine di pagamento della Socof (la sovrimposta sulla 
casa) il cui versamento, a termine di legge, deve essere fatto entro 
il 30 novembre, per gli emigrati all'estero vi sarà una tolleranza di 
tre mesi. Questo è l'impegno preso l'altra sera alla Camera dal 
ministro delle Finanze a nome del governo, dopo la presentazione 
di un ordine del giorno da parte del compagno Gladresco. 

II partito 

Corso a Frattocchie 
Un corso di egglomsmento par funzionali di partito sul tema: età 

riforma dello Stato • la quattoni rstrtuiiarteU» si terrà e Frattocchie dal 
S si 17 dicambra 1983. 1* tallona • La CestJtuztona Italiana del '48: 
storia a struttura (relatore Edoardo Pente). 2* Lezione • Democrazia 
politica a riforme istituzionali nel (Sbattito Menano dal dopoguerra ad 
oggi (relatore Massimo Brutti). 3* Lezione • Sistema elettorale. Parla
mento. Governo: ordinamento attuala • ipotesi di riforma (relatore An
tonio Baldassarre). 4* Lesiona - B sistema dalla autonomie: dalla Costitu
zione inattuata al neo-centralismo dagli anni Ottanta (relatore Michele 
Venture). 6' Lezione • Gli apparati dado Stato • l'ordinamento giudica
rlo: terrorismo, mafia, criminalità organizzata (relatore Luciano Violan
te). 6* Lezione - I soggetti delta democrazia Italiana: partiti, sindacati. 
movimenti (relatore Pietro Ingrso). 7* Lezione - La pubblica amministra
zione in Italie: un'analisi storica ed alcuna proposte di riforma (relatore 
Luigi Berlinguer). Discussione final», presiede Luciano Gruppi. Partaci* 
peno Salvatore D'Albergo. Ugo Spagnoli. Mario Tronti. Renato Zangheri. 
La federazioni sono pregata di far pervenire entro il 30 novembre le 
edesioni a Frattocchie. 

Seminario sul movimento della pace 
L'I a 2 dicambra, con inizio alla ora 9.30, presso l'istituto Toglierti di 

Frattocchie si svolgere un seminario rivolto ai quadri comunisti impegna
ti nei movimento deva paca. I temi dibattuti saranno: Stato a prospettive 
del movimento dalla paca (Renzo Gianotti); Rapporti Est-Ovest (Rodolfo 
MechM); Per una cultura della paca (Roberto Fiaschi); Informazione 
sua» 3* convenziona europea dai inunlmeiiU pacifisti (Antonio Bene fol
lo). Concludere a seminario il compagno Paolo BufaBnL 

Manifestazioni 
OGGI: Chiarente a Benevento; Violente ad Aosta; Barca a Catania. 

Convocazioni 
I deputati comunisti sono tenuti ad essere presenti SENZA ECCEZIO

NE alla seduta dì mercoledì 30 novembre. 
• • • 

I senatori del gruppo comunista sono tenuti ad essere presenti SEN
ZA ECCEZIONE ALCUNA etto seduta antirnertrSena di martedì 29 novem
bre a a quelle successive. 

Cento cene hanno festeggiato la nascita dell'associazione 

Mangiare e bere bene, con gusto 
con intelligenza. Ecco l'Arcigola 

Consumi di qualità a prezzi competitivi - Irenta circoli in tatt'Italia -1 «nuovi protagonisti 
della scena gastronomica»: chi sono e cosa vogliono - Un lavoro di ricerca e di selezione 

ROMA — Come festeggiare 
la nascita di una nuova asso-
dazione che si prefigge u re
cupero dei piacere del vivere, 
la promozione del sensi per-
Cuti, una nuova cultura del 
comunicare che non trascuri 
il gusto e l'olfatto? Trattan
dosi dell'ArcIgola, questo 11 
nome della nuova associa
zione, la cerimonia non pote
va che trasformarsi In una 
grande cena collettiva. Ieri, 
In cento città d'Italia, cento 
cuochi hanno preparato cen
to menù per festeggiare la 
fondazione dell'Arcigola. Da 
Alessandria a Bari, da Vero
na a Napoli, da Savona a 
Carpi cento pranzi hanno sa
lutato la neonata, 

Di che si tratta, quindi? L' 
Arcigola è la Lega enoga-
stronomlea delTARCL Que
sto il suo manifesto: «Per 
mangiar occorre avere appe
tito e ciba Per mangiare e 
bere bene occorre una certa 
cultura e disponibilità eco
nomica. L'Arcigola è una li
bera associazione di operato
ri enogastronomlcl che in
tende proporre consumi di 
qualità a prezzi competitivi: 
perche l'intelligenza si ac

cordi con 11 piacere. Perché 
la cooperazlone recuperi la 
ricerca di qualità della vita 
che è nelle sue ragioni stori
che. Perché l'eccellenza del 
cibi e del vini non sia privile
gio del pochi». 

Tutto è cominciato Ieri a 
Roma nel Residence Rlpetta 
con un brindisi con il «vino 
novello». Hanno presentato 
l'Arcigola Claudio Pettini. 
suo coordinatore nazionale, 
e Antonio Attirarti, 11 diretto
re della già nota è affermata 
rivista «La Gola», che si è as
sociata alla nuova iniziativa. 
Della Lega, hanno detto, 
fanno già parte una trentina 
di circoli in tutta l'Italia. SI 
tratta di piccole aziende, 
trattorie, ristoranti, enote
che. Di «operatori enogastro
nomlcl* di varia origine e o-
pzione: da quelli che voglio
no, soprattutto In campo 
giovanile, «nuovi protagoni
sti della scena gastronomi
ca», agli operatori delle men
se, del «fast-food» (o clbo-
svelto) e delle «tavole calde», 
L'obiettivo é quello di coin
volgere quella base di massa 
di operatori e di consumatori 

che si raccolgono Intorno al 
4400 circoli deU'ARCL 

Quali gli obiettivi? Noi 
puntiamo, ha detto Atttsanl, 
a contribuire alla crescita di 
un nuovo consumatore di 
massa, più preparato, che 
possa diventare protagoni
sta della scena enogastrono-
mica. Tra le prime iniziative, 
sono un lavoro di ricerca e 
selezione e di tutela del pro
dotti tipici sulla base di una 
prima esperienza già realiz
zata nelle Langhe, in Pie
monte e che si sta estenden
do in Emilia. Perché no, po
tremo avere ha detto U tor-
teillno, Il cappelletto o 11 ra-
violo «DOC», a denominazio
ne di origine controllata. Ma 
é soprattutto nel settore del
la formazione del consuma
tore che sono già iniziate al
cune esperienze. Sono stati 
aperti sei «corsi di degusta
zione e di approccio alla de
gustazione». E cominciando 
proprio dal giardini di Infan
zia, per arrivare forse doma
ni a rendere obbligatorio 
non solo la scienza dell'ali
mentazione, ma anche l'edu
cazione del gusto nella scuo

la dell'obbligo. Altre espe
rienze si fanno a Roma, dove 
la cooperativa «Gloeosiera* 
ha Iniziato, In collaborazione 
con «La Gola*, una ambizio
sa ricerca sulla cultura e la 
pratica gastronomica della 
città. 

Ricupero quindi dei cibi 
genuini, della tradizione, con 
particolare riferimento alla 
cultura gastronomica oggi 
in gran parte perduta che fu 
agli albori del movimento o~ 
peralo italiano quella espres
sa dalla Casa del Popolo, ma 
anche attenzione a quanto di 
nuovo oggi c'è nel modo di 
vivere la cucina e la tavola. 
Senza dogmatismi, quindi. 
Da BrUIat-Satorin, Il primo 
teorico francese del gusto e 
del piacere della tavola, alla 
«nuova cucina» di Bocuse. 
Ma soprattutto attenzione a 
quanto si crea, si vive e si 
trasforma nella cultura ga
stronomica di oggi, per non 
essere schiavi della «video-
ricetta», ma protagonisti dei-
la ricerca del piacere, della 
sua storia e della sua cultu
ra. 

Giorgio Miglìarol 

l 
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Perche questa siccità d'autunno? 
Genova ha razionato 

l'acqua. Ce n'è 
solo per 30 giorni 

La drastica decisione è stata presa dal Comune per superare 
l'emergenza - Da un secolo nella regione non pioveva così poco 

La diga sul Sinni, a Senise. Nell'invaso, terminato un anno fa. sono affluiti solo 70 milioni di metri cubi d'BCqua invece dei 500 milioni che pub contenere. L'opera, la 
più grande d'Europa in terra bBttuta, e costata 300 miliardi e ha distrutto coltivazioni assai rigogliose senza dare nulla in cambio alla Basilicata 

Il bacino del Brugneto, che alimenta Genova, quasi asciutto 

GENOVA — Ieri mattina Genova si è sve
gliata sotto una pioggerellina fitta e fastidio
sa. Abbastanza per rovinare la giornata se
mi-festiva, ma non certo per placare la sete 
di questa città. E su al lago del Brugneto, 
vicino al paese di Rondanina, che conta 97 
anime (è uno dei più piccoli Comuni d'Italia e 
se ne parla solo per 1 censimenti e le siccità) 
di pioggia ne è caduta ancora meno. Così an
che l'ultima recondita speranza è svanita: da 
domani (anzi, da stasera a mezzanotte) in 
tutte le case di Genova l'acqua sarà severa
mente razionata. Qualcuno l'avrà un giorno 
sì e uno no, qualcun altro se la caverà con 
turni di dodici ore, ma ci sarà anche chi re
sterà senza per giorni e giorni. Soprattutto 
nel quartieri collinari ci sono seri rischi di 
restare all'asciutto per mancanza di pressio
ne nelle condutture. Così sono già belle e 
pronte le autobotti. 

La drastica decisione di chiudere i rubinet
ti è stata presa dal Comune e dall'Azienda 
dell'acqua dopo molti tentennamenti: si spe
rava in un autunno piovoso, ma ormai è 
chiaro che questo 1983 sarà ricordato molto a 
lungo. Gli esperti di meteorologia dicono che 
da almeno un secolo non si registrava un li
vello così basso di precipitazioni. In tutto 1' 
anno la pioggia è stata inferiore al due terzi 
della media, mentre da giugno in poi 11 cielo è 
rimasto sempre sul bello stabile. Il lago del 
Brugneto conteneva, all'inizio dell'estate, 25 
milioni di metri cubi di acqua. Ora gli ac
quedotti sono costretti a pescare sul fondo, 
dove sono rimasti solo 4 milioni e mezzo di 
metri cubi, sufficienti per un consumo di ap
pena trenta giorni. «A questo punto diventa 
necessario cominciare a risparmiare — spie
ga il vlcesindaco comunista Piero Gambola-
to — sperando che dicembre porti finalmente 
pioggia. Il nostro plano dovrebbe ridurre 1 
consumi giornalieri del 40% e mantenere co
sì le riserve per qualche settimana in più». I 
disagi, naturalmente, saranno molto gravi. 
La gente si sta preparando a fronteggiare la 
situazione accumulando scorte In tuniche, 
bottiglie, vasche e contenitori di ogni genere. 
.Nel negozi di alimentari stanno arrivando 
milioni di bottiglie di acqua minerale. Natu

ralmente andranno a ruba, ma non si preve
dono speculazioni né mercato nero. Ci saran
no grossi problemi anche per numerose atti
vità commerciali e artigianati: bar e ristoran
ti dovrano trovare soluzioni di fortuna e for
se sostituire tazzine, bicchieri e piatti con 
prodotti di plastica. Le lavanderie saranno 
costrette a concentrare tutto il lavoro nei tur
ni "buoni», mentre l più colpiti saranno I ge
stori di autolavaggi. Per loro, che consumano 
trecento litri d'acqua per ogni auto, ogni atti
vità è stata sospesa a tempo Indeterminato. 

C'è solo un precedente di questo genere 
nella storia recente di Genova. Risale al 1974, 
quando si arrivò a ridosso delle feste natali
zie con acqua razionata e riserve per pochis
simi giorni. La situazione attuale è legger
mente migliore, nonostante l'eccezionale sic
cità: un aluto notevole è stato dato con la 
costruzione di un depuratore a Cornigliano, 
che raccoglie le acque nere di tutta la vallata 
del Polcevera. Da qualche anno, anche se non 
funziona a pieno regime, l'impianto fornisce 
ogni settimana centomila metri cubi di ac
qua depurata all'Italsider, che la utilizza per 
11 raffreddamento dell'acciaieria. È tutta ac
qua che fino a non molto tempo fa veniva 
sottratta agli acquedotti cittadini. Il rispar
mio è notevole, ma finora non è stato possibi
le concludere un'altra operazione che forse 
avrebbe potuto risolvere definitivamente i 
problemi Idrici di Genova. «Da anni esiste un 
progetto per realizzare una briglia sul Cas-
singheno, in provincia di Piacenza — spiega 
11 presidente dell'Amga Attillo Oliva — ma 
tutto è rimasto bloccato per le resistenze del
le istituzioni locali. L'opera costerebbe relati
vamente poco, e le nostre risorse aumente
rebbero del dieci per cento». Le speranze del 
genovesi, però, ora sono riposte soltanto in 
un brusco cambiamento del tempo. E ben 
che vada, il razionamento e lo stato di emer
genza sono destinati a durare per diversi 
giorni. A fare le spese della siccità saranno 
anche diversi Comuni dell'entroterra e della 
Riviera di Levante che normalmente vengo
no riforniti dagli acquedotti genovesi. 

Marco Peschiera 

Dal nostro inviato 
POTENZA — •Dobbiamo 
alutare 11 Mezzogiorno a ri
solvere l suol problemi che 
sono secolari». Lo ha detto 
Pertinl a Potenza, In occasio
ne del terzo anniversario del 
terremoto. E11 punto che più 
fa male al lucani è proprio il 
mancato decollo dell'econo
mia, la non utilizzazione del
le risorse di questa terra. 

La storia della diga sul 
Sinnl, «In agro di Senise» co
me dicono le carte del Genio 
Civile, è Indicativa di quanto 
si potrebbe fare. 

E questa è la storia in bre
ve della diga e del suo «tap
po» come ce l'hanno raccon
tata in Basilicata. 

C'erano una volta 1 «giar
dini» di Senise, orti fertilissi
mi che producevano verdu
re, pomodori, peperoni e un 
particolarissimo tipo di pe
peroncino, detto «dlavollc-
chlo» assai piccante, tanto 
buono da venir consigliato in 
una trasmissione televisiva 
(«DI tasca nostra») per le sue 
capacità di vasodilatatore 
periferico, come stimolante 
della motilità gastrica, non
ché — dicono In Lucania — 
per le sue virtù afrodisiache. 
Erano talmente belli e frutti
feri, questi giardini, che chi 
ne possedeva un ettaro pote
va mantenere una famiglia 
di quattro, cinque persone. 
Prosperava, accanto, l'alle
vamento di maiali. La terra 
era resa grassa dal fiume 
Sinni che, in quel punto, si 
divideva In tanti rivoli 
creando un perfetto sistema 
di irrigazione naturale. 

Negli anni Sessanta fu de
ciso che lì, proprio lì, sarebbe 
nata una diga per dare acqua 
sì al Metaponto, terra anch' 
essa lucana, ma soprattutto 
alla Puglia. Il placet fu dato 
nel "70 e nel *73 si cominciò a 
costruire. Nove anni dopo 
era pronta. Un record, per 
una diga in Italia. 

Erano. naturalmente, 
scomparsi 1 giardini. I mille 
contadini che li gestivano si 
erano in parte trasformati in 
muratori e manovali. La dit
ta Lodigiani, un nome famo
so non solo nel Nord Italia, 

Una diga, il suo «tappo» 
e anche una scommessa 
per tutto il Mezzogiorno 

In Basilicata la comunità di Senise in lotta per cambiare il 
suo avvenire - L'invaso (300 miliardi) ancora inutilizzato 

ma anche in America e in A-
f rica, che aveva l'appalto del
la costruzione, arrivò ad im
piegare fino a 500 operai. 
Fiorirono, intorno alla diga, 
una serie di piccole aziende 
artigiane. 

Quella del Sinni è la più 
grande diga In terra battuta 
d'Europa, realizzata tutta 
con materiale di riporto — 
gli Inerti del fiume stesso — 
il che ha creato, ovviamente, 
notevoli problemi di assetto 
geologico. È una diga lunga 
12 chilometri, larga 6, pro
fonda, al centro, 63 metri. Da 
un Iato — dove batte l'acqua 
— è stata incatramata, dall' 
altra è del colore della terra 
secca, un giallo che non tur
ba 11 panorama. È costata al
la Cassa del Mezzogiorno 300 
miliardi. 

La diga è stata terminata 
un anno fa. Da allora, nel ba

cino, sono affluiti solo 70 mi
lioni di metri cubi d'acqua 
invece dei 500 milioni che 1' 
invaso può contenere. Per
ché? 

È, questa, la seconda parte 
della storia. 

Sommersi i giardini, ritor
nata al nord la Lodigiani, I 
contadini dell'agro di Senise 
sono rimasti, necessaria
mente, con le mani in mano 
a guardare questa meravi
gliosa opera d'ingegneria. 
Ma guardare non riempie la 
pancia, tanto non la riempie 
che 11 Censls ha rilevato che 
questa del Senlsese era, nel 
1980, l'area italiana col più 
basso reddito prò capite d'I
talia. Dove sono finite, si 
chiesero gli abitanti della zo
na, le promesse, fatte dal va
ri governi e ministri, in tutti 
questi anni, di una contro
partita che avrebbero avuto 

in cambio della loro acqua? 
Si ricordarono che alle loro 
richieste di essere tutelati 
era stato risposto: volete di
struggere l'economia di 55 
mila ettari in terra pugliese? 

Naturalmente, da gente 
generosa come sono, non vo
levano un tale disastro na
zionale, ma pure qualcosa a 
loro doveva pur andare. Fu 
così che In agosto, quando 11 
caldo era più forte e la richie
sta d'acqua enorme, migliala 
di cittadini salirono in Co
mune a chiedere al sindaco, 
compagno Pollclcchlo, di se
questrare 11 «tappo» della di
ga. Sì 11 «tappo», cioè II fon
dello che avrebbe permesso 
all'invaso di riempirsi tutto e 
alimentare finalmente le 
condotte che «scendono» in 
Puglia. Furono giorni duri. 
Il sindaco acconsentì e anzi 
si mise alla testa dei suoi cit-

Pioggia solo a metà dicembre 
Perché non piove? I meteorologi dicono 

che la «colpa» è dell'alta pressione che si ri
scontra sull'Europa centrale e sulle regioni 
settentrionali dell'Italia. Anche se il fenome
no è differenziato, queste alte pressioni fanno 
da blocco alle perturbazioni atlantiche le 
quali, giunte nei pressi delle coste occidentali 
dell'Europa, si sono biforcate. Una parte sì è 
spinta verso la Francia e la Gran Bretagna e 
una parte verso il Mediterraneo. Il risultato è 
stato quello di aver avuto piogge nel Sud. 

Comunque un cambiamento di correnti è 
previsto verso la fine della prima decade di 
dicembre. Ma bisognerà aspettare la metà 
del prossimo mese per avere piogge e nevica
te sull'Europa e, quindi anche sull'Italia. 

Speriamo bene. Comunque siccità, come 
quella di questo periodo, si sono già verifi
cate, sia pure limitate a qualche zona, negli 
ultimi 25 anni. I fenomeni più vistosi furono 
nel '48, nel '56. nel "71, nel "74 e nel "78. C'è poi 
da aggiungere quella recentissima dell'81. 

tadini. Niente acqua (solo un 
poco al Metaponto), disse, se 
il ministero delle Partecipa
zioni statali non «riapre le 
trattative». «Siamo stanchi 
— aggiunsero i cittadini — 
di protocolli d'intesa che ri
mangono pezzi di carta 
straccia». Un braccio di ferro 
che è durato a lungo e dura 
ancora. Solo in questi giorni 
Il ministro ha stabilito un 
nuovo Incontro per la fine di 
dicembre. Fino ad allora il 
«tappo» rimarrà — simboli
camente, ma non tanto — In 
mano al sindaco. 

Terza e ultima parte della 
storia (almeno per ora) e cioè 
che cosa vogliono i lucani. 
Vogliamo, dicono, che si af
fronti In questa zona il pro
blema del rapporto tra aree 
deboli e aree forti, anche per
ché 11 facile collegamento, 
sia con il mare (si raggiunge 
In 15 minuti), sia con la auto
strada Salerno-Reggio e con 
la Taranto-Crotone, ci per
mette facilità di trasporti. 
Qui, dunque, deve attrezzar
si l'area industriale che fac
cia da supporto alle indu
strie della costa. 

Dice inoltre il PCI: la crisi 
della siderurgia pone proble
mi di ristrutturazione a Ta
ranto. Esistono qui ricchezze 
e forze da utilizzare. Non vo
gliamo nuove «cattedrali nel 
deserto», ma sollecitare in
terventi del privati che usu
fruiscano delle ricchezze che 
abbiamo. Senise può quindi 
diventare un laboratorio per 
un'esperienza di integrazio
ne tra aree deboli interne e 
aree forti sulla costa. Il Pae
se ha bisogno di una impian
tistica più moderna. Ebbene 
noi crediamo che questa si 
possa sviluppare anche qui, 
nel Mezzogiorno, purché si 
faccia uso della cultura dei 
movimento e non della cul
tura del governo. 

Una sfida, dunque, che le 
parole di Pertinl hanno, in 
certo qual senso, rilanciato, 
ma che a Senise, forse per via 
di quel «diavollcchlo», non è 
mai stata ritirata. 

Mirella Acconciamessa 

Po asciutto quasi come d'estate. Controlli a Caorsb 
Siamo quasi 
al minimo 
storico 
Preoccupazioni 
degli 
amministratori 
Punti critici 
a valle 
di Torino e 
dall'immissione 
del Lambro 
I pareri 
di tecnici 
e studiosi 
Occorrono 
bacini per 
regolamentare 
il flusso 

MILANO — Nella stagione 
delle «grandi piogge» il Po e an
dato in secca. Un paradosso? 
Macché. Gli esperti di statisti
che dicono che da centoein-
quant'anni non c'era stato in 
Val Padana un autunno così 
scarso di precipitazioni. Anche 
sulle alte cime alpine raro è lo 
sfarfallio della neve, sicché gli 
sciatori milanesi temono che 
Sant'Ambrogio aprirà sì ia sta
gione alla Scala, ma non quella 
altrettanto tradizionale degli 
slalom e delle discese libere. 

La secca del Po a novembre è 
un fenomeno eccezionale. -Se 
la siccità durerà ancora per 
qualche giorno — mi dice l'ing. 
Ceruti, funzionario del Magi
strato del Po di Parma — è 
possibile che vengane superati 
tutti i minimi storici'. 

L'idrometro di Cremona se
gna -5,33. mentre portate su
periori, anche di 5,6,7.000 m , 
7s fono normali in questo mese 
solitamente grigio e piovoso: 
trentadue anni fa, proprio di 
novembre, esattamente dal 13 
al 16, Tonda di piena raggiunse 
i 12 mila m 3 /s e fu catastrofe. 
L'alluvione più grande di tutti i 
tempi coprì interamente il Po
lesine, trascinando con le acque 
infuriate il suo carico di morti e 
di dolore. 

Oggi invece il fiume fa con
correnza alla sua immagine e-

stiva di golene assolate e di iso
lette bianche e la secca del Po 
comincia a preoccupare gli am
ministratori. Luigi Filippi, as
sessore provinciale di Piacenza, 
ha sguinzagliato in giro per gli 
argini i suoi tecnici a far sopral
luoghi: e si capisce anche per
ché. A Caorso (dieci chilometri 
da Piacenza) c'è la più grande 
centrale nucleare: si raffredda 
prelevando l'acqua del Po e poi 
la ributta (riscaldata) nel Po. 
Fino ad ora non sembra che al
cun problema sia sorto: le boc
che di presa pompano acqua 
nella centrale e quella che tor
na nel fiume non supera i limiti 
previsti dalla legge Merli: ma 
domani, Giove pluvio imperan
te, sarà ancora così? 

Ecco, qui cominciano le note 
dolenti dei Po; l'inquinamento. 
Nascosto e diluito nelle piene, 
esso emerge prepotente nelle 
secche. 'Soprattutto — dice il 
Prof. Roberto Marchetti, dell' 
Istituto di Ricerche sulle acque 
— quando si tratta di secche 
estive. Adesso la bassa tempe-
ratura stagionale favorisce T 
ossigenazione dell'acque e 
quindi non ostacolo quella 
parte della vita acquatica ri
masta in attività. Certo, la di-
minuzione della portata d'ac
qua aumenta la concentrazio

ne degli inquinanti e dei tossi
ci, ma, come ripeto, la tempe
ratura bassa ne riduce gli ef
fetti negativi. Anche se ridot
to, tuttavia il rischio maggiore 
potrebbe venire dalle centrali 
termiche (non solo da quella di 
Caorso ndr). // controllo sulla 
temperatura dell'acqua qui bi
sognerebbe avvenisse con par
ticolare scrupolo, così come è 
auspicabile cautela laddove vi 
è ricorso alle acque del Po per 
uso potabile, come a Torino, a 
Ferrara e nel basso Polesine: 

La condizione del fiume po
trebbe diventare pesante nei 
suoi punti critici: immediata
mente a valle di Torino, dove 
gli effluenti sono le fognature, e 
all'immissione del Lambro. ca
nale di scolo di tutti gli inqui
nanti dell'area milanese. 

Chi soffre di più per le ano
malie meteorologiche è forse 1" 
agricoltura. L'assoluta man
canza di pioggia costringe a ri
correre alle idrovore, le quali, 
per il basso livello delle acque. 
faticano a pescare ed a pompa
re. 

Periodi di secca anche più 
prolungati di questo si ebbero 
negli anni quaranta: Sfa mai — 
dice l'ing. Gabriele Della Luna, 
direttore del Canale navigabile 
Milano-Cremona-Po — a no

vembre. Quando si arriva in 
autunno, tutti i serbatoi alpini 
(due miliardi di m 3 di acqua) 
che servono per l'energia idrica 
sono stracolmi per i disgeli esti
vi dei ghiacciai. L'acqua delle 
piogge va a finire tutta nel Po, 
perché non la trattengono né i 
bacini montani né i grandi la
ghi lombardi. Quest'anno, inve
ce, non piove e le acque dei la
ghi sono ai livelli minimi». 

Allora emerge un altro feno
meno del Po: l'abbassamento 
ad opera dell'uomo dell'alveo 
di magra, cioè del letto del fiu
me entro il quale scorrono le 
acque durante la secca che pro
voca «ibbassamento delle falde 
crollo dei ponti, impoverimen
to delle difese arginali, risalita 
del cuneo saiino. 

'Questi — dice ancora Della 
Luna — sono * veri danni al Po: 
un anno troppa acqua, un an
no troppo poca. Se vogliamo u-
tdittare questa enorme risorsa 
neWinteresse nazionale, biso
gna regolamentare il regime 
delle acque, attraverso quei si
stemi di bacinizzazione du cui 
si parla da tanto tempo ma che 
non sì vogliono mai realizza
re». 

Ino Iselfi H Po presenta un «aspetto «stivo»: quasi come in questa foto scattata in pieno luglio 

Napoli torna ai 
«rubinetti alterni» 
In gravi difficoltà 
tutta la Campania 

Dalla nostra redationa 
NAPOLI — Anche a Napoli torna
no i «rubinetti alterni». Nonostante 
le abbondanti piogge e l'arrivo del
l'inverno (con 11 conseguente calo 
del consumi) l'Aman da martedì 
scorso è stata costretta a ripristina
re 11 razionamento del rifornimenti 
idrici. 

Tutto dò a causa dell'abbassa* 
mento del livello di acqua presente 
nelle sorgenti del Lufrano, che co
stituiscono Il «serbatolo* principale 
dell'acquedotto partenopeo. Il fe

nomeno assume un aspetto preoc
cupante anche perché è la prima 
volta che si verifica in un periodo 
dell'anno In cui le «riserve» dovreb
bero cominciare invece ad aumen
tare per effetto delle piogge e per la 
riduzione dei consumi. 

Cosa sta. succedendo? 
Avere una risposta non è facile, 

anche perché questo fenomeno è 
stato notato solo da qualche giorno 
e sono In corso gli studi. Certamen
te la causa degli abbassamenti del 
livelli è da ricercare nel mancato 

rifornimento della falda acquifera 
del Lufrano. Ma sulle cause di que
sto mancato •reintegro», non ven
gono per ora che formulate Ipotesi. 

La «grande sete* che ha colpito 
nel corso delle ultime estati tutto il 
meridione e l'area napoletana ri
schia dunque di ripetersi anche d' 
inverno. Nel corso dell'ultima esta
te non solo la città, ma anche tutta 
l'area metropolitana è rimasta 
senz'acqua. E se a Napoli si è riusci
ti — erogando l'acqua a giorni al
terni — a «tamponare* la situazio

ne, nell'area metropolitana si sono 
verificati gravi disagi con assenza 
di rifornimenti per intere settima
ne. 

La «grande sete» ha colpito anche 
vaste aree del casertano e del saler
nitano ed ancora qualche settima
na fa, nella zona del Cilento si sono 
avute proteste e manifestazioni per 
chiedere una «normalizzazione* 
della situazione e del rifornimenti. 
La «crisi» attanaglia la falda ac
quifera da alcuni anni, ma non è 
stato fatto nessuno sforzo di razio
nalizzazione e di riassetto di queste 

risorse. 
In Campania continuano ad es

sere trivellati pozzi artesiani e pozzi 
neri che riducono sensibilmente la 
potabilità delle acque, continuano 
ad essere sprecate risorse che inve
ce potrebbero essere utilizate per 
alleviare I disagi. In tutto questo 
settore, la Rettone — l'ente compe
tente — non ria fatto quasi nulla e 1 
rubinetti di Napoli e di molte zone 
della Campania continuano ad es
sere a secco, anche se a «giorni al
terni». . - -

Vito Faenza 
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edizione a cura é Rossana Buzzi 
e Fetota Scapmt 

introduzione di Fulco Pratesi 

con 295 illustrazioni 
4 volumi con cofanetto 

L'APOCALISSE 
DI GIOVANNI 

a cura di Alfred Wkenhauser 
con le xilegrafe di A 'brecht D'ùrer 

testo greco a fronte 

Heinrich von Kleist 
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traduzione e introduzione 
di Lu^gi Lunari 

testo tedesco a fronte 

Giuseppe Conte 
L'OCEANO 

E IL RAGAZZO 
intrvduz/one enote 

di Gorga Ficara 

Il più barocco, immaginifico e 
moderno dei nostri giovani 

poeti presta la sua voce ai miti, 
antichi e recentissimi. 
BUR poesìa-NOVITÀ 

Brunella Gasperini 
I FANTASMI 

NEL CASSETTO 
Dalia "piccola posta' di 

Annabella al cuore della gente. 
Un grande successo ora in 

edizione BUR 

Charles M.SchuIz 
PALLA STRIZZOLiNA! 

Robert Katz 
CASSANDRA 
CROSSING 

Un viaggio allucinante verso 
l'ignoto. L'appassionante 

romanzo che ha ispirato il film 
con Sophia Loren 
e Buri Lancaster 
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Richard Bach 
IL GABBIANO 
JONATHAN 
LIVINGST0N 

fotog'àfe à R^ss& Vjnson 

350mìla copie 
in edizione economica 

Carlo Cassola 
MONTE MARIO 
iT^oduzcne d Cario Bo 
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IGOmila copie 
in edizione economica 
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Abbiamo superato di poco i 5 miliardi per l'Unità, siamo dunque a metà strada, ma in ritardo 

Più iniziative del Partito per la sottoscrizione 
Il ventinovesimo elenco 

dei sottoscrittori di cartelle 
da cento, duecento, cinque-
centomila lire e un milione si 
apre con versamenti dalle 
sezioni: 

Sez. di Torre Picenardi (Cre
mona), duecentomila; 

Sez. «Armando Bassi» Mila* 
no, trecentomila; 

Sez. «Lacchiarella» Milano, 
un milione; 

Sez. •Bottini» Milano, mezzo 
milione; 

Sez. «Labriola» della SEA Mi
lano, un milione; 

Sez. «Gramsci» di Sesto San 
Giovanni (MI), mezzo mi
lione; 

Sez. -Vettuole» Milano, mezzo 
milione; 

Sez. «Montichiari» Brescia, 
settecentomila; 

Sez. «Pavone Molla- Brescia, 
mezzo milione; 

Sez. «Abbiati» Brescia, 2° 
vers., un milione; 

Sez. di Fabbrica «Orizio» (Bre
scia), trecentomila; 

Sez. «Amendola» di Lambru-
go (Como), duecentomila; 

Sez. di Bagnatica (Bergamo), 
mezzo milione; 

Sez. di Cenate Sopra (Berga
mo), mezzo milione; 

Sez. di Sotto il Monte (Berga
mo). un milione; 

Sez. «Filco» Bergamo, mezzo 
milione; 

Sez, di Loverc (Bergamo), 2° 
vers., centomila; 

Sez. di Montoggio (Genova), 
centomila; 

Sez. «Balestrazzi» Genova, un 
milione; 

Sez. «Mario Adda- Genova. 
un milione; 

Sez. 2° T.T. Torino, duecento
mila; 

Sez. -lite- Torino, trecentomi
la; 

Sez. 8" Torino, 3* vers., un mi
lione; 

Sez. -Felice Platone. Asti, 2° 
\ers., centomila; 

Sez. di Cantalupo (Alessan
dria). trecentomila; 

Sez. di Vigliano (Biella), mez
zo milione; 

Sez. di Riga Noverese (Nova
ra). duecentomila; 

Sez. di Cascinone (Novara), 
centomila; 

Sez. di Arma di Taggia (Impe
ria), mezzo milione; 

Cellula «Borletti» Milano, 
duecentomila; 

Sez. di Casumaro (Ferrara), 
mezzo milione; 

Sez. di Gaibanella (Ferrara), 
seicentomila; 

Sez. di S. Martino (Ferrara), 
un milione; 

Sez. di Codrea (Ferrara), cen
tomila; 

Sez. di Voghiera (Ferrara), 
duecentomila; 

Sez. «La Salute» di Livenza 
(Venezia), mezzo milione; 

Sez. «G. Rossa» dì Noale (Ve
nezia), duecentomila; 

Sez. «Molin R.» di Mira (Vene
zia), mezzo milione; 

Sez. «A. Pezzi» di Tagliocorelli 
(Ravenna), centomila; 

Sez. di Bizzuno (Ravenna), 
duecentomila; 

Sez. «Di Vittorio- di Ravenna, 
il compagno Ravaioli la-
dcr, centomila; 

Sez. di Castclbolognese (Ra
venna), mezzo milione; 

Cellula della «Monoceram» di 
Faenza (Ravenna), mezzo 
milione; 

Sez. «CIR- di Imola, mezzo 
milione: 

Sez. di Saquedo (Rovigo), due
centomila; 

Sez. «Togliatti» di L'Aquila, 
duecentomila; 

Sez. di Colleprincione (L'A
quila). centomila; 

Sez. di Torninparte (L'Aqui
la). centomila; 

Sez. di S. Marco Argentano 
(Cosenza), mezzo milione; 

Sez. di Ciampino (Roma) in 
ricordo del compagno Clo-

doveo Guerzonl, mezzo 
milione; 

Sez. «Porcellini» di Padova, 
centomila; 

Sez. di Porto Potenza Picena 
(Macerata), mezzo milio
ne; 

Sez. di Recanati (Macerata), 
treccntomila; 

Sez. di Monte S. Giusto (Mace
rata). duecentomila; 

Sez. di Scrravalle di Chienti 
(Macerata), mezzo milio
ne; 

Sez. «Tartufali» di Civitanova 
Marche (Macerata), mezzo 
milione; 

Sez. «San Paolo» di Prato, 
duecentomila; 

Sez. «Ciampi Natele» di Gri-
gnano (Prato), mezzo mi
lione; 

Sez. di Bagnolo (Prato), mez
zo milione; 

Sez.ni di S. Quirico e Mcrcata-
le (Prato), mezzo milione; 

PCI zona del Cologncse (Vero
na), centomila; 

Sez. di Spello (Perugia), mez
zo milione; 

Sez. «San Marco» di Perugia, 
mezzo milione; 

Sez. «Di Vittorio- di Perugia, 
mezzo milione; 

Sez. di Montccarntto (Anco
na), un milione; 

Sez. «G. Rossa» di Ponte Tra
nelli (Ferrara), un milione; 
Sez. «L. Longo» di Modena, ul

teriore versamento, mezzo 
milione; 

Sez. «Mazzoni» di Castelmag-
giore (Bologna), un milio
ne; 

Sez. «Curiel» di Bologna, mez
zo milione; 

Sez. -Lovoleto» di GrarTarolo 
(Bologna), due milioni e 
mezzo: 

Sez. «Mercatale» di Ozzano K-
milia (Bologna), mezzo 
milione; 

Sez. «Giovannini- di Borgo 
Panigale (Bologna) l'as-
soc. amici Unita, mezzo 
milione; 

Sez. «Fantoni-Zanardi» di Bo
logna, un milione; 

Sez. «Tosarelli» di Corticclla 
(Bologna), mezzo milione; 

Sez. «Carpanclli- e Circolo 
FGCI «C. Marx- di Anzola 
(Bologna), due milioni e 
mezzo; 

Sez. «Canova» di Bologna, 
raccolti durante una cena, 
duecentomila; 

Sez. «Ilo Chi Min» di Bologna 
il compagno Nanni Ame
deo, centomila; 

Sez. «Marchesi» di San Dona
to (Bologna), un milione; 

Sez. «Poliscili- di Bolognina 
(Bologna), ccntottantami-
la; 

Sez. «I Maggio» dì Firenze, un 
milione; 

Sez. di San Quirico-Roneo (Fi
renze), un milione; 

Sez. della SIP di Firenze, due
centomila; 

Sez. «M. Alleata» di Roma, 2" 
vers., mezzo milione: 

Sez. di Stefanaconi (Catanza
ro), centomila; 

Sez. «Corea» di Livorno, 2" 
vers-, mezzo milione; 

Sez. «Sciangai» di Livorno, 2" 
vers., mezzo milione; 

Sez. di Guattige-ColIeSalvetti 
(Livorno), un milione; 

Sez. di Cafaggio-Campiglia 
(Livorno), mezzo milione; 

Sez. «Togliatti» di Piombino 
(Livorno), il compagno 
Bernardini Dotino, due
centomila; Il compagno 
Langioni Pierino, cento
mila; Amici dell'Unita, 
trecentomila; Il compagno 
Saggini Sergio, centomila; 

Sez. «ACM» e «Cedas» di Mo
dena, ulteriore versamen
to, due milioni; 

Sez. «Marx- di Modena, le 
compagne, centomila; 

Sez. «Appiani- di Modena, tre 
milioni; 

Sez. «Stogelli» di Salsomag
giore (Parma), mezzo mi-

AZIENDA MUNICIPALIZZATA 
DEL COMUNE DI MODENA 

Elettricità - Gas - Acqua - Calore - Trasporti 

É INDETTO PUBBLICO CONCORSO PER TITOLI ED ESAMI PER 
L'ASSUNZIONE DEL 

CAPO UFFICIO COMMERCIALE 
(Impiegato di cat. AS con funzioni di 

concetto-direttive) 
TITOLO DI STUDIO, laurea in ecooorr.ia e commercio, giurispru
denza. scienze statistiche ed economiche, ingegneria 
— Età massima 35 anni saho le eccezioni eh cm ali art 4 della 

legge 3/6 /78 rf 2B8 
— Termine per la presentanone òefie domande 

4 GENNAIO 1984 ORE 12,00 
— La copia de! bando di concorso può essere richiesta aS'Uffioo 

Segreteria Generate deTA M C M V.le Carlo SKJOTIK». 382 
41100 Modena (tei. 059/300654). 

IL VICE PRESIDENTE 
(Ervmo Storcili) 

COMUNE DI MARMIROLO 
PROVINCIA DI MANTOVA 

AVVISO DI GARA 
Si rende noto che sarà indetta gara d'appalto 

delle opere di ristrutturazione delle case popolari 
di piazza Roma del Capoluogo dell'importo a base 
d'asta di L. 261.151.938, medienate licitazione 
privata col sistema previsto dalla lettera d) dell'ar
ticolo 1 della Legge 2 febbraio 1973, n. 14. 

Eventuali domande di invito alla gara dovranno 
essere redatte in competente bollo e pervenire al 
Comune entro 10 giorni dalla data di pubblicazio
ne del presente avviso sul Bollettino Ufficiale della 
Regione Lombardia. 

IL SINDACO 
Dora Balzarteli! 

Poco più di cinque miliardi, dopo 
quasi trenta settimane, sono pochi. 
Soprattutto, manca ancora un se
gnale preciso, massiccio che, dietro 
le cento, duecentomila lire o più rac
colte tanto faticosamente, vi siano 11 
dibattito, l'iniziativa politica, l'Idea 
originale della sezione, della zona, 
della Federazione. 

Sicuramente, e questo lo vediamo 

ogni settimana, c'è un affetto gran
de. una grande attenzione del mili
tanti e del lettori. 

Lo dice quel compagno pensionato 
di Tavoleto, In provincia di Pesaro, 
Antonio Pedrottl che ci scrive ila 
gioia più grande è di ricevere ogni 
giorno l'Unità». 

Ce lo dice Assia Ingoglia da Trapa
ni, che scrive al direttore del nostro 

giornale una breve lettera nella qua
le dice di sottoscrivere in ricordo del 
suo compagno, Olindo, centomila li
re. «È una piccola somma — spiega 
— lo so bene, ma spero che possa 
contribuire a rendere più forte il no
stro giornale». 

In questo elenco, inoltre, vi sono 
ancora molti compagni, molte sezio
ni, che raccogliendo l'ultimo appello 

di Vittorio Vldali, sottoscrivono ri
cordandolo. Tra gli altri, l lavoratori 
della Olivetti di Modena, chiedono al 
loro colleglli delle altri filiali, officine 
e stabilimenti a fare altrettanto. 

Infine, dobbiamo correggere un 
nostro errore: In un precedente elen
co abbiamo storpiato il nome del 
compagno Terzini in Terzini. Ce ne 
scusiamo. 

Itone; 
Sez. «Marchiani» di Salso

maggiore (Parma), mezzo 
milione; 

Sez «Di Vittorio» di Carpi 
(Modena), un gruppo di 
compagni, un milione; 

Sez. «F.lli Belelli» di Carpi 
(Modena), i compagni, 
centomila; 

Sez. «Nuova Levante» di Car
pi (Modena), due compa
gni, centomila; 

Sez. «Renzo Lilla» di Modena, 
un milione; 

Sez. «Interaziendale» di Solie
ra (Modena) e «I Maggio» 
per Festa Unità, un milio
ne e 162.010 lire; 

Sez. di Cissolo (Mantova), 
mezzo milione; 

Sez. di Bclforte (Mantova), 
quattrocentomila; 

Sez. «Apam» Mantova, due
centomila; 

Sez. di Magnacavatlo (Manto
va), mezzo milione; 

Sez. di Bigarcllo (Mantova), 
mezzo milione; 

Sez. di Sabbioneta (Mantova), 
duecentocinquantamila; 

Sez. di Framura (La Spezia). 
trecentomila; 

Sez. di Canaletto (La Spezia), 
mezzo milione; 

Sez. di Fossitcrmi (La Spezia), 
mezzo milione; 

Sez. di Caraxate (Varese), 
mezzo milione; 

Sez. di Sommalombardo (Va
rese), duecentomila; 

Sez. di Donna (Aosta), otto
centomila: 

Sez. -Quadraro • Roma, mezzo 
milione; 

Sez. «Italia» Roma, 2" vers., 
mezzo milione; 

Sez. Sacco Pastore «Filippet-
ti» Roma, mezzo milione; 

Sez. «Flaminio» Roma, mezzo 
milione; 

Sez. di Oltana Fabbrica (Nuo
ro), mezzo milione; 

Sez. «Gramsci» di Lammari 
(Lucca), duecentomila; 

Sez. «Banile» di Cesena (For
lì), duecentomila; 

Sez. «Derno Varo» di Cesena 
(Forlì), mezzo milione: 

Sez. «Ruffio» di Cesena (For
lì), mezzo milione; 

Sez. «Case Finali» di Cesena 
(Forlì), un milione; 

Sez. «F.lli Cervi» di Savignano 
(Forlì), mezzo milione; 

Sez. «Gramsci» di Savignano 
(Forlì), duecentomila; 

Sez. «F.lli Cervi» di Gambetto-
la (Forlì), quattroccnlomi-
la; 

Sez. «Togliatti» di Poggibonsi 
(Siena), un milione; 

Sez. «Gregori-, «Grimau», «A-
graria», «Longo». di S. Be
nedetto del Tronto (A.Picc-
no); Sez. «De L*'i-entis-
-Togliatti» di A. Piceno, il 
compagno Giuseppe Nar-
dicchioni di Ascoli Piceno, 
un milione. 

Continuano intanto a per
venire versamenti per cartel
le da parlamentari, ammini
stratori regionali e locali e 
altre organizzazioni di parti
to: 
Gruppo consiliare comunista 

del comune di Muggia 
(Trieste) in memoria "del 
compagno Vittorio Vidali, 
mezzo milione; 

Comitato direttivo della se
zione Alicala di Su/zara 
(Mantova), quattrocento
mila; 

Festa del tesseramento della 
sezione di Opicina (Trie
ste) in memoria del com
pagno Vidali, centomila; 

Compagne e compagni dell' 
apparato tecnico della Fe
derazione autonoma di 
Trieste, in memoria del 
compagno Vidali, duecen
tomila; 

Commissione Federale di 
Controllo della Federazio
ne di Roma, mezzo milio
ne; 

Gruppo consiliare comunista 
di Orotelli (Nuoro), cento
mila: 

Consiglieri regionali calabre
si comunisti, un milione; 

Circolo FGCI -Dimitrov» di 
San Lazzaro (Bologna), 
centomila; 

Comitato comunale di San 
Giorgio al Piano (Bolo
gna), due milioni; 

Consorzio Feste de l'Unità di 
Villafranca (Verona), mez
zo milione: 

Gruppo consiliare PCI di Cit
ta della Pieve (Perugia), 
mezzo milione; 

Comitato comunale di Chia-
ravalle (Ancona), un mi
lione; 

Gruppo Amici dell'Unita di 
Dogato (Ferrara), cento
mila; 

Comitato comunale di Conta-
rina (Rovigo), duecento
mila. 

Ecco un nuovo elenco di 
versamenti di componenti 
comuniste di sindacati, di 
organizzazioni di massa e al
tri collettivi: 

Funzione pubblica CGIL Pu
glia, duecentomila; 

Circolo di cultura Pecar e se
zione PCI Pratolongo 
(Trieste), in memoria di 
Vittorio Vidali. mezzo mi
lione; 

Compagni FIOM-FIAT Mira-
fiori, Torino, duecentomi
la; 

Comunisti circolo ARCI Mon-
totetto di Bonassola (La 
Spezia), mezzo milione; 

La\ oratori Face-Standard, 
Forlì, duecentomila; 

Gruppo comunista FILT-
CGIL di Reggio Calabria, 
duecentomila; 

I dipendenti della SOCEM di 
Modena, ccntoventicin-
alternila; 

1PSIA «L. Settembrini» di Mi
lano, centomila; 

Dirigenti Lega Cooperative di 
Perugia, un milione; 

CONEDIL aderente CNA di 
Lecce, mezzo milione. 

Infine un nuovo elenco di 
versamenti effettuati trami
te le redazioni dell'Unità, le 
Federazioni o tramite conto 
corren'e bancario (6226 Ag. 
12 del Monte dei Paschi di 
Siena) o postale (n. 31244007) 
intestato a Direzione del 
PCI: 

Compagni di San Giacomo 
(Trieste) in memoria del 
compagno Vidali. cento
mila; 

Un gruppo di compagni della 
sezione «25 Aprile- di Mila
no. un milione; 

Direttivo della sezione 
••Gramsci-Lammari» di 
Lucca, centomila; 

Un gruppo di compagni della 
sezione «Di Vittorio- di 
Forlì, centomila: 

Tullio Samaritani di Alfonsi
no (Ravenna), mezzo mi
lione: 

Alessandro Pastore di Bolo
gna, centomila: 

Regina Franceschino di Trie
ste. in memoria di Vittorio 
Vidali. duecentomila; 

Lina e I'uhio Zupii; e Mario 
N'isoli in memoria di Vitto
rio Vidali. centomila; 

Redenta Almea e Pino Pacco 
in memoria di Vittorio Vi
dali, di Trieste, centomila: 

Rudi Sosic di Trieste in me
moria del compagno Vida-
li, centomila; 

Daniela Gregori e Giuliana 
Coronica, di Trieste, in 
memoria del compagno 
Vidali, centomila; 

Una compagna della sezione 
Rozzol in occasione della 
Festa del tesseramento e 
nella ricorrenza del 7 no
vembre, trecentomila: 

Giuliano Villa e Franco 
Squerti, di Cremona, mez
zo milione; 

Isabella Cipelletti di Pizzi-
ghettonc (Cremona), cen
tomila; 

Luigi Verdi di Pavia, cento
mila: 

Un compagno della Brianza. 
duecentomila; 

Giuseppe Rigamonti di Mila
no, centomila; 

Cittadino di Corriinno (Mila
no), mezzo milione; 

Erminio Torreggiani di Vi-
modronc (Milano), (pen
sionato di 84 anni), cento
mila; 

Un compagno di Borgoscpol-
to (Brescia), mezzo milio
ne; 

Pierino Pasinctti di Brescia, 
centomila; 

Francesco Tagliabue, di Bre
scia, duecentomila; 

Un lettore di Mompiano (Bre
scia), centomila; 

Bonomi e Consolo di Brescia, 
centomila; 

Ettorina Giuseppctti di Geno
va. centomila; 

BrunoSorrero di Genova, tre
ccntomila; 

Professor Leonardo Santi di 
Genova, trecentomila; 

Sandro Papa di Genova, cen
tomila: 

Mario Rampini di Genova, 
trecentomila: 

Disotta e Vaierio Parodi di 
Genova, centomila; 

Renato Salandini di Torino. 
centomila; 

Ilario Franccscori di Torino, 
duecentomila; 

Andrea Grasso, di Torino, 
centomila: 

Alifrcdi. De Jacono. Luzzali, 
Scalventi, di Torino, cen
tomila; 

In memoria del nonno Leo
nardo. ì figli e i nipoti di 
Torino, mezzo milione: 

Daniele Vaccarino di Torino, 
centomila; 

Sihio Trom di Torino, cento
mila; 

Ennio Mitanesio di Torino, 
centomila; 

Giuseppe Acquachiara di To
rino, centomila: 

Donato Ravarino di Torino, 
centomila; 

Eugenio Morcro di l'orino, 
centomila; 

Walter Z&noni di Torino, cen
tomila; 

Raffaele Radiccioni di Tori
no, centomila; 

Daria Ferlando di Torino, 
centomila; 

Mario Zucca di Torino, cento
mila; 

Amedeo Darchoni di Torino. 
duecentomila; 

1 compagni Massimo e Gian
franco di Torino, centomi
la; 

Franco Gri t t i di Torino, cen
tomila; 

Un simpatizzante di Torino, 
mezzo milione: 

Luigi Fasso di Torino, due
centomila; 

Aurelio De Lido di Torino, 
centomila; 

Guido Chiappo di Torino, 
centomila; 

In memoria di Sergio Piccin, 
due compagni del villag
gio 2 Di Vittorio e della SO
LO PS. duecentomila: 

Alfredina e Giacomo Dorigo 
di Asti, centomila; 

Coniugi Saracco e Buzio di 
Valenza (Alessandria). 
mezzo milione; 

Germana Ronco e Valerio Ne
gro nel centenario di Ron
co Giovanni di Biella, cen
tomila; 

Una compagna di Lesa (No
vara), centomila; 

Arturo Gcntini di Novara, 
centomila; 

I compagni Dina Benati e Au
gusto Stranerò di Arma di 
Taggia (Imperia), duecen
tomila; 

Enrico Monari di Mantova, 
centomila; 

Tino Malagamba della sezio
ne Melara di La Spezia, 
mezzo milione; 

Coniugi Sindaco e Russica di 
Saranno (Varese), cento
mila; 

Vari compagni di Aosta, quat-
trocentottantamila lire; 

Domenico Cenci di Avczzano, 
centomila; 

Alessandro Cenci di Avezza-
no, centomila; 

Toni Manca di Orotelli (Nuo
ro), centomila; 

Giovanni Ortu di Orotelli 
(Nuoro), centomila; 

Sergio Kcllncr di Ronchi dei 
Legionari (Gorizia), cento
mila; 

Sante Bettini di Mercato Sa
raceno (Forlì), duecento
mila; 

Maria Grazia Zippignani e 
Barzanti Fallerò di Cese
na, centomila; 

Silvio Maroni di Cesenatico 
(Forlì), centomila; 

Donati e Bovalacci di Forlì, 
centomila; 

Francesco Domenico Broc-
chiali di Meldola (Forlì). 
centomila: 

Tizzelli, Pazzavolta e Biacchi 
di Forlì, centomila; 

Marcello De Santis di Pog-
giardo (Lecce), centomila; 

Decima e Lino Ardenghi di 
Chiavari (Genova), due
centomila; 

Pasquale Gatto di Gioiosa Jo-
mea (Reggio Calabria), 
centomila; 

L. Marra, A. Paperi, M. Santo
ro Consiglia, G. Iurlano, S. 
Chiappini di Lecce, cento
mila; 

Giuliano Cintelli di Castel fio
rentino (Firenze), cento
mila; 

Marcello e Marta Corazza di 
Firenze, diecimila; 

Un simpatizzante di Livorno, 
un milione; 

Giuseppino Galeazzi di Mar
ciana Elba (Livorno), cin
quantamila; 

Giampaolo Borsalino di Mar
ciana Elba (Livorno), due
centomila; 

Luciano Buono di Porto Az
zurro (Livorno), centomi
la; 

Famiglia Gonella di Cavo El
ba (Livorno), cinquanta
mila; 

Carlo Leggieri di Piombino 
(Livorno), centomila; 

Ida Pagani di Modena, tre
centomila; 

Saverio Belici di Modena, 
centomila; 

Adolfo CanLaroni di Modena, 
centomila; 

Rina Corassori di Modena, 
centomila; 

Ebro Magnani e Alves di 
Carnpogalliano (Modena), 
centomila; 

G. Bonaccini e Anna Righetti 
di Campogalliano (Mode
na), centomila; 

Eldo Monzani di Campogal
liano (Modena), centomi
la; 

Arturo Borgonovi di Campo
galliano (Modena), cento
mila; 

Luciano Germini e Ivo Vezzo-
li di Modena, centomila; 

Famiglia Rovatti di Campo
galliano (Modena), cento
mila; 

Marco Zanoli di Modena, cen
tomila; 

Famiglia A. Tornassi di Mode
na, centocinquantamila; 

Angiolino Caricchioli di San 
Posidoni (Modena), due
centomila; 

Giovanni Bonfiglioli di Mo
dena, centomila; 

Un simpatizzante di Colle Val 
d'Elsa (Siena), duecento
cinquantamila; 

Tito Monnecchi di Colle Val 
d'Elsa (Siena), centomila; 

Mario Albertini di Parma, 
centomila; 

Carla e Anna Maria De Simo
ne di Parma, centomila; 

Emilio Dresi di Carpi (Mode
na), duecentomila; 

A. Pellicciati di Novi (Mode
na), centomila; 

Compagni della ditta Sueri di 
Limidi (Modena), cento

mila; 
A. Gasparini e C. Itosi di Car

pi (Modena), centomila; 
Famiglia Orlandini di Rove

reto (Modena), trecento-
mila; 

A. Galardi di Carpi (Modena), 
centomila; 

O. Fontaneri e Ferrari di Car
pi (Modena), cinquanta
mila; 

Lavoratori ditta Olivetti di 
Modena, duecentomila; 

Ermes Natali di Modena, cen
tomila; 

Marco Consoli, Dante Ferrari 
e Mirella Pezzetti di Mode
na, centomila; 

Laila Abati di Modena, due
centomila; 

Famiglia Umberto Parmeg-
giani di Modena, duecen
tomila; 

Maria Grandi vedova Mala-
vasi di Modena, centomi
la; 

Famiglia Malavasi di Vi Ila no
va (Modena), centocin
quantamila; 

Famiglia Giacomo Paltrinie-
ri di Villanova (Modena), 
trentamila; 

Rocco Bcncggiatio di Bolo
gna, centomila; 

Carmine Cane e Gabriella 
Tugnoli di Bologna, cento
mila; 

Rosa Marchi di Bologna, cen
tomila: 

Giuseppe Tacconi di Bazzano 
(Bologna), centomila; 

Giuseppe Utili di Bologna, 
cinquantamila; 

Dottor Ugo Avellini di Bolo
gna. centomila; 

Giuseppe Berlocchi di Bolo
gna, duecentomila; 

Duilio Piovani di Bologna, 
centomila; 

Roberto Bolognesi di Firenze, 
centomila; 

Marina Vitali di Firenze, cen
tomila; 

Laura Castellani di Reggio E-
milia. mezzo milione; 

B. Brunetti di Reggio E., mez
zo milione; 

Gli attivisti della Festa dell' 
Unita di Rio Saliceto (Reg
gio E.), trecentomila; 

Famiglia Caccani di Monte-
cavolo (Reggio E.), cento
mila; 

Roberto Zanti di Reggio Emi
lia, centomila; 

Armando Cigarini di Reggio 
Emilia, centomila; 

Orfelio Brunetti di Reggio E-
milia, centomila; 

Mazzini e Lanzoni di Montec-
chio (Reggio E.), centomi
la; 

Alberto Storchi di Reggio E-
milia, centomila; 

Primo Solji di Rivalta (Reg
gio E.), centomila; 

Famiglia Renato Montanari 
di Reggio Emilia, cento
mila; 

Diglia Conforti di Reggio E-
milia, duecentomila; 

Alfonso Facchini Caffè Croce 
di Fredazzo (Trento), cen
tomila; 

Giuseppa Fumagalli Aralla 
pensionata di 92 anni di 
Milano, centomila; 

Un compagno di Baggio (Mi
lano), centomila; 

Elio Veltri, Consigliere regio
nale lombardo della Lega 
dei Socialisti, mezzo milio
ne; 

Gianfranco Berardi di Roma, 
secondo versamento, cen
tomila; 

Famiglie D'Alema di Bologna 
e Modesti di Roma, un mi
lione; 

Dino Catoni di Bagni di Ga-
vorrano (Grosseto), due
centomila; 

Assia Ingoglia di Trapani, 
centomila; 

Marino Iannacchero di Solo-
fra (Avellino), centomila; 

Ilio Mariani di Perugia, mez
zo milione; 

Franco Belardinelli di Pada
no (Perugia), centomila; 

Un medico dell'Ospedale Re
gionale di Perugia, mezzo 
milione; 

Un medico dell'Ospedale Re
gionale di Perugia, mezzo 
milione; 

Umberto Gussinati di Ferra
ra, trecentomila; 

Roberto Angelini di Ferrara, 
centomila; 

Vincenzo Minarclli di Ferra
ra, centomila; 

Vincenzo Natali di Ferrara, 
centomila; • 

Giovanni Nani di Ferrara, 
centomila; 

Secondo Lavezzo di Ferrara, 
centomila; 

Romano Ugatti di Ferrara, 
centomila; 

Silvana Lodi di Bondeno 
(Ferrara), centomila; 

Fabio Fiosi di Ferrara, cento
mila; 

Francesco Andolfi di Santa
croce sull'Arno (Pisa), un 
milione; 

Bruno Gozzini di San Minia

to (Pisa), un milione; 
Giancarlo Zanuccoli di Rimi

ni, centomila; 
Giovanni Cecca to di Padova, 

duecentomila; 
Tosca Zanella di Padova, cen

tomila; 
Anna Tiso e Adriano Botto di 

Padova, mezzo milione; 
Giulio Silenzi di Monte San 

Giusto (Macerata), cento
mila; 

Maria Teresa Brimarclti di 
Monte San Giusto (Mace
rata), centomila; 

Silvio Scverini di Monte San 
Giusto (Macerata), cento
mila; 

Michele lozzelli di Lerici (La 
Spezia), cinquantamila; 

Antonio Giuliani di Vinchia-
turo (Campobasso), cento
mila; 

Vittorio Muzzi di Foligno (Pe
rugia), trecentomila; 

Carlo Zandonà di San Pietro 
di Legnago (Verona), cen
tomila; 

Gianna Feligionl di Umberti-
de (Perugia), centomila; 

Romeo Cappuccini • UNIPOL 
di Castiglione del Lago 
(Perugia), mezzo milione; 

Arcangelo Baioni di Cotigno-
Ia (Ferrara), centomila; 

Gruppo di medici dell'ospeda
le di Faenza (Ravenna), 
mezzo milione; 

Antonio e Domenico Sanni di 
Ravenna, mezzo milione; 

Ivano Pederzoli di Faenza 
(Ravenna), centomila; 

Giulio Zanetti di Faenza (Ra
venna), centomila; 

Carlo e Tarcisio Bendandi di 
Faenza (Ravenna), cento
mila; 

Moglie, figli, figlie, in memo
ria di Mario Spoglianti di 
Imola, centomila; 

Graziano Assai in di Donada 
(Rovigo), centomila; 

Carlo Ferrari di Contarina 
(Rovigo), centomila; 

Perseguitati politici Luigi Co-
vizzi di Rovigo, Alfonso 
Lanzoni di Rovigo, Rober
to Bigiaetti di Rovigo, Gui
do Zani di Stienta (Rovi
go), ottocentomila; 

Marcello De Santis di Pog
giatalo (Lecce), centomila; 

Fernando Di Pietro di L'Aqui
la, centomila; 

Gianni Di Cesare di L'Aquila, 
centomila; 

Vittorio e Maria Pia di L'A
quila, centomila. 

Totale di questa settimana: 
115.667.000 

Totale precedente: 
5.053.420.000 

Totale complessivo: 
5.169.087.000 

NUOVO TV COLOR 
GRUnDIG 

oerlino 

È il grande momento per l'ac
quisto del TV Color Grundig 
"Berlino"! Un nuovo design, 
una linea moderna, pronto per 

ogni sistema di ricezione: un te
levisore a prova di futuro! Ri
volgetevi al nostro Rivenditore 
che Vi consiglierà nell'acquisto. 

TV Color a prova di futuro 
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ITALIA-GIORDANIA In un momento importante per gli sforzi di pace in Medio Oriente 

rtini in visita ad Amman 
€% Riprenderà il dialogo Hussein- Arata fi 

Pertini: la pace deve basarsi sulla giustizia, non permetteremo mai che il contingente di pace italiano in Libano diventi strumento di 
guerra - La questione palestinese al centro dei colloqui - Primo incontro del ministro Andreotti con il suo collega Kassem 

Del nostro Inviato 
AMMAN — Il pre?identp Pertini è di nuovo nel Medio Oriente, a 
meno di un mese dalla sua visita al contingente italiano a Beirut. 
Calorosamente accolto all'aeroporto da re Hussein in persona, 
Pertini è giunto ieri pomeriggio ad Amman per una visita di tre 
giorni, che — prevista da tempo e rinviata più volte per motivi 
contingenti — cade in un momento particolarmente interessante, 
se si riflette al ruolo assegnato alla Giordania, nel contesto di una 
soluzione di pace in Medio Oriente, dal piano arabo di Fez, dal 
piano Reagan e dalla risoluzione del Consiglio nazionale Palestine 
se di Algeri. Il Capo dello Stato è accompagnato dal ministro degli 
esteri Andreotti, reduce come si sa da una visita a Damasco (il 6 e 
7 novembre scorsi) e impegnato — come egli stesso ha detto alla 
commissione esteri della Camera — in una consultazione la più 
ampia possibile con tutte le parti interessate alla crisi mediorienta
le. Ed e dei giorni scorsi l'incontro a Roma di Pertini (e Andreotti) 
col presidente algerino Chodli Bendjedid. 

Contenuta nel tempo (in effetti poco più di 48 ore, dato che la 

fiartenza da Amman è prevista per il primo pomeriggio di domani), 
a visita di Pertini è però fitta di impegni. Il Capo dello Stato ha 

avuto già ieri pomeriggio un primo incontro con Hussein, cui fa 
seguito stamani una formale seduta di colloqui politici, allargata 
anche alle due delegazioni; contemporaneamente Andreotti si con
sulta con il ministro degli esteri Marwan Kassem. 

È evidente nel programma della visita — e fin dalle sue prime 
battute ieri pomeriggio all'aeroporto — che si sono voluti sottoli
neare da parte giordana gli •ottimi, rapporti con l'Italia — anche 
sul piano economico — e la viva amicizia personale di re Hussein 
con Pertini (il quale, fra l'altro, non alloggia nella residenza degli 
ospiti ufficiali ma, per espressa volontà del sovrano, in un apparta
mento del palazzo reale) e d parte italiana l'interesse e l'apprezza-
mento per un paese che — sono parole del ministro Andreotti — 
ha «un ruolo di primo piano, ed insostituibile, per gli aspetti più 
delicati e controversi del problema mediorientale, siano essi corre
lati a questioni territoriali, di sicurezza o di soluzione politica del 
problema palestinese.. 

Questo ruolo viene ora oggettivamente rilanciato dalla tragedia 
di Tripoli del Libano e dalle prospettive aperte dall'accordo che ha 
messo fine agli scontri sanguinosi fra OLP e ribelli. Tre giorni fa 
Yasser Arafat, in un'intervista ad un giornale del Kuwait, ha di
chiarato di essere pronto n riprendere il dialogo con la Giordania 
(sospeso, ma non rotto, nella primavera scorsa) in vista di una 
soluzione negoziata nel Medio Oriente, purché questo dialogo av
venga .sulla base del piano arabo di Fez e delle risoluzioni del 
Consiglio nazionale palestinese». 

Quanto a Pertini, è nota la sua affermazione più volte ripetuta 
che .come ha potuto avere una terra e una patria il popolo israelia
no, cosi una terra e una patria deve avere oggi il popolo palestine
se». Queste parole Pertini ha ripetuto ieri sera, durante il brindisi 
al banchetto ufficiale, sottolineando che «per essere vera la pace 
deve basarsi sulla giustizia» e affermando che anche in Libano 
siamo andati .come portatori di pace» («il nostro contingente — ha 
detto — è un contingente di pace, non permetteremo mai che sia 
trasformato in un contingente di guerra.). Il riconoscimento, attra
verso un negoziato cui partecipino tutti gli interessati, del .diritto 
ad una patria per chi ancora è costretto a tenerla racchiusa nel 
ricordo e nel cuore» è una posizione — ha esclamato Pettini — che 
l'Italia tsostiene con determinazione.. E Hussein gli ha fatto eco 
ribadendo la centralità delia causa palestinese, richiamandosi ai 
principi base ideila giustizia per i popoli e della sicurezza per le 
nazioni» ed esprimendo fiducia (con una implicita sollecitazione) 
nel .grande ruolo» che l'Italia, insieme all'Europa, può svolgere. 

Giancarlo Lannutti 

TRIPOLI — La Croce Rossa l ibanese porta un civile fer i to in ospedale 

Movimenti di truppe a Damasco: sarebbero 
gravi le condizioni di salute di Assad 

BEIRUT — Le condizioni di 
salute del presidente siriano 
Assad, sofferente da diversi 
giorni per un attacco cardiaco, 
si sarebbero aggravate, a quan
to afferma la radio falangista 
che segnala anche .movimenti 
di truppe» in Siria. Secondo l'e
mittente libanese, 40.000 sol
dati siriani comandati da Jamil 
Assad, un ufficiale appartenen
te alla famiglia del presidente. 
hanno rafforzato la loro presen
za soprattutto in .alcuni quar
tieri di Damasco» e nelle regioni 
di Aleppo, Latakia e Tartous, 
nel nord-ovest del Paese. Assqd 
era stato ricoverato in clinica 
d'urgenza a Damasco alla metà 
di novembre, ufficialmente per 
un attacco di appendicite. Se
condo la radio falangista è at
tualmente in corso a Damasco 

una riunione dei servizi segreti. 
Mentre a Tripoli del Libano 

ieri la situazione è rimasta cal
ma e il cessate il fuoco concluso 
a Damasco con la mediazione 
saudita rimane sostanzialmen
te rispettato, una nuova fiam
mata di violenza si è avuta ieri 
nei dintorni di Beirut. Nella 
notte vi è stato un duro scontro 
di artiglieria a Suk El Gharb, la 
cittadina dove si trovano asse
diati dai drusi importanti forze 
falangiste, e nel pomeriggio so
no ripresi gli scontri sulle mon
tagne dello Chouf. I bombarda
menti hanno interessato anche 
alcuni quartieri di Beirut Est. 
Mentre infuriavano gli scontri 
il cielo della capitale e stato ieri 
solcato nuovamente da alcuni 
caccia americani .F-14 Tom-
cat» levatisi in volo dalle por-

AMERICA CENTRALE 

Gesto distensivo di Managua: 
duemila cubani lasciano il Paese 

MANAGUA — Mille fra consi
glieri e tecnici cubani hanno la
sciato il territorio del Nicara
gua, altri mille e duecento par
tiranno entro la settimana 
prossima. .Questa misura — 
precisa una fonte delia-giunta 
di Managua — è stata presa in 
anticipo sull'imminente firma 
di un trattato con tutti i Paesi 
dell'America centrale, sotto gli 
auspici del gruppo di Contado-
ra». Il rientro tiene infatti die
tro alla recente proposta — a-
vanzata proprio dal Nicaragua 
— di ur> trattato che prevede la 
fine di qualsiasi intervento 
straniero nel Paese e in Centro 
America, insieme al blocco del
la corsa al riermo. La proposta 
si lega perfettamente con quel

la del gruppo di Contadora — 
Messico, Venezuela, Colombia, 
Panama — che ha posto al cen
tro della sua iniziativa diplo
matica di pace ii ritiro di tutti i 
consiglieri militari stranieri dal 
Centro America. 

Le stesse fonti di Managua 
hanno decisamente smentito 
che ai cubani partiti altri si so
stituiranno, notizia questa, fat
ta circolare dal Dipartimento 
di Stato a Washington. Nell'e
pisodio è evidente l'imbarazzo 
degli Stati Uniti. Presenti in 
modo massiccio da molto tem
po in numerosi Paesi dell'area 
— l'Honduras, il Costarica, il 
Salvador — e direttamente im
pegnati. sia con finanziamenti 
che con campi di addestramen
to nell'Honduras stesso, a fo

mentare la guerriglia antisan-
dinista. 

Pure, nell'intricata vicenda 
del conflitto centroamericano 
qualche novità c'è. Una setti
mana fa Managua ha ufficial
mente lanciato la proposta di 
bloccare la corsa al riarmo. Gio
vedì scorso il .Washington 
post» ha pubblicato, citando 
fonti del Congresso, un'indagi
ne della CIA, secondo la quale 
del tutto inutili si sarebbero ri
velati gli sforzi dei ribelli anti-
sandinisti perché questi non 
hanno né la forza militare né 
tantomeno quella politica per 
rovesciare la giunta al governo 
a Managua. Da qui — secondo 
il quotidiano americano — la 
possibilità che Reagan decida 

di ridurre gli aiuti ai ribelli. Co
pie del rapporto della CIA sa
rebbero state consegnate alle 
commissioni competenti del 
congresso. 

In questo quadro la decisio
ne concreta della giunta del Ni
caragua di far partire i consi
glieri cubani assume un parti
colare rilievo. Anzitutto perché 
è la prima risposta agli appelli 
che, in questi mesi di incontri 
al vertice e tentativi negoziali, 
il gruppo di Contadora ha ri
volto ai Paesi coinvolti nel con
flitto centroamericano. Resta 
da vedere se all'iniziativa di 
Managua ne seguiranno altre 
dello stesso segno, da parte de
gli USA: un segnale non poco 
importante sulla via dell'accor
do pacifico. 

TOKIO — Davanti a 3.400 
giovani giapponesi, la visita 
a Tokio del segretario gene
rale del Partito comunista 
cinese Hu Yaobang ha avuto 
Il suo momento più alto nel 
consolidamento del rapporti 
umani e sociali tra. ì due pae
si. 

Nella grande saia-teatro 
della radiotelevisione pub
blica «NHK», 11 leader cinese 
si è Intrattenuto len per qua
si due ore con il numerosissi
mo pubblico avvincendolo 
con l Suol modi franchi e cor
diali t con un appassionato 
discorso suirimportan za. del
l'amicizia clno-glapponese. 

•Dopo circa mezzo secolo 
di duro confronto, dovuto 
specialmente alla guerra di 
invasione condotta contro di 
noi dal militarismo nipponi
co, era si è aperta una nuova 
pagina storica di amicizia e 

CINA'GIAPPONE 

Hu a Tokio parla 
di amicizia davanti 
a migliaia di giovani 

fratellanza*, ha detto Hu 
Yaobang, rallegrandosi per 
•lo splendido progresso giap
ponese del dopoguerra» e per 
la «saggia scelta» di riaprire 
le relazioni bilaterali. 

•Spetta ora alla vostra ge
nerazione — ha continuato 
rivolto at giovani — e a quel
la successiva realizzare pie
namente Il nostro sogno» di 
un avanzamento «stabile e a 

j lungo termine» del rapporti 

di amicizia e di pace tra la 
Cina e il Giappone. A questo 
scopo il segretario del PCC 
ha sottolineato l'importanza 
di intensificare i contatti a li
vello personale invitando 
formalmente, tra gli applau
si, 3.000 giovani giapponesi 
per una visita di una setti
mana In Cina nell'autunno 
del 1934. 

Anche in un discorso pro
nunciato venerdì alla Dieta 

(il Parlamento giapponese), 
Hu Yaobang aveva parlato 
della necessità di una colla
borazione fra Pechino e To
kio: «La nostra unità può 
prevenire !o scoppio di una 
nuova guerra mondiale», a-
v e-, a detto. L'affermazione si 
inquadrava in un discorso 
che aveva per tema principa
le la lotta contro l'egemoni
smo, da qualsiasi parte esso 
provenga; l'egemonismo è 
«odiato dal profondo del cuo
re» a causa del danni arrecati 
per lungo tempo alla Cina, a-
veva detto 11 segretario gene
rale del PCC. 

Sempre venerdì, Hu Yao
bang aveva compiuto una vi
sita protocollare all'impera
tore Hlrohlto. mentre il mi
nistro degli Esteri cinese Wu 
Xueqlan aveva un colloquio 
con il suo collega giapponese 
Shlntaro Abe. 

SAN FRANCISCO — La compagnia aerea su-
dcoreana .KAL. pagava i suoi piloti perché .at
traversassero il territorio sovietico in modo da 
risparmiare carburante»: Io ha affermato, vener
dì sera, l'avvocato americano Melvjn Belli che 
rappresenta oltre una cinquantina dì persone, 
familiari di passeggeri morti neli'abbantimento 
del .Boeing» sudcoreane da parte della caccia so
vietica. 

L'aw. Belli ha raccolto in Giappone, Corca e 
Filippine prove a sostegno dell'azione legale che 
conta di intentare contro la «KAL. e l'Unione 
Sovietica dinanzi ad un tribunale di Washington. 

SUD COREA 

I piloti erano 
pagati dalla 

«Kal» per sor
volare l'URSS 

L'avvocato ha affermato che la vedova di un 
membro dell'equipaggio morto in seguito all'ab
battimento dell'aereo gli ha detto che la compa
gnia .pagava sotiobar.-"» i piloti, perché rispar
miassero carburante tagliando attraverso il terri
torio sovietico, e ha precisato che questa donna 
gli-ha rilasciato una dichiarazione giurata. Ella 
gli ha anche detto "he suo marito .era spaventa
to» e che temeva che .quello sarebbe stato il suo 
ultimo volo». Belli non ha fatto il nome della 
donna per evitare eventuali rappresaglie contro 
di lei. L'avvocato ha detto di avere anche altre 
prove raccolte presso familiari di altro personale 
di volo morto neli'abbantimento del .Boeing». La 
compagnia .KAL. ha ieri smentito le accuse. 

taerei USA al largo della capi
tale. Ancora una volta la con
traerea siriana in Libano ha a-
perto il fuoco costringendoli, a 
quanto afferma un comunicato 
di Damasco, a tornare verso il 
mare. 

Sul piano diplomatico, si re
gistrano nuovi sviluppi nel ten
tativo di avviare la seconda fase 
di negoziati a Ginevra tra le 
parti libanesi. Ieri il ministro 
degli Esteri libanese Elie Salme 
ha avuto colloqui a Damasco 
con il suo collega siriano Abdel 
Halim Khaddam mentre oggi il 
presidente libanese giungerà a 
Roma per una visita di tre gior
ni che precede immediatamen
te i colloqui che avrà a Washin
gton, a partire dal 1' dicembre, 
xon il presidente Reagan. A Ro

ma Gemayel avrà incontri con 
Craxi e con Pertini e sarà rice
vuto in udienza in Vaticano dal 
Papa. I colloqui con Craxi, rile
va un comunicato, avverranno 
nel contesto delle consultazioni 
avviate dall'Italia con gli altri 
membri della Forza multina
zionale di pace e verteranno 
particolarmente sulle prospet
tive del dialogo tra le parti liba
nesi per una riconciliazione na
zionale. 

In serata si è appreso dalla 
radio falangista che Arafat a-
vrebbe sollecitato Rashid Ka-
rame, l'ex premier libanese in
caricato di coordinare l'evacua
zione dei palestinesi da Tripoli, 
a far venire .un comitato mili
tare a Tripoli per risolvere le 
questioni che hanno a che fare 
col cessate il fuoco». 

ROMANIA 

Nuova pesante 
riduzione 

dei consumi 
energetici 

BUCAREST — Nuova pe
sante stretta energetica in 
Romania. Le autorità di go
verno hanno lanciato una 
campagna di risparmio che 
impone il taglio di almeno il 
cinquanta per cento del con
sumi di energia elettrica e 
metano. I cittadini romeni 
dovranno rinunciare all'uso 
dell'aspirapolvere, lavatrici, 
frigoriferi e sono stati anche 
invitati ad usare radio e tele
visione 11 meno possibile. A 
gennaio tutte le scuole fa
ranno vacanza forzata per 
risparmiare energia. Altri 
provvedimenti riguardano 
l'interruzione dei servizi di 
illuminazione pubblica nei 
piccoli centri. 

NUOVA DELHI 

Compromesso 
Commonwealth 

per il futuro 
di Grenada? 

NEW DELHI — I rappresen
tanti dei paesi del Common
wealth avrebbero preparato la 
bozza di una proposta di crea
zione di una forza di pace tutta 
caraibica a Grenada evitando 
di denunciare direttamente l'o
perato degli Stati Uniti, che 
hanno guidato l'invasione dell* 
isoletta il 25 ottobre. A dame 
notizia è una fonte i l vertice 
del Commonwealth, in corso di 
svolgimento in India. Secondo 
la fonte, la proposta prevede 
che forze caraibiche — formate 
da sei paesi che hanno parteci
pato all'invasione e dagli altri 
cinque che non vi hanno preso 
parte — sostituiscano le truppe 
statunitensi. Sempre secondo 
le fonti si nutre la massima fi
ducia che la proposta venga ap
provata, o oggi stesso o domani. 

Brevi 

Berlinguer riceve delegazione del POSU 
ROMA — I! compagno Enrico Berfcnguer. segretario generate del PCI. ha ricevu 
io presso !a drenore del PCI d compagno Gy-jla Horn responsabile del d-parti-
mento affari mternazionalt del Panno operaio socialità ungherese. Nel corso 4H 
cord'3'e COCOQ-STO. cui hanno preso parte Ton. Ansorro Riabbi. RocSoifo Mecrw» 
e Endre Simo, si è proce&ro ad un arnp»o sca.-r.bo di vedute sugb aspetti di 
maggare dttuahtà deSa situane-* miemazionate. 

Non va in USA l'architetto di Brasilia 
RIO DE JANEIRO — Oscar N*meyer. noto architetto, protagonista della otta 
et Brasca e <5 numerse opere importanti « rutto i! mondo, ha cancellato uri 
vtaggx> a New York, dote avrebbe assalito 33"inaugurazione di una mostra a KB 
ded-cata «Dopo I r.\as>one di (Ver>ac!a da parte degli USA — ha cornarato — 
e te minacce rivolte al Nicaragua a Cuba, al Salvador, ra manca la volontà di 
v.s.tare quel Paese». iNon ce l ho — ha aggiunto — con * popolo, ma con * 
governo terrorismo di Ronald Reagan. e le rrve ragora si rafforzano quando 
penso che tutto questo avviene nel nostro conuierte. contro i nostn frateb 
dea" Amerada cer.tr a"e» 

Crisi in Giamaica, presto elezioni anticipate 
KINGSTON — Il pruno maestro giamaicano. Edward Seaga. ha annunciato <* 
aver chiesto al governatore generale lo soo^hmer.to del Parlamento e la convo-
caror-e di elezioni con un anticipo di due are» suda scadenza del mandato La 
Gamaica. Paese del Commonwealth britannico ha un governatore .n&cato dal 
governo di Londra tra • pochissimi poteri conferito* queSo di Sdogare i 
Parlamento Seaga è * leader del partito laburista, strenuo aaeato degh USA, 
subentrato nel 1980 al governo di F»fcchael Manle>. Uader del partito nazionale 
popolare della Sinistra marxista 

Riforma CEE: riunione del consiglio speciale 
BRUXELLES — A una settimana da! virt-ce <* Atene. * c o n s t o spedate su»a 
riforma de-la Comunità econorrxa europea si rmruri domani a Bruxelles, per 
fissar» * programma den incontro fra i capi dei governi dei D-eo e cercare di 
def"we un pacchetto d'accordo fra le molte contese e controversie. A Bruietes 
Si sono incontrati «eri anche • leaders dei partiti democristiani europei 

Spagna, cala la popolarità di Gonzales 
fc'ADRlD — Negh ultimi sei mesi, secondo un sondaggio della GsCuO. ia 
popolarità del capo del governo spagnolo. Fehpe Gonzales. è calata di tredo 
punti. «Normale effetto del logorio del potere» è il commento dei rievatcn del» 
Ganup. vsto che per i due leaders precedenti — Leopoid) Calvo SoteBo • 
Addfo Suarez — i» popolarità netto stesso periodo era calata rispettivamente 
del cnquantasette e del trenta per cento 

GRAN BRETAGNA 

Sciopero dei tipografi 
nessun quotidiano ieri 

e ouiii nelle edicole 
Braccio di ferro tra lavoratori e governo - La protesta contro le 
leggi che proibiscono picchettaggi e astensioni per solidarietà 

Dal nostro corrispondente 
LONDRA — Nessun gior
nale nelle edicole, 1 tipogra
fi si sono rifiutati di s tam
parli, lo sciopero è improv
viso e spontaneo. Ieri non 
sono usciti l dieci quotidia
ni nazionali oggi non com
pariranno i sette domenica
li. Solo qualche foglio di 
provincia potrà essere pro
dotto. Ma Fleet Street ri
mane completamente bloc
cata a tempo indefinito. È il 
contraccolpo, pesante, di u-
n'azione legale Intrapresa 
dal tribunale di Manche
ster contro il sindacato 
NGA (National Graphlcal 
Association) severamente 
richiamato al rispetto della 
nuova legge del lavoro In
trodotta dal governo con
servatore. 

È un braccio di ferro fra i 
lavoratori e i loro rappre
sentanti, da un lato, e il go
verno e gli editori dall'altro. 
Giunge così al suo primo, 
duro collaudo quella legi
slazione restrittiva di cui è 
stato più volte criticato il 
carattere «anti-sindacale» 
per il fatto che intende re
golare il diritto di sciopero 
e proibire come .illegali» le 
azioni di solidarietà e il co
siddetto «picchettaggio se
condario», cioè a danno di 
terzi. 11 sindacato che dero
ga da queste disposizioni 
draconiane può essere pe
nalizzato con forti multe e, 
nel caso si rifiuti di pagare, 
i suoi fondi liquidi e i suoi 
beni patrimoniali possono 
essere sottoposti a seque
stro giudiziario. Tutto que
sto è già avvenuto, nel gior
ni scorsi, a danno della 
NGA ritenuta colpevole di 
aver sanzionato 11 boicot
taggio dì una tipografia di 
Stockport, il Messenger 
Group, che stampa una se-

STATI UNITI 

Diplomatico 
cinese blocca 

un «jumbo» per 
chiedere asilo 

CHICAGO — Un diplomati
co della Cina popolare ha ob
bligato a un atterraggio im
previsto all'aeroporto di Chi
cago un «jumbo» della com
pagnia -Pan American» in 
volo tra San Francisco e New 
York, allo scopo di chiedere 
asilo politico negli Stati Uni
ti. L'uomo, un corriere diplo
matico identificato dalle au
torità americane con il nome 
di «mr. Yang», viaggiava con 
un collega a scorta di quattro 
valigie di documenti prove
nienti da Pechino e dirette al 
consolato cinese di New 
York. Secondo 11 racconto 
del pilota dell'aereo, il capi
tano Gerald Dlon, la decisio
ne di interrompere 11 viaggio 
a Chicago sarebbe stata pre
so in seguito allo scoppio di 
una violentissima lite tra i 
due cinesi sul possesso delie 
valigie diplomatiche. 

Dopo l'atterraggio forzato 
•mr. Yang» è rimasto per due 
ore ostinatamente seduto 
sull'aeroplano, rifiutandosi 
di scendere senza almeno 
una delle quattro cartelle di
plomatiche. Soltanto dopo le 
ripetute Insistenze dei fun
zionari del Dipartimento 
USA per l'immigrazione e Ci 
agenti dell'FBI e l'assicura
zione che non era necessaria 
alcuna «merce di scambio., il 
cinese ha lasciato 11 velivolo. 

Quella di «mr. Yang» è sta
ta la più spettacolare richie
sta di asilo politico da parte 
di un cittadino cinese dopo la 
vicenda della campionessa 
di tennis Hu Na-, che restò in 
occidente nel luglio dello 
scorso anno In occasione di 
un torneo Intemazionale In 
California. Secondo il Dipar
timento di Stato tuttavia le 
richieste di asilo politico non 
si limiterebbero unicamente 
a pochi casi eclatanti e 11 ser
vizio immigrazione e natura
lizzazione riceverebbe ogni 
mese diverse decine di do
mande da parte di cinesi 
giunti negli USA come diplo
matici o come studenti. In 
particolare, del quasi dieci
mila studenti cinesi oggi 
presenti negli Stati Uniti, 
circa mille avrebbero reso 
nota alle autorità di Washin
gton la loro Intenzione di 
non tornare più In Cina. 

rie di periodici e riviste. 
L'aspra vertenza si tra

scina ormai da parecchio e 
ruota attorno al licenzia
mento in tronco di sei lavo
ratori che il sindacato tenta 
ora di far riassumere. Il 
contrasto è insorto attorno 
alla pratica della Closed 
Shop, ossia la sindacalizza-
zione obbligatoria, che la 
direzione del Messenger 
cerca di rompere. Da setti
mane l'impianto di Sto
ckport (un centinaio di ad
detti) è sotto assedio. Il pic
chettaggio quotidiano ha 
dato luogo anche a ripetuti 
episodi di violenza. In un 
primo momento, il tribuna
le aveva riconosciuto la le
gittimità dell'azione del 
sindacato. Poi, in appello, il 
giudice ha rovesciato il ver
detto ed ha multato la NGA 
a 115 milioni di lire. Poiché 
ii sindacato si è rifiutato di 
pagarla, la somma è stata 
raddoppiata: 230 milioni 
che, uniti alla prima multa, 
portano il totale a 345 mi
lioni. 

La NGA insiste a non vo
ler pagare e in questi ultimi 
giorni pare abbia provve
duto a trasferire le proprie 
dìsponibiiità finanziarie, a 
mettere al sicuro le compo
nenti più preziose del pro
prio apparato amministra
tivo. Cerca cioè di sottrarsi 
come può all'eventuale a-
zione di sequestro degli uf
ficiali giudiziari. Dopo l'ul
t ima sentenza avversa, gli 
Iscritti sindacali della NGA 
sono scesi in agitazione. 
Così Fleet Street è stata fer
mata, oltre 30 milioni di co
pie non sono uscite, la man
cata vendita di due giorni 
fa già registrare una colos
sale cifra in perdita. 

Il padronato è preoccu

pato. Cerca di correre ai ri
pari augurandosi che lo 
sciopero possa essere ri
composto entro breve. Ma, 
per il fatto che si tratta di 
una agitazione «non ufficia
le! ossia spontanea e non 
sanzionata pubblicamente 
dall'organizzazione di cate
goria, è difficile, se non im
possibile invocare in questo 
caso i rigori della legge con
tro la NGA. Una serie di cir
costanze particolari hanno 
portato la NGA a lottare su 
un terreno di confronto le
gale diretto col governo sul 
quale, fino ad ora, gli altri 
sindacati inglesi avevano e-
sitato a scendere. 

Il caso è delicato. La NGA 
si è rivolta all'organo con
federale, TUC, per ottener
ne approvazione e appog
gio. Ma la centrale sindaca
le, pur estendendo ai tipo
grafi in lotta la sua solida
rietà, si è fin qui guardata 
bene dall'ingaggiare una 
partita così pericolosa con
tro le nuove disposizioni in
trodotte dal governo con
servatore che, per quanto 
invise, sono pur sempre 
una legge dello Stato: uno 
statuto da combattere con 
mezzi politici e col sostegno 
della cittadinanza piuttosto 
che affrontare, col rifiuto, 
davanti ai tribunali. La leg
ge prevede che, se la multa 
non viene pagata, le autori
tà possono procedere al se 
questro. Se anche questo 
non riesce, i dirigenti del 
sindacato rischiano di ve
nire arrestati. Il dramma 
che si sta recitando adesso 
a Fleet Street ha tutti gli in
gredienti di uno scontro 
frontale fra governo e s in
dacati dall'esito incerto, 
imprevedibile. 

Antonio Bronds 

'Campagna tesseramento 1984 < 
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: nel mondo del lavoro i; 
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MILANO — Pirelli, il vecchio 
stabilimento della Bicocca, nel 
cuore della zona industriale che 
collega Milano con Sesto San 
Giovanni. Venerdì pomeriggio, 
ore 14,30. C'è l'assemblea del 
secondo turno, millecinquecen
to in tuta bianca e giubbotto 
invernale kaki. Il «fabbricone» 
sarà cancellato dalla mappa 
produttiva milanese, resteran
no solo gli operai e i tecnici dei 
cavi e delle scarpette da ginna
stica? La risposta è consegnata 
all'esito della vertenza in corso 
ormai da sei mesi nel colosso 
multinazionale della gomma. È 
anche una lotta contro il tempo 
e a questo punto il sindacato 
preme l'acceleratore. Futuro 
della fabbrica e futuro di queir 
angolo di città si identificano. 
Sorgeranno soltanto le torri del 
terziario? 

Ancora un'assemblea, uno 
sciopero, un corteo per le stra
de. Venti giorni fa. in piazzale 
Cadorna, davanti alla direzione 
centrale, prima del comizio di 
un dirigente sindacale, dall'al
toparlante risuonava un motivo 
di Vasco Rossi, neostella del 
rock italiano. Questa volta l'a
ria è più seriosa, in mille vanno 
alla stazione ferroviaria Pirelli-
Greco, linea per Chiasso, rapi
do presidio di mezz'ora con set
te treni bloccati e ritorno nei 
reparti. Intanto, i delegati del
l'esecutivo sono sguinzagliati 
nelle sedi dei partiti, della Re-

A Milano si fermano 
salvare la città % • 

La UIL ha dissentito sulla giornata di lotta generale - Alla Bicocca, una fabbrica storica 
che si vuol uccidere - Sono in gioco tremila posti - Alfa Romeo: ottomila in «cassa» 

gione, del Comune per «costrui
re» una soluzione al caso Pirelli. 
In gioco ci sono tremila posti di 
lavoro. Subito o Quasi. 

Stessa ora all'Alfa Romeo, al
l'altro capo della metropoli. 
Anche qui si lotta contro il tem
po. Fra pochi giorni, il 5 dicem
bre, scatta 1 operazione ridi
mensionamento di Massacesi: 
ottomila in cassa integrazione u 
zero ore in tutto il gruppo, qua
si due terzi ad Arese. 

Un braccio di ferro, prendere 
o lasciare. Che per i lavoratori e 
il sindacato in questo caso si
gnifica solo prendere possibil
mente senza protestare. Ancora 
una volta sotto il maglio delle 
«zero ore», migliaia in cassa in
tegrazione 6enza rientro certo 
al lavoro, un programma di 
produzione che salta. "Ritto i-
nutile, i gruppi di lavoro, il 
grande balzo di produttiwtà-

uorao, le idee per i nuovi model
li? 

In mattinata 6Ì riunisce il 
consiglio di fabbrica, trecento 
delegati. In un documento scri
vono che è possibile percorrere 
altre strade, riduzione d'orario 
anticipata, rotazione dei sospe
si. Nel pomeriggio si cambia re
gistro e i delegati scompaiono 
dalla sala del «consiglioi, al pri
mo piano di uno di quei lunghi 
«ponti» che collegano i capan
noni della fabbrica automotuli-
stica, e vanno nei repani a par
lare dello sciopero generale di 
martedì. Ritomo all'antica al 
contatto personale per il dele
gato e chi lo ha eletto. 

Terza scena, nel regno del 
terziario avanzato. A qualche 
chilometro dai cubi cristallo e 
acciaio del World Trade Center 
dell'immobiliarista Giuseppe 
Cabassi, c'è il GIE, gruppo in

dustrie elettromeccaniche, mil
lecinquecento fra colletti bian
chi qualificati, tecnici progetti
sti, grandi conoscitori dei se
greti dell'esportazione di cen
trali termoelettriche e nucleari 
chiavi in mano. Milleduecento 
dipendenti, ottanta iscritti alla 
FLM. Anche loro, pochissimi, 
preparano lo sciopero. C'è il vo
lantino del sindacato, se ne par
la nei corridoi. Ambiente ostico 
per il sindacalista, off-limits. 
Agli scioperi per il contratto e-
scono dagli uffici in trenta, 
quaranta. Ma un mese fa, rac
conta il delegato, c'è stata la ri
bellione: l'azienda ha un miliar
do da spendere per gli aumenti 
di stipendio, ma non vuole con
trattarli con il sindacato. Gli 
aumenti li decide la direzione 
senza troppi impacci 'politici'. 
E cosi hanno scioperato in mil

le. Riusciranno a far il salto, 
martedì? 

A raccontare cosi l'ultima 
settimana del sindacato mila
nese sembra che le polemiche e 
le divisioni sulla scala mobile 
siano cosa lontana. Eppure la 
nuvola, con il suo carico di ten
sione da scaricare alla prima 
occasione non è passata. E la 
vigilia dello sciopero generale, 
cinque cortei per la città, il co
mizio in piazza del Duomo con 
Sergio Garavini. Il sindacato 
riattiva le «antenne organizza
tive», stampa volantini, mani
festi. Organizza, cosa che non 
rientra nelle abitudini, riunioni 
nelle leghe di zona e di comune 
della cintura metropolitana, 
cerca di mettere insieme il de
legato della fabbrica in crisi, il 
cassintegrato e il giovane disoc
cupato. 

E davvero soltanto facciata, 

per mascherare lacerazioni fra 
CGIL, CISL e UIL? Qualcuno 
lo ha chiamato sciopero della 
discordia, perché la UIL questo 
sciopero non lo voleva, ha vota
to contro ma alla fine ha accet
tato la decisione di maggioran
za. Non à stata la solita polemi
ca: i «duri» da una parte, i sin
dacalisti «disponibili» dall'al
tra. La discussione vera è sulle 
priorità: le decide il sindacato o 
le decidono altri, Merloni o il 
ministro De Michelia? Il lavoro 
è la priorità anche per il sinda
cato milanese o bisogna atten
dere che le cose si mettano o 
posto naturalmente, che gruppi 
industrial-finanziari disegnino 
un loro progetto di città dopo 
aver messo in cassa integrazio
ne mezza industria? 

Le cifre della crisi aiutano a 
scegliere: ventimila esuberanti, 
cinquemila sospesi ni quali sca
de la copertura INPS, migliaia 
di giovani che premono alPuffi-
ciò di collocamento. Dice Carlo 
Ghezzi, sindocalista CGIL: 
•Nel sindacato c'è chi pensa 
che oggi non si riesce a strap
pare un posto di lavoro e quia-
di conviene gestire gli effetti 
delle ristrutturazioni nel modo 
più equo possibile: oppure chi 
subordina tutto alle grandi in-
tese centralizzate. Con lo scio-_ 
pero tentiamo di evitare di 
rompere questa morsa: 

A. Pollio Salimbenì 

Ancgriessen, nien r lagnosi 
II commissario CEE minaccia nuovi sacrifici - I sindacati: l'Italia faccia saltare l'articolo 58 del trattato CECA 

ROMA — Andrlessen, commissa
rio comunitario e artefice con Da-
vignon del plano tagli per l'acciaio, 
ha fatto un giro nel Mezzogiorno 
d'Italia e, di ritorno, ha raccontato 
ai giornalisti che farà 11 possibile 
per aumentare gli stanziamenti a 
favore del Sud. una domanda era 
d'obbligo: se volete, davvero, favo
rire lo sviluppo di questa area, per
ché non concedete le extraquote 
che consentirebbero di mantenere 
aperto Bagnoli? Andrlessen, però, 
da questo orecchio non ci sente 
proprio e risponde con un secco no. 
«La CEE — dice — non può accetta
re la richiesta del governo Italiano 
di aumentare di 1,2 milioni la quota 
commerciale del vostro Paese». 

Ma cosi facendo decreterete la 
chiusura definitiva dello stabili
mento campano, visto che 11 plano 
Finslder lega la sua sopravvivenza 
alla concessione di extraquote? «No 

— risponde —, è li governo italiano 
che deve decidere che cosa tagliare. 
Noi abbiamo solo comunicato di 
quanto occorre ridurre la capacità 
produttiva. Gli Impianti da chiude
re 11 stabilirete voi e ce 11 comuni
cherete entro 11 31 gennaio dell'84». 
Adesso che faranno Darida e Altis
simo? Come difenderanno gli Inte
ressi Italiani in sede comunitaria 
dopo queste allarmanti dichiara
zioni? I ministri si sono guardati 
bene dal dare risposte esaurienti. È 
Invece ancora Andrlessen che in
calza: «Avevamo previsto che In 
tutta Europa occorresse diminuire 
la capacità produttiva di 27 milioni 
di tonnellate. Ora ci slamo accorti 
che questo taglio non basterà e che 
dovremo chiedere di ridurre di 30 
milioni di tonnellate e forse più». 

Non solo, quindi, Bagnoli sarà 
spacciato, ma c'è da temere per l'I
talia una nuova ondata di sacrifici: 

Andrlessen, Insomma, ha lasciato 
11 nostro paese minacciando nuovi 
guai per la siderurgia Italiana. 

Intanto Ieri del problema acciaio 
si è occupata la segreteria della 
FLM, che ha preparato le proposte 
da presentare 11 5 dicembre a Dari
da nel corso del secondo round del
la trattativa sul plano Finslder. Il 
sindacato — spiega Luigi Agostini 
— è d'accordo per l'ingresso del pri
vati a Cornlgllano e non accoglie le 
argomentazioni agltatorie di fonte 
democristiana sul danno che ciò 
provocherebbe a Brescia. I danni — 
calcolano alla FLM — sarebbero 
molto limitati dal punto di vista 
numerico per la città lombarda: in 
tutta la zona 1 tagli occupazionali 
(da fare su decine di aziende) non 
supererebbero il miglialo. D'altro 
canto — osserva Agostini — la re
cente guerra aperta dal tedeschi 

con 1 «tondlnarl bresciani» è la di
mostrazione che cercare un nuovo 
equilibrio produttivo fra forno elet
trico e ciclo Integrale non può che 
essere utile. 

La FLM contesta, poi, l'idea ma
turata nel governo di utilizzare 1 
prepensionamenti solo per I bacini 
di crisi. Chiede, Invece, che venga
no estesi a tutto 11 settore siderurgi
co. 

Ma il 5 dicembre, quando Incon
treranno Darida, la questione ge
nerale che I sindacati porranno al 
centro della discussione sarà 11 
comportamento del governo sulla 
concessione delle extraquote. Un 
Interrogativo che dopo le dichiara
zioni di Andrlessen diventerà più 
inquietante. «Proporremo al mini
stro — dice Luigi Agostini — di da
re battaglia, sino In fondo, su que
sto punto. Se la Comunità sceglierà 

la linea dura, 1 nostri ministri do
vranno mettere in discussione l'In
tero articolo 58 del trattato CECA». 

La battaglia, dunque, a partire 
da dicembre, diventerà sempre più 
dura e 11 governo Italiano dovrà u-
sclre dall'ambiguità sin qui coltiva
ta e dire che cosa farà In sede CEE. 
Ieri, Intanto, Romano Prodi è tor
nato sull'argomento acciaio. Lo ha 
fatto di striscio, nel corso di una 
complacente Intervista rilasciata a 
Montanelli. Il presidente dell'IRI 
ribadisce la strategia del tagli. Dice 
che le chiusure decise dalla Finsl
der sono inevitabili e che insisterà 
sino al superamento di tutte le op
posizioni che esistono nel confronti 
di questa linea, anche quelle Inter
ne al governo. Non resta che atten
dere un nuovo scontro Prodi-Lon-
go. 

Gabriella Mecucd 

ROMA — Al Sud ci sono meno telefoni che in Grecia o in Spagna, 
paesi certo meno sviluppati del nostro. Un altro esempio, in un 
altro campo. Per trasmettere dati bisogna attivare una rete di 
diffusione piuttosto complessa, che ha bisogno di almeno una nuo
va centrale, molto particolare. Bene, di queste centrali l'Italia ne 
costruisce una ogni anno e mezzo. La Francia, la Germania, il 
Canada hanno ritmi tre, quattro volte più veloci del nostro. Insom
ma le telecomunicazioni in Italia sono indietro di almeno dieci 
anni. Altrove si sperimenta, si ricerca, si studia; da noi, invece, 
tutto è bloccato: la guerra tra potentati de impedisce anche solo di 
mettere ordine nel comparto. 

Non è cosi? 'Sì, davvero una meschina lotta tra correnti, cosche 
e clan — dice Giacinto Milìtello, segretario confederale della CGIL 
— rischia di strangolare il settore e lasciare uno spazio enorme 
alle multinazionali, alla concorrenza straniera'. 

Per non compromettere delicati equilibri tutto è fermo; ma star 
fermi nelle telecomunicazioni significa perdere conoscenze, tecno
logia, vuol dire abbandonare fette di mercato. 

'Questa impressione di inerzia del governo — prosegue Mastel
lo — l'abbiamo avuta anche dall'ultimo incontro al ministero 
delle Poste. Formalmente sia Gavat sia Darida, sia lo stesso am
ministratore delegato della Sip, Principe, si sono detti d'accordo 
con noi su tanta parte della nostra piattaforma. Per carità, anche 
loro vogliono nuov i imestimenti, vogliono evitare sprechi: quando 
poi si passa a discutere delle iniziative concrete, però, arrivano i 
problemi. Non abbiamo soldi, dicono, tutto è enormemente com
plicato e difficile, ci tuole tempo e così via'. 

Eppure di tempo ne hanno avuto. Da quanto è cominciata la 
«vertenza telecomunicazioni»? 

•Da tre armi — risponde il segretario confederale CGIL —. Fin 
dal novembre dell'80 abbiamo posto al governo le nostre richie
ste: Quali sono? «La prima riguarda gli investimenti. Troppo 
spesso la Stet si impegna a spendere una certa cifra e poi si 
accorge di non avere t soldi. Ti faccio l'esempio del prossimo anno 
Per V84 il piano poliennale prevedeva una spesa di 4.220 miliardi 
per investimenti. Invece proprio l'altro giorno ci hanno detto che 
solo duemila sono coperti. Altri duemila e duecento miliardi biso
gna ancora trovarli. Figurati a questopunto che credibilità hanno 
i progetti di spesa successivi, per V8Sel'86. Egli effetti di tutto 
ciò già ti cominciano a far sentire nell'industria manifatturiera: 
per il prossimo anno le aziende hanno in mente di alleggerirsi di 
cinquemila unità. Per farla breve: in questa situazione di incer
tezza non ha senso parlare di programmazione e di sviluppo. 
Continuiamo ad accumulare ritardi su ritardi: 

Intervista a Milìtello sul 
settore delle telecomunicazioni 

§ enti diversi 
e tuffi a far posto 
alie muitinazionali 

Siamo indietro di 
dieci anni rispetto 
agli altri 
paesi europei 
Cosa vuoi 
dire deregulation 

UTENTI TELEFONICI 

1965 1975 1930 

USA 47.8% 69.5% 83.7% 
Giappone 24.2% 40.5% 49.5% 

( j j j j 3 13.9% 29.3% 41.2% 
ItaTta' 11.5% 25.9% 33.7% 

Ma la Stet come pensa di racimolare i soldi che le servono? 'Nel 
solito modo, con l'aumento delle tariffe. Il rincaro che prospetta
no a loro dire sarebbe dentro il tetto programmato d'inflazione e 
permetterebbe di recuperare 900 mùiardL Ma non è vero: se si 
sommano gli effetti degli aumenti negli anni passati con questi 
ultimi ritocchi alle tariffe, ci si rende conto che si è molto più in 

là del 10 per cento. Ecco perchè noi siamo decisamente contrari a 
questa strategia. Con una nuova stangata agli utenti la SIP vuole 
coprire le proprie inefficienze: 

Ma esiste una alternativa? 
•Certo — continua Militello —. Bisogna, però, cambiare com

pletamente ottica. Lo sai che nell'63 è'dimmuita, e di molto, la 
richiesta di nuovi allacciamenti telefonici} E allora è proprio sul 
lato della domanda che bisogna intervenire per allargare la rete 
dei telefoni, per attivare nuovi servizi di comunicazione. Così si 
possono trovare mezzi. Senza contare che la copertura finanzia
ria può arrivare da un credito agevolato fornito dal ministero 
delle Poste (utilizzando il risparmio postale), dall'incremento del 
fendo di dotazione, dalla riduzione del canone che la Stet paga 
allo Stato per la concessione dell'esercizio. Soluzioni alternative 
all'aumento delle tariffe, insomma, ci sono. Ci vorrebbe la volontà 
politica però: 

E a tuo avviso manca proprio questo? 
•Direi di si Vediamo la seconda nostra richiesta: la riforma 

dell'assetto istituzionale. Oggi il settore è diviso tra cinque enti: 
la Sip, la Stet. l'Italcable, Telespazio, il ministero delle Poste. Ti 
lascio immaginare quali sprechi, quanti doppioni ci siano. Bene. 
noi diciamo: proprio in questo periodo il ministero sta andando ci 
rinnovo della concessione per la gestione del servizio telefonico. 
Si utilizzi anche questo strumento per cominciare, almeno, a 
delineare una unificazione delle competenze, un coordinamento 
delle attività. Si fissino, quanto meno, date certe, programmi 
stabiliti. E invece i ministri nell'incontro dell'altro giorno non 
hanno voluto prendere nessun impegno: 

Niente di certo neanche per la strategia industriale. 
• È vero, Gava e Darida non hanno votato darci assicurazioni 

neanche sul "secondo polo" del settore. Il primo è stato costituito 
dalle aziende pubbliche, il secondo doveva essere formato dalla 
multinazionali che operano nel nostro paese. Lo Stato garanti
rebbe ai due poli le commesse, organizzando tutta la domanda 
pubblica. Le aziende avrebbero così la certezza produttiva in cam
bio di impegni per l'occupazione, di impegni per allargare la 
ricerca in Italia. Ma il governo non ha fatto nulla per attivare il 
secondo polo: . . . . « , . . 

«Ecco perché ti dico che c'è il pencolo che la Sip diventi come 
la Rai, c'è il pericolo che si crei una situazione in cui in mancanza 
di qualsiasi progetto i privati decidano di farsi per proprio conto 
le reti di trasmissione. E la famosa deregulation che qualcuno 
vorrebbe introdurre anche nelle telecomunicazioni. 

Stefano Bocconetti 

Salario garantito ai disoccupati 
ecco i particolari dei piano Isfoi 
ROMA — Quasi un milione di 
disoccupati riceveranno il sala
rio minimo garantito che varie-
rà da 200 mila al 70^ dell'ex 
buste paga. Dello Smig ne ave
va già parlato Gianni De Mi
chel», ma ora è quasi pronta la 
proposta elaborata dall'ISFOL, 
il centro studi del ministero del 
Lavoro, diretto da Livio Labor. 

L'ipotesi prevede cinque tipi 
di intervento: 200 mila lire per i 
giovani sotto i 30 anni senza 
particolari qualìfiche, che ver
rebbero mandati a studiare, 
400 mila lire per i giovani sotto 
i trenta anni (diplomati o lau
reati) a condizione che si impe
gnino in lavoro di pubblica uti
lità; il 70^ del perduto stipen
dio verrà, invece, corrisposto ai 
disoccupati veri e preprt, cioè 
quelli che hanno perso il posto, 
a condizione però che lavorino 
per gli enti locali, 400 mila lire. 
infine, per gli adulti in cerca di 
primo impiego, col vincolo di 
studiare. 

n progetto riguarderà U 40 rè 
dei senza lavoro. Resteranno 
fuori gli ultra cinquantenni, gli 

iscritti alle liste di collocamen
to al disotto dei 1S anni e coloro 
che hanno perso il posto da me
no di tre mesi. Complessiva
mente l'ipotesi delllSFOL ver
rebbe a costare circa 4 mila mi
liardi all'anno, mentre si calco
la che in Italia ne vengano spesi 
circa 5 mila per rifinanziare la 
forza-lavoro inoccupata. 

II salario minimo verrebbe 
dato per un periodo variabile 
fra i sei e dodici mesi Ma ve
diamo in dettaglio quanti seno 
i disoccupati di ciascuna cate
goria prevista dal progetto, che 
ne usufruirebbero. Nella prima 
area (200 mila lire) ricadrebbe
ro tutti quei giovani fra i 17 e i 
29 anni che non hanno titoli di 
6tudio. Sono 2S6 mila. 

La seconda riguarda la forza-
lavoro qualificata. I 355 mila 
(diplomati o laureati) che ne 
fanno parte percepirebbero 400 
mila lire. 

Il terzo gruppo è rappresen
tato dai disoccupa*, veri. Sono 
211 mila e a loro andrebbe il 
70% dei salario (circa 650 mila 

lire al mese di media). 
Per i Senza lavoro da più di 

un anno Io Smig sarà di 400 mi
la lire e sono in tutto 62 mila. 
Dovranno partecipare, però, a 
corso di riqualificazione. 

Il quinto livello riguarda, in
fine, gli adulti. 1\jtti coloro, in
somma, fra i 49 e 60 anni. Pren
deranno per sei mesi un salario 
garantito eli 400 mila lire. L'i
potesi prevede anche un ridi
mensionamento nell'uso della 
cassa integrazione. 

Brevi 

La Confapi a Merloni: 
«H costo del denaro ci strozza» 
ROMA — Confortata da un più 
che benevolo messaggio del 
presidente del Consiglio. Betti
no Crasi. l'assemblea annuale 
della Confapi ha avuto ieri a 
Roma anche il privilegio di di
ventare anche una passerella di 
ministri, imprenditori, sindaca
listi e occasione per il dibattito 
sul tema della scala mobile (co
me riferiamo in altra parte del 
giornale), È andata cosi un po' 
persa l'assemblea in se stessa, 
l'occasione delia riunione, che 

Nuovo prezzo dell'olio combustìbile 
I nuovi prezzi OoTono ccrnbust&fe aumentano, per effetto del c»o-cW»o. 

• 488 lire per la quatta «flutto A» nscaMamentct. 398 per roto » basso tenore 
Ci zorfo • 360 per queflo ad arto tenore. 

I bieticoltori sulla vertenza Montesl 
Le es5oo»r«x» tetcole nirorwi, la CN9 e l i ANS Hanno rfc*<4to la loro 

««KTOtabde oppososne eiremrr.rwtranone controllata del gruppo Monte» 
(the favorrabbero solo le banche)* t e asaooazor* considerano cpassagox> 
obbigato» * commssanynento in base afta legge Prodi, cria oansentrebbe t i 
recupera <* una struttura ndustnaie che deve nmanara al servilo data coBen.-v)-
te» Ad «-Lrtprre la vertenza Mente» ha contrfcurto anche reitarvanto da 
cerabnen che rehro c*omo hanno forzato un blocco data porrmene ano statxk-
mento di Argeiglo. oroanazato d * btrocoiion che aspettano da anni I paga
mento detti loro produzione 

era, come ha illustrato il presi
dente Vaccaio, in apertura, 
centrata sul ruolo della piccola 
e media impresa e sulle condi
zioni di un rilancio industriale 
e produttivo del nostro paese. 

Craxi ne ha tenuto conto ed 
ha esordito — il messaggio è 
stato ietto all'assemblea — con 
un apprezzamento: «Voi avete 
avuto e avete — ha scritto — 
una gran parte nell'affermazio
ne dell'imprenditoria italiana». 
II governo — prosegue il presi
dente del Consiglio — è impe
gnato in un'opera di risana
mento della situazione econo
mica e in questo risanamento 
voi dovrete beneficiare al pari 
di tutte le altre attinti del pae
se». 

Nel merito di questo ruolo è 
entrato sia il relatore, Gianan-
tonio Vaccaro. che i ministri in
tervenuti. Una questione di 
contenuto, per il rilancio della 
piccola e media impresa, che ha 
soprattutto un nome: costo del 
denaro, credito, rapporto con le 
banche. Certo, Craxi nel suo 
messaggio lega questo obiettivo 
alla sconfitta del «sacro mostro* 
inflazione, ma più realistica
mente Vaccaro ha sottolineato 
come le banche spesso strozzi
no ogni imprenditorialità e-

inergente. 
Goria ha risposto prenden

dola un po' alla larga, e soste
nendo che 0 problema del costo 
del denaro non è un «affare pri
vato* del ministro del Tesero. 
Forse una risposta a distanza 
— nonostante questi fosse pre
sente all'assemblea — al mini
stro del Lavoro De Micheli*, 
che, giorni fa, aveva collegato la 
trattativa sulla scala mobile ad 
una parallela contrattazione 
dei tassi bancari. Longo. mini
stro del Bilancio, ha però detto 
che «qualcosa di più» ùpoò fare 
per la piccola e media impresa, 
che normalmente paga il dena
ro più caro che non la grande 
industria. Chiamato in causa, il 
ministro dell'Industria Altissi
mo, si è limitato ad un appello a 
banche «più capaci» ai com
prendere le esigenze delle im
prese meno grandi. 

Anche Vittorio Merloni, ieri 
pomeriggio a Cagliari, ha parla
to di costo del denaro, soste
nendo che la riduzione del tas
so di sconto darebbe agii ira-
{tenditori italiani più di stimi-
a milardì (quant'è la dotazione 

del fondo investimenti e occu
pazione). 

n.t 

rande 

Interrogazione al ministro del Tesoro sulle denunce di Guido 
Rossi - Manipolazione del mercato: i casi SE LIVI e Olivetti 

ROMA — Alle proclamazio
ni di «urgenza» fatte da di
versi esponenti del governo 
per la nomina del presidente 
e di due commissari alla 
Commissione per 11 controllo 
delle società e della Borsa 
(CONSOB) non sono seguiti 1 
fatti. La scadenza del man
dato di un commissario, In 
aggiunta al due membri di
missionari, l'ex presidente 
Vincenzo Milazzo e Gianni 
Pasini la CONSOB non sarà 
più In grado di funzionare. SI 
aggiunga a questo la perdita 
di personale qualificato: gli 
attuali tre commissari nien
te hanno fatto per definire 
un regolamento al personale 
(che viene da altre ammini
strazioni) e niente fanno, an
che sul plano contingente, 
per evitare lo sfilacciamene. 

La commissione Finanze 
della Camera riprenderà 1' 
Indagine sul fallimenti della 
CONSOB fra qualche giorno 
ma non potrà concluderla, 
sembra ormai evidente, pri
ma di gennaio. I parlamen
tari comunisti Clofl, Triva, 
Sarti e Bellocchio hanno pre
sentato una interrogazione 
al ministro del Tesoro per 
chiedere lumi sulle dichiara
zioni dell'ex presidente della 
CONSOB Guido Rossi se
condo cui «In Borsa è possibi
le riciclare 11 denaro sporco e 
vi sono le condizioni per li 
riemergere di personaggi av
venturosi come SIndona e 
Calvi». I parlamentari chie
dono cosa Intende fare 11 mi
nistro per procedere: a) no
mine qualificate, e non buro
cratiche, fondate su criteri di 
sperimentate doti professio
nali, di competenza e auto
nomia; b) definire 11 regola
mento del personale dotando 
la Commissione di adeguate 
strutture. 

I grandi centri finanziari 
continuano ad essere nemici 
— nel miglior caso indiffe
renti — rispetto all'Idea che 
la CONSOB diventi una ma
gistratura economica effi
ciente. Citiamo due casi illu
minanti di questi giorni. 

Montedlson e Mediobanca 
decidono di far quotare In 
Borsa la SELM, società che 
gestisce le vecchie centrali 
sfuggite alla nazionalizza
zione elettrica. Un compro
messo ha consentito di con
siderare «autoproduttrice» 
una società che vende l'elet
tricità alla Montedlson. For
se perché le azioni SELM ap
partengono, per il 99%, alla 
Montedlson (64%), Spafld-
Medlobanca (30%) e altre 
banche IRL Ma se le azioni 
sono tutte in mano loro, cosa 
vanno a vendere in borsa? 
Niente: infatti nel primi 
giorni sono state trattate più 
o meno 20 mila azioni su 330 
milioni. È solo un modo per 
scrivere in bilancio 2400 lire 

rr azione anziché 1500, qual 
Il valore attribuito all'Ini

zio. 
Molto slmile l'operazione 

Olivetti che ha collocato 100 
milioni di azioni In questo 
modo: 28 milioni a Cit-Alca-
te!, 23 milioni a CIR-De Be
nedetti, 24 milioni a IMI-Me-
diobanca-CREDIOP, 16 mi
lioni a due Fondi statuniten
si e 7 milioni a «varie istitu
zioni europee». Il mercato? TI 
mercato sono loro, 1 rispar
miatori sono clienti da spen
nare occasionalmente. E la 
CONSOB ci mette 11 Umbro. 

Renzo Stefanelli 

PRODOTTO INTERttf) LORDO Al PREZZI DI MERCATO 

i t IQOOItohvtf di /'re ICT 

1978 1979 1980 1981 1982 1983 

Dopo 4 0 masi di recesslono (v. grafico) l'ISTAT segnala che nel 
trimestre luglio-settembre il prodotto interno lordo (PILI è salito 
dello 0.9 %. I prezzi del trimestre sono saliti del 13.9 % rispetto 
all'82 

La borsai 

Ripresina in Borsa: 
negli ultimi giorni 
ha subito una frenata 

QUOTAZIONI DEI TITOLI FRA I PIO SCAMBIATI 

Titolo 

Fiat 
Rinascente 
Mediobanca 
RAS 
ttalmobillaro 
Generali 
Montedlson 
Olivetti 
Pirelli S.p.A. 
Centrala 
SIP 

Venerdì 
1 8 / 1 1 

3.090 
349.75 

52.100 
51.900 
53 .800 
34 .300 

211.75 
3.665 
1.450 
1.240 
1.700 

Venerdì 
2 5 / 1 1 

3.140 
356.25 

62.000 
50.400 
49 .600 
34 .690 

2 1 1 
3 .650 
1.511 
1.320 
1.735 

Variazioni 
in tire 

+ 60 
+ 6.50 
- 100 
- 1600 
- 4 2 0 0 
+ 390 

0.75 
+ 85 
+ 6 1 
+ 8 0 
+ 35 

L« quotazioni riguardano solo titoli ordinari. 

MILANO — La « ripresina» in Borsa ha avuto una sia pur parziale 
conferma durante la settimana trascora. Prudenziali realizzi ve
rificatisi nelle ultime due sedute di giovedì e venerdì hanno di 
molto attenuato i progressi e ridotta la speranza che il movimento 
abbia il fiato lungo. Dopo la pausa di lunedì, dovuta all'attesa per 
l'esito delle «arnmuiistrative», martedì e mercoledì il movimento al 
rialzo era ripreso con slancio. Quella pausa di lunedì era quasi 
inevitabile dopo che nella precedente settimana si erano avute ben 
sei sedute consecutive al rialzo e per le inevitabili prese di benefi
cio (quando lo speculatore vende ciò che ha comprato il giorno 
firima per monetizzare le plusvalenze acquisite). Quindi più che 
'esito del voto, e al di là di giudizi più o meno strumentali di cui la 

Borsa si fa Bpesso cassa di risonanza, ha influito — nelle sedute di 
martedì e mercoledì — una tendenza al recupero già in atto, cosa 
che era e rimane nelle potenzialità del mercato, sebbene le ultime 
due sedute mostrino, attraverso nuove prese di benefìcio, un certo 
appannamento. Tuttavia gli scambi continuano a rimanere intor
no a buoni livelli (25-30 miliardi). 

La iripresina» ha però in sé molti elementi di fragilità. L'iniziati
va, è vero, sembra ancora nelle mani dei compratori, gli assorbi
menti delle vendite appaiono ancora agevoli, ma chi sono i com
pratori, i protagonisti del recupero? Nella maggior parte specula
tori, professionali e non, che coprono almeno 1*80 per cento del 
mercato e in piccola parte, ma in misura molto ridotta, investitori 
istituzionali anche di fondi comuni di investimento in via di costi
tuzione, oltre che rappresentanti della cosiddetta •liquidità dina
mica», banche e finanziarie che detengono capitali di terzi disposti 
a qualche rischio, i quali tentano l'avventura della Borsa forse 
dopo aver fatto fronte alle scadenze tributarie. 

Come si vede il movimento che gioca la carta della ripresa ò 
ancora una volta nelle mani della speculazione che armeggia sopra-
tutto sul mercato dei premi, dove con modeste cifre (relativamen
te) si possono mettere in moto grandi quantitativi di titoli, preno
tando partite con scadenza a gennaio e in questo è insito l'elemen
to di fragilità di cui si diceva. 

I titoli che hanno finora «tirato», altra caratteristica di questa 
«ripresina», sono stati sopratutto titoli di holding industriali con le 
Olivetti in testa (si parla molto in Borsa delle trattative che De 
Benedetti starebbe conducendo negli Stati Uniti con un importan
te gruppo americano, l'AT & T, e che potrebbero modificare la 
compagine societaria della soci-ta di Ivrea) mentre titoli brillanti 
come gli assicurativi (Ras e Generali in particolare) e bancari 
sembrano segnare il passo e rappresentare una remora per il di-
spiegamento più sostenuto della quota. 

r. g. 

'3m6>?. 

Felice perché 
ha vinto la sordità. 
Felice perché vive 
la sua vita di sempre: 
sente, comprende, 
lavora, si diverte, 
ama ed ò amato. 

Felice perché il suo Amplifon è uno strumento perfetto, 
creato su misura per lui Praticamente invisibile: 
questa foto ne è la prova. 

amplifon 
9 il secondo udito 

A lEano: via Distai 28 - Tel 792707 • 705292 
SWeteQoo telefonico, sotto Amplifon, nndlrlzzo della 101 Fffiafl fa ftafis. 
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Spriano 
Sarebbe una soddisfazione 

amara — ha detto 11 compa
gno Paolo Spriano, docente 
universitario — affermare, 
semplicemente come pure 
abbiamo il diritto di fare, che 
la gravità della attuale crisi 
Internazionale conferma la 
validità delle posizioni che 
abbiamo espresso al nostro 
XVI congresso; che avevamo 
ragione nel gettare un grido 
d'allarme. Tuttavia dobbia
mo richiamarci a quelle ana
lisi sia perché dobbiamo ras
sodare la conquista dell'in
sieme del partito ad esse sia e 
più perché là, e poi nella a-
zlone politica concreta, ab
biamo individuato la causa 
più profonda della tensione 
Internazionale crescente nel
la logica della politica di po
tenza degli USA e dell'URSS. 
Quella logica si va manife
stando appunto in una dina
mica che pare Impostare tut
ti 1 problemi sulla scala, a 
misura, delle ragioni di stra
tegia militare, producendo 
quella che Berlinguer ha 
chiamato «militarizzazione 
della politica». Mentre la spi
rale del riarmo può produrre 
una conseguenza catastrofi
ca, essa sta già avendo gravi 
effetti, in atto: l'estenuazio
ne, la mistificazione, fino al
l'annullamento, degli stessi 
valori di cui le due superpo
tenze si proclamano alfieri; 
d'un canto la libertà e la de
mocrazia rappresentativa, 
dall'altro 11 socialismo. Nel 
fatti si vanno soffocando, in 
nome delle superiori necessi
tà della reciproca sicurezza, 
Indipendenze nazionali, au
tonomie, spinte alla demo
crazia, possibilità di costru
zione di società nuove che 
percorrano una loro strada 
senza cadere sotto l'egemo
nia di uno del due campi 
contrapposti. Il fenomeno è 
così grave che è giusto deri
varne questo giudizio: la lo
gica del riarmo crescente è 
anche in funzione di politica 
Interna, di supremazia all' 
Interno del Moro campo», di 
ciascuna delle due superpo
tenze. In termini più spicci, 
tanto Pershing e Crulse 
quanto SS-20 sono «lnstru-
menta regni», vengono in
stallati per proteggere o con
quistare un predominio poli
tico ed economico. Condivi
do quanto ha affermato 11 
compagno Berlinguer su 
quella che potremmo chia
mare la «dottrina Reagan-, 
riedizione aggravata della 
dottrina Truman del 1547. 
Ma dobbiamo anche denun
ciare lo stravolgimento del 
valori e della natura del so
cialismo a cui porta una con
cezione tutta militare del 
rafforzamento del sistema 
sociale sovietico. E non solo 
per il costo spaventoso delle 
spese che pagano le grandi 
masse, per l'allontanamento 
che ciò comporta di riforme 
economiche che pure si Invo
cano come Indispensabili, 
ma .perché si va obiettiva
mente restringendo l'auto
nomia di ogni singolo Stato 
dell'area d'Influenza sovieti
ca (e si pone un ostacolo, fi
nora rivelatosi insormonta
bile, a un riavvicinamento 
con la Cina) e così si Irrigidi
scono anche tutte le sclerosi, 
le strozzature, del sistema 
politico sovietico, si alza una 
barriera al dialogo di forze 
Intellettuali dell'Est e dell'O
vest e del Terzo Mondo. Cer
to questa logica apre con
traddizioni In cui si può inse
rire una iniziativa di pace, 
fare più necessaria una fun
zione mediatrice, dell'Euro
pa, delle sue forze politiche 
democratiche, all'Ovest e 
anche all'Est. Grande può 
essere la nostra funzione di 
comunisti italiani come for
za autonoma della sinistra 
europea sia nell'iniziativa 
politica immediata, poiché 
abbiamo già dimostrato che 
non è vero che non c'è nulla 
da fare, sia In campo cultu
rale. Dobbiamo farci diretta
mente promotori di Incontri, 
convegni al carattere inter
nazionale in cui scienziati, 
uomini di cultura e di fede, 
espressioni molteplici di cor
renti Ideali, parlino a gover
ni e a popoli, diano la cono
scenza più ampia della gra
vità della prospettiva di una 
catastrofe nucleare e Insie
me avanzino proposte positi
ve. Realismo e Idealismo 
debbono congiungersl. Por
tiamo agii appuntamenti 
delle forze di pace tutto il no
stro patrimonio di esperien
ze e di speranze, di fiducia 
nella democrazia politica, di 
concezione nuova del socia
lismo. Il socialismo per af
fermarsi deve sconfiggere la 
logica della militarizzazione 
della polìtica e fare trionfare 
il disegno di società che libe
rino tutte le potenzialità di 
progresso e di giustizia aper
te dalla stessa rivoluzione 
tecnologica, dalla scienza, 
dal bisogno di pace dell'u
manità. Siamo il partito di 
Togliatti che per primo, ven
ti anni fa, si richiamò alla 
comune coscienza umana. 

la situazione. I nuovi missili 
rappresentano un salto di 
qualità nella corsa agli ar
mamenti, anche tecnologico. 
SI tende sempre di più di ac
creditare l'illusione di una 
guerra atomica che possa es
sere combattuta circoscri
vendone gli effetti agli Im
pianti militari senza colpire 
le popolazioni civili; a suo 
modo, quindi, "accettabile». 
È questo uno del più atroci e 
Ingannevoli sviluppi del pen
siero politico-militare di 
questi anni. Eppure al centro 
dello scontro diplomatico sul 
missili non ci sono state con
siderazioni militari, ma poli
tiche. Fu una scelta politica 
il rifiuto dell'URSS nel *79 di 
bloccare 11 dispiegamene 
degli SS-20; lo è stata per 
Reagan quando ha voluto 
comunque l'installazione del 
suol missili ritenendo ogni 
altra soluzione una sconfitta 
per la sua amministrazione. 
SI è trattato di un calcolo 
sbagliato da parte di ambe
due: da parte del sovietici 
che hanno spinto le cose 
troppo oltre per un'Europa 
presso la quale durante la di
stensione avevano guada
gnato del punti, e che ora, 
posta davanti a dilemmi 
troppo drastici, sceglie il 
campo americano. Ma anche 
dall'altra parte c'è ora di che 
riflettere. Esponenti ameri
cani hanno affermato che 
considerano una sconfitta 
non solo l'ipotesi della man
cata Installazione dei missili, 
ma anche quella di non riu
scire a persuadere l'opinione 
pubblica europea della loro 
necessità, perché ciò potreb
be alimentare una crisi di 
consenso. A noi deve Interes
sare anche per quanto con
cerne le prospettive del mo
vimento pacifista. Quest'ul
timo è un fenomeno tutt'al-
tro che effimero in gran par
te dell'Europa e degli USA, 
dove ha espresso, più che In 
Italia, moti di fondo dell'opi
nione pubblica. Di fronte al 
recenti sviluppi 11 movimen
to rischia di entrare in crisi. 
È una crisi che potrà essere 
superata, credo, solo se 11 
movimento o le forze politi
che che con esso hanno un 
collegamento sapranno af
frontare 1 grandi temi di fon
do all'origine di questi atteg
giamenti dell'opinione pub
blica. C'è anche la necessità 
di un collegamento tra il mo
vimento pacifista europeo e 
quello americano e con quel 
mondo USA dove lo schiera
mento delle cosiddette «co
lombe» è nettamente predo
minante nel partito demo
cratico, ed è presente tra i re
pubblicani. 

Sono convinto che il pro
blema centrale su cui si gio
cherà la partita del consenso 
all'Interno della'NATO e fra 
Europa e USA sia 11 tema del
la sicurezza, che accomuna 
tutte le forze In campo. In un 
recente documento della 
SPD si dice che: «... la sicu
rezza può essere raggiunta 
non più soltanto contro 11 po
tenziale nemico, bensì sol
tanto insieme ad esso». Sia
mo molto lontani da questa 
realtà, tanto all'Ovest per le 
scelte di Reagan, quanto air 
Est per 11 riemergere della 
teorìa del «due campi». 

Personalmente, credo che 
si debba dare maggior peso 
alle armi convenzionali, ri
ducendo quelle nucleari a un 
ruolo di deterrenza «estre
ma». E non sono d'accordo 
con chi sostiene che in que
sto modo si renderebbe più 
agevole un conflitto di tipo 
classico. E credo anche nella 
proposta della SPD che 
spunta su una nuova artico
lazione del rapporto Europa-
USA nell'ambito dell'allean
za atlantica. Ma non possia
mo nasconderci che su que
sti temi la sinistra europea è 
divisa profondamente. Per 
questo si apre per noi un la
voro di ricerca ancora lonta
no dall'essere concluso. 

Fanti 

Boffa 
Anche dopo I gravi svilup

pi di questi giorni — ha detto 
Giuseppe Boffa, presidente 
del CESPI — io continuo a 
ritenere giusto e positivo 11 
modo in cui abbiamo con
dotto in Parlamento la no
stra battaglia sui missili, sia 
per la corretta definizione di 
una nostra posizione, sia per 
l'adempimento di quella spe
cifica funzione che ci compe
te, In quanto forza politica, 
nel confronti del grande mo
vimento pacifista che sì e svi
luppato anche In Italia. È 
fuor di dubbio la gravita del-

Concordo — ha detto Gui
do Fanti, presidente del 
gruppo comunista al Parla
mento europeo — con Tana-
Usi dei compagno Berlin
guer, e credo che le critiche 
mosse in Parlamento alle 
proposte del PCI non tenga
no conto della gravità della 
situazione e del valore della 
posta In gioco. Ma proprio 
per questo non reputo ne un 
diversivo né una fuga in a-
vantl parlare delle eiezioni 
del giugno prossimo per 11 
Parlamento europeo. 

Non dobbiamo farci In
gannare dalla scarsa popola
rità del temi collegati alla vi
ta della CEE e del Parlamen
to europeo, né concepire il 
voto come una sorta di ve
rifica o di rivincita interna, 
nazionale, come sta attiva
mente facendo In Francia la 
destra giscardlana e gollista. 
L'elemento centrale e che 
nello stesso momento circa 
200 milioni di europei an
dranno a votare, il che assu
me oggettivamente un si
gnificato politico di pronun
ciamento, di scelta non su a-
spettl marginali ma sulle 
grandi questioni al centro 
del momento politico, e In 
primo luogo su quella della 
sicurezza. 

Il voto è chiamato ad e-
sprimere scelte tra loro al
ternative su questioni essen
ziali e non separabili, riguar
danti Il ruolo dell'Europa per 
la difesa della pace, e sulle 
prospettive economiche. 

Nell'inasprimento e nella 
massima tensione fra le due 
grandi potenze la crisi dell' 
Europa comunitaria è giun
ta al suo apice, e questo rive
la la mancanza di una stra
tegia comune che assegni al

l'Europa una funzione posi
tiva e non puramente subal
terna alle esigenze del mag
gior alleato. Così l'esigenza 
di questa strategia è messa 
anche in risalto dalle stesse 
prospettive di sconfitta eco
nomica che si stanno apren
do nella competizione pro
duttiva con le economie a-
mericana e giapponese. 

Il degrado della vita co
munitaria ha portato in que
sti anni al prevalere di visio
ni rispondenti ad interessi 
del singoli paesi anziché a 
quelli comunitari. Certa
mente Il peso degli Interessi 
nazionali è grande né noi lo 
neghiamo, anche nella pro
spettiva di un rafforzamento 
e di uno sviluppo dell'inte
grazione economica e politi
ca. Ma proprio in connessio
ne con questi Interessi lo 
scontro di fondo è tra linee 
politiche diverse. 

La nostra posizione, come 
abbiamo sostenuto in tutti 
questi anni, sul ruolo dell' 
Europa nella promozione di 
un processo di disarmo bi
lanciato e controllato e nella 
costruzione di un nuovo or
dine economico internazio
nale si scontra con la linea 
conservatrice e moderata 
che subordina ogni autono
mia economica e politica del
l'Europa alle esigenze della 
alleanza militare con gli 
USA. La nostra posizione 
non è Isolata: anzi mi pare 
vada colta In tutta la sua ri
levanza la novità rappresen
tata dalle posizioni assunte 
dalla SPD al congresso di Co
lonia, proprio nella defini
zione del ruolo dell'Europa 
sul plano militare, politico 
ed economico. Già prima del 
congresso, come ha ricorda
to Berlinguer, 11 voto espres
so al Parlamento europeo 
sulla risoluzione da noi pre
sentata sugli euromissili ha 
raccolto 11 consenso oltre che 
del comunisti francesi, della 
maggioranza del gruppo so
cialista. Come è noto i socia
listi francesi e parte di quelli 
Italiani hanno sostenuto po
sizioni diverse. Ma è da rile
vare che con l socialisti fran
cesi, così come con l'insieme 
delle forze della sinistra eu
ropea, sul temi specifici delle 
politiche comunitarie abbia
mo costruito convergenze e 
collegamenti. Ora dobbiamo 
ricercare risposta a due 
grandi interrogativi: 1) come 
dare una collocazione positi
va all'Europa nel rapporto 
fra le due grandi potenze; 2) 
come dare sviluppo all'inte
grazione economica e politi
ca della CEE attraverso 11 
rinnovamento e la riforma 
delle politiche e delle istitu
zioni comunitarie. 

Segre 
C'è un dato drammatica

mente significativo della si
tuazione internazionale che 
vorrei sottolineare: — ha 
detto 11 compagno Sergio Se
gre, deputato al parlamento 
europeo — nel '75 sono stati 
spesi nel mondo per arma
menti 300 miliardi di dollari; 
nell'83 questa cifra ha rag
giunto 1 600 miliardi, rad
doppiando in otto anni. Di 
fronte a questo dato, c'è l'in
dicazione della pontificia 
Accademia delle Scienze che 
ha dichiarato che basterebbe 
il 7 per cento della spesa mi
litare nel mondo per affron
tare e avviare a soluzione il 
problema della fame e del 
sottosviluppo. 

Ciò che emerge da questi 
dati è la divaricazione sem
pre più profonda fra due li
nee: da una parte la corsa a-
gli armamenti, che ignei a 1 
problemi strutturali sempre 
più gravi del mondo; dall'al
tra una politica tesa alia ri
duzione degli armamenti, al
lo sviluppo di una cultura 
della pace e di una nuova po
litica della sicurezza. 

In Italia assistiamo ad 
una contraddizione fra l'esi
stenza di un grande movi
mento per la pace e l ritardi 
nella formazione di una vera 
cultura della pace, elemento 
Indispensabile ad assicurare 
al movimento continuità ed 
estensione, e la formazione 
di un senso comune che già 
in parte permea le nuove ge
nerazioni e paò diventare 
per esse un nuovo tramite al
la politica. 

Il problema centrale è oggi 
11 modo come affrontare l'at
tuale grave crisi Intemazio
nale. E giusto, porsi di fronte 
a questo problema, come ha 
fat«o Berlinguer, con estre
ma prudenza, esplorando 1 
margini che ancora esistono, 
per operare nel confronti del
le due grandi potenze e delle 
loro reciproche responsabili
tà, e per evitare che una nuo
va guerra fredda determini 
con la glaciazione interna
zionale strette politiche (ed 
economiche) in un grande 
numero di paesi, e non solo 
all'Est. 

Vorrei a questo proposito 
ricordare due questioni. Pri
ma di tutto la funzione dell' 
Europa, per la quale oggi il 
problema del riarmo, in una 
situazione di profonda crisi 
economica, rischia di diven
tare anche un elemento di 
crisi politica. Le grandi mas
se popolari e l'opinione pub
blica, nella stragrande mag
gioranza contrari all'instal
lazione degli euromissili, si 
sentono Infatti coartate e 
violentate da decisioni che 
hanno sì maggioranza nei 
parlamenti ma che cozzano 
contro una coscienza pubbli
ca che oggi si forma anche in 
connessione con I dramma
tici appelli che giungono dal
la Chiesa, dagli scienziati da 
un largo arco di forze politi
che statunitensi ed europee. 

La seconda questione è 
quella che riguarda l'auto-

Il dibattito 
sulla relazione 
di Berlinguer 

nomla delle forze politiche 
europee di fronte alle scelte 
Imposte dalla crisi interna
zionale. È di grande Impor
tanza, ad esemplo, 11 fatto 
che una forza politica come 
11 PCI confermi, In questa si
tuazione, la sua autonomia 
di giudizio, e cerchi, appunto 
In piena autonomia, contatti 
con altre grandi forze politi
che europee, quali ad esem
plo la socialdemocrazia tede
sca. Anche la SPD, e per vie 
più difficili delle nostre, ha 
trovato In questi mesi e ha 
sancito nel suo congresso a 
Colonia, una linea di auto
nomia di giudizio e di impe
gno che segna il coronamen
to di un profondo travaglio. 

Da questo travaglio delle 
forze politiche In Europa può 
nascere un'Iniziativa, una 
proposta che faccia sentire 
alle due grandi potenze che 
stanno giocando pericolosa
mente con un'opinione pub
blica che rifiuta la politica di 
potenza, e che rivendica per 
l'Europa un ruolo e una voce 
nella determinazione del fu
turo del mondo. Le forze po
litiche, specie di sinistra, che 
si autoescludono da questa 
ricerca rischiano non soltan
to di non contribuire a fare 
uscire 11 mondo dal tunnel In 
cui sta entrando ma anche, 
al limite, una grave crisi di 
identità e di autonomia poli
tica e culturale. 

Gianotti 
La reazione della stampa 

alla rottura di Ginevra è sta
ta generalmente quella di 
minimizzarne il significato 
— ha detto Renzo Gianotti, 
responsabile della sezione 
pace e disarmo — dato che 
essa, si è detto, era prevedibi
le così come erano prevedibi
li le reazioni sovietiche ulte
riori. 

Ma questo rende, a mio av
viso, quella rottura non me
no, ma più grave. L'argo
mentazione americana se
condo cui la fermezza mo
strata dagli occidentali muo
verà l'URSS, In seguito, a 
tornare a un nuovo tavolo 
delle trattative, è del tutto 
errata perché essa rende più 
remota ogni possibile ripre
sa, polche già annuncia che 
essa apparirebbe come un 
tcedlmento» sovietico. 

Ora non solo si Installe
ranno 1 nuovi missili USA e 
sovietici, ma la competizione 
nucleare assumerà propor
zioni Inaudite. Si è sottova
lutato, anche da parte di aree 
democratiche In Italia, l'ef
fetto scatenante del falli
mento di Ginevra: si deve ri
flettere sul fatto che forse gli 
strumenti ordinari della po
litica e della diplomazia non 
sono adeguati a cogliere il 
punto critico della situazio
ne, mentre esiste una cre
scente e drammatica consa
pevolezza popolare di cui 
una prova non Irrilevante è 
data, ad esemplo, dai cento e 
più milioni di spettatori che 
negli USA hanno assistito al 
film sulla strage nucleare. 

Al movimento della pace 
si pone una prima questione: 
ora che la trattativa è rotta e 
si Installano 1 nuovi missili, 
che fare e che dire? Occorre 
valutare l'effetto che questo 
può ave: e sulla gente. Può 
passare una linea di rasse
gnazione al fatto ineluttabi
le, una sfiducia nell'azione di 
grandi masse, un malinteso 
realismo (già In concomitan
za con il dibattito parlamen
tare le manifestazioni sono 
state anche grandi, ma es
senzialmente studentesche). 
Dobbiamo opporci decisa
mente a un richiamo appa
rentemente realistico, non 
rinunciare alU, battaglia, 
mantenere l'opposizione alla 
Installazione del nuovi mis
sili e chiedere 11 ritiro di quel
li già collocati. Dobbiamo 
chiedere al governo italiano 
di sospendere la Installazio
ne dei Crulse e di prendere 
Iniziative Incisive verso Est e 
verso Ovest. 

Nasce poi una questione di 
legittimità per quanto ri
guarda una decisione che In
veste In modo così radicale 11 
destino dell'Italia: Berlin
guer aveva già detto che essa 
non poteva essere presa da 
una maggioranza slmile a 
quella che sorregge il gover
no e noi dobbiamo chiedere 
(si consideri anche l'iniziati
va della sinistra Indipenden
te sul referendum per Coml-
so) che si ponga la questione 
all'ordine del giorno del Par
lamento. 

Ce un secondo punto. Al 
Congresso recente della te
desca SPD è stato posto 11 
problema del come stare nel
la NATO, ed è noto che In 
quel partito non vi è chi so
stenga né l'uscita unilaterale 
né una «via golllana*. DI 
fronte alla disciplina quasi 
coatta che viene Imposta al 
governi europei o da essi ac
cettata supinamente, divie

ne In effetti lecito chiedersi 
se non occorra mettere in 
questione quel modo di stare 
nella NATO, le basi dell'al
leanza. Non c'è dubbio che 
su tutta la vicenda degli eu
romissili e sol suo esito, han
no gravato più che mal le 
bardature di un sistema bi
polare che si è fatto sempre 
più pesante. 

DÌ fronte a questo stato di 
cose va messa In luce con 
forza la coincidenza di posi
zioni fra noi e tanta parte del 
partiti socialisti e socialde
mocratici europei. Certo, la 
causa della pace si rivolge ed 
abbraccia forze assai più 
ampie della sinistra, ma è 
molto Importante che nella 
sinistra si sia fatto strada un 
processo di unità program
matica (né credo che la svol
ta della SPD sia dovuta a ra
gioni strumentali, al suo 
passaggio all'opposizione). 

Il movimento per la pace 
ha grandi prospettive davan
ti a sé e fatti nuovi si rilevano 
In varie parti d'Italia: dalla 
manifestazione a Brescia 
con la partecipazione di DC e 
PSI, alla ripresa unitaria In 
Sicilia (la marcia Catania-
Sigonella). Non slamo In pre
senza di un riflusso, ma di 
una grande disponibilità di 
molte forze nuove a Impe
gnarsi. È importante però 
valutare bene 11 carattere del 
movimento che si Impegna sì 
per ragioni politiche Imme
diate (la parità missilistica. Il 
calo degli armamenti) ma 
trova la sua più profonda i-
splrazlone in ragioni morali, 
religiose, ideali che uh parti
to come il nostro deve sapere 
cogliere e Incoraggiare. 

Fieschi 
Esamino qui un punto 

particolare nel quadro gene
rale delle questioni trattate 
nella relazione — ha detto 
Roberto Fieschi —, con la 
quale concordo. Con l'avven
to di Reagan la doppia deci
sione della NATO del 1979 u-
sclva dallo schema origina
rio di Schmldt per rientrare 
In quello più generale della 
nuova amministrazione a-
mericana. La rivista «Forel-
gn Affalrs» (inverno 1982) ac
cusa Reagan di lasciarsi tra
sportare dalla pericolosa 
manovra per bloccare Mosca 
sulla Inaccettabile scelta fra 
•confronto e capitolazione» e 
di condurre una politica «che 
non è altro che uno strumen
to per creare le migliori con
dizioni d'una Inevitabile 
guerra tra l'Est e l'Ovest». Al
le posizioni dell'occidente 
l'URSS ha risposto prima 
con errori politici Incredibili 
e poi con una pressione mili
tare Inaccettabile per 1 paesi 
dell'Europa occidentale. 

Le proposte di Andropov, 
di contare i missili francesi e 
britannici e di distruggere 
gli SS-20 in eccesso sul 140 
sono tardive, ma positive. Al 
contrario, la base della trat
tativa assunta dagli ameri
cani non è credibile. 

Il punto non è quello di po
lemizzare sulle responsabili
tà o di scannarsi sui numeri. 
L'obiettivo principale deve 
essere quello di opporsi ora a 
ogni nuova Istallazione e di 
chiedere la riduzione degli 
armamenti esistenti. Questo 
hanno capito 1 movimenti 
pacifisti del mondo occiden
tale, e molte forze politiche, 
sindacali, culturali e religio
se. Questo obiettivo sembra 
oggi allontanarsi pericolosa
mente, così che ci troviamo 
sempre più vicini — come ha 
detto Berlinguer — al punto 
di non ritorno. Ma. all'inter
no di questo quadro generale 
e prioritario'dobbiamo an
che Imparare a essere meno 
generici, motivando più 
chiaramente le nostre propo
ste. Così come abbiamo criti
cato l'Unione Sovietica per 
la Cecoslovacchia, l'Afgha
nistan, la limitazione di certi 
diritti civili, avremmo dovu
to esprimere per tempo un 
parere negativo anche per P 
eccessiva e crescente forza 
nucleare sovietica nel teatro 
europeo. Dico questo anche 
come autocritica personale, 
pur non Ignorando che — co
me ho detto altre volte — la 
responsabilità principale nel 
campo degli armamenti nu
cleari è degli Stati Uniti, e 
che, ancora oggi. Il campo 
occidentale è globalmente 11 
più forte. 

Ma ora, con l'avvento della 
nuova amministrazione a-
mericana, dobbiamo entrare 
più puntualmente nel merito 
delle questioni. Non possia
mo limitarci a chiedere la ri
presa delle trattative. Trat
tative Insincere non possono 
portare a sbocchi positivi. 
Dobbiamo dire che Reagan e 
Welnberger vogliono Impor
re comunque all'URSS e al 
mondo una nuova corsa al 
riarmo, che la posizione ne
goziale americana è insoste
nibile e insincera, che la pre

tesa di non calcolare l 1G0 
vettori francesi e britannici è 
assurda, che le ultime propo
ste sovietiche sono una buo
na base di discussione anche 
perché per la prima volta 
nella storia delle trattative si 
accetta di distruggere un nu
mero consistente di armi ab
bastanza moderne, che si as
sume una grave responsabi
lità chi accetta una nuova 
generazione di missili molto 
superiore a quelli esistenti. 

Non si tratta di essere a-
prlorlstlcamente antiameri
cani. Sono convinto che Car
ter fosse migliore di Breznev, 
ma sono altrettanto convin
to che Reagan rappresenta 
una grave minaccia per l'u
manità. È ormai 11 caso di 
riesaminare se l'impostazio
ne che Reagan dà alla politi
ca atlantica è compatibile 
con le finalità istituzionali 
dell'Alleanza. 

Cappelloni 
Apprezzo molte delle cose 

dette dal compagno Berlin
guer — ha detto Guido Cap
pelloni — e le proposte (ma 
non sempre le analisi da cui 
discendono) da lui fatte alia 
Camera. Ed è proprio su al
cuni dubbi che Intendo sof
fermarmi. Anzitutto l'am
piezza del movimento per la 
pace. Certo, dopo la impor
tante manifestazione del 22 
ottobre sono migliorati 11 li
vello e la continuità della 
mobilitazione popolare. Ma 
rimangono ancora fasce am
plissime di Indifferenza o 
quanto meno di preoccupa
zione non seguita però dalla 
mobilitazione che e il princi
pale ostacolo alla spirale del 
riarmo. Quali le cause. In ef
fetti le principali vanno ri
cercate nella colossale. Insi
stente mistificazione opera
ta dal mass media e dai par
titi di governo che fanno a 
gara nell'accredltare la tesi 
che ci troviamo di fronte ad 
un «normale» anche se aspro 
momento dello scontro tra le 
due superpotenze. 

Ma mi sembra che esista
no almeno In parte 'anche 
nostre responsabilità specie 
quando parliamo di «pregiu
diziali contrapposte» e di 
•conflitto tra prestigi politi
ci», o quando lasciamo pas
sare — senza contrastarla a-
pertamente — l'idea che l'e
quilibrio militare è stato rot
to dall'URSS con l'installa
zione degli SS-20. Da qui a 
concludere che l'URSS e 
USA abbiano pari e pesanti 
responsabilità (e che anzi il 
•75 e il *79 maggiori siano 
state quelle dell'URSS) il 
passo è breve. Ed lo non sono 
d'accordo, perché In tal mo
do rendiamo meno chiara e 
più Incerta e discontinua la 
mobilitazione popolare. La 
responsabilità principale 
dell'accelerazione della spi
rale disastrosa del riarmo 
missilistico pare a me so
prattutto — anche se non e-
sclusivamente — degli USA, 
e ritengo che ci sia ancora in 
campo missilistico una supe
riorità strategica dell'Occi
dente. Invece noi, pur valu
tando positivamente le ulti
me proposte dell'URSS che 
dichiara la sua disponibilità 
a ridurre 11 numero degli 
SS-20 Installati e a distrug
gerli, le abbiamo Interpreta
te anche come un Implicito 
riconoscimento da parte so
vietica di una propria supe
riorità militare mentre se
condo me questa proposta 
andava Intesa come piena 
consapevolezza del pericoli 
che corre l'umanità, e come 
volontà concreta di evitare il 
peggio. Inoltre ho dubbi sui-
l'affermazlone che, a nego
ziato definitivamente fallito, 
non Importi molto stabilire 
quale tra le due superpoten
ze ha avuto le maggiori re
sponsabilità. Credo anzi che 
questo accertamento avreb
be contato molto nel mesi 
passati e forse ancor più con
ta oggi se si vuole ottenere 
che la pressione delle masse 
popolari si eserciti oggi so
prattutto verso chi dichiara 
esplicitamente di volere ìa 
supremazia missilistica e si 
comporta di conseguenza: 
cioè gli USA e l governi euro-
pel che condividono tale po
sizione. Se 11 PCI si fosse Im
pegnato molto di più a met
tere in evidenza la crescente 
aggressività dell'imperiali
smo USA e la sua volontà di 
supremazia mondiale, mi 
domando se il sondaggio d'o
pinione della Abacus avreb
be Indicato che solo 11 6,8% 
degli Interpellati attribuisce 
agli USA le maggiori respon
sabilità per l'aggravamento 
della situazione. Né d'altro 
canto abbiamo messo In evi
denza che gli USA, con la 
presidenza Reagan, stanno 
portando a compimento quel 
vero e proprio accerchia

mento militare dell'URSS 
che non riuscì alla fine della 
seconda guerra mondiale. 
Sappiamo che 1 Crulse e l 
Pershing possono raggiun
gere l centri decisivi 
dll'URSS praticamente sen
za possibilità di Intercetta
zione, gli uni perché volano a 
bassissima quota e gli altri 
per via del brevissimo tempo 
di transito (6 minuti); men
tre l missili Intercontinentali 
sovietici Impiegherebbero 40 
minuti per raggiungere 1 
centri nevralgici degli USA. 
E dunque 1 centri dell'URSS 
potrebbero essere distrutti 
prima ancora che un solo 
missile sovietico sia giunto 
In vista del territorio ameri
cano. Certo l'URSS avrebbe 
la possibilità di scatenare 
una reazione devastante 
contro tutta l'Europa occi
dentale ma non contro 11 suo 
principale antagonista. Qua
le paese potrebbe accettare 
una slmile situazione? Sa
rebbe quindi molto Impor
tante che nell'azione del par
tito si operasse qualche ret
tifica. 

Mussi 
•Ormai gli eventi fanno 

paura», ha detto Berlinguer 
nella relazione, ha ricordato 
Fabio Mussi, responsabile 
della sezione propaganda. 
«SI respira aria da agosto 
'39», aveva detto Amendola 
in un CC del '79: da allora le 
cose sono progressivamente 
peggiorate fino al punto 
drammatico di oggi. Bisogna 
dunque diffondere la consa
pevolezza del supremo ri
schio, insieme all'idea che 
non c'è nulla di fatale, che si 
può tare molto. Tre aspetti 
da sottolineare: 

1) Gli effetti economici e 
sociali di un riarmo genera
lizzato. L'uso di risorse cre
scenti fa crescere e radicalìz-
za l'area della povertà e del 
bisogno, approfondisce la 
contraddizióne Nord-Sud. 
Già si progetta un ulteriore 
salto tecnologico nel nuclea
re, contemporaneamente si 
prospetta, per esemplo in se
de Nato, un rilanciò dell'ar
mamento convenzionale. Ciò 
produce effetti sconvolgenti, 
nell'uso delle risorse, nel 
rapporto sociale tra militare 
e civile, nella sussunzione 
sotto il militare di parti cre
scenti delle forze produttive. 

2) La crisi della politica, la 
sua militarizzazione. La crisi 
politica delle massime po
tenze diventa crisi della poli
tica. È condannabile l'istal
lazione degli SS-2& sovietici; 
ed è incredìbile che — visto il 
vantaggio strategico che ef
fettivamente daranno agli 
USA 1 missili europei — non 
sia stata trovata dall'URSS 
una iniziativa, anche unila
terale, che smontasse l'argo
mento politico degli USA, ef
fettivamente intenzionati a 
Istallare Crulse e Pershing. 

3) L'Europa. Con 1 missili 
diventa zona ad altissimo ri
schio, anche per la possibili
tà di errore tecnico. Ma cam
bia qualcosa di sostanziale 
nella storia politica del con
tinente, stretto tra la dottri
na della «sovranità limitata» 
sovietica e quella della «so
vranità Illimitata» america
na (la teoria delle «aree vita
li» di Reagan dopo Grenada). 
C'è un regresso da una pluri-
centenaria storia di forma
zione di una civiltà attraver
so la formazione delle sovra
nità nazionali, ricondotte 
dentro la storia e gli Interessi 
delle due potenze. C'è una 
snazionalizzazione. 

È sul movimenti e le forze 
della pace che ricade una 
grande responsabilità politi
ca e culturale. C'è uno 
straordinario lavoro da fare. 
Anche di recupero, di grandi 
utopie della pace che oggi di
ventano massimamente rea
listiche. DI modifica di con
cetti (quello della «sicurezza 
armata», come Indicato nella 
relazione, per esemplo), e di 
linguaggi: la lotta e il conflit
to oggi si esprimono esclusi
vamente nel linguaggio della 
guerra-tattica, strategia, mi
lizia, reparti, casematte™: si 
può anche esprimere In altri 
linguaggi? Qui comunque 
c'è una debolezza grave, del
la cultura e degli Intellettua
li In rapporto al temi della 
pace: dovremmo prendere 
una grande Iniziativa di va
lore europeo. 

Nel movimento della pace 
si ridefinlsce una sinistra eu
ropea. In essa si espande pie
namente una partecipazione 
che origina dalla coscienza 
religiosa (quanto è attuale 
ancora l'intuizione di To
gliatti del '53!). Nel movi
mento confluiscono immen
se forze non di partito, e la 
gran parte del partiti storici 
della sinistra (esclusi quelli 
socialisti francese ed Italia
no). La sinistra è ricca, c-
spressiva. La destra povera, 
Inespressiva: ma è la destra 
più unita politicamente. Bi
sogna lavorare ad una unità 
della sinistra, sul presuppo
sto che le generazioni viventi 
sono caricate di una enorme 
responsabilità: Invertire co
munque questo catastrofico 
passaggio dal politico al mi
litare nelle relazioni mondia
li, consegnare un pianeta a-
bltablle alle successive gene
razioni (e a moltissime spe
cie coabitanti). 

Perciò bisogna sfruttare o-
gnl residuo spazio politico di 
trattativa (com'era ne'la 
proposta parlamentare no
stra), e insieme potenziar» le 
Idee di fondo, l'assurdità di 
un equilibrio del terrore, l'a
spettativa di un mondo de
nuclearizzato. 

Essenziale è l'opinione 
pubblica. L'informazione è 

stata ampiamente manipo
lata. Ma ha avuto del sopras
salti di verità e di liberta, per 
esemplo In Germania, In
ghilterra, Stati Uniti (ultimo 
lo sceneggiato «T/ie day a-
fti>T>, di cui dobbiamo ottene
re la trasmissione da parte 
della Tv pubblica). Ma non 
in Italia. Per responsabilità 
del pesante controllo che e-
sercltano il governo e le forze 
di maggioranza, controllo li
mitatore della professionali
tà e della potenzialità pro
duttiva del sistema comples
sivo. Qui la battaglia per una 
Informazione corretta e 
completa diventa vitale. E 
non solo metaforicamente. 

Fumagalli 
In questi giorni — ha detto 

Marco Fumagalli, segretario 
della FGCI — abbiamo assi
stito ad una forte ripresa del 
movimento per la pace, che 
ha toccato l punti più alti 
della sua forza degli ultimi 
anni. Hanno giocato molti 
fattori: la paura della guerra, 
l'affermarsi di valori morali, 
11 dispiegarsi di una forte 
spinta Ideale. La FGCI ha 
svolto un ruolo Importante 
dentro questo movimento. 
Ora si tratta di compiere uno 
sforzo ulteriore, sia per capi
re meglio 1 fenomeni nuovi 
che avvengono tra 1 giovani, 
sia per avere esatta consape
volezza del limiti del movi
mento, e poter così lavorare 
per correggerli. E Intanto lo 
vorrei subito segnalare due 
problemi: 11 ruolo degli Intel
lettuali (qui In Italia c'è un 
silenzio preoccupante degli 
intellettuali umanisti sul 
grande tema della pace e del
la guerra) e quello del sinda
cato (che è stato sin qui in
sufficiente, è io credo che il 
sindacato non dovrebbe sa
crificare a motivi — per 

, quanto gravi e importanti — 
di unita interna, una lotta 
cruciale come questa). 

Perché la pace è in perico
lo, e di chi sono le responsa
bilità? È in pericolo perché 
su piani diversi — quello po
litico, quello economico, 
quello strettamente militare 
— le grandi potenze hanno 
saputo dare solo risposto di 
riarmo, rendendo sempre 
più stretta e opprimente la 
logica dei blocchi. Dentro 
questa logica è avvenuto il 
salto di qualità e 11 precipita
re in queste ultime ore della 
crisi internazionale. Ginevra 
è lo specchio di uno scontro 
che si gioca su molti tavoli — 
il Libano, l'Europa, l'Ameri
ca Latina — ma con un uni
co metodo e con due soli pro
tagonisti veri. Io credo che le 
responsabilità siano chiare. 
Sovietiche, perché l'URSS 
non ha voluto dare segnali 
tangibili di disponibilità al 
negoziato, smantellando 
una parte degli SS 20, sebbe
ne avesse riconosciuto uno 
squilibrio militare in Europa 
a suo favore. E americane, 
perché l'amministrazione 
Reagan ha dimostrato di vo
ler installare ad ogni costo 
gli euromissili (sia per mili
tarizzare 11 suo controllo po
litico sull'Europa occidenta
le. sia per spingere l'URSS 
alla corsa al riarmo, sia per 
riaffermare la sua suprema
zia militare). 

E ora noi ci troviamo a fa
re 1 conti con nuove tragiche 
possibilità concrete di guer
ra. Compresa quella della 
guerra per errore. Che vuol 
dire? Non solo che 11 nuovo 
livello del pericolo di guerra 
è quello della fine del genere 
umano; ma che noi rischia
mo oggi che a far scoppiare il 
conflitto nucleare non sia 1' 
Intelligenza umana ma una 
macchina. E allora, di fronte 
a tutto questo, cosa valgono 
più tutte le teorie sull'equili
brio del terrore? Non cambia 
11 carattere stesso del termi
ne sicurezza che non può es
sere legato a un equilibrio a 
livelli più alti? Lo abbiamo 
già detto altre volte: l'equili
brio è diventato una parola 
vuota; resta il terrore. 

Per questo lo dico che la 
parola d'ordine «no ai missi
li, senza se e senza ma», non è 
uno slogan unllateralista. È 
solo una linea di lotta ragio
nevole, che non a caso è stata 
assunta da Importanti forze 
democratiche europee, a 
partire dalla socialdemocra
zia tedesca. 

Non possiamo nasconder
ci alcune perplessità presenti 
nel movimento", ma anche 
nella FGCI e nei Partito a 
proposito del recente dibatti
to parlamentare. Intanto lo 
giudico come provocatorio»e. 
come una vera e propria of
fesa alla gente, il comporta
mento tenuto dalla maggio
ranza e dal governo. Quel 
banchi vuoti dì Montecitorio 
sottolineavano non solo Io 
scarto abissale di sensibilità 
tra i giovani (e tanta altra 
gente di buonsenso) e 1 go
vernanti; ma dimostravano 
chiaramente come non c'è 
più nessuna autonomia poli
tica d! questo paese, perché 
tutto tanto è già deciso altro
ve. 

Ma mantengo alcune per
plessità — e le ho sentite e-
sprìmere non solo nella 
FGCI, anche nel partito — 
su* nostro atteggiamento nel 

•corso di quel dibattito. Le 
riassumo in tre punti: 1) otto 
Interventi da parte comuni
sta son stati pochi: ci aspet
tavamo di più, ci aspettava
mo che si facesse del dibatti
to parlamentare un grande 
momento di battaglia politi
ca di alta risonanza. 2) Ho 
sentito una diff.coltà di rac
cordo tra la nostra linea ge
nerale, la nostra ispirazione 
Ideale, e la proposta del rin

vio. lo credo che quella pro
posta sia stata giusta e ne
cessaria; ma non mi è sem
brata sufficientemente lega
ta al valori generali e allim-
postazlone di fondo della no
stra battaglia; non mi è sem
brato cioè che possedesse 11 
respiro che Invece ho sentito 
nella relazione di oggi di Ber
linguer. 3) L'impegno del 
partito verso e dentro 11 mo
vimento pacifista è insuffi
ciente. Perché? CI sono delle 
critiche che il partito rivolge 
al movimento pacifista? Se 
ci sono, e credo di sì, vorrei 
capirle meglio per poterle di
scutere seriamente. Si ritie
ne che il movimento punti 
tutto sulla sua carica mora
le, a scapito dell'attenzione 
alla politica e alle alleanze? 
Ma quale movimento po
trebbe vivere e crescere sen
za una forte carica morale? 
E lo non credo che ci sia da 
parte del movimento una 
sottovalutazione del «far po
litica». Il movimento pacifi
sta Italiano è quello che più 
di ogni altro ha fatto 1 conti 
con la questione del negozia
to e con Ginevra. E questo 
partendo da posizioni molto 
lontane e molto diverse. Per
ché il movimento della pace, 
questo lo sapete, è espressio
ne di culture, valori, modi di 
pensare, e anche di forze 
molto diverse tra loro. Che 
rappresentano forse culture 
distanti dalla nostra? Può 
darsi, In qualche caso. Ma 
non ci accorgiamo che In Eu
ropa maturano culture e lin
guaggi nuovi, originali, diffi
cili da imprigionare in sche
mi? Non possiamo pensare 
di restare estranei a tutto 
questo. Io credo che sarebbe 
un errore contrapporre le al
leanze politiche, che sono ne
cessarie, all'attuale realtà 
positiva del movimento e del 
comitati. 

Dobbiamo sfuggire all'I
dea che rischia di farsi largo, 
secondo la quale ormai una 
fase della lotta è chiusa e il 
movimento ha perduto. Non 
è così. Anzi bisogna rilancia
re. Se è vero che oggi il pro
blema della vita e della mor
te dell'umanità è concreto, e 
rischia di essere risolto da 
una macchina, allora penso 
che dovremmo chiederci se 
può un governo decidere su 
queste cose sulla base di una 
semplice maggioranza par
lamentare, senza che così 
venga modificato il carattere 
stesso e l'ispirazione dì fondo 
della nostra democrazia. Io 
credo di no, che non possa; e 
faccio tre ipotesi: quella di 
chiedere maggioranza qua
lificata; quella del referen
dum popolare che certamen
te ha difficoltà di realizzazio
ne, ma che comunque ha un 
grande valore politico; e 
quella del sospetto di incosti
tuzionalità. 

Marisa 
Rodano 

Concordo con la relazione 
del compagno Berlinguer — 
ha detto Marisa Rodano, de
putato europeo — e quindi 
voglio limitare il mio Inter
vento ad alcune osservazio
ni. La prima riguarda la ves
sata questione dello squili
brio degli armamenti nu
cleari. Fin da quando si pose 
li problema di una risposta 
occidentale alla dislocazione 
degli SS20 la nostra posizio
ne fu chiara: se c'è uno squi
librio l'obiettivo da conse
guire è quello di una parità 
al livello più basso, non certo 
quello di installare Pershing 
2 e Crulse per pareggiare gli 
SS20. Non si può tuttavia na
scondere 11 fatto che presso 
l'opinione pubblica è passato 
un messaggio differente, 
tendente a dire che l'Europa 
era minacciata da una selva 
di SS20. di qui l'esigenza di 
pareggiare 11 conto mediante 
l'Installazione dei missili a-
mericanl In Germania, in 
Gran Bretagna, in Italia. Mi 
è parso quindi assai opportu
no 11 riferimento di Berlin
guer al fatto che Pershing e 
Crulse mutano la qualità, in 
quanto possono colpire 1 cen
tri vitali dell'URSS in sei mi
nuti e sono perciò strumenti 
funzionali alla strategia del 
primo colpo. Oltre a ciò si è 
dimostrato vero quanto da 
noi previsto circa l'abbando
no del negoziato di Ginevra 
da parte dell'URSS non ap
pena fosse iniziata l'installa
zione del missili USA In Eu
ropa. E stato un ii.ganno de
liberato la posizione di Rea
gan, tesa a far credere che 
l'URSS si sarebbe convinta a 
trattare solo dopo l'installa
zione del Pershing e del 
Crulse. Inganno di cui la 
stampa Italiana solo oggi co
mincia ad accorgersi. Si è di
mostrata la volontà di Instal
lare comunque 1 missili NA
TO da parte dell'ammini
strazione Reagan, anche co
me strumento di condiziona
mento politico nei confronti 
dell'Europa. E ciò in un pe
riodo di serio contenzioso tra 
EurÒDa e Stati Uniti su que
stioni essenziali quali ti ga
sdotto siberiano, le sanzioni 
decise da Reagan contro 
l'URSS per 1 fatti di Polonia, 
1 problemi dell'agricoltura e 
dell'acciaio, soprattutto le 
vicende del dollaro. Limitare 
l'economia europea è anche 
un mezzo per ridurre il suo 
potere contrattuale sulle 
questioni economiche. 

È persuasiva la nostra 
proposta di ritardare la in
stallazione del Pershing e del 
Crulse e Insistere per lo 
smantellamento degli SS20, 

(Continua a pag. 12) 
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cosi è giusta la richiesta di 
riprendere le trattative non 
soltanto sul missili di teatro, 
ma più In generale. Ritengo 
anche essenziale riproporre 
tali questioni In un dibattito 
parlamentare, sia In vista del 
prossimo vertice di Atene, 
sia per dare sostanza e spe
ranze al movimento per la 
pace. Dobbiamo sapere evi
tare 1 pericoli della frustra
zione o di una lotta minor
itaria del movimento della 
'pace per Impedire fisicamen
te la Installazione del missili. 
Il partito, almeno a Roma, si 
è Impegnato e mobilitato a 
fondo per la riuscita della 
manifestazione del 22 otto
bre. Restano tuttavia da su
perare alcuni punti deboli. 

Non condivido la tesi di 
chi afferma che 11 sindacato 
debba mobilitarsi sulla lotta 
per la pace anche a rischio di 
eventuali rotture. Ma perché 
non promuovere e sostenere 
comitati di lavoratori all'in
terno delle fabbriche, per sol
lecitare una più ampia mobi
litazione della classe ope
rala? Un'altra debolezza che 
lntravvedo riguarda 11 movi
mento femminile e femmini
sta. È vero che alle manife
stazioni per la pace parteci
pano grandi masse delle 
donne, epperò da noi non av
viene quei che esiste In paesi 
come l'Inghilterra, la Ger
mania, la Grecia e il Belgio; 
non si registra cioè una pre
senza femminile organizzata 
con le proprie motivazioni 
nella lotta per la pace. Vorrei 
Infine accennare alla que
stione del Libano che mi pa
re trascurata nel nostro di
battito. Condivido la nostra 
posizione circa il ritiro del 
contingente Italiano prima 
che sia troppo tardi. Perché 
tuttavia non sostenerla con 
Iniziative di mobilitazione di 
base, anche partendo dalle 
famiglie del militari inviati 
in Libano? Sarebbe da ri
prendere una forte azione 
della Cee sul Medio Oriente. 
Finora sono state dette solo 
belle parole, i fatti sono stati 
pochi". Credo che 11 mancato 
riconoscimento dell'Olp ab
bia peggiorato la situazione 
Interna al movimento pale
stinese, Indebolendo la linea 
della lotta sul terreno politi
co e diplomatico. 

Ghelli 
Il primo pericolo che ab

biamo avvertito — ha sotto
lineato Luciano Ghelli, se
gretario della Federazione di 
Pisa — dopo la rottura della 
trattativa sta nel riflusso del 
movimento, nell'emergere di 
posizioni rinunciatarie. Lo 
abbiamo rilevato noi, quan
do, a proposito di un'iniziati
va di pace come la marcia 
Pontedera-Plsa, ci slamo 
sentiti chiedere se era 11 caso 
ancora di mantenere questo 
impegno. 

Per questo credo che si 
debba concludere questo Co
mitato Centrale con un ap
pello alla mobilitazione del 
partito e di tutte le forze che 
si battono per la pace. 

Ma dobbiamo anche preci
sare il nostro giudizio, che 
cioè la risposta data dall'U
nione Sovietica alla decisio
ne di Installare 1 nuovi missi
li americani nella Germania 
Federale è sbagliata, perché 
sta nella logica delle ritorsio
ni, della risposta colpo su 
colpo. E noi dobbiamo con
centrare I nostri sforzi per 
rompere questa logica, della 
-quale è prigioniera l'Unione 
Sovietica, senza tuttavia na
scondere le responsabilità di 
Reagan. 

La rottura della trattativa 
di Ginevra ha spiazzato an
che 11 governo italiano, la cui 
azione è stata del tutto Ina
deguata rispetto al ruolo che 
Il nostro paese dovrebbe 
svolgere. La stessa proposta 
lanciata da Berlinguer alla 
Camera, proposta che condi
vido pienamente, per gli ele
menti di ragionevolezza e di 
necessaria flessibilità che la 
caratterizzano, non può es
sere letta come una attenua
zione del giudizio negativo 
sulla politica estera del go
verno, politica che non pre
senta elementi di novità ri
spetto a quella sviluppata 
dal governi precedenti. È 
una proposta, piuttosto, che 
apre possibilità di rimettere 
In campo grandi forze nella 
battaglia per la pace. 

Il nostro sforzo per susci
tare un grande movimento 
non è del resto in contrasto 
con una Iniziativa che sappia 
parlare al governi e alle altre 
forze politiche. 

CI viene In aluto quanto 
accade In Europa, la discus
sione all'Interno della sini
stra, le posizioni del social
democratici tedeschi. Con 
queste forze, con i partiti so
cialisti e socialdemocratici 
europei, dobbiamo mettere 
In moto un confronto e una 
iniziativa che dia nuove re
spiro alla lotta per il disar
mo, 

Veniamo alle forze politi
che italiane. Il PSI continua 
a manifestare atteggiamenti 
di chiusura e di sordità nel 
confronti del nostri appelli, 
rivelando soltanto la preoc
cupazione di non «disturbare 
U manovratore». Più artico
lato deve essere II giudizio su 
alcuni settori della DC e del 
mondo cattolico, che. In al
cune zone, manifesta atten
zione nel confronti della no
stra elaborazione e nel con
fronti del movimento per la 
pace. Ricordiamo ad esem
plo le adesioni maturate in
torno alla marcia dei 22 otto
bre, mentre Interesse, che 
non è approdato alla adesio
ne, è stato manifestato an
che nel confronti dell'inizia

tiva pacifista di Pisa, cui ri
ve vo prima accennato. 

Passi avanti sono stati 
compiuti anche nel Partito, 
ma dobbiamo ancora riscon
trare zone di apatia e di stasi, 
che hanno dietro di sé una 
posizione politica di dissenso 
verso 11 modo con cui conce
piamo la battaglia per la pa
ce, verso 11 giudizio che ab
biamo espresso sull'Unione 
Sovietica, verso le stesse ori
ginali modalità attraverso le 
quali si esprime oggi 11 movi
mento per la pace. Dobbia
mo sviluppare allora una 
grande campagna che porti 
al superamento di queste 
forme di Incomprensione 
della linea politica del Parti
to, che generano appunto si
tuazioni di scarso impegno 
se non addirittura di stasi o 
di apatia. 

Sanlorenzo 
Credo che sia nostro dove

re — ha detto Dino Sanlo
renzo — Indicare 1 limiti po
litici del movimento pacifi
sta, così come si è andato 
configurando In Italia negli 
ultimi anni. Non sono d'ac
cordo con chi ne esalta 11 ca
rattere non politico: perché 
Infatti, nonostante la sua 
complessità, la sua «libertà 
da tutelare», 11 suo plurali
smo, 11 movimento pacifista 
subisce cosi pesantemente 11 
divario tra 1 suol obiettivi, le 
sue aspirazioni e attese e 1 
fatti reali, 11 concreto evol
versi negativo della situazio
ne? Proprio perché non rie
sce ancora a trasformare in 
Iniziativa politica vera il suo 
dinamismo. A meno che non 
si voglia negare legittimità 
alla politica in quanto tale, e 
neanche su questo, ovvia
mente, sono d'accordo. MI 
chiedo ad esemplo: perché la 
Democrazia cristiana, 11 go
verno, hanno potuto permet
tersi di rimanere assenti al 
dibattito parlamentare sul 
missili? Proprio per 1 limiti 
politici del movimento paci
fista, e anche per una caren
za nostra di iniziativa. Non si 
tratta di •egemonizzare», o 
strumentalizzare; ma se, ad 
esemplo, avessimo lanciato 
Iniziative referendarie nelle 
fabbriche e nelle scuole, dove 
pur I giovani comunisti si so
no mossi, se ci fosse stato nel 
paese un vero Interlocutore 
sociale e politico del gover
no, quel banchi In Parlamen
to non sarebbero rimasti 
vuoti. 

Sono d'accordo con chi af
ferma che la classe operala 
non è ancora scesa In campo, 
ma bisogna capirne i motivi 
veri. E allora diclamo che og
gi 11 lavoratore Italiano ha 
paura di perdere 11 posto di 
lavoro, e chi non ce l'ha, e-
sponendosl ha paura di non 
averlo mal. E un limite? Cer
to ma bisogna superarlo con 
la nostra iniziativa. Ma allo
ra, che cos'è 11 movimento 
per la pace? È Innanzitutto 
un movimento di giovani, e 
questa è una cosa grande, è 
un movimento di donne. È 
anche un movimento di 
grandi masse, come si è di
mostrato a Roma,.con la 
frande manifestazione del 

2 ottobre. Vogliamo negare 
che il successo di quella ma
nifestazione deriva anche da 
una grande mobilitazione 
del nostro partito, delle no
stre organizzazioni? 

Sul plano Internazionale 
la situazione In cui si è preci
pitati risente anche della cri
si economica mondiale e il 
gioco di ricatti che ha inne
scato. I paesi non allineati 
pesano, certo. Ma non come 
dovrebbero. Sono, spesso, 
strangolati dall'indebita
mento, che blocca anche la 
loro Iniziativa politica. Per 
milioni di uomini che nell'Bi 
moriranno di fame, è poi così 
diversa la prospettiva di mo
rire a causa di una guerra? 

Si disse, giustamente, che 
fra pace e sviluppo c'è un 
nesso inscindibile: ma di svi
luppo da tempo non si parla 
molto. La stessa CEE, che a-
veva messo In cantiere un 
plano di iniziative verso I 
paesi del Terzo Mondo, deve 
trarne, dopo vent'annl, un 
bilancio fallimentare. La 
•politica dello sviluppo» non 
ha segnato alcun punto, an
zi, la situazione oggi è forse 
peggiore di vent'annl fa. Vo
glio avanzare una proposta, 
che ha qualche punto di con
tatto con quanto ha proposto 
Krelsky: quella di varare un 
Plano decennale della CEE 
per I paesi In via di sviluppo, 
aumentando gli stanziamen
ti e utilizzando meglio 1 soldi 
di cui dispone. L'Italia, ad e-
semplo, ha stanziato per l'84 
ben 2500 miliardi del nostro 
bilancio. Dove andranno a 
finire? Come verranno inve
stiti? 

Anche l'Italia fa più una 
politica di facciata che una 
cooperazione economica ba
sata su priorità e concentra
zione degli investimenti. Gli 
Interessi del paesi in via di 
sviluppo spesso vengono do
po gli interessi dei grandi 
gruppi delle multinazionali. 
Pace e sviluppo. Invece, cam
minano Insieme. 

Galluzzi 
Sono convinto — ha detto 

Carlo Galluzzi, deputato eu
ropeo — che linterruzione 
dei negoziati di Ginevra non 
riflette solo la divergenza sul 
cosiddetti missili di teatro, 
bensì una rottura e una ten
sione che Investono nel suo 
complesso l'equlllbilo politi
co e militare tra le due super
potenze. 

Oggi il problema è quello 

di cercare le vie per uscire 
dalla grave crisi del rapporti 
Internazionali, non tanto 
quello di stabilire 1 prima e 1 
dopo nelle rispettive respon
sabilità. Comunque non si 
può mettere In ombra 11 si
gnificato della installazione 
degli SS20, non solo perché 
Andropov ha ammesso con 
le sue stesse proposte l'esi
stenza di uno squilibrio negli 
euromissili, ma perché la 
correzione di tale squilibrio è 
essenziale per evitare che 
Pershlng e Crulse diventino 
operativi e si ottenga una ri
duzione del potenziale missi
listico In Europa. 

È giusto sottolineare la pe
ricolosità della politica di 
Reagan, che Identifica nell' 
URSS tutti 1 meli, e che fa 
della forza l'elemento domi
nante nel rapporti Interna
zionali. Ma l'interruzione di 
Ginevra riflette allo stesso 
tempo qualcosa di più pro
fondo. È cioè entrato In crisi 
quell'equilibrio bipolare, che 
e stato nel decenni trascorsi 
11 quadro dentro 11 quale si è 
riusciti In qualche modo a 
controllare 1 conflitti e a por
tare avanti anche 11 processo 
di distensione. Questo equili
brio è entrato progressiva
mente in contraddizione con 
gli sviluppi della società In
ternazionale, cosicché 11 vec
chio tessuto di rapporti è an
dato logorandosi e 1 due 
blocchi si sono rivelati sem-

f>re meno In grado di control-
are la situazione e perfino di 

tenere a bada gli stessi pro
pri alleati. Un aspetto grave 
di tale crisi è la stessa crisi 
dell'ONU, che perde la pro
pria credibilità in un mondo 
sul quale Incombe la minac
cia di un conflitto generale 
catastrofico. 

La politica di Reagan, In 
sostanza, tenta di creare una 
nuova gerarchla, In cui ci sia 
posto anche per l'URSS ma 
ridotta a rango di seconda 
potenza, con una nuova ri
partizione delle aree di in
fluenza. L'Installazione del 
Pershlng e del Crulse. In tale 
senso, è anche uno strumen
to politico di controllo su 
una Europa che cerca di 
sfuggire alla tutela america
na. E forse, anche nel campo 
opposto, gli S320 sono il vei
colo di una analoga tenden
za politica. 

In questo contesto, la pro
posta presentata In Parla
mento da Berlinguer è Im
portante, essenzialmente per 
tre motivi: 

1) perché è una proposta 
realistica, in quanto parte 
dalla esistenza di uno spazio 
reale di iniziativa. C'è un las
so di tempo utile tra la deci
sione di installare Pershlng e 
Crulse la loro messa In ope
ra. Del resto, sulla possibilità 
di ritornare sulle rispettive 
decisioni, in questo lasso di 
tempo, non c'è una posizione 
espressamente negativa, né 
da parte degli USA, né da 
parte dell'URSS; 

2) perché dà, o tende a dare 
al movimento di massa, un 
obiettivo immediato e possi
bile, attraverso una media
zione che susciti un confron
to tra le forze politiche e rie
sca a pesare nel concreti rap
porti tra 1 governi. Contem
poraneamente la proposta 
favorisce l'agganciamento 
del negoziato per gli euro
missili a quello Start, con la 
possibilità di affrontare an
che la questione dei missili 
inglesi e francesi; 

3) ponendo l'accento sul 
momento della Installazione 
operativa, quando 1 pericoli 
diventeranno reali, la propo
sta può stimolare altre forze 
europee ad entrare In campo. 

Certo si tratta di cose non 
semplici. Molte forze sono In 
movimento In Europa. È 
possibile che l'Europa riesca 
a trovare un minimo deno
minatore comune per agire 
da protagonista. Grande va
lore acquisterebbe una con
vergenza strategica su alcu
ni punti: 1) che l'Europa si 
faccia promotrice di una ini
ziativa che investa 11 com
plesso dei problemi mondia
li, portando la discussione 
nell'ambito dell'ONU; 2) la e-
laborazlone di una linea 
strategica deve porre sul tap
peto alcune questioni che ri
guardano l'alleato america
no: non solo la strategia nu
cleare, ma 11 suo rapporto 
con la forza militare conven
zionale e il rapporto tra teo
ria della sicurezza e teoria 
dei cosiddetti •Interessi vita
li». Questa Impostazione può 
consentire una discussione 
positiva In primo luogo nella 
sinistra europea e l'assun
zione di un ruolo più incisi
vo. 

Maura 
Vagli 

Dopo la rottura della trat
tativa a Ginevra — ha detto 
Maura Vagli, della commis
sione femminile — ci trovia
mo di fronte ad una contrad
dizione oggettiva: da una 
parte l'urgenza di una Inizia
tiva, dall'altra 11 bisogno di 
tempo per costruire una pa
ce solida, obiettivo possibile 
a condizione che 11 Movi
mento continui ad essere ed 
anzi si espanda, si articoli, a-
pra nuove prospettive politi
che. Un movimento di tanti 
soggetti, non di classe, non 
corporativo, non settario, 
non riconducibile ad alcuna 
sigla. Ma avverto la necessi
tà che esso si possa ulterior
mente ampliare ed esprima 
altri ed Importanti soggetti. 
Sono ben visibili. In Italia ed 
In altri paesi d'Europa, I se
gni dell'impegno delie donne 

come masse e come punte a-
vanzatedl uno schieramento 
pacifista, al quale hanno a-
derlto con motivazioni pro
prie, ciascuna partendo dal 
proprio patrimonio di lotte e 
di Idee. 

La cosa che dobbiamo a-
ver chiaro come partito è 1' 
autonomia di questo movi
mento, autonomia che ab
biamo affermato a chiare 
lettere nel nostro XVI Con
gresso. Ma, se su questo sla
mo d'accordo, l problemi che 
si pongono sono altri: come 
allargare questo movimento, 
come far comprendere ai 
maggior numero di persone 
possibile la pericolosità della 
situazione cui slau.c giunti, 
come passare dalla lnd'spen-
sablle cultura del NO (no alla 
guerra, no alla violenza, no 
all'esproprio della democra
zia, ecc.) alla Individuazione 
di alcuni valori, radicalmen
te alternativi agli assetti cul
turali, economici e politici 
attuali. So bene che si tratta 
di aprire processi lunghi, 
mentre è urgente bloccare la 
corsa al riarmo, ma credo 
anche sia Indispensabile una 
riflessione Individuale e col
lettiva, per costruire una 
cultura del si, fondata sul va
lori dell'autodetermlnazlo-
ne, della diversità, del rifiuto 
della delega, della riappro-
priazlone della decisione. 

Ma 11 Movimento, per e-
spandersi, ha anche bisogno 
di riscontri, di sbocchi politi
ci. Noi slamo stati non solo 
parte attiva ma Interlocutori 
reali del Movimento e sta nel 
nostro ruolo di forza politica 
e nella nostra autonomia di 
partito la possibilità di supe
rare la separazione tra Movi
mento e Parlamento italiano 
nel suo Insieme. Sta alla no
stra rappresentanza parla
mentare allora 11 compito di 
Incalzare una maggioranza, 
percorsa da contraddizioni, 
perché si misuri con la realtà 
di pace che 11 paese esprime e 
alla quale dovrebbe corri
spondere un nuovo Indirizzo 
parlamentare, per una nuo
va Iniziativa politica dell'Ita
lia. Sta qui a mio avviso la 
sostanza della proposta del 
compagno Berlinguer alla 
Camera. Con questa propo
sta noi abbiamo ancora di
mostrato che siamo forza 
che si fa carico non solo del 
Movimento, non solo di quel 
30% di elettori che ci sosten
gono, ma del Paese e delle 
sorti dei mondo. Ma non tut
ti fra noi hanno capito il sen
so di questa proposta, che al
tri hanno Invece compreso e 
che nasce dalla constatazio
ne della gravità, della dram
maticità della situazione. Ma 
se questa è la situazione, del 
tutto Inadeguato mi sembra 
Il nostro modo di essere in 
Parlamento. Bastano, mi 
chiedo, 1 nostri metodi, il no
stro affidare il successo della 
nostra proposta politica alla 
sua giustezza, alla sua ragio
nevolezza? Non sarebbe sta
ta più utile una nostra diver
sa, più forte, presenza tale da 
essere più visibile all'interno 
e all'esterno del Parlamen
to? 

Certo avremmo più effica
cemente parlato alla gente e 
avremmo creato una mag
giore sintonia tra noi e II Mo
vimento. E a tutto 11 Partito 
sarebbe apparso più chiaro 
che non vogliamo svendere 
nulla. Soprattutto avremmo 
affermato 11 nostro duplice 
ruolo verso 11 Movimento e 
verso le Istituzioni, dove il 
Movimento ha bisogno di 
entrare. 

Concludo con alcune pro
poste: una nuova Iniziativa 
del Partito in tutto li Paese, 
per estendere la lotta, per far 
capire che 1 popoli hanno an
cora la forza per fermare le 
decisioni di riarmo, per e-
stendere l comitati per la pa
ce, per superare ritardi cul
turali, per promuovere una 
Iniziativa Internazionale del
le donne, per una ripresa del 
tema dei referendum, come 
via legislativa e come occa
sione di aggregazione, per 
una grande battaglia sull'in
formazione. 

Valori 
Concordo con la relazione 

di Berlinguer — ha detto Da
rio Valori — e non è una di
chiarazione solo rituale que
sta mia. Nella relazione in
fatti si propongono scelte po
litiche molto chiare. La chia
rezza non è stata, in questa 
drammatica situazione, pa
trimonio di quanti hanno te
so a dimostrare che l'Istalla
zione del missili non avrebbe 
compromesso In alcun modo 
la trattativa, e ora tendeno 
ad affermare che la crisi at
tuale non è poi cosi grave e 
può essere ricucita. La situa
zione è invece molto grave, 
ed è una gravità che viene da 
lontano; per questo è ancor 
più sconcertante l'atteggia
mento di Craxl che Ironizza 
sul rischi di una guerra. Che 
nella politica americana ci 
sia stata una svolta, rispetto 
al tempi di Klsslnger. nel 
quali, sia pure nell'ambito di 
una conflittualità perma
nente, si privilegiava 11 mo
mento del confronto, è docu
mentato da un recente arti
colo dell'ambasciatore Gala. 
Quell'Impostazione comin
ciò ad essere rovesciata nell' 
ultimo periodo della presi
denza Carter e con l'avvento 
di Reagan che ha portato al
la •militarizzazione della po
litica», come l'ha definita 
Berlinguer. 

In questa situazione è ne
cessario non solo fare propa
ganda, ma mettere in movi
mento l'iniziativa politica, a-
vanzare proposte che coin
volgano anche altre forze po

litiche, disponibili al dialogo. 
A livello europeo bisogna ri
cercare contatti e iniziative 
comuni. Sono da mantenere 
e rafforzare 1 rapporti con 11 
movimento operalo Interna
zionale, sia di area comuni
sta che socialdemocratica, 
anche per le Importanti a-
perture dimostrate da questi 
ultimi nel recenti movimen
ti. 

CI sono poi elementi nuovi 
che non vanno sottovautatl. 
MI riferisco alla condanna, 
da parte del Vaticano, della 
rappresaglia francese In Li
bano; nonché l'Iniziativa che 
viene annunciata come pro
babile da parte vaticana per 
riaprire 11 dialogo tra USA e 
URSS. Nella stessa coalizio
ne di governo sono emerse 
posizioni diverse sulla politi
ca estera, ed è grave che 11 
partito socialista non abbia 
seguito la linea più coerente 
con le sue tradizioni. In par
ticolare Andreottl. sostenuto 
anche da De Mita, ha assun
to una linea Interessante. 
Tutto questo ci dice che nell* 
area politica cattolica si van
no delineando atteggiamenti 
che non vanno sottovalutati. 

Dal canto suo il movimen
to pacifista si è molto svilup
pato negli ultimi tempi, ma 
bisogna stare attenti a una 
possibile caduta di tensione. 
La fase che attraversiamo è 
molto difficile. Un conto, In
fatti. è mobilitare le masse 
attorno a parole d'ordine 
precise come «no al missili», 
un conto è mobilitarle per 
una trattativa che abbia al 
suo centro solo la diminuzio
ne delle testate nucleari. Ha 
ragione Bufalinl, allora, 
quando afferma che si deve 
allargare la questione all'o
biettivo del disarmo. 

Un'ultima cosa sul Medio 
Oriente, dove la situazione è 
particolarmente drammati
ca. L'estrema difficoltà In cui 
si trova Arafat mette In gio
co l'autonomia e l'iniziativa 
dell'OLP. Se quest'ultimo ve
nisse risosplnto su certe po
sizioni ciò comporterebbe un 
danno gravissimo per tutto 11 
Medio Oriente. Non dimenti
chiamo che la presenza di A-
rafat nel campi palestinesi 
era l'elemento che teneva In
sieme il popolo e 1 guerriglie
ri, Impedendo la diaspora, le 
spinte Individuali e garan
tendo al palestinesi la digni
tà di popolo. Gravi sono le 
responsabilità dell'Europa 
che ha lasciato cadere tutte 
le proposte politiche di Ara
fat e che ora non può restare 
a guardare Impassibile. An
che qui si apre un terreno 
importante per la nostra Ini
ziativa politica di pace. Per 
quanto si riferisce al Libano, 
occorre proseguire nella no
stra richiesta di ritiro del 
contingente Italiano. 

Pellicani 
La nostra proposta — ha 

detto II compagno Gianni 
Pellicani, segretario regiona
le del partito nel Veneto — 
dà voce da un lato alle ansie 
e alle esigenze profonde che 
agitano lì paese; dall'altro le 
collega ad una precisa posi
zione politica che unifica un 
grande movimento quale 
quello che si è espresso 11 22 
ottobre e che è ancora vivo. E 
la richiesta di Berlinguer in 
Parlamento può considerar
si una articolazione di que
sta proposta, ed è quindi de
stinata ad arricchirla e raf
forzarla, non già a Indebolir
la. 

C'è stato 11 tentativo di o-
perare una artificiosa con
trapposizione tra questo ele
mento specifico e la proposta 
generale, e anche con una ri
flessione più profonda che 
sta venendo avanti (chi deci
de? sono adeguati gli attuali 
meccanismi costituzionali? 
la proposta di referendum le
gislativo, eccetera). Cosi non 
e. Si tratta di Indicazioni e 
obiettivi destinati ad agire e 
a produrre effetti In tempi 
diversi, ad ubbidire ad esi
genze diverse, anche se deb
bono influenzarsi e condizio
narsi reciprocamente. 

Si è aperta una discussio
ne ma non una contrapposi
zione lacerante, e credo che 
facendo ciascuno la sua par
te si possa uscire da questa 
fase arricchiti e rafforzati, ed 
anzi ciò può dare nuovo ali
mento allo stesso movimen
to. 

Dopo 11 22 ottobre, che ha 
segnato anche per il Veneto 
un momento di eccezionale 
mobilitazione e unità, non 
c'è stato tuttavia uno svilup
po adeguato. Le motivazioni 
sono molteplici, a volte di se
gno opposto (o Illusione di 
una spallata risolutiva o ras
segnazione di fronte allo 
svolgersi degli avvenimenti e 
al fallimento della trattati
va). Ma vi è anche una cadu
ta di Impegno del partito, an
che se non per I motivi solle
vati da Cappelloni, che anzi 
se non avessimo assunto la 
piattaforma che ci ha carat
terizzato non ci sarebbe stato 
Il 22 ottobre. Siamo chiamati 
ad affrontare su più versanti 
un Impegno eccezionale e 
tuttavia non potremo non 
raccogliere con molta forza 
l'indicazione di Berlinguer 
per un Impegno del partito 
nella battaglia per la pace 
che sia al di sopra di tutto. CI 
sono nel paese potenzialità 
nuove, che hanno avuto ri
scontro anche nel Veneto: 
durante II dibattito parla
mentare I giovani sono stati 
presenti In maniera signifi
cativa; Il mondo cattolico ha 
resistito e resiste al tentativi 
per paralizzarne la presenza 
e l'Iniziativa autonoma; 

3ualcosa di nuovo sta succe-
endo anche nel mondo sin

dacate, e ciò è molto impor
tante, con la manifestazione 
unitaria che CGIL-CISL e 
UIL si accingono a realizzare 
nel Veneto. 

Sta a noi contribuire con 
tutte le nostre forze perché 
continui ad esprimersi quel 
moto così vasto e profondo 
che già si era manifestato 11 
22 ottobre, e del quale oggi vi 
è ancor più bisogno. 

Cossutta 
Dopo la rottura delle trat

tative a Ginevra a causa del
l'arrivo In Europa del primi 
missili americani — ha detto 
Armando Cossutta — non ci 
si può fare Illusioni: la situa
zione è drammatica. Il movi
mento per la pace deve per
ciò compiere un salto quali
tativo, subito, nel prenderne 
coscienza e nel determinare 
conseguentemente una spin
ta possente della lotta. In I-
talla, la lotta per la pace, og
gi, passa concretamente at
torno all'obiettivo di Impedi
re l'Installazione del missili a 
Comlso. Ogni successo, an
che parziale. In questa dire
zione avrebbe un'enorme in
fluenza. E fa bene Berlinguer 
ad Insistervi. Il rifiuto dell'I
talia comporterebbe 11 rifiuto 
di altri paesi europei, e logi
camente una modificazione 
deile posizioni sovietiche. La 
lotta contro 1 missili a Coml
so è oggi il compito primo e 
principale del nostro partito. 
E' nel modo in cut saprà as
solvere a questo compito che 
11 PCI dimostrerà di saper 
corrispondere, o meno, alla 
sua funzione storica, e gio
cherà 11 suo stesso destino. 
La posta In gioco è enorme: 
la pace non si salva se non si 
sconfigge 11 disegno Imperia
listico degli Stati Uniti. 

Già Palmiro Togliatti, nel 
momento stesso In cui lan
ciava un drammatico appel
lo all'unità contro 11 pericolo 
atomico, non trascurava di 
sottolineare 1 caratteri di 
classe ed antimperialisti. 
«...La posizione del dirigenti 
della politica Imperialistica 
americana che consiste nei 
considerare gli strumenti di 
distruzione di massa come 
mezzo per modificare la si
tuazione internazionale non 
è in sé — egli rilevava — 
qualcosa che possa servire a 
raggiungere lo scopo che si 
propone, in quanto questi 
strumenti di distruzione del
la vita in tutte le sue forme 
sono posseduti dalle due par
ti e non da una sola». Mal
grado ciò, gli imperialisti a-
mericanl tentano, appunto 
per questa strada «di modifi
care — egli dice — a loro fa
vore la situazione mondiale e 
di preparare condizioni in 
cui possano attuare più fa
cilmente 11 loro dominio su 
tutto li mondo». «...Oggi I re
sponsabili della politica a-
mericana — rilevava ancora 
Togliatti — dicono aperta
mente che vogliono conside
rare come pretesto per scate
nare una aggressione atomi
ca le stesse trasformazioni 
politiche e sociali che sono In 
corso nel mondo per 11 fatto 
che vi sono popoli intieri che 
si risvegliano, che vogliono 
la loro indipendenza, che 
non vogliono più essere servi 
coloniali, che vogliono co
struire un'economìa non più 
capitalistica ma socialista...» 

Sono evidenti le analogie 
che questo quadro presenta 
con la politica americana di 
questi ultimi anni, e In parti
colare con la definizione che 
ne è stata data dalla «dottri
na Reagan», che ha visto a 
Grenada la sua più recente 
brutale espressione e che e-
serclta nel Centro America e 
nel Medio Oriente la sua pe
sante minaccia. Rispetto alla 
situazione analizzata da To
gliatti vi sono, tuttavia, an
che rilevanti elementi di no
vità, tra cui: una elaborazio
ne sempre più cinica, da par
te degli USA. delia possibili
tà di un uso graduale e limi
tabile della potenza militare; 
1 limiti e contraddizioni ma
nifestatisi In questi anni nel
lo sviluppo delle società so
cialiste; Io sviluppo certa
mente non lineare del pro
cesso di emancipazione dei 
popoli. 

Ma la novità, a mio parere. 
su tutte dominanti è, oggi, la 
stessa crisi mondiale dello 
sviluppo capitalistico. E la 
risposta ad essa di segno rea
zionario, nel rapporti sia di 
classe che internazionali: la 
volontà di secco ripristino 
del mercato capitalistico è 11 
motivo di fondo, unificante 
della politica sia Interna che 
Internazionale dell'attuale 
governo americana Essa è la 
tendenziale negazione di tut
ti l processi di emancipazio
ne dal predominio capitali
stico, che si sono prodotti nel 
mondo a partire dalla Rivo
luzione d'Ottobre. E" questa 
e non altre, lo ritengo, la cau
sa radicale del pericolo che 
oggi minaccia la pace. 

Attorno a questa prospet
tiva, sia interna che intema
zionale, si è coagulato anche 
se non senza contraddizioni 
e resistenze un vasto consen
so nel paesi capitalistici In 
crisi. Ea anche In Italia si av
verte U montare di una cam
pagna di intossicazione dell' 
opinione pubblica, che ha 
carattere mondiale, condot
ta con una forza ed un'am
piezza che non conoscono 
precedenti nella storia uma
na. Dobbiamo contrastare 
questa campagna molto più 
efficacemente di quanto, a 
partire dal nostro giornale 
•l'Unità», abbiamo saputo fa
re sin qui. 

La mobilitazione contro la 
guerra, sta finalmente cre

scendo, ma deve svilupparsi 
ulteriormente, facendo en
trare In campo tutti l settori 
della società, ed In primo 
luogo le grandi masse ope
rale che non sono state anco
ra chiamate a gettare tutto 11 
peso della loro forza In que
sta battaglia decisiva. Deve 
essere un movimento di 
massa, unitario e pluralista: 
ognuno vi deve e vi può par
tecipare con le proprie anali
si e con le proprie specifiche 
posizioni Ideali, morali, poli
tiche avendo come unico de
nominatore quello di salvare 
la pace, perché la causa della 
pace sta al di sopra di tutto. 
E' naturale quindi che le for
ze antimperialistiche non 
possano pretendere di Im
porre al movimento la loro 
analisi né di condizionarne 
io sviluppo al loro obiettivi; 
ma allo stesso modo nessuno 
può pretendere che le forze 
antimperialistiche — a par
tire dal comunisti — p movi
mento unitario rinunziando 
al propri connotati. 

Concretamente, ora 11 mo
vimento deve svilupparsi 
Impetuosamente, senza nes
suna remora né condiziona
menti di sorta, nelle fabbri
che, nelle scuole, nelle piaz
ze, ed ancora In Parlamento 
con una battaglia molto più 
ampia di quella di alcuni 
giorni fa, contro la Installa
zione nei paesi dell'Europa 
occidentale ed a Comlso del 
missili americani e per lo 
smantellamento del missili 
sovietici. La postazione del 
missili americani avrebbe ef
fetti determinanti sugli equi
libri strategici. Non dobbia
mo stancarci di dimostrare 
che ciò che conta, assM più 
della loro qualità, è la loro 
potenzialità specifica di «pri
mo colpo». Con la loro Instal
lazione, se non ci fossero a-
deguate contromisure, cam
berebbe 11 rapporto strategi
co di forza. Camblerebbe la 
realtà politica mondiale. 
Camberebbero nel diversi 
continenti le condizioni della 
lotta del popoli per la loro li
berazione ed emancipazione. 
Camblerebbe In ogni paese, 
ed anche qui In Italia, sotto 11 
ricatto atomico, Il peso speci
fico del movimento operalo e 
rivoluzionario. La guerra In 
questa prospettiva potrebbe 
non essere più evitabile. 

Nessuno può meravigliar
si, In tale realtà, della Inevi
tabile, ed indispensabile, ri
sposta, anche sul plano mili
tare, da parte dell'Unione 
Sovietica. All'URSS si posso
no fare critiche, le si può 
chiedere maggiore iniziativa 
politica. Giusto. Ma la sua 1-
nlzlativa politica e diploma
tica è stata ed è continua, ar
ticolata e vasta. Le sue pro
poste sono state e sono serie, 
motivate, ragionevoli. Le 
proposte sovietiche dovreb
bero essere ancora più incisi
ve? Può darsi. Ma nessuno 
può pretendere che essa ac
cetti la supremazia strategi
ca mondiale degli USA. Anzi 
se non saranno capaci le for
ze pacifiste, progressiste, ri
voluzionarie dell'Europa di 
evitare l'attuazione del dise
gno americano di dominio, 
questo compilo dovrà rica
dere ancora una volta princi
palmente sull'Unione Sovie
tica a costo di nuovi ed Im
mensi sacrifici nell'interesse 
dell'Intera umanità. 

Il compagno Ingrao, nel 
suo appassionato intervento 
alla Camera, si chiede giu
stamente «come è potuto av
venire, come si sono svolte le 
cose, come non sono state 
controllate» le tappe che 
hanno portato al dispiega-
mento del missili. Restrin
gendo la sua domanda, 11 
partito deve chiedersi — e 
noi membri del CC e della 
Direzione in primo luogo — 
come è stato possibile «uno 
sbocco del genere» in Italia. 
Perché l'Italia nella vicenda 
del Crulse e del Pershlng ha 
una sua responsabilità diret
ta e prioritaria, rispetto a 
questa situazione In cui si è 
cacciata l'Europa, poiché 
Bonn ha accettato 1 missili 
alla condizione che un altro 
paese europeo lo facesse pri
ma di essa. E questo paese è 
stato l'Italia. Era a quel mo
mento — sin dal 1979 — che 
il partito doveva svolgere la 
sua azione per suscitare, 
spingere 11 movimento paci
fista contro una scelta che 
era prima di tutto antleuro-
pea. 

Oggi, Il movimento è mol
to più forte. Le sue potenzia
lità sono ancora più grandi. 
n partito deve assumere più 
decisamente una posizione 
veramente autonoma, dall' 
Est certamente ma anche e 
non meno dalla NATO, che 
dal fatti vede sconvolto il suo 
preteso carattere difensivo 
che, pure, è soltanto d ò che 
la legittima agli occhi di for
ze europee dell'Importanza 
— per citare 11 caso più re
cente ed esplicito — della so
cialdemocrazia tedesca. Sla
mo davvero pervenuti al 
punto che De Gaulle paven
tava quando dichiarava: «At
tenti, perché anziché essere 
gli stati uniti dell'Europa fi
niremo per essere l'Europa 
degli Stati Uniti». 

Gerace 
Ritengo utile approfondi

re due punti dell'analisi qui 
fatta da Berlinguer, ha detto 
Giovar» Battista Gerace. So
no I punti relativi alla possi
bilità di errore di calcolo ma
teriale nella decisione di sca
tenare il conflitto e al rilan
cio del movimento della pace 
nelle nuove condizioni, dopo 
la rottura di Ginevra. La 
possibilità di un errore ma
teriale di calcolo rappresenta 
oggi la novità più rilevante e 

In questo campo siamo or-
mal In presenza di una bru
sca svolta. Nella nuova si
tuazione di fronte al pochis
simi minuti che un missile 
Impiegherà nella sua traiet
toria, 1 tempi di analisi degli 
eventi e la disposizione per le 
decisioni, sono troppo stretti 
per potere essere Impiegati 
dalla mente umana. Dunque 
sarà Inevitabilmente la mac
china e non l'uomo a prende
re la decisione ultima. Or
well, nel suo «19&4», Immagi
nava 11 dominio della mac
china sull'uomo: oggi slamo 
davanti In realtà a qualcosa 
di più atroce, cioè alla mac
china che distrugge l'uomo. 
Il sistema più avanzato per 
proteggersi dall'errore natu
rale è quello di Impiegare In 
parallelo più sistemi auto
matici — tre In generale — 
che calcolano e si controlla
no simultaneamente. Ma 
non è stato forse spiegato 11 
dirottamento del Jumbo con 
un errore di calcolo avvenu
to pur In presenza di quel si
stema di controllo? E un e-
semplo terribilmente elo
quente di quello che potrà 
accadere con l'Installazione 
del nuovi missili. 

E veniamo al problemi del 
movimento per la pace. Giu
stamente Berlinguer ha det
to che a Ispirare le grandi 
masse che scendono In cam
po per lottare per la pace, so
no soprattutto valori Ideali, 
morali, religiosi. Io aggiun
gerei un altro elemento: a 
muovere la gente c'è anche il 
sentimento della paura. In 
questo coso però non si trat
ta di un sentimento irrazio
nale, badate, ma di un senti
mento che è, oltre che uma
nissimo, anche razionale. È 
infatti la paura che l'umani
tà possa essere distrutta dal
l'iniziativa Incontrollata di 
un altro uomo o di una mac
china, e 11 terrore che ciò su
scita è perfettamente logico. 
Noi dovremmo dunque ope
rare affinché questa paura 
razionale penetri nelle mas
se. FUms come «Il giorno do
po» hanno questo merito. 

La questione che ora si po
ne è però di dare nuovi obiet
tivi al movimento per la pa
ce. Prima l'obiettivo era 
chiaro: si trattava di lottare 
per Impedire che si arrivasse 
al punto cui proprio in questi 
giorni slamo giunti, per pro-
tunguare le trattative, per 
frenare la corsa e rincorsa al 
riarmo. Ma ora la trattativa 
è interrotta, chiusa anzi, e 
presumibilmente per un 
tempo non breve. La stessa 
indicazione del congelamen
to ha ora scarse possibilità di 
successo, dal momento che 
non ne ha avuto quando la 
trattativa era in corso a Gi
nevra. Noi ci slamo sempre e 
giustamente battuti perché 
si raggiungesse un equilibrio 
fra le due parti, e a livello più 
basso possibile. Invece però è 
accaduto che in base a un 
presunto squilibrio che si di
ceva si fosse verificato, ve
nissero installati 1 primi SS 
20: e da allora si è Innescata 
queila corsa all'equilibrio a 
livello a volta a volta più ai
to, che è ciò cui stiamo assi
stendo. L'obiettivo dell'equi
librio mi sembra dunque che 
diventi una sorta di Araba 
Fenice. 

Bisogna allora riflettere se 
non sia giunto anche 11 mo
mento di fondare una nuova 
teoria, una teoria dello squi
librio che, partendo da uno 
squilibrio iniziale verso II 
basso, inneschi la corsa all'e
quilibrio ma questa volta, 
appunto, verso 11 basso. Per 
questo ritengo che quando 
per nostra disgrazia fossero 
installati 1 primi Crulse in I-
talia noi non dovremmo 
chiederne solo 11 congela
mento ma 11 completo sman
tellamento anche perché ri
tengo che questo obiettivo, 
Insieme a tanti altri, offra al 
movimento Italiano per la 
pace un punto di riferimento 
chiaro e preciso. 

Luigi 
Colajanni 
Sarebbe opportuno — ha 

osservato Luigi Colajanni. 
segretario regionale per la 
Sicilia — che questo nostro 
CC si concludesse con l'ap
provazione di un documento 
In cui si sottolinei che la lotta 
per la pace è appena agli ini
zi, che d sono molte tappe 
ancora da percorrere, che 
non tutto è irrimediabilmen
te pregiudicato. E tuttavia 
anchlo credo che con la rot
tura di Ginevra e Ilmmlnen
te istallazione del missili si 
sia giunti ad un punto dram
matico della crisi; una crisi 
che coinvolge in modo parti
colarmente pericoloso la Si
cilia, che diventa — non solo 
per Comlso ma anche per le 
tante Istallazioni militari 
realizzate da un capo all'al
tro dell'Isola — una vera e 
propria polveriera nel cuore 
del Mediterraneo, al centro 
di un'area già percorsa da 
pericolosissime tensioni. 

Quanto accade In Sicilia 
ha già provocato forti e lar
ghe reazioni. Giusto poche 
ore fa 11 presidente dell'As
semblea regionale,-un socia
lista, ha manifestato dacca
po serio allarme. E Impor
tanti forze cattoliche, persi
no nella DC, hanno fatto al
trettanto nel giorni scorsi. 
Ma, per corrispondere al sal
to di qualità della crisi inter
nazionale, più alta deve le
varsi la voce dei popoli e ciò è 
possibile se si risolvono que
stioni di Iniziativa politica e 
dì organizzazione. Due que
stioni, allora: 

1) come ricreare 11 con
fronto e allentare le tensioni 
sapendo che proposte ragio
nevoli sono già su! tappeto: 
dal congelamento alle zone 
smilitarizzate alle Indicazio
ni di Berlinguer alla Camera; 

2) come Impegnare gover
no e Parlamento In ulteriori 
verifiche politiche che costi
tuiscano anche un obbiettivo 
concreto per 11 movimento 
bloccando tentazioni di dele
gittimare non 1 partiti di go
verno ma le Istituzioni. Biso
gnerà battersi perché le deci
sioni che chiamano in causa 
problemi come pace e guerra 
siano adottate a maggioran
za qualificata e perché, Inol
tre, si valutino più concreta
mente le possibilità di Intro
durre forme di referendum 
politico che riaprano la di
scussione coinvolgendo le 
più grandi masse. 

Ma questo non può basta
re. Ci vuole, a questo punto, 
un movimento politico euro
peo e mondiale. Ebbene, co
me PCI, slamo ancora al di 
sotto di questo obbiettivo 
neliimpegno, nell'elabora
zione e nella partecipazione 
od un movimento per la pace 
che deve diventare continuo, 
con pluralità di obbiettivi, 
con rapporti organici in Eu
ropa e negli USA. Dobbiamo 
muovere forze culturali pro
fonde e trovare le forme e le 
sedi per fare questo. MS sem
bra che la proposta di Spria-
no per un Incontro mondiale 
della cultura risponda all'e
sigenza di riunire le forze 
progressiste del mondo per 
rovesciare le Idee di forza e 
mllltartste attualmente do
minanti. 

DI fronte alla catastrofe 
nucleare è possibile Insom
ma una ripresa dell'egemo
nia progressista. Dobbiamo 
però essere consapevoli — 
andando sotto la superficie 
nella discussione tra di noi 
— delle ragioni che hanno 
reso e renderanno possibile 
per 11 più grande Partito co
munista di Occidente lottare 
Insieme a forze così diverse. 
Ciò è possibile perché qual
cosa di profondo muta per 
noi nella concezione stessa 
del socialismo. Ci sono con
traddizioni che vanno oltre 
quelle di classe e che riguar
dano sia l'Est che l'Ovest: le 
contraddizioni tra pace e 
guerra, tra sviluppo e fame, 
tra sviluppo e natura, tra uo
mo e donna. Noi fondiamo le 
nostre posizioni della Terza 
via e quelle sulla pace su 
queste contraddizioni. E evi
dente che cambia la qualità 
della guerra. E su questo ci 
deve essere una crescente e-
quldlstanza nostra rispetto 
alle logiche di potenza e alle 
concrete politiche di poten
za, sia all'Est che all'Ovest. 
Solo questo ci può consentire 
di giudicare anche 1 singoli 
atti degli USA e dell'URSS, 
come abbiamo fatto per l'Af
ghanistan e per il Vietnam, 
per Grenada e per 11 Ubano. 
Riteniamo chele due grandi 
potenze non abbiano fatto 
abbastanza per la trattativa 
e mi domando perché, una 
volta chiara la volontà di 
Reagan di istallare 1 missili a 
tutti 1 costi, e una volta di
chiarata da Andropov la di
sponibilità a ridurre gli 
SS-20, l'URSS non ha unila
teralmente tolto alcune deci
ne di SS-20. Cosi avrebbe di
mostrato che l'equilibrio 
strategico non può oggi esse
re raggiunto solo con 11 con
fronto militare ma con quel
lo politico, collegandosi all' 
Immenso movimento per la 
pace. 

E d'altra parte c'è anche 
un risvolto politico dei missi
li, oltre a quello epocale. I-
stallando 1 missili In paesi 
europei dell'Est e dell'Ovest, 
che finora non li avevano, si. 
cerca di riportare rigida
mente dentro 1 blocchi fi no
stro continente, di ridurre o-
gnl autonomia dell'Europa e 
ogni Identità nazionale. 

Trivelli 
Condivido la relazione di 

Berlinguer—ha detto Renzo 
Trivelli, membro dell'ufficio 
di coordinamento — e la li
nea che è stata seguita nella 
battaglia parlamentare sul 
missili. Forse si poteva fare 
qualcosa di più, ma Io spirito 
che ha guidato «Iniziativa 
parlamentare mi sembra 
giusto per due motivi: primo, 
perché indicava chiaramen
te quale poteva essere l'ini
ziativa Italiana; secondo per
ché apriva la possibilità di 
spostare forze maggiori. Cer
to si sarebbero potuti fare 
molti più Interventi nel di
battito, ma l'obiettivo, la 
quel caso, non era di perdere 
tempo, ma di guadagnarlo, 
per avere im"lnlzlatlva poli
tica del nostro paese prima 
che fosse troppo tardi CI so
no stati del limiti. Invece, per 
quanto riguarda la mobilita
zione popolare In concomi
tanza ccn II dibattito, ma es
si sono riconducibili al fatto 
che l'indicazione a mobili
tarsi è stata data solo dal co
mitati per la pace e non dalle 
altre forze che avevano dato 
vita alla manifestazione del 
22 ottobre. 

Qualcuno ha contestato U 
fatto che, al centro della no
stra analisi ci sia un giudizio 
di responsabilità per en
trambe le due superpotenze, 
e non una denuncia specifica 
dell'accerchiamento milita
re subito dall'URSS e della 
strategia di Reagan. A parte 
il fatto che l'accerchiamento 
militare dell'URSS è questio
ne complessa e che non si po
ne come nel passato, la forza 
della nostra proposta era 

(Continua a pag. 13) 
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Ai nostri diffusori 
chiediamo il massimo 
impegno per il successo 
del 18 dicembre 

LMJnita», come invita l'appello del CC e della 
CCC che appare sulla prima pagina di oggi, 
domenica 18 dicembre darà vita ad una ini
ziativa editoriale e politica di notevole impe
gno per tutto il Partito. In primo piano, anco
ra una volta, saranno i diffusori della dome
nica. Ed è au essi che ci rivolgiamo, innanzi
tutto, per chiamarli ad un impegno che han
no già mantenuto in tante altre occasioni. 
Anzi, questa volta, siamo costretti a chiedere 
loro un impegno ancora maggiore. Il partito 
e il giornale li chiamano non soltanto a dif
fondere il giornale casa per casa, porta per 
porta, ma a realizzare nello stesso momento 
una sottoscrizione capillare per dare nuovo 
impulso alla raccolta dei dieci miliardi lan
ciata per aiutare l'.Unità» ad uscire dalla gra
ve crisi finanziaria che sta attraversando. 
Il 18 dicembre, in occasione della pubblica
zione di un inserto speciale, i nostri diffusori 
offriranno il giornale a 5.000 lire la copia, 

rilasciando una cartella speciale di sottoscri
zione. Se, come confidiamo, verranno diffuse 
alcune centinaia di migliaia di copie, al prez
zo speciale si riuscirà ad imprimere alla sotto
scrizione dei dieci miliardi un balzo decisivo 
in avanti. 
Per riuscire in questo obiettivo è necessario 
innanzitutto avere presente l'importanza e il 
valore politico che questa iniziativa assume 
e, quindi, predisporre tutte le misure orga
nizzative necessarie. Vogliamo sottolinearle: 
1) fare partecipare alla diffusione il maggior 
numero possibile di compagni; 2) avvisare 
per tempo i lettori della domenica del contri
buto straordinario che verrà loro chiesto il 18 
dicembre prossimo; 3) ritirare subito dalle 
Federazioni e dall'«Unita» gli appositi bloc
chetti stampati con le cartelle da o.OOO lire. 
Ripetiamo: il successo della iniziativa è alti-
dato essenzialmente ai nostri compagni dif
fusori, perni fondamentali di ogni successo 
dcll'«Unità». 

Alle sezioni 
Le sezioni del PCI sono chia
mate il 18 dicembre ad una 
prova politica ed organizzati
va di grande impegno: la dif
fusione dì centinaia di mi
gliaia di copie dell'Unità al 
prezzo straordinario di 5.000 
lire la copia. Come è noto, in 
quel giorno, il quotidiano del 
PCI pubblicherà un inserto 
speciale cui sono state chia
mate a collaborare firme 
prestigiose italiane e stranie
re 
Le sezioni del PCI, in vista di 
quel giorno, devono mettersi 
al più presto al lavoro chia
mando il maggior numero di 

compagni a partecipare alla 
eccezionale diffusione. Sarà 
una risposta a chi un giorno 
si ed uno no parla di PCI in 
crisi, a chi sul recente e par-
zialissìmo risultato elettorale 
ha costruito tanti fantasiosi 
castelli. 
Le somme ricava'e dalla dif
fusione — che saranno assor
bite dalla sottoscrizione dei 
10 miliardi — dovranno esse
re versate sul C/C 130207, in
testato all'Unità, via Fulvio 
Testi 75, Milano. L'Unità in-
vierà poi, a stretto giro di po
sta, le cartelle di sottoscrizio
ne corrispondenti alla cifra 
ricevuta. 

Ai lettori 
Nelle edicole, il giorno 18 di
cembre, il giornale, nonostan
te l'inserto straordinario (pra
ticamente un numero dop
pio), sarà venduto al solito 
prezzo di lire 500 la copia. Ai 
nostri lettori più affezionati, 
al compagni che da sempre so
no il principale sostegno del 
nostro giornale, a tanti demo
cratici che ogni giorno ci se
guono, per questa occasione 
chiediamo un gesto speciale. 
Chiediamo loro di versare la 
differenza, ossia 4.500 lire, in
viando direttamente a noi — 
tramite il conto corrente 
430207, l'Unità, via Fulvio Te
sti 75, Milano — la somma. 

(Segue da pag. 12) 

proprio In quel giudizio che 
assegnava varia e diversa re
sponsabilità alle due super
potenze. È stato giusto, come 
ha fatto Berlinguer, criticare 
non le contromisure dell' 
URSS In quanto tali, ma lo 
scenario drammatico che 
queste ripropongono e la ne
cessità di cambiare logica. 
Teniamo conto che le con
tromisure erano quasi Inevi
tabili, In quanto erano state 
annunciate in precedenza, e 
mettono di fatto in difficoltà 
la linea di Reagan che soste
neva che con l'URSS si può 
trattare solo minacciando. 
Certo occorrerebbero da pat
te del patto di Varsavia e del
l'URSS iniziative che si ri
volgono al mondo Intero. 

La nostra proposta che 
Chiede un doppio atto reci
proco, dà a noi la forza per 
mobilitare coloro che non 
vogliono fare scelte di cam
po, come la Cina, 1 non alli
neati, grandi forze europee. 

Per il movimento si pre
sentano ora due rìschi: cade
re nella frustrazione o negli 
estremismi. Non mi convin
ce, ad esemplo, il tdlsarmo u-
riilaterale», mentre credo che 
si possa suscitare un movi
mento per spingere l'Italia 
ad una urgente azione per 
bloccare questo automati
smo perverso che porta a in
stallare sempre più missili. 
Su questi temi bisogna ritor
nare a coinvolgere quelle 
forze che parteciparono alla 
giornata del 22 ottobre. Varie 
iniziative locali ci sono già 
nel paese, ma bisogna allar
gare Il dialogo anche con le 
forze che non sono nel movi
mento per la pace e che ora 
mostrano una diversa dispo
nibilità (vedasi, ad esemplo, 
la Chiesa). Per questo biso
gna fare del 10 giorni che 
vanno da Natale a Capodan
no, un grande periodo di mo
bilitazione per la pace che 
culmini il primo gennaio, 
data scelta anche dalla Chie
sa come giornata della pace. 
Per la prossima campagna e-
lettorale europea, inoltre mi 
sembra decisivo puntare sui 
temi della pace e della di
stensione. 

Sulla proposta del referen
dum autogestito sono d'ac
cordo sul modo con cui la 
questione è stata posta nel 
rapporto di Berlinguer, ma 
non sono giuste quelle posi
zioni che motivano 11 refe
rendum come una sorta di 
delegittlmazlone del Parla
mento a decidere in materia. 
Esso va collegato Invece all' 
Iniziativa parlamentare. Bi
sogna poi evitare che certe 
parole d'ordine, come «no ai 
missili comunque sia» — che 
corrispondono ad una giusta 
•volontà di pace —, alimenti
no atteggiamenti parziali sul 
tipo «disarmo unilaterale» o 
spinte estremiste sul «blocco 
fisico delle basi». Pur acco
gliendo, Infatti, le motivazio
ni esistenziali, morali, reli
giose, che animano tanta 
parte del movimento, mi 
sembra necessaria una loro 
proiezione verso posizioni e 
proposte politiche, che inci
dano sulla realtà. Un'ultima 
cosa suH'«Unltà», che do
vrebbe seguire con maggiore 
attenzione quel pullulare di 
iniziative locali, preludio al
ia crescita di una coscienza 
di massa sul tema della pace. 

Cervetti 
La prima considerazione 

che desidero fare — ha detto 
Gianni Cervetti. segretario 
regionale per la Lombardia 
— riguarda le critiche e le 
perplessità espresse all'in
terno del movimento della 
pace alla «proposta estrema» 
formulata da Berlinguer alla 
Camera. Esse sono sorte dal
la preoccupazione legittima 
che noi sottovalutassimo im
biettivi di fondo o che atte
nuassimo l'impegno genera
le e la stessa carica ideale. 
Tuttavia, esse sono dovute 
anche ad errori e a conside
razioni sbagliate, n primo 
consiste nell'aver ritenuto 
che la proposta restringesse 
11 movimento e Indebolisse la 
nostra stessa azione di mas
sa. Risulta vero 11 contrario. 
Non è un caso che la manife
stazione bresciana abbia vi
sto un deciso allargamento 
di adesioni proprio In questi 
ultimi giorni. Anzi qui si in
travede Il segno di una possi
bilità di un'Intesa, di un pat
to non scritto fra forze popo
lari diverse per una politica 
Internazionale dell'Italia 
rinnovata e comune, nella 
quale nessuno rinunci a con
vinzioni e storia, ma che sia 
adeguata alla gravità e al 
profondo mutarsi del tempi. 

Secondo errore sta nella 
sottovalutazione della neces
sità di una concretezza di o-
blettlvl. SI cede alla teoria 

dalla suddivisione dei com
piti: 1 movimenti e 1 popoli 
esprimano ideali anche se 
generici, governi, diploma
zie, Stati ricerchino soluzioni 
realistiche. Non si tiene con
to che governi, diplomazie e 
Stati, qualora siano lasciati 
in questo compito soli, sono 
incapaci, nell'attuale situa
zione, di trovare soluzioni 
reali. 

Il terzo errore consiste In 
una sottovalutazione della 
gravità del momento. Senza 
parlare del lati oggettivi e 
noti, dobbiamo anche distin
guere fra una generica paura 
del pericolo di guerra, e la 
consapevolezza precisa che I 
pericoli sono Incombenti. A 
limitare questa consapevo
lezza, c'è l'azione che Berlin
guer chiamava «diffusione di 
voci rassicuranti». 

Dobbiamo sapere che 1 
mesi e i giorni che viviamo 
segnano 11 passaggio dalla 
fase dell'equilibrio del terro
re alla fase della spirale dell' 
autodistruzione, anzi, gli av
venimenti verificati e an
nunciati in questi giorni so
no già passi compiuti nella 
nuova fase che si apre. Per 
tutti questi motivi, nelle per
plessità non c'è tanto II rifiu
to di far politica, ma una sor
ta di difficoltà ad adeguarsi 
al compiti nuovi che ci stan
no di fronte. È stato giusta
mente osservato che soprat
tutto nelle questioni della 
guerra e della pace agisce 
una sorta di pensiero inerzia
le: lo scenario precedente la 
seconda guerra mondiale è 
stato pensato come quello 
che precedette la prima, e 
perciò le forze che vi si oppo
nevano furono Indotte in er
rore di valutazione; ora spes
so si pensa a uno scenarlo 
come quello precedente la 
seconda guerra mondiale. 
Hanno così spazio le teorie 
sulla «nuova Monaco», del 
mais che esiste da una parte 
sola, della responsabilità u-
nlca. 

La seconda considerazio
ne che desidero fare riguar
da il modo con li quale ab
biamo fronteggiato l'inizia
tiva «l'altra faccia della pa
ce». Da un lato abbiamo cri
ticato fermamente le posi
zioni contenute nella piatta
forma, e spiegato perché non 
si poteva aderirvi; dall'altro 
lato ci siamo dichiarati aper
ti al dialogo e al confronto. 
Abbiamo così contribuito ad 
impedire che nell'«altra fac
cia della pace» prevalesse 1' 
altra faccia della guerra 
fredda, e abbiamo al tempo 
stesso Irrobustito le forze del 
movimento della pace. 
creando nuove opportunità 
di dialogo e di confronto. 

La terza osservazione ri
guarda la cosiddetta ricerca 
delle responsabilità. SI tratta-
di un esercizio non Inutile 
per spiegare e giudicare la 
storia, ma non molto utile al 
fini politici, non solo perché 
slamo pressati dalla necessi
tà dell'azione, ma per una ra
gione più profonda. Sempre 
nella storia politica la ricer
ca delle responsablltià ha a-
vuto 11 fine pratico di stabili
re dove e con chi schierarsi 
durante la battaglia e dopo. 
Ma ora ci troviamo di fronte 
a un fenomeno del tutto nuo
vo: a una contrapposizione 
che, se si traduce In conflitto, 
non ha né vinti né vincitori. 
Perciò la insistita ricerca del
le responsabilità diviene un 
modo per Indebolire l'azione. 

Il compagno Cossutta ha 
affermato che la pace non si 
salva se non si sconfigge 11 
disegno Imperialistico degli 
USA, e ha ricordato che To
gliatti non trascurava di sot
tolineare 1 caratteri di classe 
e imperialistici presenti nel
l'epoca attuale. Noi non tra
scuriamo l'analisi precisa 
del fatti e delle responsabili
tà. Sappiamo opporci ad o-
gnl disegno Imperialistico e 
ad ogni azione di potenza. 
Abbiamo la coscienza del ri
levanti elementi di novità, 
ma la novità vera — ecco 11 
punto di tutta la questione — 
la novità che non solo sovra
sta ma Ingloba tutte le altre, 
sta nel fatto che oggi ìa pace 
non si salva (e qualsiasi dise
gno Imperialistico o di po
tenza non si sconfigge) con la 
contrapposizione, con lo 
schierarsi da una parte o dal
l'altra. La pace si salva se si 
riesce a rompere la logica 
delle contrapposizioni. 

La quarta e ultima osser
vazione è la seguente: dob
biamo tener viva Sa sostanza 
e Io spirito della nostra pro
posta, e dell'insieme di obiet
tivi che la compongono 
muovendoci sempre per sol
lecitare l'Iniziativa unitaria 
dell'Europa, di governi e di 
Stati. Dobbiamo però preve
dere un'iniziativa autonoma 
nostra non segreta, pura
mente diplomatica, ma aper
ta In varie direzioni e verso 
varie forze culturali e politi
che, religiose e civili, cristia
ne e cattoliche, socialdemo

cratiche e comuniste. Dob
biamo agire con modestia, 
anche con cautela, ma con 
grande determinazione con' 
la coscienza di dover gettare 
tutto il nostro prestigio in 
questa Impresa. 

Gloria 
Buffo 

Suscitare un moto delle 
coscienze per la pace — ha 
rilevato Gloria Buffo della 
segreteria della FGCI — non 
è stato per 1 giovani comuni
sti l'obiettivo di una stagio
ne. Resta un nostro obiettivo 
di fondo. In Italia la paura 
della possibilità di una guer
ra non è sentimento diffuso 
come in altri paesi europei. Il 
movimento sindacale non è 
ancora sceso In campo con 
tutta la sua forza; la chiesa 
cattolica italiana non ha 
svolto lo stesso ruolo propul
sivo di altre chiese cattoliche 
e protestanti, 11 mondo catto
lico, anche quando si è mobi
litato per la pace, non sem
bra avere sempre colto la 
drammaticità della questio
ne dei missili. Questo per noi 
è stato invece il primo pro
blema. MI permetto di non 
essere d'accordo con alcuni 
compagni su due punti. 

Quando la FGCI segnala 
l'assenza del movimento sin
dacale dalla lotta per la pace, 
non lo fa per 11 gusto di ag
giungersi al coro del detrat
tori del sindacato. CI chie
diamo però, se la pace è dav
vero In pericolo, se sia possi
bile rimandare a tempi mi
gliori per l'unità sindacale 
un Impegno impellente e non 
occorra Invece operare qual
che forzatura. Non mi ha 
convinta una critica venuta 
da qualche compagno ri
guardo alla rivolta morale 
del giovani contro le pro
spettive di guerra. Qui ci 
vuole politica, si dice, la li-
volta morale non basta. Cre
do sia opportuno guardare 
lontano e chiederci che cosa 
sarebbero stati questi mesi 
se i giovani non si fossero ri
bellati moralmente all'idea e 
alla politica della «guerra 
possibile». La rivolta morale 
del giovani si esprime come 
opposizione alla logica del 
blocchi e Investe anche una 
concezione della democrazia 
e dello sviluppo economico 
fondati sulla decisione di po
chi, sullo spreco di risorse e 
sullo sfruttamento. Sarem
mo Ingenerosi se non ricono
scessimo al giovani lo sforzo 
non solo dell'utopia, ma an
che della concretezza: nelle 
piazze e nelle scuole si è In
vocato e si è lottato per co
struirà un mondo giusto e 
senza armi ma si è anche 
studiata la pace con gli 
scienziati, si sono confronta
te oplonl diverse nella tolle
ranza, si è riconosciuto nella 
riuscita della trattativa uno 
degli obiettivi del movimen
to. 

I comunisti devono sapere 
cogliere l'occasione che si a-
pre dopo la sconfitta degli 
anni di piombo, andare in
contro In modo aperto alla 
nuova domanda di politica 
che l'opposizione alla guerra 
ha riacceso, alla nascita di e-
Iementl di una nuova cultu
ra politica e Ideale di non vio
lenza. 

Proporsl di valorizzare 1* 
Impegno e la testimonianza 
del singolo Individuo può 
rappresentare una leva po
tentissima per lo spostamen
to di tante coscienze sul temi 
della pace. Credo inoltre 
debba assillarci il problema 
del cosa fare, ora che si è 
chiusa una fase della lotta 
contro 1 missili e se ne apre 
una nuova. Le condizioni in 
cui si è svolto il dibattito par
lamentare (penso allo scan
daloso comportamento della 
maggioranza), la non facile 
comprensione per I giovani 
di come la nostra stessa pro
posta finale fosse collegata 
con l'insieme della nostra li
nea, soprattutto l'esito del 
voto e la sospensione delle 
trattative di Ginevra, non ci 
rendono facile riprendere la 
mobilitazione. Intanto non 
dobbiamo dare per conclusa 
la vicenda dei missili come 
diceva li compagno Berlin
guer, non solo riportando la 
questione nel Parlamento e 
nelle piazze, ma ponendo con 
forza la domanda di chi deci
de. Non vogliamo delegitti
mare li Parlamento, sarebbe 
tuttavia opportuno che I co
munisti, Insieme ad altri, po
nessero con forza la questio
ne che a decidere su proble
mi tanto gravi debba essere 
11 popolo italiano. Ciò servi
rebbe a mettere In moto for
ze nuove, aprirebbe contrad
dizioni negli altri e sollecite
rebbe un cambiamento 11 cui 
esito positivo si rifletterebbe 
nel prossimi anni su altre 
questioni capital L 

Qualcuno ha rimprovera
to alla FGCI la scelta di dire 
no al missili «senza se e senza 
ma». Questa è tuttavia una 
scelta assunta col senso di 
responsabilità di chi mette la 
pace al primo posto. 

Luporini 
La situazione — ha detto 

Cesare Luporini — è di una 
gravità senza precedenti, le 
Ipocrisie rassicuranti sono 
cadute ed ora l governi bal
bettano o tacciono. La paura 
sta entrando nelle ossa della 
gente: paura anzitutto per 1' 
errore fatale che potrebbe 
scattare nell'orrendo mecca
nismo dello sterminio. Tra le 
due grandi potenze s'è in
staurata una reciproca mi
naccia che consuma ogni 
margine a tempi accelerati. 
Atterrisce la prospettiva di 
una non controllabilità del 
processi già aperti. È contro 
tutto questo che si deve rea
gire con massima Intensità e 
tensione rifiutando la fatali
tà. 

Abbiamo rivolto giuste e 
tempestive critiche all'URSS 
(e di ciò non c'è nulla da 
cambiare o sfumare), ma si 
deve costatare che la replica 
reaganiana — cioè una sfida 
illimitata di potenza — è la 
più cieca e ottusa. È stato 
giustamente detto che l'ipo
tesi della guerra nucleare li
mitata è criminale e fallace: 
ma è proprio su questa Ipote
si che gli Stati Uniti si muo
vono, e l'oggetto posto In 
giuoco è la distruzione dell' 
Europa. Nasce da qui l'esi
genza di utilizzare tutti 1 
margini rimasti dando o-
biettivi possibili al movi
mento di pace, a cominciare 
dal blocco di Comlso. E ciò 
per offrire ai governi appigli 
per una ripresa del dialogo. 
Le due grandi potenze non 
devono essere lasciate a se 
stesse poiché 11 loro rapporto 
è ormai diventato sterile. 
Dobbiamo, per questo, colle-
garcl ad altri protagonisti. 
porli in giuoco: e questo può 
farlo solo il movimento. 

Luporini lamenta, a que
sto punto, 11 fatto che 11 PCI, 
pur muovendosi su una linea 
giusta, non è stato sempre al
l'altezza del suo compito. SI 
sarebbe dovuto, ad esemplo, 
reagire con più fermezza alla 
meschina manovra della 
maggioranza di limitare e l-
sterilire il recente dibattito 
alla Camera che è risultato 
al di sotto sia della dimensio
ne drammatica del tema, sia 
della ampiezza del movi
mento. Ce stata, in questo 
caso, una separazione tra l'i
stituzione e la società. In tali 
circostanze anche la sensata 
e efficace proposta di Berlin
guer ha avuto difficoltà a es
sere pienamente intesa. La 
conclusione è che 11 PCI deve 
essere capace di recare nelle 
Istituzioni la voce, anzi le ar
ticolate voci del movimento, 
anche quando non si iden
tificano completamente con 
le proprie posizioni. 

A proposito della elabora
zione e diffusione di quella 
che è stata definita «cultura 
della pace», Luporini nota 
che essa ha un senso e conte
nuti precisi: è un intreccio di 
Istanze morali diverse ma 
convergenti (laiche e religio
se: e per queste ultime non si 
può non sottolineare la novi
tà del recente appello del Pa
pa agli scienziati che è un ap
pello alla trasgressione ri
spetto alle logiche di una 
scienza bellica) e di cono
scenze e informazioni. Su 
quest'ultimo aspetto, slamo 
in grande ritardo In Italia. 
Bisogna recuperare rapida
mente, ben sapendo che una 
cultura della pace costitui
sce 11 tessuto connettivo e la 
garanzia di continuità del 
movimento. Prezioso, a que
sto fine, è 11 contributo che 
può venire dagli scienziati 
della natura, dai tecnici, ma 
— tenuto conto del quadro 
culturale Italiano — è da re
cuperare U contributo anche 
della cultura umanistica. 
Purtroppo questo versante 
culturale è praticamente la
titante e non già perché si sia 
Isolato nella «torre d'avorio» 
della separazione (a! contra
rio molti di tali Intellettuali 
sono ben Impegnati nella 
persuasione pubblica ma al 
servizio del gruppi dominan
ti). È questa una circostanza 
su cui riflettere per poter a-
prire una lotta, una discus
sione contro questi atteggia
menti di subalternità al po
tere e di sordità al problemi 
degli uomini. 

Il punto centrale oggi di 
una cultura della pace è li 
nuovo concetto di sicurezza 
in epoca atomica, quale è 
stato delineato da Berlin
guer. Esso fonda l'unica logi
ca efficace della lotta contro 
II pericolo del massacro reci
proco, e deve diventare co
scienza e pressione di massa. 

Ingrao 
È giusto, come Berlinguer 

ha fatto alla Camera, e come 
è tornato a fare Ieri — ha 
detto Pietro Ingrao — bat
tersi perché si riapra anche 
solo uno stretto spiraglio per 
la ripresa della trattativa. E 
noi dovremo compiere uno 
sforzo Intenso perché la 
pressione del movimento per 
la pace si faccia sentire an
che in queste ore, e per man
tenere aperta la prospettiva 
di una battaglia che, per la 
sua portata, sarà necessaria
mente difficile, complessa e 
lunga. Berlinguer ha anche 
sottolineato come una deci
sione effettiva per Comlso 
debba essere ancora presa. 
Da qui si presentano allora 
questioni fondamentali per 
la condizione e l'avvenire del 
paese, per 1 suol ordinamen
ti, per 1 suol statuti costituti
vi. Sono questioni che ri
mandano a problemi di fon
do sollevati dal punto In cui è 
giunta la corsa atomica nel 
mondo. 

1) Mi chiedo Innanzitutto: 
l'installazione del missili in 
Sicilia è compatibile con la 
sovranità nazionale? E cioè, 
è compatibile con le condi
zioni di parità per lo Stato i-
taliano che l'art. 11 della Co
stituzione prevede per i casi 
di limitazione della sovrani
tà (casi che devono essere in
dirizzati — dice la Costitu
zione — a fini di pace e di 
giustizia)? Io non so chi deci
derà sull'uso del missili nu
cleari della Sicilia: è pensabi
le, In questo caso, la «doppia 
chiave»? E comunque, è pen
sabile che eventualmente 1' 
uso della «doppia chiave» av
venga In effettive condizioni 
di parità tra lo Stato Italiano 
e 11 Presidente degli Stati U-
nltl? E soprattutto: 1 mecca
nismi a cui si è giunti e si sta 
giungendo nel campo del si
stemi nucleari, quale «chia
ve» consentiranno, e In mano 
di chi? Pongo queste doman
de con grande preoccupazio
ne, perché noi cittadini o e-
lettl del popolo non sappia
mo nulla di tutto questo. An
zi, da una risposta data dal 
governo ad una Interroga
zione del PCI, sappiamo che 
esistono accordi Internazio
nali segreti, che restano 1-
gnotl al Parlamento e — 
sembra — anche al Presi
dente della Repubblica. Que
sto è In contrasto con le pro
cedure fissate dalla Costitu
zione, e può avere Implica
zioni enormi, sia per la so
vranità del Paese, sia per la 
collocazione dell'Italia In 
una strategia di pace. L'e
sclusione stessa dell'Italia 
dal negoziato dì Ginevra — 
che noi chiediamo, giusta
mente, sia rimossa — acutiz
za questi interrogativi già 
cosi pesanti sulle conseguen
ze che l'installazione del 
missili può avere. 

Si apre o no 11 problema 
dei fondamenti e della condi
zione effettiva dello Stato 1-
tallano, oggi, e quindi del 
patto costituzionale, del fon
damenti che sono alla base 
di regole comuni? Io credo di 
sì. Mi sembra che dobbiamo 
porre esplicitamente la que
stione di fronte all'opinione 
pubblica, per ricavarne delle 
conseguenze anche per le 
prossime tappe della nostra 
lotta In Parlamento. Dobbia
mo agire perché nel movi
mento per la pace. Insieme a 
un forte respiro internazio
nalista e mondiale, si svilup
pi un'iniziativa su dò che, 
nella corsa atomica, rischia
no di diventare le comunità 
nazionali, e, per esemplo, le 
forme e le stesse strutture 
storiche che nel corso dei se
coli ha avuto l'Europa. In
somma: che cos'è oggi sovra
nità nazionale? Come essa 
può avere uno sviluppo? La 
risposta a questo tema è fon
damentale anche per I conte
nuti e le forme della nostra 
strategia di trasformazione. 
E diventa quindi essenziale 
per tutta la prospettiva del 
movimento operalo. 

2) MI sembra che quella 
che è stata chiamata la «nuo
va cultura della pace» ponga 
un'esigenza del tutto inedita 
di nuove garanzie qualificate 
e di nuove forme di potere 
democratico, che corrispon
dano alla eccezionalità della 
lesione che può venire dalla 
corsa atomica al diritto fon
damentale alla vita e alla si
curezza. Noi dobbiamo farci 
carico di questa straordina
ria questione che si presenta 
oggi all'orizzonte; noi, come 
componente sostanziale del 
movimento operaio e della 
sua tradizione. È assumendo 
questa esigenza che rendia
mo il movimento operalo 
protagonista di nuovi biso
gni umani e di nuovi diritti. 
all'altezza delle mutazioni' 
antropologiche. È così che 
stabiliamo una saldatura 

con le convinzioni e la sensi
bilità che si esprimono in 
tanta parte del movimenti di 
pace, nelle loro motivazioni 
non solo strettamente politi
che, ma anche nelle scelte 
che riguardano le scale di va
lori di una possibile convi
venza oggi. Ed è così che noi 
indichiamo un collegamento 
tra la grande questione dello 
sviluppo, affrontata nella 
nostra discussione del giorni 
scorsi, e 1 temi ardenti di sal
vezza e di qualità della vita. 
Fuori di questa connessione 
lo non riesco a vedere la co
struzione di una prospettiva 
alternativa vincente. Anzi, 
temo che la stessa battaglia 
per lo sviluppo e sullo svilup
po resti ristretta e debole, di
stante dall'impegno politico 
e sociale che emerge in nuovi 
strati di giovani, e in defini
tiva insufficiente per avviare 
il blocco nuovo. Secondo ine, 
non per caso il sindacato ita
liano rischia di pagare, nella 
sua lotta, il proprio ritardo 
attuale. 

Per questi motivi mi sem
brano giuste le proposte di 
Fumagalli e altri compagni, 
che si pronunciano per affer
mare un diritto di referen
dum sulle armi nucleari; o la 
necessità di una maggioran
za parlamentare qualificata 
per qualsiasi decisione in 
materia. Berlinguer giusta
mente faceva osservare che 
un referendum richiede mol
to tempo e innovazioni isti
tuzionali. E — aggiungo io 
— maggioranze molto este
se. Io vedo però due risposte 
a questi dubbi: intanto non 
possiamo prevedere a quali 
soglie atomiche potremo tro
varci fra alcuni anni, e quali 
necessità ancora più gravi 
potrebbero presentarclsl, e 
quali siano allora l'orienta
mento e la domanda dell'opl* 
nlone pubblica; e poi lo credo 
che, per difficile che sia, que
sto cammino — referendum 
o maggioranza qualificata — 
può rappresentare un mes
saggio sia per quel che ri
guarda 11 potere del popolo 
sul diritti primordiali, sia 
per sottolineare l'assurdità 
di decidere 11 rischio di ster
minio sulla base di maggio
ranze limitate. 

In ogni caso, siano queste 
o altre le strade da percorre
re, non possiamo sottrarci 
alla ricerca di poteri e forme 
istituzionali adeguate alla 
terribile novità della corsa a-
tomlca. 

Secondo me, la questione 
atomica è il punto più grave 
di crisi della democrazia del 
nostro tempo. Se non cer
chiamo risposte a questo no
do, difficilmente eviteremo il 
distacco da una democrazia 
di massa, la disillusione, l'a
patia, Il riflusso delle guerre 
corporative di cui ha parlato 
Reichlin. La domanda e la 
lotta per nuovi poteri di con
trollo e di decisione, credo 
che costituiscano uno stimo
lo alla stessa battaglia per la 
continuazione dei negoziato. 
Perché indicano una via pos
sibile di intervento e di pres
sione, e perché allargano la 
coscienza dei diritti umani e 
la legittimità dell'opposizio
ne allo sterminio. Cioè spin
gono oltre l'orizzonte della 
pura protesta, che pure con
ta. 

3) Sta diventando acuto 11 
tema dei rapporti tra il siste
ma di difesa nazionale, quel
lo della NATO e il sistema 
militare USA. I Crulse in Si
cilia ci danno l'immagine 
drammatica di questa com
mistione. Ora, tra le esigenze 
di questi tre sistemi di difesa, 
non c'è identità: ci sono e ci 
possono essere divergenze e 
differenze sostanziali, nelle 
motivazioni e nei fini, nel 
raggio d'azione, nel.tipo di 
strategia e di poteri. È chiaro 
che gli USA cercano di coin
volgere l'Italia, in Sicilia e 
nel Mediterraneo, In una 
strategia di cosiddetto «con
fronto globale* con l'URSS. 
Questo non può essere né 1* 
Interesse né l'impegno no
stro e dell'Europa, Anzi sla
mo Interessati al contrario. 
E lo credo che dare concre
tezza alla battaglia della pa
ce deve significare andare a 
un riesame del fini, del vin
coli, delle strutture e dell'or
ganizzazione del poteri nell' 
Alleanza atlantica. 

4) Insieme a questo, ac
quista forte rilievo l'obietti
vo indicato nella relazione di 
Berlinguer della creazione di 
zone denuclearizzate in Eu
ropa. Questo comporta an
che una conseguenza. Noi 
dobbiamo fare tutto quello 
che possiamo — e forse pos
siamo dire e fare più — per 
sollecitare e favorire il sorge
re di forti e autonomi movi
menti di pace nel paesi dell' 
Est, che sappiano pesare sul 
governi, che alimentino il 
dialogo, che favoriscano l'af
fermarsi di una cultura della 
pace anche proprio perchè 
non vogliamo e non possia
mo considerare 1 passi dell' 

Est come «terre mute», e solo 
territori militari. Noi dob
biamo riuscire a trovare le 
forme per far camminare 
anche questo aspetto fonda
mentale di una vittoria della 
pace. 

Rubbi 
A questo punto della si

tuazione Internazionale — si 
è chiesto 11 compagno Anto
nio Rubbi, responsabile della 
sezione esteri — che fare? C'è 
chi — è la posizione del go
verno — è disposto a rasse
gnarsi a una almeno iniziale 
installazione del missili In 
Europa per poi tentare di ri
prendere il negoziato quasi 
che non vi siano più oggi ra
gioni di speranze e spazi per 
iniziative costruttive. Giu
stamente, invece, la relazio
ne del compagno Berlinguer 
sottolinea che è necessario 
individuare ogni, seppure 
minima, possibilità di agire e 
intervenire per evitare sia le 
nuove Installazioni delle 
nuove armi nucleari ameri
cane sia la messa in opera 
delle contromisure sovieti
che. 

A me non sembra vi sia 
contraddizione tra l'impo
stazione generale del discor
si dei vari compagni nel di
battito alla Camera e la pro
posta finale avanzata dal se
gretario del partito in quan
to, in quel discorsi, vi era una 
comune ispirazione ideale 
che non è In contrasto con la 
convinzione, in noi sempre 
presente, della necessità di 
Indicare vie d'uscita nell'Im
mediato alle situazioni criti
che che possono presentarsi. 
Su ogni questione dobbiamo 
essere portatori di proposte 
sulle quali chiamare 11 go
verno e la maggioranza a mi
surarsi e le forze politiche a 
confrontarsi e convergere o 
quanto meno utili a far e-
mergere positive contraddi
zioni; e tanto più su un tema 
come quello della pace deci
sivo per le prospettive della 
nazione. 

Qui si è Invece parlato di 
perplessità per 11 modo in cui 
ci siamo comportati nel di
battito parlamentare ma an
che quando tali perplessità 
siano non tanto espressione 
della volontà di condizionare 
e di deviare dal suo corso la 
nostra linea politica, ma 11 
genuino e vero riflesso di 
sentimenti largamente dif
fusi, esse non si giustificano 
perché anche nei confronti 
di quei sentimenti e aspira
zioni dobbiamo muoverci 
mostrando capacità di tra
durli In programmi d'azione 
e proposte realistiche. È una 
fatica alla quale non possia
mo sottrarci proprio se vo
gliamo dare Incidenza effet
tiva alla grande battaglia I-
deale alla quale chiamiamo 
le masse. 

È necessario, anche al no
stro interno, uno sforzo per 
liberarci dai condizionamen
ti derivanti da posizioni che 
tendono obbiettivamente al
la contrapposizione frontale, 
alla pura denuncia e in defi
nitiva all'isolamento nel 
Parlamento e nel Paese. 

Quali sono gli spazi e le 
possibilità ancora esistenti? 
Nella dichiarazione di An-
dropov vengono Indicate sì le 
responsabilità e le contromi
sure e questa è la parte che è 
stata generalmente colta. 
Ma c'è un aspetto, non suffi
cientemente messo In luce, 
in cui si ritrovano possibilità 
residue e, comunque, un'im
postazione aperta che è da 
cogliere. Mi riferisco al fatto 
che non si parla di rottura: 
che si è disposti a riconside
rare le cose se si ripristinasse 
la situazione precedente all' 
Installazione del primi missi
li; e che le contromisure sono 
strettamente rapportate alle 
azioni del paesi della NATO. 
Vi sono, quindi, aspetU che 
possono ancora offrire uno 
spazio che non deve essere 
perduto. VI è poi contempo
raneità e parallelismo rap
portato al modi e ai tempi 
della effettiva operatività dei 
missili e alla consistenza del
le iniziali Installazioni. 

Dunque, ferme restando le 
nostre posizioni di fondo, noi 
dobbiamo avere posizioni, 1-
nlziatlve e proposte valide ed 
efficaci per ognuno degli o-
blettlvl che ci proponiamo e 
delle fasi che dovremo attra
versare. Iniziative e proposte 
evidentemente non a senso 
unico, ma da rivolgere sia ad 
Ovest che ad Est 

Non abbiamo posizioni da 
rettificare, come ha chiesto il 
compagno Cappelloni. Se 
una rettifica c'è"è quella ope
rata con le ultime proposte 
sovietiche, che testimonia la 
bontà delle posizioni che as
sumemmo fin dall'autunno 
1979 e che Includevano an
che la riduzione degli SS-20 
nel determinare equilibri mi

litar I a livelli più bassi. Ridu
zione tanto più necessaria e 
consistente oggi quando il 
loro numero è più rilevante. 

Per quel che riguarda 11 
movimento della pace dob
biamo tendere ad attestarlo 
su obiettivi concreti e a mo
bilitarlo attraverso forme di 
lotta che siano sempre tali 
da favorire 11 massimo di u-
nlta e di ampiezza popolare. 

Vecchietti 
Mi sembra — ha detto Tul

lio Vecchietti — che l'instal
lazione dei missili nucleari 
di teatro in Europa sia l'ulti
mo e più grave atto di una 
ormai lunga politica del go
verni europei, che compren
de la delega alle superpoten
ze della sicurezza dei propri 
paesi, stabilendo con ciò an
che in Europa occidentale un 
rapporto di sovranità limita
ta, che Reagan oggi ha eleva
to a dottrina. A guardar be
ne, nelle vicende che hanno 
portato a installare i missili 
nucleari di teatro in URSS 
prima e oggi in Europa occi
dentale, troviamo la confer
ma addirittura drammatica 
di una linea politica confor
me ad un assetto internazio
nale che è da lunghi anni or
mai politicamente in crisi e 
si regge perciò sempre più 
sul rapporti di forza, che ge
nerano poi tensioni politiche 
anche nuove. A questo si ri
sponde sempre sul terreno 
del rapporti di forza, dando 
cioè risposte che si Ispirano 
prevalentemente a criteri 
militari a problemi che sono 
Invece complessi e nuovi, che 
riguardano non solo I rap
porti est-ovest anche quelli 
nord-sud. 

L'installazione del missili 
di teatro In Europa occiden
tale rientra In questo quadro: 
fallita la distensione, ìa dife
sa dell'assetto europeo fon
dato sul blocchi contrapposti 
la si è affidata ad un ulterio
re rafforzamento dell'arma
mento nucleare nel quale le 
superpotenze hanno presso
ché 11 monopollo. 

L'installazione del missili 
di teatro, quindi, è sì lungo 
una linea tradizionale di po
litica degli equilibri del bloc
chi, ma segna anche un salto 
di qualità perché lo spiega
mento del missili nucleari a-
mericani fa della sicurezza 
atomica europea una com
ponente della sicurezza ato
mica americana, vanifi
cando così ogni politica che 
tenda a conservare al patto 
atlantico un carattere difen
sivo e geograficamente limi
tato. 

Il grave errore sovietico di 
Installare gli SS 20 è servito 
agli Stati Uniti per accoglie
re l'orginarìa richiesta tede
sca e trasformarla in occa
sione per creare una doppia 
barriera nucleare strategica, 
I missili intercontinentali e 
quelli di teatro, entrambi 1-
donei ad attuare la strategia 
occidentale del primo colpo. 

È assurdo perciò gabellare 
le minacce di Andropov di ri
torsione come una manovra 
per guadagnare tempo e spa
zio per una nuova base nego
ziale. Se I Pershing ci saran
no In Europa, la ritorsione si 
attuerà con certezza e la spi
rale della corsa al riarmo an
drà avanti lungo la linea del
la delega della sicurezza alle 
grandi potenze, sempre più 
forti. E la sicurezza Invece di 
avere quel carattere colletti
vo, sul quale ha giustamente 
Insistito 11 compagno Berlin
guer, diverrà sempre più mi
litarmente bipolare. E dò 
proprio nel momento In cui 
l'assetto politico bipolare del 
mondo non regge più ed è 
anzi diventato fattore di de
stabilizzazione: le tensioni 
locali assumono automati
camente dimensioni mon
diali, come si vede nel Medio 
Oriente e In America Centra
le. 

'Se oggi Passetto interna
zionale è sempre più regola
to dal rapporti di forza, dal 
proliferare degli armamenti 
anche nucleari, è perché le. 
superpotenze sono troppo 
forti, come dice Brandt. Ma 
Io sono anche perché l'Euro
pa delega la propria sicurez
za alle superpotenze e con d ò 
essa si trova oggi nuovamen
te al centro delle tensioni 
mondiali, nella totale Insicu
rezza del proprio avvenire. 
Condivido appieno, perciò, 
quella parte della relazione 
del compagno Berlinguer 
che esorta a non rassegnarsi 
al peggio, a non dare neppu
re per scontata l'installazio
ne del missili in Europa e co
gliere e promuovere tutte le 
occasioni possibili, mobilita
re tutte le forze Idonee a ria
prire la discussione, sia pure 
su nuove basi, per un accor
do sui missili. Ma il ricordo 
delle basi fragili sulle quali 
fu costruita la politica della 

distensione, deve indurci a 
concentrare l'attenzione sul
le cause di fondo della crisi. 
O la sicurezza torna ad esse
re sicurezza collettiva, che 
comporta ovviamente speci
fiche responsabilità delle 
grandi potenze nel garantire 
la pace, o la sicurezza rimane 
quella attuale, nella quale le 
grandi potenze sono portate 
a subordinare la pace alla 
propria sicurezza e quindi a 
subordinare la sicurezza del 
resto del mondo alle vicende 
del rapporti USA-URSS. DI 
qui la causa principale della 
destabilizzazione mondiale, 
che Impone una revisione di 
fondo se si vuol salvare la 
pace. 

Il compagno Berlinguer 
ha ricordato la funzione che 
possono assolvere il Terzo 
Mondo, la Cina e la stessa 
Europa per avviare una nuo
va politica di pace, A questo 
obbiettivo mi pare perciò 
debba riferirsi ogni nostra i-
nlziativa. Si impone oggi 
una revisione del Patto A-
tlantlco, che oltrettutto è av
vertita da crescenti masse 
popolari e anche a livello di 
governi e partiti tradizional
mente atlantici: lo stesso 
Mitterrand è costretto oggi 
ad ipotizzare un'unità euro
pea o almeno un asse franco
tedesco, dopo avere svolto V 
opera negativa che conoscia
mo sulla vicenda dei missili. 

Ma questa revisione è vali
da solo se parte dal ricono-
sclamento di una Insostitui
bile funzione nazionale ed 
europea che hanno l nostri 
paesi, finora mortificati dal
la politica del blocchi. Le ele
zioni europee del prossimo 
anno possono essere un'oc
casione per dare una base a 
questa politica. Si tratta ov
viamente di una funzione di
retta non a creare altri poli 
artificiosi, ma ad evitare che 
l'Italia e l'Europa continuino 
a delegare ad altri la propria 
sicurezza e quella collettiva, 
la partecipazione alla solu
zione del problemi di quella 
pHrte del Terzo Mondo alla 
quale è legato l'avvenire del
la stessa Europa. Quel che 
avviene oggi nel Libano e nel 
Medio Oriente, le sorti di A-
rafat sono gli esempi di scot
tante attualità di questa a-
bdlcazione nazionale ed eu
ropea, delle conseguenze ne
faste che avrebbe per l'Euro
pa e per la stessa pace del 
mondo, la lezione degli stessi 
missili se rimanesse Inascol
tata. 

Saranno 
formate 
sei nuove 

federazioni 
Dopo una relazione del com
pagno Angelo Oliva, che ne 
ha Illustrato 1 motivi, il Co
mitato Centrale ha Ieri ap
provato questa risoluzione: 
•Il CC ha preso in esame le 
richieste delle federazioni di 
Milano. Genova, Ascoli Pice
no e Roma e del corrispon
denti Comitati regionali di 
costituire le federazioni di 
Lodi, Chiavari, Fermo, Civi
tavecchia, Castelli Romani e 
Tivoli. Le proposte avanzate 
riguardano in particolare le 
organizzazioni di tre grandi 
aree urbane e derivano da un 
Iato dall'esigenza di definire 
gli ambiti delle aree metro
politane per far aderire a 
queste le strutture del parti
to; dall'altro dallo sviluppo 
di una autonoma personali
tà politica e organizzativa 
delle organizzazioni del par
tito operanti In queste zone, 
che hanno proprie peculiari
tà sul plano economico-so
ciale, culturale e politico, e 
nelle quali operano gruppi 
dirigenti e strutture del par
tito In grado di assicurare 
positivamente lo svolgimen
to delle nuove funzioni. II CC 
ritenendo fondate le propo
ste avanzate, le approva, rac
comandando 11 massimo Im
pegno affinché alle nuove fe
derazioni sia assicurata au
tonomia finanziaria e una c-
deguata direzione politica». 
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AGRICOLTURA E SOCIETÀ 
L'UNITÀ / DOMENICA 1 A 
27 NOVEMBRE 1983 I *T 

In primo piano 

Finanziamenti, 
Cee, zucchero 

Al Parlamento 
settimana calda 

Si è appena conclusa una settimana importante per In politica 
agraria italiana. La Camera e il Senato hanno raggiunto alcuni 
risultati rilevanti (nel bene e nel male) per il mondo agricolo. 
Vediamo quali sono. 

© COME RIFORMARE LA POLITICA CEE. A meno di due 
bettimane dal Vertice di Atene dei capi di governo della Cee 

dove si discuterà sul futuro dell'Europa verde, la Commissione 
agricoltura del Senato ha approvato una Relazione (predisposta 
dall'ex-presidente della Confagncoltura, Alfredo Diana) sul rie-
quilibrio della politica agricola comunitaria. La Relazione, sulla 
quale c'è stata una ampia convergenza, verrà presentata all'aula di 
Palazzo Madama. L'obiettivo è chiaro: sensibilizzare il governo e 
l'opinione pubblica sulla estrema pericolosità della trattativa che è 
in atto nella Cee. Essa contiene impegni precisi in vista della 
scadenza di Atene (domani Pandolfi continuerà la discussione 
all'euroconsiglio agricolo di Bruxelles). In particolare la relazione 
chiede al governo di evitare — con la fissazione di .tetti» alla 
produzione — di cristallizzare gli attuali squilibri tra i vari paesi 
Cee; di prevedere procedure automatiche di smantellamento dei 
montanti compensativi, di riportare l'equilibrio di mercato nel 
settore del latte agendo «ul prtzzo di intervento- di abbassare i 
costi di produzione negli Stati della Cee con più alti tassi di infla
zione; di aumentare le risorse finanziarie della Comunità; di defini
re rapidamente le nuove misure strutturali. E motivo di soddisfa
zione che quasi tutte le indicazioni contenute nel documento sulla 
PAC (Politica agricola comune) dalla sezione agraria allargata del 
PCI si ritrovino nella Relazione del Senato. 

Le forze politiche ormai si sono espresse. Adesso tocca al gover
no (nella sua collegialità) dimostrare le sue capacità negoziali. 
© L E G G E FINANZIARIA 1981: è stata approvata dal Senato 

(ora passa alla Camera). Prevede 400 miliardi per il credito 
all'agricoltura, 300 (presi dal FIO, Fondo per gli investimenti e 
l'occupazione) per provvedimenti destinati allo sviluppo, 107 per 
la ristrutturazione del settore bieticolo-saccarifero. I senatori co
munisti hanno votato contro, denunciando l'esiguità dei finanzia
menti all'agricoltura. Contraddittoria, come sempre, la posizione 
di molti senatori de e in particolare di quelli della Coldiretti. Nelle 
piazze, tra i coltivatori, dicono di volere più soldi all'agricoltura; al 
Senato votano in gran silenzio i tagli, magari giustificandosi con 
l'ordine di scuderia ricevuto da Disagila (capogruppo de). Quel che 
preoccupa è che mentre si esauriscono le leggi pluriennali eli finan
ziamento all'agricoltura niente è stato fatto per garantire al settore 
un adeguato «ossigeno. E che, mentre ci si lamenta per la scarsa 
utilizzazione dei fondi comunitari, 500 miliardi della Cee (secondo 
quanto denuncia la Confcoltivatori) rischieranno di restare blocca
ti per la non disponibilità di corrispondenti finanziamenti naziona-

® LA «RIBS- AL VIA: la Camera ha approvato la legge sulla 
RIBS, la società per il risanamento del settore bieticolo-

saccarifero con una spesa prevista tra il 19S3 e il 19S4 di 147 
miliardi. La RIBS opererà per 5 anni come finanziaria pubblica e 
conferirà i suoi capitali nella costituzione di società miste nel set
tore bieticolo I piani di intervento verranno predisposti dal mini
stero dell'agricoltura, su richiesta degli operatori, e vagliati dal 
Cipe. Tra 5 anni, quando le imprese si saranno consolidate, i soci 
privati dovranno restituire i capiteli forniti dall'intervento pubbli
co. Adesso la legge passa al Senato per la definitiva approvazione. 
Pandolfi è ottimista: .Ho voluto fare questa esperienza di credito 
partecipativo — ha detto — sulla base dei buoni risujtati della 
REL, una finanziaria analoga che opera nel settore dell'elettroni-
cai. I produttori agricoli sono molto meno entusiasti. «La leg,ge non 
garantisce un ingresso qualificato dei bieticoltori nella società — 
dice Massimo Bellotti, vice presidente della Confcoltivatori — e 
per questo comparto potrebbe essere una ennesima beffa». 

Arturo Zampaglione 

In breve 
• l'NCr.M: si chiude oggi a Sorrento l'assemblea dell'Unione na
zionale delle comunità montane. Tra i temi in discussione, la qualità 
della vita in montagna. 
• CAIIN'LSIT): si chiude oggi a Foggia il salone nazionale delle 
attività zootecniche. 
• RIMBORSO IVA: a Reggio Emilia tutte le organizzazioni del 
mondo agricolo sono mobilitate affinché il governo receda dalle 
disposizioni legislative che bloccano il rimborso IVA per il 1983 ai 
produttori del settore lattiero caseario. Interessati alla vertenza 250 
caseifici e 10 mila produttori. 
• PIM: i programmi integrati mediterranei (proposti dalla Com
missione Cee) saranno al centro di un convegno a Palermo, il ó e 6 
dicembre, della sezione meridionale del PCI e del gruppo comunista 
ni Parlamento europeo. 
• Sl 'IM: i produttori italiani chiedono di sospendere le importa
zioni reclamando di adottare la «clausola di salvaguardia, che bloc
cherebbe il flusso di suini provenienti da paesi extra-Cee. 
• LATTE ALLE SCUOLE: nelle zone terremotate di Campania e 
Basilicata un programma Cee di distribuzione di latte sta per essere 
attuato dalla Federconsprzi. 
• FEDERBRACCIANTI: a Trevi da domani al 30 dicembre As
semblea nazionale di oiganizzazione. Relatore A. Gianfagna (segre
tario --•---•-» " -• • • *~ *-* •- • •- «--J---1-
CGII 
tono generale). Conclusioni F. Digevani (segretario confederale 
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Chièdetelo a noi 

Andarono via 
dal podere 
delia Riforma 

Circa 25 anni fa mio padre 
eb/tata con suo fratello nella 
Maremma Laziale in un podere 
di riforma fondiaria. In seguito. 
per precarie condizioni econo
miche dovette emigrare qui al 
nord con noi figli piccoli che ora 
siamo diventati tutti operai. 
Mio zio con la sua famiglia vi» e 
tuttora li. Noi però non trovia
mo giusto che sia solo lui a go
dere i frutti della terra perché 
mio padre, che ora è morto, a-
\e\a contribuito molto a ren
derla fertile. 

GIUSEPPE BETTONI 
Desio (Milano) 

Sei 1953 l'Ente Maremma di 
Tìiseania assegnava a mia ma
dre un appezzamento di circa 
tre ettari. Sei 1965. dopo la 
morte di mia madre, io e mio 
fratello facemmo subito il pas
saggio del terreno a nome di 
mia sorella perché all'epoca era 
colthatrice diretta come lo è 
tuttora. Sei novembre del 19S2 
mi sono rivolto a mia sorella 
per chiedere la mia parte di e-
redità, ma mi ha risposto che 
essendo solo lei coltivatrice di
retta e io impiegalo e mio fra
tello falegname, nulla ci spetta. 
E mai possibile che solo per il 
fatto ai essere impiegato non 
mi spetta una parte del terreno 
o il corrispondente del \ alore in 
denaro? 

REMO FIORINI 
(Viterbo) 

Il vostro problema è analogo 
ed esige un chiarimento preli
minare. Lo scopo della riforma 
fondiaria è stato quello di dare 
il latifondo ai contadini e agli 
altri lavoratori manuali della 
terra i quali potevano diventa

re proprietari del podere o della 
quota ad essi assegnati solo do
po aver lavorato per un certo 
numero di anni. Comprendere
te allora come quegli assegna
tari che. sia pure per motivi as
sai gravi, non potevano conti
nuare a lavorare la terra, perde
vano il diritto a divenirne pro
prietari; così come perdevano 
questo diritto gli eredi dell'as-
segnatano deceduto che. non 
essendo coltivatori diretti, non 
lavoravano manualmente la 
terra; in questo secondo caso 
subentravano invece gli eredi 
coltivatori diretti. 

Pertanto quello che voi con
siderate il passaggio della terra 
a nome delle zio o della sorella, 
in realtà è stato il risultato di 
una situazione div ersa: allorché 
il padre del primo lettore ha 
dovuto abbandonare la terra, 
questa è tornata nella disponi
bilità dell'Ente di riforma che 
ha provveduto ad assegnarla ad 
un altro coltivatore e precisa
mente a integrare il terreno di 
suo zio evidentemente insuffi
ciente ai bisogni familiari; al
lorché invece la madre del se
condo lettore è mona, è suben
trata la figlia, unica tra gli eredi 
ad essere coltivatrice^ diretta 
In questo secondo caso non si è 
trattato dunque di un passag
gio dai fratelli alla sorella, ma 
del diritto di quest'ultima di 
subentrare alla madre nel rap
porto di assegnazione con l'En
te. 

Il primo lettore deve infine 
considerare che suo padre, in 
quanto assegnatario rinuncian
te. aveva diritto all'indennizzo 
per i miglioramenti da lui effet
tuati sul terreno. E pertanto as
sai probabile che questo inden
nizzo egli abbia ottenuto al mo
mento della rinuncia 

Carlo A. Graziarli 
Prof, di diritto citile 

L'ntiersilà di Macerata 

La frutta tricolore non fa • V 

In soli 10 anni 
dimezzate le 

vendite di 
agrumi. Ora si 

propone un ente 
nazionale per 
Pagroexport 

DOVE VA L'ORTOFRUTTA 
(Esptx 13/ioni ita'iane in % per paesi di 

dnstina/ione) 

Germania (RFT) 5 2 % 
Francia 14% 
Svizzera 7 % 

«Export in crisi? 
Le colpe sono 
a casa nostra» 

IIOLOr.NX — -Ortofrutticol
tura d'avanguardia per un ri
lancio dell'esportazione-: ne 
hanno discusso per due giorni 
amministratori, esperti, pro
duttori e operatori commer
ciali. L'iniziativa, promossa 
dalla Regione Emilia Roma
gna e dalT'ICE, ha fatto il pun
to della situazione (e delle pro
poste). Ecco i risultati. 

Nel «giardino d'Europa- la 
frutta è ancora bella e ab
bondante, gli ortaggi anche, 
ma... C'è sempre un rna, an
che nelle migliori famiglie. 
Nell'Europa comune, è Ita
liano il 40% del raccolto an
nuo di frutta fresca (70 mi
lioni di quintali). I I75% degli 
agrumi (27 milioni di quinta

li) e oltre il 40% degli ortaggi 
(117 milioni di quintali). Nel 
mondo l'Italia e al secondo 
posto (dopo gli USA) per e-
sportazlone di frutta, ortaggi 
e agrumi (produciamo 11 
115% del nostro fabbisogno 
alimentare). L'ortofrutticol
tura è una delle rarissime 
voci In attivo della nostra bi
lancia agro-alimentare (in 
un anno sono entrate nelle 
nostre casse 1.600 miliardi, a 
fronte di un deficit globale 
nell'82 di 7.228 miliardi). 

Veniamo ai «ma». Pur an
cor rilevanti, le esportazioni 
di frutta, verdura e agrumi 
nel 1982 sono calate del 6,5% 
(da 28 milioni e mezzo circa 
di quintali nell'81 a 26 milio
ni e 657 mila), quelle di pro
dotto trasformato (conserve 
e leguml> del 4,3%. Al con
trario, le Importazioni conti
nuano a crescere. Oltre alle 

esportazioni, cala anche la 
superficie coltivata (com
pensata però da rese un i tane 
più alte). 

All'estero, t ranne le pe
sche, vendiamo di meno un 
po' tutto: gli ortaggi in parti
colare sono òcesi del 16% 
(mentre l 'importazione è au
mentata del 10,6%), gli agru
mi si sono dimezzati nel giro 
dì dieci anni, la frutta soffre 
meno ma la concorrenza del
la Spagna e dei Paesi dell'Est 
è forte. Perché? I motivi 
s tanno tutti a casa nostra. 

«Manca un coordinamento 
— ha detto Giorgio Ceredl, 
assessore all 'agricoltura del
la Regione al convegno di 
Bologna — tra produzione e 
commercio. Il che significa 
che le nostre aziende decido
no che cosa coltivare senza 
sapere dove finiranno i loro 
prodotti». «Ma allora perché 

produrre cavoli lontani dal 
gusto del consumatore dei 
Paesi del Nord che preferisce 
quelli a palla bianca picco
la?», si è chiesto Claudio An-
toniani, dell'Università di 
Bologna. 

Il commercio: nei Paesi 
anglosassoni. In Francia, in 
Olanda e nel Sud Africa esi
ste un solo organismo per le 
vendite all'estero. Da noi gli 
esportatori Iscritti all'albo 
sono 2.400. La grande distri
buzione che controlla la do
manda europea li schiaccia. 
Le Iniziative promozionali 
sono quasi Inesistenti e «1' 
Immagine Italia» non viene 
curata . Il trasporto per fer
rovia è lento e, Infine, l costi 
nel commercio e nell ' indu
stria sono alti (quello del de
naro soprattutto). 

Le proposte? Nonostante i 
dati non proprio rassicuran

ti, la coltura di frutta ed or
taggi cont inua a segnare un 
punto a nostro favore. «Pro
prio per questo», h a n n o detto 
Franco Alvisi e Sansavini 
dell 'Università di Bologna, 
«occorre integrare con pro
g rammi ie diverse fasi: pro
duzione, Industria e distri
buzione (le associazioni dei 
produttori dovrebbero essere 
interlocutori privilegiati)»; 
migliorare i servizi offerti 
dal l 'amministrazione pub
blica, quali ricerca, speri
mentazione e assistenza tec
nica; costituire un unico or
ganismo nazionale per il 
commercio con l'estero for
ma to da ICE, produttori e a-
ziende commerciali coopera
tive e private; adeguare e 
qualificare le diverse varietà. 
E la s t rada per restare com
petitivi all 'estero. 

Raffaella Pezzi 

Austria 
Inghilterra 
Belgio 
Altri paesi 

6% 
4 % 
3 % 

14% 

L'ARANCIO? NON ARRIVA 
(Da òa\.e vengono le import37ioni di 

agrumi nella Germania federa'e) 

Spagna 
Israele 
Marocco 
Italia 
Grecia 
Sud Africa 
Altri paesi 

50% 
15% 
12% 

9 % 
5% 
4 % 
5% 
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Esempio? 
Germania, 

girando 
nei mercati 

c'è da 
vergognarsi 

Dal nostro corrispondente 
BERLINO — Quanta frutta italiana riesce a 
«sfondare» sul mercato tedesco-occidentale? E 
quali sono i suoi più diretti concorrenti? Ecco i 
risultati di una breve indagine che abbiamo fatto 
a Berlino, in due supermercati significativi: il 
«Duemila, al pianterreno dell'Europa Center e il 
sesto piano del CaDeWe, sulla Wittenbergplatz, 
dove certamente si trova il più vasto e completo 
assortimento di generi alimentari della città, con 
prodotti provenienti da tutte le parti del mondo. 

In questo mare di abbondanza i prodotti italia
ni, particolarmente la frutta, certamente non 
primeggiano. Al «Duemila» le arance in massima 
parte provengono dal Sudafrica, i peperoni e i 
pomodori dalla Spagna; i limoni dalla Turchia; 
gli asparagi da Israele; le melanzane, i funghi 
dall'Olanda. Queste invece le provenienze al su
permercato «CaDeWe.: arance, pompelmi, aspa
ragi (Sudafrica); pomodori (Olanda e Belgio); 
carciofi, mele (Francia); uva da tavola, mandari
ni (Spagna); peperoni (Romania); fichi (Tur

chia); fagiolini freschi (Menia); pompelmi (Israe
le e Florida). A rappresentare la frutta italiana ci 
sono solo pere, mele, uva da tavola e in modestis
sime quantità, cachi, meloni, carrube. Sempre 
per l'Italia nel reparto della frutta tropicale, c'è 
di solito anche un cestino con alcune decine di 
piccoli, ripugnanti e certamente immangiabili, 
non commestibili fichi d'India, venduti a 2,28 
marchi al pezzo (cioè 1400 lire l'uno). 

Secondo l'ufficio ICE di Berlino Ovest dall'Ita
lia in genere vengono importate mele dal Sud 
Tirolo, fragole (ma in maggior quantità da Spa
gna, Grecia ed Israele, come primizie), ciliege (fi
no alla raccolta delle amarene nella stessa Ger
mania). Pochi agrumi (solo aranci sanguinelli), 
mentre mandarini e mandaranci vengono da Ma
rocco, Israele e Spagna. Secondo l'ICE su una 
importazione totale di prodotti ortofrutticoli a 
Berlino Ovest, di 265 milioni di marchi, nello 
scorso anno 1982. la quota italiana è stata di 63 
milioni di marchi, pari al 23 per cento. 

Lorenzo Maugeri 

Dina è umbra, ha 25 anni , 
sta per laurearsi in Agraria e 
da quat t ro anni fa la brac
ciante stagionale nella rac
colta del tabacco e dell'uva. 
Giovanni è un giovane di 
Noicattaro: insieme ad altri, 
ragazze, studenti, disoccupa
ti ha costituito una coopera
tiva per la conduzione di una 
azienda abbandonata di 80 
ettari affrontando complesse 
questioni produttive e finan
ziarie. Luigi è un giovane de
legato sindacale di una a-
zìenda capitalistica di Moli
n o l a . vicino Bologna, e si 
misura ogni giorno con i 
problemi della organlzza2io-
ne del lavoro e della profes-

«Voglio lavorare nei campi. Ho 20 anni» 
slonahtà. 

Sono solo tre esempi, ma 
molto significativi, della 
condizione giovanile in agri
coltura oggi, del rapporto 
possibile t ra nuove genera
zioni e lavoro agricolo così 
come sono emersi dalle pre
senze e dal dibatt i to dell'As
semblea nazionale dei giova
ni attivisti e delegati della 
Federbracciantl-CGIL svol
ta ad Alicela, in preparazio
ne della Conferenza di Orga

nizzazione della CGIL, e alla 
quale hanno partecipato più 
di 500 giovani, ragazzi e ra
gazze, "provenienti da ogni 
realtà del paese. 

Un dato che emerge (e di 
cui si dovrà tener conto), è 
quello di una maggiore di
sponibilità soggettiva dei 
giovani a lavorare In agricol
tura, nonostante le difficoltà 
e spesso l 'arretratezza delle 
condizioni di lavoro e senza 
la rassegnazione di chi è co

stretto a cercare ed accettare 
u n lavoro «comunque». Que
sto elemento, già contenuto 
nella relazione dal segretario 
nazionale della Federbrac-
clanti Paolo Lenzanni . ha 
trovato conferma In molti 
Interventi. 

Alcuni anni fa i giovani 
•incontravano» l 'agricoltura' 
o at traverso la costituzione 
delle cooperative agricole o, 
soprat tut to gli studenti , d'e

state, nelle campagne di rac
colta del prodotti ortofrutti
coli, con dentro anche una 
motivazione, u n a spinta i-
deologica, il «rifiuto dell'in
dustria e del lavoro in fab
brica», un «ritorno» ecologico 
alla ter ra e alla na tura . Oggi, 
anche chi ha fatto quelle e-
sperlenze (e denuncia l'isola
mento In cui si sono svolte), 
vuole lavorare in agricoltura 
chiedendo stabilità e profes
sionalità; sollecitando il sin

dacato ad intervenire nel 
mercato del lavoro e nelle 
realtà produttive per garan
tire l'occupazione e cambia
re le condizioni di lavoro. In 
agricoltura, come d'ovun-
que, occupazione, stabilità, 
opportuni tà di lavoro sono 
s t re t tamente legate alla pro
fessionalità, quella acquisita 
con gli studi m a anche quella 
da contra t tare Intervenendo 
sulla organizzazione del la

voro. E per 1 giovani, lo han 
no det to In molti, professio
nal i tà è non solo inquadra
mento e qualifiche, m a so
pra t tu t to poter fare un lavo
ro che corrisponda agli studi 
fatti, per superare la divari
cazione crescente t ra forma
zione e lavoro; così come si
gnifica finalizzare il r inno
vamento tecnologico e l'in
troduzione d! nuove macchi
ne alla qualificazione della 
forza lavoro e non (come vor
rebbe il padronato) , solo e un
n icamente al la riduzione 
dell 'occupazione. 

Matilde Raspini 

Scoperto Pulivo più 
vecchio del mondo 
Diametro: 9 metri 

L'ulivo di Canneto è in Sabi
na, sulla strada tra Koma e Rie
ti. Ha 2000 anni, vale tre mi
liardi e produce un quintale e 
mezzo di olio. Vengono da tutto 
il mondo per ammirarlo e stu
diarlo. La scoperta è stata fatta 
dalla nuova rivista «Verde me
se». da ieri in edicola. Un nuovo 
modo di parlare di agricoltura, 
è quello che si propone «Verde 
mese», edita dalla Aracoeli e di
retta da D. Commisso. Con il 
primo numero in regalo 20.000 
abeti. Ogni lettore dovrà man
dare una cartolina e ritirare l'a
bete presso un vivaista. 

Nasce l'agricoltura 
«gastronomica». 

Uno studio deirinsor 
Gli studi compiuti dall'Insor 

(Istituto nazionale di sociologia 
rurale) lasciano prevedere non 
lontana la scissione dell'agri
coltura in due branche distinte: 
la_ prima rivolta a procurare u-
n'alimentazione a buon merca
to. a base di proteine «straccia
te all'ultimo centesimo»; la se
conda destinata alle gioie della 
tavpla..Gastronomia e società», 
così si intitola una pubblicazio
ne dell'Insor sull'argomento 
(prefazione E. Vercesi, saggio 
introduttivo C. Barberi») pre
sentata al ministero della Agri
coltura. Il libro, di 675 pagine, è 
pubblicato da F. Angeli. 

Prezzi e mercati 

Parmigiano, 5 mesi 
nella hit-parade 

Ormai da cinque mesi i prez
zi all'ingrosso dei formaggi gra
na salgono incessantemente, da 
giugno ad oggi, infatti, le quo
tazioni del Parmigiano regzia-
no con un anno di stagionatura 
seno passate da 10 mila a quasi 
13 mila lire al chilo, mentre 
quelle di Grana Padano 1952 
sono aumentate da 8 500 a circa 
10 mila lire. 

La causa di questa impenna
ta va individuata essenzial
mente nell'abbassamento di li-
vello che si è prodetto nelle 
scorte dopo due annate 
(19M-1932) di produzione al
quanto scarsa. Secondo recenti 
accertamenti infatti gli stocks 
di formaggi grana presso i pro
duttori sono inferiori di almeno 
il 4-5T a quelli pia piuttosto 
leggeri accertati nello stesso 
periodo dell'anno scorso. Nel 
I rat tempo i consumi sono 
quantomeno regolari, se non 
pioprio in aumento, per cui i" 
offerta resta complessivamente 
insufficiente a soddisfare il fab
bisogno della domanda e ciò a-
limenta il fuoco della rivaluta
zione dei prezzi all'ingrosso. 

Su questa situazione abba
stanza te«a si è innestata da 
qualche settimana la commer
cializzazione della sorte 19S3 la 
cui produzione si profila a «uà 
volta non eccessiva (seppure 
superiore a quella delfanr.o 
scorso). L'Irvam valuta infatti 
una produzione di 1 milione 
655 mila quintali di coi 82.", mi
la di Grana Padano, 640 mila di 
Parmigiano Reggiano e il rima
nente di verner.ghi 

L'interesse per li nuovo pro
dotto è stato subito elevato, 

tanto che si dice che già il 35*7 
dei magenchi di zona tipica sia 
stato venduto: ciò vuol aire che 
la commercializzazione, pur es
sendo partita con un lieve ritar
do rispetto all'anno scorso, e a-
desso in una fase più avanzata 
per quel che concerne i quanti
tativi trattati. 

Ovviamente i prezzi si seno 
inceriti su un listino che era già 
sostenuto per il grana con più 
alta stagionatura, e quindi ri
sultano abbastanza «salati»: in 
questi giorni il Parmigiano reg
giano del 19S3 ha spuntato 
quasi 11.500 lire al quintale, sia 
a Modena che a Reggio Emilia, 
vale a dire circa un quinto in 
più del livello registrato l'anno 

i scorso. Resta adesso da vedere 
se ì continui aumenti nella fase 
all'ingrosso potranno essere as
sorbiti almeno in parte dai det
taglianti perché è molto difnei-
le che vengano trasferiti pari 
pari sui prezzi al minuto senza 
provocare una negativa reazio
ne da pane dei consumatori 

Luigi Pagani 
Prerri nefla settimana 21-27 no
vembre. 

R-'e-.arex-e Irva—> n ire V-log ) 
C-C-TC--3 

P*J*-.o M3g*-^3 1SS2 
10 3CO+10-S0O ve-re-jo 62-83 
e 300 9 50C 

Pa-r-a 
Par— j j - 3 re.;xy>'3 82 

12 700-12 900 Ve-ne-s.*» e rJ j r» 
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Reggio Er-.Aa 
Par.-rjyaro teyj3~o 82 

12 800-13 OOO Vernecgh, t m '.ao, 
82-83 10 OOO-10 200 

WoOera 
Parrr^a-o rec?ì-3 82 

12SOO-Ì3 000 Verre-g-. e-niara 
82-33 9 900 10 200 

SCRIVETECI — Problemi le
gali o fiscali? Consigli su colti-
v azioni? Commenti o critiche? 
indirizzate le vostre lettere a: 
l'Cnila pagina Agricoltura, 
Via dei Taurini, 19 • 00185 Ro
ma. 

DOMENICA PROSSIMA — 
Gli spumanti italiani, tutti li 
bevono pochi li conoscono. Al
la vigilia delle vacanze natali
zie una utilissima guida: la 
mappa degli spumanti italia
ni, i consigli su come berli. 
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Si sente nella gola. 
Sì sente nel naso! 
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Intervista a Elias Canetti ® 
«Ecco come sono nato e ho imparato a pensare 
in questo mondo terribile: Swift mi ha sempre 

> influenzato ma nessuno se ne è mai accorto» 

i«(G»IL€T u 
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— Quali sono le sue ascen
denze letterarie? Alcuni 
hanno \isto una certa affi
nità tra le sue opere e il sur
realismo... 

Non ho mal fatto parte di 
una scuola letteraria. Non 
sono stato espressionista, 11 
che invece In Germania po
teva capitarmi facilmente. 
La sola Influenza che ho su
bito fu quella di Karl 
Kraus, oltre a quella del li
bri che ho scoperto da solo. 
Ma le circostanze esterne 
della mia vita hanno fatto 
In modo che vivessi e an
dassi a scuola tra i gruppi 
linguistici più vari, e che 
trovassi poi nella letteratu
ra antica del riscontri che 
mi portarono a risultati a-
naloghl a quelli del surrea
listi francesi. 
—E quali sono state le sue 
prime letture? 

Swift Swift fu la mia pri
ma esperienza letteraria. Al 
contrario degli altri ragazzi 
che leggono «I viaggi di 
Gulllver» e lo dimenticano 
subito come fosse un sem-

filice racconto d'infanzia, 
nvece quella storia ebbe su 

di me un'influenza che du
ra ancora oggi. Così quan
do nelle mie riflessioni de
scrivo certe società orga
nizzate secondo principi as
sai diversi dal nostri, sono 
pochi quelli che ritrovano 
l'influenza dalle mie prime 
letture da Swift. 
— Accanto ai modelli lette
rari, ha trovato altri riferi
menti in altre arti ad esem
pio quelle figurative? 

Brueghel na avuto su di 
me un'influenza decisiva. 
La gran parte del suol qua
dri sono a Vienna, e questo 
mi aveva dato l'occasione 
di studiarli. Brueghel è in 
certa misura un pittore rea
lista, ma siccome è un suc
cessore di Bosch, ha anche 
una componente di quel 
che oggi si potrebbe qualifi
care come surrealismo. Un 

Elias Canetti concede interviste molto rara
mente, Lunghe interviste, quasi mai. Per que
sto abbiamo deciso di proporre il testo di questa 
lunghissima conv creazione che il premio Nobel 
per la letteratura ha avuto con Gerald Stieg. 
L'interv ista è stata fatta tempo fa a Zurigo ed è 
poi proseguita per lettera, e il testo finale è stato 
riletto e corretto dallo stesso Canetti. 11 brano è 
stato pubblicato da Stieg su «Austriaca», rivista 
dell'Università di Rouen, che nello stesso nu
mero dedicato allo scrittore, ospita anche una 
sua conversazione con Raphael Sorin sulla na
scita di Auto-da-fè. Riferiamo, tradotte e ridotte 
liberamente, anche alcune di queste risposte. 

Anche se si concede raramente, Canetti è un 

grande conversatore, un virtuoso del dialogo. 
Schivo, riservato, il grande pubblico ha comin
ciato a conoscerlo dopo rassegnazione del No
bel. Nato in Austria, nel 1905 a Iiuse, sul Danu
bio, da genitori di origine sefardita, Canetti stu
diò e si laureò a Vienna. Nel '38, in seguito all' 
Anschluss, fuggì in Inghilterra. Ed è a Londra, 
in un appartamento ad Hamstcad, che ancora 
risiede e scrive abitualmente, la maggior parte 
del tempo. Ma ha anche una piccola casa a Zu
rigo. Preferisce parlare di sé come di un pensa
tore, piuttosto che come un romanziere o un 
drammaturgo. In ogni caso, e anche se lui ne
ga, i germanisti dicono che nessuno parla e 
scrive il tedesco come lui. 

Aurelio Andreoli 

quadro essenziale per me fu 
«Il trionfo della morte», che 
si trova a Vienna nella Gal
leria Liechtenstein: potreb
be quasi essere di Bosch, e 11 
fatto di conoscere bene 
questo quadro, e di riveder
lo spesso, ha costituito uno 
del fattori culturali decisivi 
della mia vita. Anche GrU-
newald ha svolto un molo 
simile se penso alla sua 
«Tentazione di Sant'Anto
nio...». 

— Come scrittore lei non 
prende una posizione sull* 
attualità. Questo testimonia 
forse un rispetto del lettore, 
che deve trarre dai libri 
piuttosto uno strumento di 
riflessione? 

Si, Io non voglio aggredi
re l lettori, ma al contrario 
dare loro degli stimoli. In 
modo che se negli anni the 
seguono sopraggiungono 
degli avvenimenti che con 
ogni probabilità esigono 
una spiegazione, ciascuno 
abbia a sua disposizione i 
mezzi per spiegare queste 
circostanze, e comprender
le. Pensi alla genesi di 
«Massa e potere». E un libro 
apparso nel I960, le mie pri
me riflessioni su questo te
ma risalgono al 1925. E so
prattutto una analisi del 
nazionalsocialismo. In que
sto lasso di tempo, nel corso 

del trentaelnque anni che 
separano 1 miei primi scrit
ti sul tema dalla pubblica
zione del libro, mi sono 
chiesto molto spesso quali 
fossero al riguardo le mie 
vere opinioni. Ecco questa 
sorta di «lentezza» nella va
lutazione è qualcosa che si 
perde se.mpre più al nostri 
giorni. È prevalso l'uso di 
dare la propria opinione su 
tutto e in ogni momento... 

— Leggendo «Auto-da-fé» 
st ha l'impressione di non 
apprendere molto sul suo 
autore. Lei è assente In mo
do strano dal romanzo... 

Non v'è quasi nulla di au
tobiografico nel romanzo. 
Il solo particolare che viene 
direttamente da me è la 
passione per 1 libri che lo 
presto al sinologo viennese, 
al professor Kien. Avevo 
già da ragazzo la mania del 
libri, ma qui mi sono Ispira
to a un grande lettore, a 
Don Chisciotte, a cui d'al
tronde Klen assomiglia fi
sicamente. VI sono natural
mente anche raccontati de
stini e caratteri realmente 
esistiti. Ho tratto dalla mia 
memoria ambienti sociali, 
strade, stagioni: tutto ciò 
che ho conosciuto, amato, 
respirato, sofferto... Teresa, 
per esemplo, assomiglia a 
una donna da cui avevo 
preso una camera come 
studente a Vienna nel 1927. 

Portava una lunga veste 1-
namldata, e aveva un orec
chio mostruoso assai più 
grande dell'altro. Ho messo 
ancora sulla bocca di Tere
sa, le chiacchiere senten
ziose e del tutto Idiote che 
mi aveva rivolto la mia af
fittacamere nel ricevermi. 

Parliamo di Vienna. Lei a-
veva del contatti con gli 
scrittori che avevano creato 
nuove forme letterarie. Pen
siamo soprattutto a Robert 
Musll e a Hermann Croch... 

Ho conosciuto Broch e 
Musll solo nel 1933, quando 
ormai avevo già terminato 
•Auto-da-fé» da due anni. A 
Vienna, la letteratura uffi
ciale era fatua e sentimen
tale. I lettori borghesi pre
ferivano soprattutto Werfel 
e Zweig. L'avanguardia era 
un gruppo sparuto rappre
sentato forse da una dozzi
na d'artisti come Berg e 
Webern. ma ciascuno lavo
rava per suo conto. A Berli
no Invece c'era — ci andai 
nel '23 — un mondo assai 
diverso, e ho avvertito Im
mediatamente che laggiù II 
teatro, la pittura e le arti e-
rano sul punto di cambiare. 
Ero stato presentato so
prattutto al disegnatore 
Grosz-. Ma vi è pure un In
tellettuale austriaco che ha 
avuto una grande Influenza 
su di me negli anni della 

del personaggi. Ognuno di 
questi romanzi doveva svi
lupparsi attorno a un per
sonaggio centrale, che fosse 
In stato di accusa, e ridotto 
al limiti delia follia. Uno del 
personaggi era uno che si 
ostinava a negare la morte. 
Un altro romanzo girava 
attorno al fanatismo reli
gioso... Infine, avevo abboz
zato la figura di un filosofo 
austero, ed ho finito per In
teressarmi a lui, al punto 
che ho rinunciato alla ste
sura degli altri romanzi. 
Mentre scrivevo «Auto-da-
fé» sentivo che tutta la for
za e la complessità degli al
tri romanzi progettati veni
va a concentrarsi nel nuovo 
libro. Tutta la sostanza, 
tutta la follia maniacale del 
sette libri abbandonati ve
niva a nutrire questo ro
manzo, che poco a poco, nel 
corso di un anno di lavoro, 
finivo per completare. Ecco 
perche può dare l'Impres
sione che lei ricordava all'I
nizio. 

Ci sono nel romanzo di
verse allusioni Ironiche a 
Freud... 

C'è un attacco aperto a 
Freud alla fine del libro, 
quando descrivo il manico
mio. A Vienna, Freud era 
come il latte materno. Tutti 
se ne erano nutriti fino alla 
nausea. Musll ha scritto un 
testo meraviglioso contro 
Freud. Anche Kraus lo con
trastava ferocemente. Tut
ta l'avanguardia lo critica
va. 

Kafka? In «Auto-da-fé» 
certe descrizioni minuziose 
di abitudini assurde fanno 

mia formazione: Io scritto
re satirico Karl Kraus Pos
so dire che dal 1924 al 1929 
egli è stato la mia vera uni
versità. Kraus mi ha aluta
to a scoprire quel che lo 
chiamo le «maschere acu
stiche». La meccanica della 
lingua in «Auto-da-fé» gli 
deve molto. Le sue analisi 
sono state veramente Illu
minanti. 

Gli avvenimenti politici 
anteriori al 1930, in Austria 
e in Germania, hanno svol
to un ruolo declsiv o nella ge
nesi del suo unico romanzo, 
«Auto-da-fé»? 

In effetti avevo assistito, 
confuso tra la folla di ope
rai, all'incendio del Palazzo 
di Giustizia di Vienna, 1115 
luglio 1926. Sentivo che dei 
fatti terribili stavano ma
turando. Questo presenti
mento fu confermato du
rante l miei soggiorni a 
Berlino, neL'28 e '29. Vidi le 
marce, gli scontri tra nazi
sti e lavoratori socialisti e 
comunisti. Il mio libro è na
to dunque In un clima di a-
gltazione e furore. Porta In 
sé 11 marchio di quelle tra
giche circostanze. 

«Auto-da-fé» è un roman
zo costruito con abilità. È 
fatto dì tre grandi parti che 
si succedono dialetticamen
te, e che mettono in gioco un 
numero illimitato di letture 
interiori, dì richiami di te
m i 

si, è stato detto che il ro
manzo era costruito con 
troppa razionalità, che tut
to e premeditato. Ma non 
l'ho scritto con questo in
tento. Io avevo pensato 
dapprima a un libro che si 
chiamasse «Commedia u-
mana della follia». Avevo 
coltivato 11 progetto abba
stanza Insensato di scrivere 
otto grandi romanzi, e pas
sai un anno intero, pieno di 
entusiasmo a mettere delle 
Idee sulla carta, a delincare 

Sffssrnr.uodu.d.sea.adi G,O« 

pensare a lui. 
Dopo aver scritto otto ca

pitoli del romanzo, ho letto 
per la prima volta del testi 
di Kafka, e sono sicuro che 
questo mi ha alutato molto. 
Il suo linguaggio è assai u-
nlforme. Kafka scrive In un 
tedesco molto bello, molto 
chiaro, ma non e uno scrit
tore drammatico. Quel che 
conta in «Auto-da-fé» è che 
ogni carattere, ogni desti
no, è costruito secondo il 
proprio linguaggio, e che o-

f;nl personaggio conserva 
a sua «maschera acustica». 

In Kafka, Invece, Il lin
guaggio plasma un solo 
blocco, nel quale sono com
prese le persone e le cose. 

Lei adopera il linguaggio 
in modo tale da Indicare me
glio la solitudine dei suoi 
personaggi. Non è cosi? 

SI, c'è una distanza Illi
mitata tra gli esseri umani, 
e nessuno Incontra real
mente l'altro. L'effetto delle 
loro parole fa pensare a 

auello delle palle da blllar-
o, che rotolano e si urtano. 
E come nacque la sua au

tobiografia «La lingua sal
vata, storia dì una giovinez
za»? 

Un mio fratello, ancora 
ragazzo andò In Francia, 
poi vi restò e divenne un ve
ro francese; era medico e 
batteriologo, aveva lavora
to all'Istituto Pasteur dall' 
inizio della sua carriera fi
no alla morte. Quando ero a 
Parigi andavo a stare da 
lui. Era una creatura estre
mamente colta, e non c'era 
nulla di cui non potessi par
lare; l libri erano familiari a 
lui come a me, nonostante 
fosse appunto questo il mio 
mestiere, ma il suo un altro 
che l'occupava molto. Du
rante la sua ultima malat
tia, decisi di raccontare a 
lui la nostra Infanzia, con la 
speranza forse di poterlo 
guarire. Il tempo non era 
muto. Ho avuto appena lo 
spazio di fargli un breve 
cenno. Disgraziatamente 
non ho potuto mostrargli 
neanche le prime righe. E-
gll mori prima. Questo li
bro gli è dedicato: non a-
vrebbe visto la luce senza di 
lui. Quel mio fratello era 
anche l'uomo più Impor
tante della mia esistenza. 
Gli avevo fatto un po' an
che da padre. Sono andato 
assai di rado a Parigi dopo 
la sua morte. 

«Massa e potere» e «Potere 
e sopravvivenza». Vogliamo 
chiarire la sua Idea del so
pravvivere? 

La sopravvivenza a dan
no degli altri essere umani 
costituisce per me 11 germe 
del sentimento di polenza; 
parlo della resistenza con
creta, fisica, del momento 
nel quale ci si erge vivi di 
fronte a un uomo che Inve
ce giace, colpito a morte. In 
quel preciso momento, 
molti pensieri passano nel
la testa di un uomo. Dap
prima si ha paura. Ma 11 
sentimento che non tarda a 
prevalere, e che non si con
fessa così spesso, è un senso 
di soddisfazione, proprio di 
chi è ancora In vita, e che la 
morte non ha colpito. E in 
questa soddisfazione di so
pravvivenza che consiste 
per me 11 germe dell'Idea di 
potenza. 

Chi si adatta facilmente 
all'idea di sopravvivere agli 
altri, e alla loro morte, dal 
momento che continua a 
vivere con Indifferenza, co
stui non può, a mio avviso, 
progredire In modo concre
to sul plano etico. E quel 
che chiamo 11 peccato della 
sopravvivenza. 

C'è poi chi realizza rapi
damente che la sopravvi
venza può trasformarsi In 
strumento per raggiungere 
un certo scopo. Che si può 
fare una somma del so
pravvissuti. Che si può «a-
vere» sempre di più dal 
morti. E così nascono l de-
spotl. 

Nel 1939, i! creatore di Sam Spade 
tenne una relazione, finora inedita, 

davanti a Thomas Mann, 
Hemingway, Aragon, durante un 

congresso di scrittori: il padre 
dell'hard boiled, ispiratore e 

sceneggiatore di tanti film, nega 
i legami tra letteratura e cinema 

La v 

Frederic Forrest è Oashiell Hammett nel film «Hammett» di Wim Wender* 

non e 
un film 

di DASHIELL HAMMETT 

Dashiel! Hammett, il maestro del poliziesco hard-bolled, pro
nunciò questo intervento sul -tempo nel romanzo contempora
neo» nel giugno del "39 durante un convegno dell'Associazione 
Intemazionale degli scrittori per la Difesa della Cultura. Alla 
presidenza c'erano Thomas Mann, Hemingway, Drelser e Ara
gon. L'intervento fu pubblicato l'anno successivo sulle riviste 
•Europe» e «Fìghtlng Words» oggi Introvabili. «Linea d'ombra» 
ha «scoperto» questo «inedito» e lo presenta nel suo prossimo 
numero, in edicola la prossima settimana. Io anticipiamo ai 
lettori. 

II bisogno di *tempo* nel romanzo contemporaneo è pro
fondamente vero, ma si sono dette e scrìtte In proposito 
molte sciocchezze. Una delle ragioni più spesso invocate è 
che siccome la vita ha un ritmo molto più rapido di una 
volta, lo scrittore deve cercare di adattarvisi Sotto certi 
aspetti noi viviamo più velocemente, eppure avremmo bi
sogno, per morire di fame, di altrettanto tempo che I nostri 
antenati; Shakespeare riteneva l'amore altrettanto effi
mero di Edna Saint-Vincent Milley oggi; una giornata in 
prigione non è affatto più corta di quanto fosse una volta, 
e un soldato greco che scannava 1 persiani con 11 pugnale, 
alle Termopila doveva muoversi altrettanto velocemente 
di un cinese ccl fucile mitragliatore, oggi a Tacheng. Ce 
l'automobile, certo, ma non riesco a trovare nessun colle
gamento tra la sua esistenza e i problemi dello scrittore 
moderno La questione non è di sapere quanti avvenimenti 
sia possibile provocare In un breve lasso di tempo. La pau
sa, per esemplo, non è certamente contrarla al ttempo», e 
tuttavia, finché essa dura, non succede niente. 

Molto è stato detto, e resta ancora da dire, sull'Influenza 
reale e probabile del cinema sulla letteratura contempora
nea. Si è detto innanzitutto che 11 cinema ha abituato mi
gliala di eventuali lettori a esigere per 11 loro divertimento 
vn movimento rapido, la varietà, un costante cambiamen
to di ritmo e che, di conseguenza, 11 romanziere che spera 
di vendere I suol libri ad alcune di queste migliala di perso
ne dovrebbe studiare a fondo la tecnica cinematografica. 
Non dlscuto 11 primo argomento, ma 11 secondo è stato così 
esagerato che ha fatto, temo, molti danni. 17 romanzo e 11 
nim sono due mezzi d'espressione differenti; Inutile negar
lo col pretesto che la M.O.M. ha più clienti della Random 
House. Per la verità, le Poste e Telegrafi ne hanno ancora 
di p'ù, e sono più vicini al romanzo. Vn romanzo è un 

Insieme di parole, e dovendo mettervi un po' di itempo», è 
nelle parole che bisognerà Introdurlo. Un film è una suc
cessione di Immagini parlanti e per quanto riguarda 11 
ttempo* Il problema della parola non è stato ancora risolto. 
L'azione deve venir rallentata, le macchine da presa tratte
nute perché gli attori abbianoli tempo di dire le loro battu
te. Andando e venendo da un scena all'altra quel che prin
cipalmente si ottiene è un ritmo visivo. In un libro, questo 
procedimento dà nella maggior parte del casi llmpresslo-
ne di un gratuito saltellio e sfocia nell'oscurità e nella 
fiacchezza del disegno. 

Sarebbe stupido sostenere che il romanziere non ha nul
la da Imparare dal cinema. Ma potrebbe avere da Imparare 
qualcosa anche dal teatro, dalla radio, dalla musica e dalla 
pittura, La mia intenzione è soltanto quella di dimostrare 
che non credo alla necessità di uno studio approfondito del 
cinema nella formazione del romanziere contemporaneo; 
a meno che, evidentemente, non miri al mercato holly
woodiano. Non penso che scrivendo una sceneggiatura e 
chiamandola romanzo, ci si metta sulla strada buona, 
Quando un romanziere pensa alla sua opera secondo un'e
stetica, credo che per lui dovrebbe esistere soltanto l'esteti
ca del romanzo. MI rendo conto che, prima della fine di 
questa settimana, qualcuno potrebbe confutarmi pubbli
cando un eccellente romanzo, del tutto contemporaneo, 
sviluppato al massimo quanto al suo itempo» e Interamen
te Influenzato dal cinema. Tutto quello che potrei dire 
sarebbe: «Tante felicitazioni, fratello, ma lo continuo a 
pensare che non hai scelto la strada più giusta». 

JJ lavoro del romanziere contemporaneo è quello di 
prendere I suol brandelli di vita e sistemarli sulla carta, 
Più 11 loro passaggio dalla strada alla carta è diretto, e più 
sembrano veri. Il romanzo contemporaneo ha bisogno di 
ttempo», non per comprimere in ogni pagina 11 massimo 
possibile di cose, ma per dare l'Impressione del veramente 
contemporaneo, di cose che accadono «qui e ora*, per Im
porre al lettore la sensazione dell'tlmmedlato*. Periodi e-
5]uillbratl, scene cesellate, solidi capìtoli che procedono de-

Iberatamente vanno bene per lo scrittore che dice al suo 
lettore: «Ascolta, queste cose sono successe, ora te le rac
conto: Non vanno Invece per colui che dice: *Guarda, ora 
ti mostro ciò che succede». Questo tipo di scrittore deve 
sapere come gli avvenimenti si producono, non come più 
tardi ci se ne ricorda, ed è In questo modo che deve narrar
li. Questo è, secondo me, Il ttempo». 
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Videoguida 

Canale 5, ore 20,25 

Anche 
Kìldare 
«tifa» 
per 

Visconti 
Per lanciare la •prima» televisiva (ma siamo proprio sicuri che 

sia così?) del Gattopardo quelli di Canale ó hanno fatto le cose in 
grande: hanno addirittura chiesto a Richard Chamberlein dijeege-
re in italiano uno spot pubblicitario con cui 1 ex dottor Kildare 
invita il «popolo» di Berlusconi a non perdersi il film di Visconti. Il 

?|uale Visconti, a dire il vero, non sarebbe tanto contento — se 
osse ancora vivo — di vedere il suo capolavoro tagliato in due 

parti e messo in onda come una qualsiasi mini-serie. In ogni caso — 
dicono a Canale 5 — «questa è la moda del momento e bisogna 
adattarsi». Sarà. 

Per il resto, è quasi inutile presentare // Gattopardo, tanto è 
famoso. Fedele adattamento del romanzo di Giuseppe Tornasi di 
Lampedusa, esso offre un quadro straordinario della Sicilia de! 
1860. all'epoca dell'epopea garibaldina. Grandi scene di massa. 
una ricostruzione perfetta degli ambienti, uno stuolo di attori d'ec
cezione (da Burt Lancaster, nel ruolo del Principe, a Claudia Car
dinale, da Alain Delon a Romolo Valli): è questa la carta d'identità 
del film, lungo oltre tre ore, che purtroppo i frequenti inserti 
pubblicitari allungheranno di parecchio. 

Di scena A Roma Shakespeare visto da Strehler 
Uno spettacolo straordinario che parla di uomini, 

di poesia, di illusioni, di potere e di apocalisse 

Così il Teatro 
ci salverà 

dalla Tempesta 

Una scena della « T e m p e s t a » con la regia di St rehler 

LA TEMPESTA di William Shakespeare. Tra-
duzionc di Agostino Lombardo. Regia di Gior
gio Strehler. Scene e costumi di Luciano Da
miani. Musiche di Fiorenzo Carpi. Movimenti 
mimici di Marise Flach. Interpreti principali: 
Tino Carrara, Giulia Lazzarini, Piero Samma-
taro. Fabiana Udenio, Massimo Bonetti, Ma
rio Valgoi, Franco Graziosi, Enzo Taraselo, 
Ferruccio Soleri, Nello Mascia, Luigi Ottoni. 
Realizzazione del Piccolo Teatro di Milano per 
il Théàtre de l'Europa. Roma, Teatro Valle. 

Potere dell'illusione, illusione del potere: 
a t torno a questi due poli ruota 11 magnifico 
spettacolo che Giorgio Strehler ha riallestito 
(mutati anche, nella compagine, diversi a t to
ri) a un buon lustro dal primo confronto con 
pubblico e critica (e a circa sette da una or-
mal mitica, a l t ra Tempesta, inscenata a Fi
renze, nel giardino di Boboli, anno 1948): s ta 
volta sotto l 'insegna nuovissima del Teatro 
d 'Europa, e dunque facendo la sua iniziale, 
gloriosa tappa a Parigi, per poi giungere, or 
ora, a Roma. 

Il «potere» è, anzi tut to, quello del regista, 
capace di creare, per l'occhio e l'orecchio del
lo spettatore, immagini mirabolanti e sugge
stive atmosfere sonore, coprendo e scopren
do i suoi trucchi a vista, dalla travolgente 
finzione dell 'uragano, in avvio di serata, con 
tuoni e lampi e agitarsi d'onde (azzurri teli 
mossi da espertissimi operatori), al finale 
crollo «fisico» (e simbolico) del l ' impalcatura 
lìgnea costrui ta di qua dalla ribalta, che ac
coglie la bottega degli incantesimi. 

Prospero, il mago, il Duca spodestato di 
Milano, fattosi signore di un'isola sperduta , e 
che ivi costringe a naufragare 1 suoi nemici . 
t raendo quindi su di essi la più blanda delle 

vendette, Prospero dunque coincide non solo 
con l 'interprete Tino Carraro, ma con Stre
hler stesso; basti osservare il personaggio 
quando, dal corridoio centrale della platea, 
segue controlla corregge ciò che accade di là 
dal proscenio. E il libro misterioso che gli 
scorgiamo tra le mani è, con ogni evidenza, il 
copione di lavoro, la bacchetta dei sortilegi 
un pratico s t rumento per indicare ad attori e 
tecnici i rispettivi compiti. E il nudo tavolato 
che (non di molto variando, di caso In caso, 
dalla sua linearità orizzontale) r iassume in sé 
tut t i i luoghi dell'isola, rna sì, è proprio un 
palcoscenico ridotto all'osso, dove all'occor
renza si aprono botole verso ripostigli che 
racchiudono le «robe» della rappresentazio
ne. 

Eppure... A teatro, si sa, tu t to è teatro, e 
tut to , insieme, è metafora. Nel d r amma , qua
si a replica tardiva di quella che costituisce 
l 'antefatto, si svolgono e falliscono due con
giure: Antonio, malvagio fratello di Prospe
ro, usurpatore del suo trono, convince Seba
stiano, fratello del re di Napoli, a eliminare 
quest 'ult imo, per sostitulrglisi (il figlio del re, 
Ferdinando, è dato per morto, mentre invece 
amoreggia cas tamente con la figlia di Pro
spero, Miranda). In tanto Caliban, il «mostro* 
che Prospero tiene al suo servizio, complotta 
con la «bassa forza» dei naufraghi , il buffone 
Trìnculo e il cantiniere ubriacone Stefano. 
Gli uni , insoma, t r a m a n o per impadronirsi di 
un regno al quale, forse, non faranno mai 
ri torno; gli altri, nella più sganghera ta delle 
maniere , vorrebbero assumere il possesso 
d 'un lembo di terra desolato, ingrato, che a t 
traverso i fumi del vino sembra loro appetibi
le. 

Illusione del potere: t ema antico, e shake

speariano, e incardinato qui, fra l 'uno e l'al
tro dei due grotteschi disegni di dominio, nel
l'utopia (di una .società • n a t u r a l e , egualita
ria. comunitaria) che, esposta dal vece Ino, o-
nesto quanto verboso consigliere Gonzalo, 
suona stanca, fragile, malfeirna, priva di 
qualsiasi presa sulla realtà, l a realtà, come 
ce la mostra Strehler (portando a un estremo 
limite profetico il messaggio dell 'autore), è 
quella di un mondo agonizzante, dest inato a 
scomparire senza lasciare nemmeno una 
traccia dietro di sé, e che tut tavia i pochi su
perstiti si litigano, si d isputano assurdamen
te. La verità la sa Prospero, i cui pensieri di 
morte non r iguardano davvero la sua sola 
persona. Ma un 'a l t ra verità sgorga dalle lab
bra innocenti di Miranda, nella sua esclama
zione di gioioso s tupore per la «bellezza dell' 
umanità», che pur le si presenta in quella 
s t rana congrega. Disperazione e speranza. 

In un tempo come il nostro, sotto l'incubo 
di un'apocalisse per la quale altri stregoni 
assai meno saggi di Prospero, hanno appre
stato i micidiali apparat i , la parola di Shake
speare. filtrata da Strehler. suscita inquietu
dine, assai plii di quan to non rassereni. Ed è 
bene che sia così. 

Certo, le meraviglie profuse nel testo (otti
mamente tradotto da Agostino Lombardo) e 
nella messinscena ral legrano il cuore e l'in
telligenza. Ci allieta, nel senso più proprio, 
l'accoppiata dei comici (il napoletano Nello 
Mascia, che è un Trinculo-Pulcinella. e Fer
ruccio Soleri, sorta d'incrocio tra un Capitan 
Spavento e uno Zanni, nel panni di Stefano), 
cui si unisce in balordo sodalizio Caliban (1* 
eccellente Piero Sammataro) , che è sì un sel
vaggio africano, uno schiavo ribelle e poi ras
segnato, ma anche una «cosa del buio» che, 
nel momento della verità e del dubbio, Pro
spero riconosce come «sua», nel significato 
profondo del termine: un 'ombra alle sue 
spalle, un vivente rimorso, una parte di lui. 

L'invenzione più a l ta e poetica dello spet
tacolo è però nella figura di Ariel, quasi un 
evanecente Pierrot, che volteggia nell 'aria 
(sostenuto da un cavo, che è anche una cate
na) o sfiora appena il suolo d'un passo dan
zante, lievissimo, una tenera creatura Imma
teriale. saldata al talento prodigioso di Giulia 
Lazzarini, e sua subl imata espressione. Tino 
Carraro, a sua volta, tocca nell 'interpretazio
ne di Prospero (come già in quella di Re Lear, 
cui si apparenta) uno dei vertici della sua 
nobile e proba carriera. 

Accanto alla compagnia nel suo comples
so. e a Strehler, vanno ricordati gli artefici 
«dietro le quinte»: in particolare Fiorenzo 
Carpi, per fa squisita quanto discreta veste 
musicale, i macchinist i , i datori di luci. 
Trionfale l'esito del l 'anteprima romana 
(Strehler non c'era, impegnato già per il suo 
prossimo spettacolo parigino-europeo). 

Aggeo Savioli 

Raiuno, ore 23 

Una Sanremo 
story in 

nove puntate 
(e si ride) 

Le mille bolle blu è il titolo di 
un disco quadruplo della Fonit 
Cetra che porta per così dire Io 
stesso «look» dell'omonimo pro
gramma sulla storia del Festi
val di Sanremo, da stasera in 
onda su Raiuno alle 23. Si trat
ta dei frutti della solita nostal
gia, oppure di un ritorno di 
fiamma per una certa cultura 
popolare della quale non si par
la mai abbastanza? Potremo 
giudicarlo dal programma che 
va in onda in nove puntate 
snocciolando interviste e filma
ti che ormai non possono che 
apparirci spassosi, al suono di 
Romantica (1960) catata da 
Tony Dallara con la sua voce 
precoce (parliamo di stile, ov
viamente), oppure dei vocalizzi 
di Claudio Villa, un cantante 
che doveva vincere a tutti i co
sti e che infatti ha vinto. A 
quelli che rimpiangono i tempi 
in cui Sanremo era «verace» e si 
gareggiava davvero, forse farà 
piacere sentire e vedere sfarzo 
di voci e di paillettes. Toilettes 
che per bontà d'animo si posso-

| no definire soltanto in puro sti
le sanremese e piccoli (e anche 
tragici) episodi di un agonismo 
tonsillare per il quale non si 
trovano in altre parti del mon
do paragoni o analogie. 

Raiuno, ore 14,05 

Un duello 
a distanza 
fra Lavia e 

Carmelo Bene 
Consueto duello a colpi di oppiti illustri fra Blitz (Raidue, dalle 

15,20) e Domenica in (Raiuno, dalle 14.05). Ma anche questa do
menica (come la scorsa» Blitz usufruirà di un supplemento di 
spettacolo: dalle 20.30 su Raidue andrà in onda la seconda parte 
del Meglio di Blitz che ripropone i filmati e le interviste più inte
ressanti colleiior.ate dalla trasmissione ccr.dctta da Gianni Mina. 

Sai fronte porr.&ridiano. comunque. la battaglia sarà durissima. 
Pippo Baudo punta tutto su cinque nomi di richiamo: Tina Tur-
ner. la celebre cantante che e in Italia per una tournée ricca di date» 
poi Rettore, Beppe Grillo e infine Umberto Orsini (nella foto) e 
Gebriele Lavia. impegnati, il primo come interprete e il secondo 
come regista, nelle repliche romane ci IkLuo e delitto di Strin
dberg al teatro Eliseo. In ordir.e sparso, poi. canteranno i New 
Trolfs e si parlerà di giornalismo con Cario Rognoni direttore di 
Panorama 

II programma di Blitz, invece, prevede Giorgie Gaber. Enzo 
Jannacci. Alberto Arbasino, Michele Albereto e poi da Ravenna 
Carmelo Bene, degli studi di Roma Carlo Verdone e. ancora. Mtlv a 
che sta avendo molto successo a Parigi. 

Raidue, ore 22,30 

Raitre, ore 23,15 

Processo 
alla mafia: 
la parola al 

giudice Fatane 
'Processo di mafia' è il tito

lo dei programma che Raitre 
manda in onda stasera alle 
23,15. La trasmissione, curata 
per la sede Rai siciliana da Al
do Scimè, ruota attorno ad una 
lunga intervista al procuratore 
delta Repubblica di Caltanis
e t t a , Sebastiano Patanè. Il 
magistrato è il titolare dell'in
chiesta sull'eccidio mafioso del 
29 luglio scorso a Palermo, che 
costò la vita al consigliere i-
struttore Rocco Chinnici, a due 
carabinieri e al portiere dello 
stabile nel quale il magistrato 
abitava, tutti dilaniati da un' 
auto-bomba telecomandata. 

Scimè ha «montato, queste 
immagini con un significativo 
reperto di archivio: un'altra in
tervista. tempo fa. concessa 
dallo stesso giudice Chinnici, 
su «mafia e droga». Patanè, nel 
corso del programma, ripercor
re l'andamento e le difficoltà 
dell'inchiesta di cui è titolare. 
in applicazione di una norma di 
legge che prevede che la sede 
giudiziaria più vicina debba oc
cuparsi delle indagini relative a 
magistrati. Per lo stesso motivo 
indaga sull'uccisione di un al
tro valoroso giudice antimafia, 
il sostituto procuratore. Gian-
giacomo Ciaccio Montalto. tru
cidato a Trapani nel gennaio 
scorso. 

Sceneggiato __ Raiuno ha presentato la trilogia dedicata allo scrittore di «Piccolo mondo 
antico». L'idea è di comporre un affresco risorgimentale, ma il risultato è disastroso... 

Fogazzaro ucciso in TV 
Dal nostro inviato 

COMO — Tra gli spifferi secolari di 
Villa Olmo, splendida residenza sul la
go di Como, ù stata presentata in pom
pa magna la trilogia RAI dedicata ad 
Antonio Fogazzaro, uno scrittore che 
forse nessuno legge più, ma che.se cer
tamente non merita di giacere dimenti
cato negli scaffali polverosi, neppure si 
meriterebbe, crediamo, di essere ridotto 
a polpettone televisivo. Il giudizio non 
sembri troppo duro e certo merita.di 
essere meglio motivato. 

Forse la Raiuno e l'ideatore del ciclo 
(che andrà in onda a partire da dome
nica prossima) Vittorio Bonicelli han
no voluto ripescare il romanziere vicen
tino nell'intento di rispondere ai serial 
americani e a quelli latinoamericani, 
con un grande affresco risorgimentale, 
raccontando il destino di una famiglia 
percorso nelle sue generazioni dalle in
quietudini politiche e morali dell'Otto
cento. Lontano da Dallas (e anche da 
noi tutti) vediamo perciò nella riduzio
ne di Piccolo mondo antico (diretta da 
Salvatore Nocita) abitarsi il dissidio 
tra la natura laica e forte di Luisa Mai-
roni e il cattolicesimo sosnante e titu
bante del marito Franco. Tra un grande 
sventolio di tricolori e il canto di Va 
pensiero i due coniugi infelici, che han
no perso la piccola Ombretta nelle ac
que del lago, si amano carnalmente per 
una sola notte, dalla quale nascerà un 
frutto che darà origine all'altro roman
zo, Piccolo mondo moderno, seconda 
tappa della impresa RAI. 

Programmi TV 

La telecamera passa nelle mani del 
regista Daniele D'Anza (e la produzio
ne passa dalla sede di Milano a quella 
di Torino) che ci mostra stavolta la vi
cenda del figlio di Franco Maironi, spo
so infelice di una moglie pazza che gli si 
rifiuta fin dalla prima notte di nozze. Il 
giovane marchese rimane comunque le
gato al suo voto coniugale e rifiuta l'a
more di una bella signora che si danna 
la vita a seguirlo prima nelle sue sfortu
nate avventure politiche di cattolico 
modernista e poi (e qui si passa all'al
tro romanzo, lì santo) nella sua perver
sione mistica. 

La terza tappa (e la più ostica) della 
riduzione televisiva è appunto II santo. 
terzo romanzo dedicato da Fogazzaro 
olla famiglia Maironi, terzo e forse peg-

t iore, se non teniamo conto del quarto, 
.eila, scritto si potrebbe dire per rimor

so ideologico dopo la condanna de! mo
dernismo (1907) da parte della Chiesa. 
Questa quarta e ultima impresa la RAI 
fortunatamente ce l'ha risparmiata. 
Perciò torniamo al Santo, diretto sta
volta da Gianluigi Calderone (sede di 
Napoli RAI) con il pedale schiacciato a 
tavoletta sull'acceleratore del masochi
smo cristiano e insieme del feuilleton. 

Nelle scene esibite alla stampa con
venuta e intirizzita negli enormi saloni 
percorsi da soffi gelidi, il Santo (Aldo 
Reggiani) si trascina sempre più ema
ciato e smunto nel suo delirio di carità. 
fino alla morte, in un antro cupo, dove, 
finalmente, chiama a sé la damayelata 
che lo segue da sempre, per farsi da lei 

porgere il crocefisso da baciare. La po
vera donna, vera eroina alla Carolina 
Invernizìo (cosi come ce la rappresenta 
lo sceneggiato) lacrima a viso immobile 
dietro il velario di pizzo che ne nascon
de e impreziosisce la faccia inespressi
va. A questo punto nella sala non era 
difficile cogliere, qua e là, esplicite di
chiarazioni di rimpianto per padre 
Ralph, l'atletico peccatore di Uccelli di 
rovo. 

Per questo abbiamo detto prima che 
non si fa un favore a Fogazzaro pren
dendolo a pretesto per questa telenove-
la mistica e patriottica. Dagli scaffali 
polverosi lo scrittore poteva essere, ma
gari in altro periodo, tratto per ricevere 
gli onori e i riconoscimenti che sicura
mente si merita per la sua opera mag
giore, quel Piccolo mondo antico che i-
niziò a scrivere nel 138-i. quasi un seco
lo fa, e per il quale fu avvicinato al veri
smo verdiano e considerato creatore di 
una sorta di deannunzianesimo cristia
no (secondo la definizione di Gianfran
co Contini). 

Ma lasciando a chi se ne intende ogni 
problema di valutazione letteraria, qui 
limitiamoci a dire di come queste noie 
ore di sceneggiali televisivi rendano in
giustizia a un mondo culturale com
plesso e certo anche difficite da pene
trare ai giorni nostri. 

Se il Piccolo mondo antico di Salva
tore Nocita mantiene alcune delle pro
messe, soprattutto dal punto di vista 
della rappresentazione, felicemente 

macchiettistica, dell'ambiente popola
re lombardo, francamente inadeguata 
ci è sembrata la protagonista Laura 
Lattuada nel rendere la -natura nobi
lissima e veramente supcriore* (come 
scriveva lo stesso Fogazzaro) di Luisa 
Maironi. La giovane attrice, troppo im
bambolata nel dolore e statuaria nell'a
more, contrasta malamente *on la 
splendida presenza di Alida Valli che 
qui è la vecchia crudele marche»» e che 
fu nel film di Mario Soldati (1941) una 
ben più intensa Luisa. C'è ancht Tino 
Carraro un po' sprecato nel ruolm dello 
zio materno che culla la piccola Om
bretta. 

Non diciamo niente dei protagonisti 
delle altre due opere, perché la fattiva 
riuscita dell'insieme non consenti nep
pure di isolare le singole fatiche. Solo 
una ultima notazione: al dialetto lom
bardo del primo sceneggiato (torretta 
da attori quali quelli citati) fa seguito 
in Piccolo mondo moderno qualche ac
cento veneto e, forse seguendo lù spo
stamento dalle troupc.pcrfino qualche 
urlata napoletana nel Santo, che appa
re assediato da folle di espiranti mira
colati laidi nella loro superstìziota mi
seria, purulenti e madidi, cenciosi e 
sguaiati fino alla repellenza. Nono
stante ciò il Santo, esalando l'ultimo 
respiro, ammonirà: 'Siatepoveri: For
se aderendo a quel misttco invito, la 
RAI sperpera con tanta larghezza i no
stri soldi. 

Maria Novella OppO Laura Lattuada nel «Piccolo mondo antico» tv 

Radiò, 

La grande 
calamita 

che scopre 
i nostri mali 

LJ Raiuno 
9.30 FRANCESCO E I SUOI FIORETTI — «Il lupo e gfc uccc! -. 
9.50 TRENTANNI DELLA NOSTRA STORIA — =1947» 

11.OO MESSA 
11.55 SEGNI DEL TEMPO 
12.15 LIKEA VEr.DE — A cura & Federico Fazzuoli 
13,OO TG L'UNA — Quas. un rotocalco 
13.30 TG1 - NOTIZIE 
14-19.50 DOMENICA IN... — Presenta Pippo Bauaa 
14.10-15.20-16.20 NOTIZIE SPORTIVE 
14.35 DISCORING — Settimana.» di mosca e Asci--
16.55 UN TERRIBILE COCCO D> M A M M A 
18.00 CAMPIONATO DI CALCIO — Part.ia d. Ser* B 
18.30 9 o - M I N U T O 
2 0 0 0 TELEGIORNALE 
20 .30 IL PONTE SUL FIUME KWAI — Fiim t* David Lear». tr.terp.-et. Alce 

Gux«ss. Jack Havit^t;. \W-aro Hoi:Jer> (prima parte) 
2 1 50 TELEGIORNALE 
22.O0 LA DOMENICA SPORTIVA 
2 3 . 0 0 LE MILLE BOLLE BLU — Le cantera do Festival di Sanremo 
23 .50 T G 1 - N O T T E - C H E TEMPO FA 

20 .30 DOMENICA GOL - A cura di A'do Biscarcb 
2 1 . 3 0 UNA SQUADRA UNA CITTA — !• puntata 
22 .05 TG3 - IntervaTo con. «Babbies« Distr.: WarWsJved 
22 .30 CAMPIONATO DI CALCIO DI SERIE A 

O Canale 5 
8 .30 Telefilm: 10.45 Sport: basket NBA: 12.15 Sport: Football America
no: 13 Superciassifìca show: 14 Juho lc.le«i»js in concerto; 15 «Love 
Boat», telefilm; 16 «Serpieo», telefilm; 17 «Arabesque», telefilm; 18 
«Lou Grent», telefilm: 19 Anteprima su II Gattopardo: 19.30 «Dallas». 
telefilm; 20.25 «n gattopardo», film; 22.15 «Falpalà», spettacolo de3a 
moda: 23.25 «Il conte Max», film. 

CU Raidue 
10.00 PIÙ SANI. PIÙ BELLI — Semmana'e di salute e di estetica 
10.30 SPORT INVERNALI — World series Slalom mascrVe 
11.30 HARLEM — Fi'm di Carmine Catione, interpreti: Elsa Cegani V.vi 

GK». Massimo Grotti 
13 OO TG2 - ORE TREDICI 
13.30-19.45 BLITZ — Conouce Gannì MsiJ 
13.45 MA NON E UNA COSA SERIA — Di U-? PrjndeBo Reo/a tf Edmo 

Fenog'o 
16.30 SPORTÌNVERNALI — World serres Slakxn maschJ* 
18.50 TG2 - GOLFLASH 
19.00 CAMPIONATO — Una patita d. Set* A 
19.45 TG2 - TELEGIORNALE 
20 .00 TG2 - DOMENICA SPRINT 
2O.30 BLITZ PIÙ — 1» meglio <* Bl.ti-
22 .00 TG2 - STASERA 
22 .10 ARRIVANO I NOSTRI — Owr*o storia awent^osa «••! western 

eTit avana 
23.15 TG2 - TRENTATRÉ - Sertmanale d. medema 
23 .45 T G 2 - S T A N O T T E 
23 .50 OSE: LE RADICI DELL'UOMO - I «egreti de* pa-tee 

• Raitre 
Poche persone potrebbero immaginare che una calamita po^^a 

servire anche per una diagnosi medica. Risonatore Magnetico 
Nucleare è — invece — il nome di un nuovo apparecchio de>tinatc 
a rivoluzionare la tecnica diagnostica: il principio su cui si hi.-a, 
infatti, è che il corpo umano funziona come una radio ricetrasmit
tente. E proprio a questo apparecchio è dedicato un servizio di 
Trentatré, la rubrica di medicina del TG2 curata da Luciano On-
der e Umberto Segato (in or.d3 questa «era alle 'J.l.'V)). 

12.05 ALAN SORRENTI SPEC.AL 
12.35 01 GEI MUSICA - The Band of Jocks 
13 45 GIUDICATELO VOI — Un programma di Ugo Pero 
15.15-17.25 TG 3 - DIRETTA SPORTIVA — Monza Hockey su psta 

Ser«e A 
17.25 L'AMAI» fE I N D I A N A — Fi*m di De!mer Davers. interpreti Jamei 

Stewart. Jefl CrtancTtr 
19.00 TG3 
19.20 SPORT REGIONE — Intervallo con BubWes 
19 40 CONCERTONE - ThcT.pion T*.n$ 

LZ1 Retequattro 
8.30 «C-ao Ciao», progiamma per ragazzi; 9 Cartoni animati: 10.30 
Sport: ring; 11.30 Spere a tutto gas: 11.50 Spor t calcic spettacolo: 
12.50 «Totò. Peppmo e la matafemmina». frtm: 14.50 «La ferrogTia Bra
dford». telefilm: 15.50 «Vicini troppo vicmi». telefilm; 16.20 «Ciao 
Cmo». cartoni animati; 17.20 «B balio asciutto», fam; 19.30 «Dynasty». 
telefilm: 20 .30 «Venti di guerra», sceneggiato con Robert Mitchum. Ali 
Me Grav*. 22 .30 «Strike Force», telefilm. 23 .30 Mezz'ora di moda: 2 4 
«Furia nera», film. 

• Italia 1 
8.30 Cartoni animati; 10.15 «Per la vecchi» bandiera». Wm; 12 «Gli eroi 
di Hogan». telefilm; 12.30 «Vita da strega», telefilm; 13 Grand Pn«; 14 
«Nffw York NeJv York», telefilm: 15 «HoOvwood Party», film: 16.50 
«Wonder Woman». telefilm; 17.50 «n romanzo «fi AngetVcai. film; 2 0 
«Tom e Jerry». cartoni animati; 20 .25 «Beauty Center Show», spettaco
lo con Barbara Boucnet. Franchi • Ingrassa: 22 «DevRn & Devfan». 
telefilm; 23 Frank Siriana m concerto N. 4: 2 4 «l valorosi» film. 

Q Montecarlo 
12.30 Selezione sport. 13.30 «Morte di carnevale», di Raffaele Vrviani. 
con N. Taranto; 15 Jazz primo amore: 16.10 Special cantanti - Itafcan 
Dance: 17 «Fiamme alta costa dei barbari», film eoa J . Wayne; 18.25 
Fauna mediterranea in estinzione: 19.15 Notizie Flash; 19.30 «n (induco 
di Casterbridge». telefilm. 2 0 . 3 0 «La marcia nuziale», film di M. Ferreri. 
con U. Tognazzi e G. Germani: 22 .10 l e vie «lei successo; 22 .40 «Delitto 
al tredicesimo», film di J . Taylor con J . Stewart e S. Martin. 

LJ Svizzera 
12.25 Un'ora per voi. 13.30 Teleg-ornale: 13.35 Cartoni animati; 13.45 
Commedia in diretta: 15.20 l'aviazione nel mondo; 16.10 «C'era una 
volta l'uomo», cartoni: 16.35 «La saga dei Bagthorpe». telefilm; 17 
Trovarsi in casa; 19.15 Piaceri d»na r"«sica: Franz Schubert. 20 .15 
Telegiornale: 20 .35 «La terza guerra mondiale», sceneggiato: 2 1 . 4 0 
Domen,ca sport - Telegiornale. 

Q Capodistria 
17.30 «La scogliera della morte», film; 19 Un silenzio da sentire • «Zig 
Zag». cartoni; 19.30 TG - Punto d'mcontro; 19.45 Atta pressione: 2 0 . 3 0 
«Il colosso di Roma», film; 22 Settegiorni; 22.15 Incontro con cantanti 
iugoslavi: Lepa Brena. 

Scegli il tuo film 
IL PONTE SUL FIUME KWAI (Raiuno ore 20.30) 
Ecco un filinone da leccarsi i baffi: a suo tempo se li leccarono 
soprattutto produttori, statori e interpreti per la conquista di ben 
sette Oscar e i notevoli incossi (ma niente di paragonabile a quelli 
degli attuali campioni). Si tratta di un film bellico, anzi di un film 
di prigionia diretto da David Lean (1957) e interpretato da Alee 
Guinnes con la sua straordinaria classe. Prigionieri inglesi in mano 
dei giapponesi si prestano • costruire un grande ponte: ma collabo
rano davvero oppure hanno un piano? Vedete e saprete. Tipico 
film di stile hollywoodiano, ma battente bandiera inglese, questo 
kolossal è costruite con» un orologio e tutti gli elementi hanno 
concorso a fame un erdigwo a tempo pronto a far scoppiare l'entu
siasmo del pubblico. La marcetta, poi, ci fischia ancora nelle orec
chie da quasi t rentanni. 
HARLEM (Raidue ore 11.30) 
Curioso reperto (viene presentato anche nella rassegna del cinema 
sportivo in corso a Torino) firmato da Cannine Gallone nel 1941, 
mostra Massimo Girotti ia tenuta pugilistica ancora in attesa di 
indossare la canottiera di Ossessione (1942). Ci sono anche Elisa 
Cetani, Amedeo Nazzari, Osvaldo Valenti. 
L'AMANTE INDIANA (Raitre ore 17.25) 
Pellicola anticipatrice di tartto il cinema americano del rimorso nei 
confronti degli indiani. Diretta da Delmer Davea (1950), mette 
James Stewart negli erotai panni di un pioniere che cerca la pace 
tra bianchi e indiani Salra ia vita al capo Cochise e sposa una 
splendida squaw (Debra Paget). I soliti cattivi ci si mettono di 
mezzo e rovinano la paca, familiare del nostro eroe. Film onesto, 
non tanto però da metter* dei veri indiani nei ruoli dei protagoni
sti. Hollywood è Hollywood. 
MARCIA NUZIALE (Montecarlo ore 20.30) 
Lo sapevate che il matrimonio è in crisi? Quel che il regista di 
questo film vi spiegherà è «he questa crisi non ha tempo né luogo, 
né si limita alla sola razza «nana . Quattro sposalizi difficili vengo
no scelti per dimostrare questa tesi che, del resto, si dimostra da sé: 
dall'accoppiamento di àm cani, fino ai partners artificiali di un 
futuro che— è già cominciato. Protagonista Ugo Tognazzi, un co
mico che sa toccare tutta U corde dell'angoscia. 
MEZZOGIORNO D I „ FIFA (Retequattro ore 17.50) 
La invincibile coppia Jerry Lewis - Dean Martin diretta da Nor
man Taurog (1956) in una parodia del film di Zir.nemann. Da un 
ritratto eroico che acquista forza di convinzione msr. mano che la 
vicenda procede, passiamo alle sgangherate e irresistibili gags del 
personaggio più maldestro del cinema. 
IL ROMANZO DI ANGELICA (Italia 1 ore 17.50) 
Le repliche non finiscono mai, anche quando, come in questo caso, 
non se ne capisce proprio il motivo. Ai mediocri filmetti di questa 
serie, che vede protagonista la bella e immobile Michèle Mercier, 
bastava e avanzava una sola visione. 

• RADIO 1 
GIORNALI RADIO 8. 10.12, 13. 17. 
19. 2 1 3 2 . 23 23. OrxJa Verde 
6 58 . 7.58. 10.10. 10 55. 12 58. 
16 58 . 18 58. 21 30 . 23 2 1 : 6 n 
€Gu3St3?e;te»: 7.33 Cu'to evangeli. 
co: 8 30 Mncr settimanale del G31; 
S.40 Eftcoia del GH1 ; 8 50 La nostra 
terra- 9.10 a mondo cattofcco. 9 30 
Messa. 10 15 «Varietà, vaneti». 
11 50 «Freezer»; *3 20 Raf Luca: i n 
disco, due etichi; 13.56 Onda ver*i 
Europa: 14 Racfiouno per tutti. 
14 30-15 30 Carta bianca; 15 20 
Tutto • ciècxi nsnuto per mouto: 

18 30T.jnooasket. 19.15 Ascorta s> 
fa sera: 19.20 Intervafc» musicate: 
19 35 Punto d~»ncon:ro: 20 Mof-sco 
rrvsiC3é6. 20 30 Statone I r t a «La 
Gioconda», d-rettore A. Pcocr=eOo. 
protagonista Renata Tebaidi; 21.3S 
C u * . 23 12 la teiefonata 

• RADIO 2 
GIORNALI RACK) 6 30 . 7 30 . 8 30. 
9 30 . 11 30. 12 30 . 13 30 . 15 13. 
16 25. 18 30 . 19 30. 22 .30 .6 03 R 
bestiano. 8 15 Og^ è domervea. 
8 45 Trenfanr, d TV. 9 35 L'arsa cha 
r»a. 11 Sarv-amo ls laccata: 12 GS2 
Anteprima sport. 12.15 MiSe e una 
cannone 12 45 K.tparada2: 14Tra-
s.Tfcss«oni reoxyiab; 14.30-t6 30 
Sport: 15 20-17.15 Domerica eoo 
noi. 20 MorvKiti mu*c«h. 21 Vece."» 
argcrrwnti. 22 M a t e al teanno 

22 50-23 28 Buonanotte Europa 

D RADIO 3 
CORNALI RADìO: 7 25. 9 45. 
11.45. 13 45. 18 4S. 20 45: 6 55. 
3 30 . 10 30 •; concerto: 7 30 Prima 
pagina: 9 48 Dorrwca tre. 11 48 
Tre A. 12 Oorr.rt e pro'eti. 12 30 
Viaggio di ritorno. 13 10 «Segreteria 
particolare dH ducei: 14 Antologia di 
Rad-otre. 15 Cultura. 15 15 M u s o a 
Pxtizo Lah ì 16 «Carmen». <* B^ct. 
<ì*tge Daudo Aobado: 19 Concerto 
cW p-srtstj larcieu: 20 Spajx>trs. 

20 3 0 Un concerto barocco. 21 Rai 
segnadeTierrwste, 21 10«Mjs«.:anH 
rostro tsr-co». 22 40 Un racconto. 
23 23 53 I ! , J .T 
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pcttacoli 

Delinquenza 
minorile 

a Radiouno 
ROMA — Quali modelli offre 
il mondo degli adulti ai ragaz
zi? La delinquenza minorile è 
uno dei tanti linguaggi di ri
fiuto al mondo degli adulti? E-
slstono soluzioni alternatile 
al carcere? Questi ed altri in* 
terrogativi saranno affrontati 
nella trasmissione «Punto d' 
incontro-, in onda oggi alle 
19,35 su Radlouno, a cura di 
Renato Salvicchi e Giuliana 
Berardinclli. Tra gli ospiti il 
presidente del Tribunale dei 
minorenni, dottor Felicetti. 

L'intervista 
Dopo la bufera parla 
l'uomo più contestato 

del cinema italiano 
«Non ci siamo accorti 

della crisi. Ecco perché 
i nostri film 

sono finiti così male» 

RossellinU ma 
la Gaumont non 

si vantava di 
essere moderna? 

Il personàggio 

Philippe Noiret in «Amici miei II», l'unico film 
della Gaumont andato bene. In alto. Renzo Ros
selli™ 

ROMA — «Prendo atto della situazione ma, 
sono sincero, non ho strategie, linee di rilan
cio da comunicare. Vedo piuttosto alcune ur
genze da risolvere, come La ciurma di Anto-
nlonl, Desiderio della Tato, film cioè che sta
vamo per produrre e per 1 quali, ora, dobbia
mo rifare • centi. Poi ci impegneremo per 
capire perché abbiamo perso questi miliardi 
e perché da un certo momento In poi, non 
abbiamo più trovato l'aggancio con gli spet
tatori», dichiara Mario Annlballl, Il neo-pre
sidente delia Gaumont Così Inizia 11 «dopo-
Rosselllnl» che, è prevedibile, somiglierà 
molto ad un'amministrazione controllata, 
un periodo di autonomia limitata della filiale 
italiana rispetto a Parigi. Intanto circolano 
le notizie sull'incarico che Rosselllnl avrebbe 
accettato nel gruppo Berlusconi: ultime bat
tute di un divorzio? 

Più In profondità, a una settimana dal 
«terremoto» delle dimissioni di Renzo Rossel
llnl, il mondo del cinema inizia a chiedersi l 
perché di un fallimento, a Ipotizzare le conse
guenze, concretamente. In cifre. I sei miliardi 
persi che sono costati la poltrona di presiden
te a Rosselllnl la società li ha •bruciati» fi
nanziando film Italiani; è nella produzione 
che 11 rapporto costl-rlcavl. Insomma, crolla 
e la Gaumont, «società Integrata», va In rosso. 

Dal 1980 in Italia la produzione di film è 
complessivamente dimezzata (da 164 titoli 
nell'80 si passa agli 81 del primi nove mesi di 
quest'anno): per questo la notizia che anche 
la major italo-francese bloccherà o rallente
rà, chissà per quanto tempo, il suo Impegno 
nel campo, suscita subito fantasmi di teatri 
vuoti a Cinecittà e spinge un po' tutti (Anlca, 
Agls, autori, cinema pubblico) a scrivere de
nunce, appelli-

Altra cifra nera, quella degli spettatori: in 
otto anni, sono scesl da 513 milioni a 195, 
mentre le sale chiuse. In tutta Italia, sono più 
di quattrocento (e un'altra raffica di chiusure 
d'esercizio si dice sia prevista per I prossimi 
mesi). E ancora 11 mercato monopolizzato, a] 
75% dagli americani... Allora questa crisl-

Gaumont era Inevitabile? E ancora, Renzo 
Rosselllnl, figlio d'un cineasta, ma anche ex-
mllltante di sinistra, ex-animatore di radio, 
questo crac l'ha «cercato»? Da quando nel "78 
ha avuto In mano la succursale Italiana, qua
li sbagli ha commesso: «illuminismo» cultu
rale, eccesso di aggressività, deficit di mana
gerialità? Ora chela temoesta si sta placando 
ne parliamo con lui. 

Qual era il progetto-Rossellinl In origine, 

?luando hai accettato di dirigere la Gaumont-
calia? 

L'idea era quella di riconquistare 11 pubbli
co che le sale avevano perso, catturare 11 tipo 
di spettatore che si era allontanato dai cine
ma nella seconda metà degli anni Settanta. 
Io ho Iniziato a lavorare quando la nascita 
delle tv private era già consolidata: già si cal
colavano le conseguenze per li cinema in ter
mini di chiusura di sale, crollo produttivo, 
impoverimento progressivo della distribu
zione. Tre elementi che poi, con altri, hanno 
alimentato a loro volta la crisi. Nel "78 il pub
blico era solo quello del film popolare. Erano 
andate perse le «ali», rivolte ad un prodotto di 
genere diverso. Insomma, decidemmo che 
assecondare questa tendenza sarebbe stato 
controproducente: come se un editore deci
desse di puntare tutto sul grande romanzo, 
trascurasse 11 mercato del tascabile, del sag
gio, del manuale. Bisogna allargare al massi
mo 11 ventaglio delle offerte, servire fasce di 
pubblico trascurato, arrivare, magari, al ci-
néphlle. Così abbiamo ripescato generi come 
l'horror, 11 fantastico. Il film di qualità, era 
chiaro, avrebbe portato minori incassi, ma ci 
saremmo rifatti con gli altri e, alla fine, il 
risultato sarebbe stato quello di far tornare 
al cinema persone che, da anni, non compra
vano un biglietto. 

Dalla distribuzione alla produzione: ì sedici 
film di quest'anno coi quali avete perso sei 
miliardi sono stati scelti anch'essi con questi 
criteri? 

Sì, Arbore, Monlcelll, Vanzlna sono autori 
popolari, e poi c'è l'esperimento di Flirt, c'è 
La chiave, un grosso titolo come il Fellinl, un 
film sul terrorismo, quello di Amelio. Ecco, 
ora qualcuno dice che ho difeso in maniera 
spasmodica, maniacale 11 cinema d'autore. 
Non è vero, ho conservato un rispetto per il 
pubblico ma è assurdo pensare che lo mi sia 
voluto votare al suicidio. 

Pero, alla fine, la gente non viene lo stesso a 
vedere i vostri film. Perchè? 

Se avessi le Idee chiare non sarei qui, natu
ralmente. Ho del frammenti di spiegazione: 
vedo, per esempio, 11 successo che Amici miei, 
unico fra 1 nostri film, ha riscosso. E troppo 
semplice attribuirlo al fatto che è un «atto 
secondo». Ce, invece, una concentrazione di 
pubblico sul film d'evasione e un gran fuggi
fuggi da quelli che affrontano la realta di 
oggi. Fellinl, la Wertmuller, Amelio con film 
diversi parlano tutti e tre di catastrofe o di 
terrorismo e gli spettatori e'-ìdentemente 
non hanno voglia di questo. la minaccia di 
guerra atomica 11 spinge ad evadere. L'idea di 
mettere a tacere gli Intellettuali, sulla base di 
queste considerazioni, mi sembra assurda. 
Bisogna trovare altre soluzioni. Ma sia chia
ro che non è stato semplice idealismo a farmi 
produrre 1 loro film; Brasati e Olmi, due au
tori che sono andati malissimo In questa sta
gione, con i due film precedenti avevano rea
lizzato incassi da record. 

La Gaumont \anta\a la sua modernità ep
pure non è stata capace di afferrare i segnali 
di crisi.. v 

Sotto alcuni aspetti è stata Improvvisa: 11 
successo del Marchese del Grillo e del Tempo 
delle mele, nell'82, ci ha spinto a credere che ci 
fosse una ripresa e a impegnarci molto nella 
produzione. Invece era stata solo un'euforia 
passeggera... 

Nel listino di produzione Gaumont manca il 
film d'attore. Avete bucato il genere che ha 
raccolto in Italia i maggiori successi, penso ad 
esemplo ai nuovi comici. Qusta scelta non tra
disce un'idea vecchia dì cinema d'autore? 

L'attore che chiede un miliardo non è mal 
rientrato nella nostra linea di costi e di cultu
ra. Ammetto Invece che t film di Benigni e di 
Trolsl sono due occasioni che abbiamo man
cato: questi due attori ci hanno detto no per 
motivi economici ma anche di «etichetta». Sì. 
in questo settore è la sensibilità, l'intuizione 
che è mancata. 

La crisi, comunque, non risparmia neppure 
Celentano. Secondo te per uscirne cosa deve 
cambiare per primo: il meccanismo di merca
to, il film o lo spettatore? 

Io rifiuto il ragionamento di chi carica di 
torti il pubblico. Credo che ci sta un bisogno 
urgentissimo di una legge sul cinema, di una 
regolamentazione, anche, dell'uso del film In 
televisione. Siamo allo stato selvaggio, frutto 
di un'irresponsabilità politica che fa morire 
sul nascere ogni Iniziativa. Certo, so che cu
rate le disfunzioni dell'impianto 11 problema 
del prodotto, del film, non scompare, n film 
deve cambiare. In che modo? Oggi non saprei 
proprio che rispondere. 

Maria Serena Peneri 

Il disegnatore francese ha portato a Milano in una singolare mostra 
happening i suoi ultimi lavori. «Odio i sentimenti smielati, mi piace far paura e divertire» 

Io, Topor il cattivissimo 

Due disegni di Topor 

MILANO — La maggior par
te degli articoli scritti su Ro
land Topor e tutte le intervi-
ste, iniziano con un tentativo 
disperato: descrivere l'inqua
lificabile risata dell'artista 
francese. Alcuni l'hanno defi
nita il riassunto dei suoi dise
gni, dei suoi dipinti, delle in
terpretazioni cinematografi
c i ^ dei film, dei copioni tea
trali, delle novelle, nei giochi. 
Altri, ne hanno colto soprat
tutto l'aspetto grandguignole-
sco. A noi, è toccata una risata 
molto particolare. 

Topor è a Milano. Lo abbia
mo incentrato, una prima vol
ta, accanto al padre anche lui 
pittore: un ottantenne arzillo 
e autoritario che ha interrotto 
diverse volte la nostra conver
sazione. Avrebbe voluto che il 

figlio raccontasse la propria 
attività dandosi la giusta im
portanza. Perciò Roland To
por che è modestissimo e alla 
mano, ha riso in continuazio
ne, quasi con stizza, sottoli
neando in questo modo l'ine
vitabile incomprensione tra 
genitori e figli. Mio padre — 
ha esordito — vorrebbe che io 
mi mettessi in cattedra, che 
spiegassi che faccio tante co
se e che i miei quadri sono 
esposti nei musei del mondo. 
A me queste case non interes
sano. 

Daccordo, ma, in effetti, è 
piuttosto difficile seguire tut
ti i rivoli della sua molteplice 
attività. Come si fa a definir
la? 

A definire cosa? Io lavoro 
per definirmi. Evito le eti

chette come la peste. La gen
te, invece, non fa altro che 
chiedermi definizioni. Perciò 
quando qualcuno vuole sape
re che tipo dì arte faccio, gli 
dico che sono un altro; gti dò 
m mano la biografia di un al
tro artista. Vede, io non mi 
sento uno specializzalo, un 
professionista 

E, allora, cosa intende per 
creazione artistica? 

Un modo per esprimermi 
con mezzi diversi nelle più di
verse situazioni. Un modo di 
vita che non ho nemmeno bi
sogno di spiegare a me stesso, 
Il mio primo disegno lo hanno 
pubblicato nel 1958 sulla rivi
sta francese 'Bizarre»; con
temporaneamente veniva 
pubblicata la mia prima no
vella. Da allora, non ho mai 
smesso di fare tante cose in
sieme. 

Chi 3ono i suoi padri artisti
ci? 

Molti. Dal pittore Goya ai 
pre-surrealisti. Da Bosch a 
Bruegel. Dai gialli alle storie 
poliziesche. Per me Bufluel è 
stato importante come i pit
tori che ho citato e anche Or-
son Welles e Franz Kafka e 
tutti i personaggi che lei si 
può immaginare guardando i 
miei lavori. 

Le immagini visive e scritte 
di Topor sono insalato di farsa 
e di tragedia, di sacro e di pro
fano. I protagonisti, compio
no le azioni più atroci col più 
assoluto candore e diventano 
spettacolo, insieme struggen
te e stralunato. Sono immagi
ni spiazzanti, possono creare 
del panico... E Panie, infatti, è 
il nome di un movimento che 
Topor creò nel 1961 con Fer
nando Arrabal. Chissà se Pa
nica ancora vivo? 

E vivo perché siamo vivi 
noi- Fernando e to' Assicura 
Roland Topor. Panie non è un 
oggetto: dipende da noi. Nel 
'61 la nostra idea era creare 
una specie di 'movimento d' 
ombra; e ci siamo riusciti. La 

gente si aspettava una vera e 
propria corrente artistica, 
con tanti iscritti... Invece, e-
rqvamo solo noi due, all'ini
zio, e nessuno capiva esatta
mente quello che facevamo, 
Poi, quando iniziarono a ca
pire ci snobbarono. Dissero 
che facevamo solo dell'arte 
popolare. 

Ed era vero9 

Vero e falso. Panie non è 
definito da nessun dogma, 
ma dal nostro lavoro. Il suo 
retroterra è lo humor, la con
fusione, l'assurdo, il rischio, 
Vazzarjo e il caso. Panie è lu
dico. Il suo nome deriva da 
Pan, il famoso dio della mito
logia greca. Lei lo sa. la risata 
di Pan era pericolosissima. 
Chi l'ascoltava poteva diven
tare pazzo. Ebbene, noi vo
gliamo dare libero sfogo alla 
pazzia. E molto meglio che la 
realtà ci renda pazzi, piutto
sto che schizofrenici. 

Lei in fatto di mostri do
vrebbe sapere tutto... 

Beh, sono gli unici perso
naggi insieme ai pazzi e ai ti
pi meschini che riesco ad in
terpretare al cinema. Vede io 
non sono un vero attore. Mi 
piace lavorare nel cinema 
perché sto con la gente. Scri
vere e dipingere sono azioni 
molto solitane. Ma, lo ripeto, 
non sono un attore. Non po
trei mai interpretare il ruolo 
di un principe affascinante... 
a parte il fatto che per me 
sarebbe noiosissimo.. 

Naturalmente tei odia la 
bontà, i buoni sentimenti... 

Perché spesso nascondono 
grettezza e perbenismo. Ad e-
sempio, io lavoro per i bambi
ni, perché li ritengo il pubbli
co più intelligente e aperto: 
scrivo favole e faccio shorts 
televisivi. Ma lei si è mai ac
corra e/t" come si comporta la 
maggior parte dei genitori? Si 
sentono molto tranquillizzati 
dall'idea che i loro figli non 
abbiano una sessualità. Sono 
felici^ di imbottirli di stupi
daggini.. Anche questa è 

bontà... 
Topor sghignazza e guarda 

il suo vecchio padre con aria 
di intesa e di rimprovero. Di II 
a poco, li vedremo '.'ntrambi 
nel bel mezzo dell'esibizione 
che è stata organizzata per lo
ro dal gallerista Andrea Gior
gi e dal circolo ricreativo dell' 
Azienda Trasporti milanese. 

In un'antica e intatta sala 
da balio dove in genere si dan
za iil liscio», sono appese alle 
pareti le grandi tele grandgui-
gnolesche e assurde che To-
por-figlio ha dedicato al tema 
«la donna e il corvo», ovvero, 
la vita e la morte. Sono illumi
nate ad intermittenza. Sullo 
sfondo si proietta il famoso 
film toporìano II pianeta sel
vaggio, ma senza il sonoro so
stituito da un'assordante mu
sica da discoteca. Si aggirano 
§er la sala personaggi che in-

ossano i costumi del Grand 
Macabre di Gytìrgy Ligeti, co
struiti da Topor per ilComu-
nale di Bologna qualche anno 
fa. C'è chi si aspetta che l'arti
sta tenga un discorsetto attor
niato da questi costumi mo
struosi e inquietanti. Invece 
rìde e parla, parla e rìde chiu
so in un angolo, tra la folla 
fluttuante e danzante. 

Che bello! — esclama — 
Questa è una vera festa. Ho 
sempre pensato che le mostre 
di pittura sono rituali freddi 
e morti. Con questa strana 
mostra-spettacolo ho voluto 
rompere certe abitudini. E, se 
va bene, ripropongo la formu
la altrove. 

Ma, Topor, lei parlerà, non 
è vero? 

Macché, sono qui per fare 
quello che fanno gli altri. 0-
dio i dibattiti, lo credo solo 
nella provocazione e nel di
vertimento. 

Naturalmente la bocca di 
Topor si dischiude in uno' 
sghignazzo fragoroso. La gen
te è attonita. Avrà riconosciu
to la risata contagiosa di Pan? 

Marinella Guatterini 

"Quali sonò legmxmzie di ayhtrollo 
sugli àtirt^rltìM6rg^\atì?,' 

RISPONDE IL DR. PELLEGRINO, 
DIRIGENTE SUPERIORE DEL MINISTERO 

DELLA SANITÀ'. 

R Come è noto gli alimenti surgelati debbono, per 
legge, essere confezionati Questa circostanza 
comporta l'onere di una serie di informazioni da 
fornire, con l'etichettatura, al consumatore. 
Oltre a quelle usuali per gli altri prodotti alimenta
ri nel caso dei surgelati è possibile trovare altre 
istruzioni per la conservazione domestica e la 
conseguente utilizzazione. 
Vi sono, poi norme concementi i banchi frigoriferi 
che, ad esempio, debbono essere fomiti di termo
metri ben visibili e controllabili. 

LJ» Perchè i surgelati non portano una data di 
scadenza? 

M\m Le confezioni che saranno in commercio dopo 
il periodo transitorio stabilito dal DP.R 13 Mag
gio 19S2 n. 322. riporteranno anche la data di 

utilizzazione ottimale, cosi espressa: "da consu
marsi preferibilmente entro il (mese e anno)". 
Tale data, da non confondere con il periodo di 
conservabilità domestica a seconda del tipo di 
frigo o di congelatore, rappresenta una ulteriore 
informazione che consentirà di impiegare il 
prodotto al meglio delle sue qualità 

D. 
R. 

Perché le verdure, il pesce devono essere 
surgelati entro poche ore? 
La nonmativa italiana prevede che la surgelazione 
avvenga su materie prime in stato di naturale fre
schezza. in modo da mantenere inalterate tutte le 
loro caratteristiche organolettiche e nutrizionali. 

\jm Una volta scongelato it prodotto può essere 
ricongelato? 

HL II ricongelamento dei prodotti è vietato durante 
la fase di commercializzazione ed è sconsigliGbile 
durante la fase di utilizzazione domestica per 
evitare danni qualitativi causati al prodotto dal 
lento ricongelamenlo nel freezer domestico. 

CONOSCIAMO MEGLIO GLI AUMENTI SURGELATI.CAMPAGNA PROMOSSA DALLA FIIÌDUS 

(continuo) 
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Sabato 3 dicembre il via al progetto contro il caos di Natale 

Feste, piano anti-ingorgo 
ISOLA 
TI DERIVA 

ATAC-TAXI _ „ - _ 
TRAFF. ORWNWHO 

- LOCALE 

Lo «spettro» della paralisi insegue il 
traffico romano. S'avvicinano le feste e 
il Grande Ingorgo non sembra più Un
to un'ipotesi lontana. E allora, pur se 
con interventi d'emergenza, bisogna 
correre al ripari. 11 Comune ci ha pen
sato e ha predisposto un piano che en
trerà in funzione sabato 3 dicembre e 
durerà fino al 6 gennaio. Ieri mattina, 
nel corso di una conferenza stampa gli 
assessori Bencini e De Bartolo hanno 
illustrato 1 dettagli del •progetto nata
lizio». Gli obiettivi — hanno spiegato 
— sono sostanzialmente tre. Il primo: 
ridurre la pressione su piazza Venezia. 
Il secondo: migliorare le condizioni per 
l'uso del trasporto pubblico. Il terzo: li
mitare il peso dei pullman e dei mezzi 
carico-scarico merci sulla circolazione 
ed evitare l'ostacolo dei lavori stradali 
PIAZZA VENEZIA — Non sarà più 
possibile—come mostra la cartina qui 
sopra — dalia Bocca della Verità rag
giungere via del Teatro Marcello e 
quindi piazza Venezia. In quel senso la 

circolazione sarà consentita solo ai bus 
e ai taxi. L'ingresso del IV settore, ora a 
piazza Grazioli, sarà anticipato sul via 
del Plebiscito. Anche la chiusura del IV 
settore (come gli altri) sarà posticipata 
fino alle 20 (ora è alle 17). I «varchi* 
saranno controliati accuratamente. 
PARCHEGGI — Sarà istituito un 
grande parcheggio da mille posti (me
ta custodito e metà gratuito) nella zo
na di via dei Cerchi, piazza della Con
solazione e Arco di Giano. In caso di 
necessità sarà utilizzata anche l'area 
del Circo Massimo. Aprirà i battenti 
(in modo permanente) il parcheggio 
allo Stadio Flaminio (affidato all'Auto
mobile Cclub). Funzionerà parcheggio 
notturno per i pullman e ci sarà anche 
la deposi te ria per le auto rimosse. Il 
costo sarà di mille lire per la mattinata 
e mille per il pomeriggio (ma solo per 
Natale, poi si vedrà). Una nuova stazio
ne per i taxi sarà istituita al Circo Mas
simo. 
NAVETTE — Collegate coi parcheggi 

di via dei Cerchi e del Flaminio saran
no Istituite altre due linee: il 116 e il 120 
(oltre al 115 già in funzione). La prima 
«navetta» partirà dal Circo Massimo, 
raggiungerà piazza San Silvestro e tor
nerà indietro. La seconda, invece, dallo 
Stadio Flaminio arriverà a piazza del 
Popolo e farà «dietrofront». Per tutti e 
tre i bus navetta, per il periodo delle 
feste, il costo dei biglietto sarà di 500 
lire al giorno. Cioè con un biglietto si 
potrà salire su 115,116 e 120 per tutu la 
giornata (dall'apertura alla chiusura 
dei negozi). 
BUS — Per aumentare la velocità del 
mezzo pubblico si è deciso di rendere 
operante la corsia preferenziale di via
le Libia e di aprire il pareheggio di via 
TtìpoliUnia e la depositeria di piazza 
Annibaliano. Funzionerà un itinera
rio riservato a bus e taxi su via Teatro 
Marcello-via Petroselli. Saranno isti
tuiti sensi unici su via Carnaro e su 
viale Adriatico. Gruppi di vigili saran
no su) campo a difendere tutte le corsie 

preferenziali, soprattutto sui 6 itinera
ri già individuati un mese fa. 
PULLMAN — Sono sUti realizzati due 
parcheggi. Uno a piazza Augusto Im-

r;ratore e l'altro a piazza delta Pilotta. 
pullman non potranno circolare sul 

Corso e sul Tritone. Tra poco entrerà in 
funzione anche il parcheggio di via 
Monte Brianzo. 
SCARICO MERCI — 1151 mila mezzi 
addetti al carico-scarico merci non po
tranno compiere le loro operazioni tra 
le Mura Aureliane e i Lungotevere dal
le 16 alle 19. Sono esclusi i mezzi NU, 
Centrale del Latte, Poste e rifornimen
to per le farmacie. 
LAVORI STRADALI — Per tutto il pe
riodo festivo sono sospesi i lavori pub» 
blici sulle strade, soprattutto nelle zo
ne più intensamente frequentate. 

Ultima nota, anche se non rientra 
nel piano festivo, l'istituzione di un 
nuovo capolinea AUc a piazza dei Giu
reconsulti (Boccea) e l'apertura del 
nuovo ponte sull'Aniene in prosecuzio
ne del «quadrifoglie» sulla Salaria. 

Arrestato a Fiumicino un dipendente delle Poste < 

Apriva la posta aerea 
e intascava i dollari 
per la beneficenza 

Brevi 

ESTIRPARADICI Dal «sslva-alberi» al-
l'«estirpaiadici». Il Co

mune si è doUto di una nuova macchina (costo 30 milioni) per il 
servizio giardini. Si tratta, appunto, dell'esiirparadici. un cilin
dro potentissimo che è in grado di estrarre dal terreno quelle 
pericolosissime basi alte 30-40 centimetri che restano dopo l'ab
battimento di un albero.-Tempo occorrente: dai tre ai cinque 
minuti. Prima Io stesso lavoro richiedeva l'impegno di due ope
rai per una intera giornata. 

• AGNES HELLER: domani al
le 17.30 nella sala stampa del 
PCI. via dei Polacchi 43. sarà 
intervistata in pubblico daìla re
dazione della rivista iDonne e 
politica». 
• IRPERF, 1LOR. SOCOF: per 
i pagamenti i seguenti uffici po
stali resteranno aperti nei giorni 
28, 29 e 30 novembre fino alte 
17: Appio, Aurelio. Nomenta-
no. Ostiense. Prati. Belsito. 
Torpìgnattara, Eur. M. Sacro. 
Lido di Ostia, Civitavecchia, An
zio, Tivoli. Velietri. Frascati, Al
bano e Pomezia. 
• NEOPLASTIE: il comitato 
«Gigi Ghirotti comunica di aver 
trasferito la propria sede in via 
Fratelli Ruspoti 2. 
• RENZO FRINOLLI, comuni
sta, è ti nuovo presidente delta 
VI circoscrizione, al posto di 
Brienza entrato nel CdA della 
Centrate del latte. 

Un dipendente del ministero delle Poste e Telecomunica
zioni in servizio all'aeroporto di Fiumicino è stato arrestato 
ieri mattina mentre cercava di impossessarsi del denaro con
tenuto nelle lettere In arrivo a Roma. Si chiama Romeo Viti, 
ha 25 anni, e da soli tre mesi era stato assegnato all'ufficio 
•smistamento corrispondenza* del «Leonardo da Vinci». Lo 
hanno sorpreso in un angolo dei voli Internazionali intento 
ad aprire una gran quantità di buste, oltre cento, di cui si era 
impossessato. 

Da qualche tempo, dopo che erano stati segnalati diversi 
furti, i dipendenti di quel servizio erano sotto controllo. Gli 
agenti della polizia giudiziaria dello scalo, guidati dal com
missario Vinci, hanno indagato su quanti venivano a contat
to con la corrispondenza. I controlli man mano si sono ri
stretti a Romeo Viti, ma prima di bloccarlo gU inquirenti 
hanno voluto essere certi di coglierlo in flagrante. E cosi è 
stato. 

Terminato 11 suo turno di lavoro è uscito dall'ufficio con 
una voluminosa borsa e si è appartato lontano da occhi indi
screti nel parcheggio del voli internazionali. LI, sicuro di non 
essere visto da nessuno, si è messo ad aprire l'uria dopo l'altra 
tutte le lettere. 

Le aveva scelte oculatamente rastrellando tra la corrispon
denza solo le missive provenienti dagli Stati Uniti e indirizza
te a istituti di beneficenza Italiani. Se la polizia non fosse 
arrivata In tempo questa volta il dipendente avrebbe messo a 
segno un discreto colpo. Dentro, infatti, sono stati trovati 
assegni circolari e dollari per un valore complessivo di oltre 
due milioni e mezzo di lire. 

Domani 
«vertice» 

perla 
Voxson 

Domani vertice sulla Vo
xson. Gli assessori al Bilancio 
regionale, provinciale e comu
nale Galenzt, Marroni e Falò-
m! si Incontreranno con i diri
genti degli istituti di credito 
che fanno parte del «pool» 
bancario che deve intervenire 
per il rilancio delia fabbrica e» 
lettronlca. 

...anche per la stagione invernale 1983/64 
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Esplosione 
per il gas 
a Gaeta: 
un ferito 

Un'esplosione provocata da 
una fuga di gas ba semidistrut-
to ieri mattina un'abitazione 
nel centro medievale di Gaeta. 
Nello scoppio è rimasto ferito 
un operaio, Pierino Vagliati di 
52 anni. Verso le sette dopo es
sersi alzato ha provato ad ac
cendere un fornello senza se
conderei che il gas uscito duran
te la notte dalla bombola aveva 
saturato completamente l'am
biente. Vagnati investito in pie
no dall'esplosione ha riportato 
ustioni su tutto il corpo di pri
mo e secondo grado. La defla
grazione ha danneggiato l'inte
ro edifìcio provocando danni 
valutati intomo ai settecento 
milioni. 

I vigili del fuoco dopo un so
pralluogo hanno fatto sgom
brare cinque appartamenti. 

Urge sangue 
La compagna Ornella Arsetti — 
verrà operata mercoledì — ha 
urgente bisogno di sangue (re
parto cardiologia dei S. Filippo 
Neri). 

Feste e incontri per 
la tessera P O 1984 
Giovanni Berlinguer oggi ad Ariccia 

E in pieno svolgimento la campagna di tesseramento e proseliti
smo in tutte le sezioni comuniste. Una festa che si protrarrà per 
l'intera giornata è in programma nella scuola sindacale di Ariccia 
organizzata dalla zona Sua. Sono già 2000 le nuove tessere dell'84 
e per tutta la mattinata si svolgeranno uscite con la diffusione 
dell'Unita. Nel pomeriggio teatro per i bambini, uno spettacolo di 
Emesto Bassignano e — alle 18 — l'incontro con U segretario 
regionale Giovanni Berlinguer. In serata grande cena popolare. 

Sono in programma iniziativeper il tesseramento anche nelle 
seguenti sezioni: Flaminio (con Zambini); Trieste (Sacco-Brusa); 
Vescovio (Battigli*.); Tutolo (Bettini); Porta Maggiore (Panatta); 
Centocelle Aceri (Gentili); Centocelle Abeti (Betti): Forte Prede
stino (Lovallo); Nuova Alessandrina (Leoni); Torre Angela (Salva-
gni); Torre Maura (Vitale): Corcolle-Colle Verde (Pompili): Finoc
chio (Crollo); Castel Verde (Pulcinelli); S. Prenestino ÌGaeta); 
Torrenova (La Salvia); Quarto Miglio (Àndreohh Nuova Tuscola-
na (Falomih Maccarese (Montino Bozzetto): Nuova MagHana 
(Rossetti); Porto Fluviale (Fiasco). Inoltre la Federazione avverte 
che in occasione della chiusura della prima tappa del tesseramento 
debbono urgentemente consegnare i cartellini delle tessere fatte. 
alle zone entro domani, le seguenti sezioni: Esquilino, Ferrovieri 
C, Macao. Monti. Ripa Grande, S. Saba, Testacelo, Ludovisi, Pa
ridi, Poligrafico, Lanciarli, Policlinico, San Lorenzo, Settebagni, 
Ferrovieri, Operaia Tiburtina, N. Franchellucci, N. Gordiani, P. 
Msggiore, Torpìgnattara, V. Gordiani, T. Sapienza, Borgbesiana, 
Corcolle, Ovile, S. Prenestino, T. Maura, Vii. Breda, Appio Latino, 
Capannelli Quadrare 4* Miglio, Vernicino, Che Guevara, Lau
rentina, Regionali, Laurentino 38, P. Medaglia, Vltinia, Acilia, 
Dragona, Ostia Azzorre, Ostia Nuova, Maccarese/Testa di Lepre, 
Porto Fluviale, I. Nievo. Ente Monteverde, F. Brevetta, Borgo 
Prati, Mazzini, RAI, Trionfale, Montespaccato. Pineto, Balduina, 
Ottavia, Palmarola. Labaro, SIP, Universitaria, Statali, PP.TT. 
Centro e Eur, ATÀC S. Lorenzo • Prenestino • Prati, Acotral 
CasOina • Appio Tuscolana • Roma Lido. 

Convocati presidente della Regione e assessore alla sanità 

La Procura ordina a Landa 
dell'assistenza 

«Farmaci d'oro», nuova denuncia 
Entro il 10 dicembre la Re

gione dovrà consegnare alla 
Procura di Roma una specie di 
«dossier» sull'intera situazione 
dell'assistenza sanitaria a Ro
ma. È quanto hanno chiesto ie
ri mattina i tre magistrati San
tacroce, Armati e Savia al pre
sidente della Regione Landi 
ed all'assessore alla Sanità, 
Pietrosantl, convocati appo.;-
tamente al palazzo di giustizia. 
In pratica i giudici vogliono 
una mappa dettagliata degli 
organici nelle varie unità sani
tarie. negli ospedali, nei centri 
di igiene mentale, un elenco 
completo delle convenzioni 
con i privati, per l'acquisto di 
macchinari e per la creazione 
di nuove strutture. Da qui i 
magistrati potranno stabilire 
se ci sono state distrazioni di 
fondi, se i finanziamenti giun
ti alla Regione sono stati tutti 
utilizzati in tempo. E se, so
prattutto, sono state applicate 
regolarmente tutte le delibe
re. Solo allora potranno essere 
precisate le responsabilità, sia 
della Regione, sia eventual
mente delle USL. 

Nel frattempo gli stessi ma
gistrati hanno dato ieri stesso 
numerose disposizioni a vari 
nuclei di polizia giudiziaria. 
La finanza controllerà i bilan
ci regionali e delle USL, la 
squadra mobile indagherà sul
l'assistenza psichiatrica (omis
sione di soccorso, abbandono 
d'incapace) i carabinieri sull' 
assenteismo e le omissioni d' 
atti d'ufficio, mentre i nuclei 
antisofisticazione, sempre dei 
carabinieri, verificheranno le 
condizioni igieniche ed ali
mentari. Non è una doppia co
pia dei «blitz» ordinati dai pre
tori, perché la Procura si occu
pa di verificare le centinaia di 
esposti di denuncia per reati 
gravissimi, dal peculato all'o
micidio colposo. Per il mo
mento. la piaga più grave sem
bra quella dell'assenteismo, 
seguita a ruota dal vertiginoso 

Le stasi determinala in con
siglio regionale dai problemi 
interni al pentapartito è pro
babilmente la causa prima del 
paradosso con cui si confron
tano le cronache dei giornali. 
Incriminazioni a catena di 
medici e non medici, arresti di 
amministratori, chiusura di 
interi reparti, difficoltà econo
miche sempre più gravi per le 
USL, disagio crescente delia 
popolazione non suscitano di
chiarazioni né commenti dell' 
esecutivo regionale. Presiden
te della giunta, assessori alla 
sanità e al bilancio si limitano 
ad assistere, spettatori pavidi 
e silenziosi, all'intervento di 
una magistratura che porta 
sul terreno dell'azione giudi
ziaria problemi che essi avreb
bero dovuto affrontare, se non 
risolvere, su quello ammini
strativo. In assenza di iniziati
ve della Regione, d'altra parte, 
altri problemi si accumulano 
su cui arriverà, forse, l'ulte
riore intervento del magistra
to. Ne cito qui, fra i tanti, 
quattro, più gravi ed urgenti 
di altri 

La legge svi convenziona-
mento, innanzi tutto, ferma in 
commissione da sei mesi, im
pegno programmatico dei 
pentapartito da due anni Leg
ge importante, destinata a 
controllare ti flusso di spesa 
che scende verso privati più o 
meno convenzionali, questa 
legge chiede un impegno pre
ciso della maggioranza sul 
problema della incompatibili
tà. È possibile ancora accetta
re, nel 1983, nel momento in 
cui U governo decide di taglia
re ancora la spesa sanitaria, I' 

e sospetto) aumento delle spe
se farmaceutiche. 
MEDICINALI D'ORO — Pro
prio a proposito di «farmaco 
selvaggio», la USL RM1 conse
gnerà alla magistratura un 
nuovo rapporto sulle spese dei 
medicinali. Dai calcoli risulta 
che in quattro mesi, tra il no
vembre '82 ed il febbraio di 
quest'anno solo quattro medici 
con circa 2000 assistiti sono ar
rivati a prescrivere 609 milio
ni di farmaci. In pratica ogni 
loro assistito ha consumato in 
questo periodo oltre 300 mila 
lire di soldi della mutua. Ecco 
come la USL RM1 nel mese di 
febbraio è arrivata a spendere 
quasi tre miliardi di soli far

maci, cifra di poco superiore a 
quella di marzo. Altro partico
lare: 34 medici su circa 300 
hanno da soli prescritto quasi 
il triplo di medicine dei loro 
colleglli, mentre un solo assi
stito e arrivato a farsi prescri
vere nel mese di settembre 
dell'82 la bellezza di cinque 
milioni e mezzo di farmaci. 
•Le nostre ispezioni ora ri
prenderanno — ci ha detto il 
presidente della RM1 Agosti
nelli — ma per due settimane 
siamo stati costretti a trasferi
re due nostri ispettori nel re
parto farmacia del Nuovo Re
gina Margherita, dove i preto
ri avevano ingiustamente so
speso il dottor Evelino Talo-

Così il Campidoglio 
«rivoluziona» tutti 

i servizi sociali 
L'annuncio è avvenuto in sordina, ma non per questo l'inizia

tiva è meno rilevante. 11 Comune di Roma, pur in mancanza di 
una legge di riforma dello Stato e di quella di riordino della 
Regione ha deciso di dare vita in maniera organica ai servizi 
sociali. Modi e tempi del progetto sono stati illustrati l'altro 
giorno durante un incontro tra l'assessore al coordinamento 
delle USL Franca Prisco, quello al personale Raffaele Rotiroti e 
i presidenti delle 20 circoscrizioni di Roma. Un provvedimento 
che tanto più ha valore per il delicato settore della sanità. 

In sostanza, il Comune ha deciso di riunificare in un unico 
servizio le competenze in materia sociale attualmente fram
mentate. Passo indispensabile per un corretto funzionamento 
dell'assistenza che sia in grado di rispondere ai bisogni del citta
dini è il completamento del decentramento delle funzioni alle 
circoscrizioni. Insieme alle responsabilità verrà naturalmente 
trasferito anche il personale. 

Si creerà insomma un vero e proprio servizio circoscrizionale 
da integrarsi a quelli già forniti, vediamo più da vicino come 
sarà organizzato il servizio. Ci sarà un ufficio centrale con com
pili di programmazione e coordinamento cittadino. A quest'uffi
cio competerà il ruolo di ripartire i fondi, studiare, raccogliere ed 
elaborare i dati, promuovere la formazione e l'aggiornamento 
del personale. Il servizio sodale istituito in ogni circoscrizione 
avrà l'incarico invece di analizzare e individuare gli interventi 
nel proprio territorio. Di organizzare incontri con i servizi sociali 
della circoscrizione, avviare i corsi di aggiornamento e formazio
ne del personale, adeguare l'organico alle necessità sia tecniche 
che amministrative. 

Quattro «piste» 
per le indagini 
dei magistrati 

idea che medici e non medici 
siano pagati insieme dalle 
strutture pubbliche e, dieci o 
venti volte di più, attraverso 
convenzioni, da una struttura 
privata nata per fare concor
renza a quelle? Radiologi, ana
listi, generici, tecnici e specia
listi che escono dall'ospedale 
deve hanno eseguito dieci esa
mi o dieci visite per recarsi in 
uno studio dove ne eseguono 
cento, sanno di essere pagati 
dall'ospedale con uno stipen
dio che non dipende dalla 
quantità o dalia qualità del lo
ro lavoro e nello studio, invece, 
sulla base del numero delle 
prestazioni che eseguono. Sta 
m questa follia ignota soltanto 
ai nostri governanti e agli am
ministratori del pentapartito, 
la ragione prima di una utiliz
zazione incompleta delle 
strutture pubbliche e di una 
dilatazione della spesa di cui 
qualcuno tenta dì far ricadere 
le responsabilità sulle USL. 

Il secondo problema da af
frontare con urgenza riguar
da gli orientamenti della spesa 
sanitaria per U 1984. In pre
senza, ancora una volta, di 
una previsione sottodimensio
nata rispetto alfe esigenze ef

fettive, la Regione deve aprire 
una consultazione non forma
le (cui lo stesso assessore si è 
per altro reso disponibile) con 
i Comuni e con le USL per in
dividuare le necessarie priori
tà: 1) a livello delle strutture, 
segnalate o no dai magistrato, 
che agiscono in condizioni i-
naccettabUi; 2) a livello dei 
servizi di cui è ancora sulla 
carta la messa in opera; 3) a 
livello delle strutture conoen-
zionate che agiscono sul terri
torio di competenza di quelle 
pubbliche sottoutilizzate. Ha 
un senso convenzionare per la 
chirurgia cento letti di una ca
sa di cura privata situata ac
canto all'ospedale in cui i Te-
parti chirurgici sono utilizzati 
al 50%?; 4) a livello delle spese 
sostenute con i medici di base. 
A quando il controllo del nu
mero degli assistiti per cui o-
gnuno di essi è pagato, ancora 
oqgi, sulla base di dichiarazio
ni rese più di tre anni fa? 

Un accenno soltanto agli ul
timi due problemi- quello rela
tivo alla individuazione e al 
consolidamento, tramite un 
confronto puntuale con il go
verno. delle spese sostenute 

net. in effetti, proprio ieri il 
pretore Amendola ha revocato 
per Talone il provvedimento 
di sospensione, perché sono ri
sultate responsabilità di un al
tro suo collaboratore. Ora Ta
lone tornerà quindi al suo po
sto, ma senza nemmeno le scu
se dei suoi accusatori. E da lu
nedì — assicura Agostinelli — 
riprenderanno i controlli sulle 
folli spese per i medicinali nel
la USL. 
INCHIESTA PSICHIATRICA 
— Su questa particolare e deli
cata «tranche» dell'inchiesta 
sulla sanità, il dottor Armati 
sta effettuando una serie di 
controlli, per stabilire se la 
Regione ha attuato realmente 
la legge di riforma, creando ad 
esemplo le condizioni per so
spendere — come ordina l'ar
ticolo 34 della legge 833 — le 
convenzioni con le strutture 
private. L'ultimatum della 
legge era il 31 dicembre '81. 
Ma a distanza di altri due anni 
non esistono né i posti letto per 
i ricoveri urgenti né per riabi
litazioni e cure. Quelle poche 
esperienze positive avviate a 
Roma sono bloccate dalla Re
gione che non rispetta gli im
pegni di spesa, come nel caso 
della chiusura dell'Opera don 
Calabria di Primavalle, dove 
70 degenti vivevano e lavora
vano. 
«BLITZ» DEI PRETORI — I 
carabinieri sono entrati dieci 

f iorni fa ed Policlinico Um
etto I, ed hanno scoperto che 

all'appello mancavano cinque 
medici e due infermieri. Tutti 
dovranno ora portare la giu
stificazione ai pretori. Al CTO 
invece sempre i pretori hanno 
trovato un macchinario rotto 
da un gruppo di «luddisti» in 
sciopero. Al Nuovo Regina 
Margherita, infine, manche
rebbero molti macchinari da
gli inventari degli scorsi anni 

Raimondo Bultrini 

dalle USL nel triennio che si 
chiude a dicembre e quello re
lativo ai progetti di intervento 
necessari alla attuazione delle 
leggi sulla psichiatria e sulle 
tossicodipendenze. AI di là del
le polemiche più o meno prete
stuose, il pentapartito regio
nale è chiamato, su questi 
punti, ad una iniziativa politi
ca capace di raccogliere e di 
indirizzare il disagio matura
to all'interno delle USL: la fase 
aperta dal riconoscimento, da 
parte del governo stesso, del 
debito maturato in tutto il 
paese per la inadeguatezza dei 
finanziamenti, non può essere 
chiusa dai tentativi irrespon
sabili di chi utilizza a scopo di 
parte il disagio dei cittadini. 
Essa chiede, al contrario, un 
esame serio della situazione 
reale, fatto nell'interesse dei 
servizi e di coloro che ne usu
fruiscono. 

Si misura su questi proble
mi, evidentemente, la volontà 
di governare la spesa sanita
ria oggetto finora di chiac
chiere o di chiassate propa
gandistiche del presidente del
la giunta e dei suoi assessori. 
Si misurerà su questi proble
mi, ugualmente, la capacita' 
nostra di costringere la mag
gioranza ad un confronto cen
trato sui problemi della gente. 
È su questa strada, credo, che 
si risponde ai dubbi sulla utili
tà della riforma, dispiegando
ne il potenziale evolutivo e ri
portando elementi minimi di 
buonsenso nel mondo pazzo e 
furbo detta sanità romana e 
laziale. 

Luigi Cancrini 

Le USL passano al contrattacco 
Ecco come si può curare meglio 
Seminario del PCI in preparazione della conferenza dei servizi organizzata dal Comune 

•Nella XDC circoscrizione, 
quella del a Maria della Pietà, 
abbiamo calcolato guanto co
stavano le analisi: ci siamo ac
corti che il prezzo variava dal
le 5 alle 1! mila lire a seconda 
dei presidi dove venivano ef
fettuate*. «Da noi al & Giovan
ni il laboratorio d'analisi è sta
to pulito, dopo chissà quanto 
tempo, solo per la visita dei 
mag^trati. Là prossima volta 
dovremo aspettare una nuova 
inchiesta?». «Al nuovo Regina 
Margherita abbiamo chiuso 
un reparto intero perché, nel
le conferenze organizzate ser
vizio per servizio, ci siamo ac
corti che servivano solo gli in
teressi dei primari che lo gesti
vano: di malati veri ce n'erano 
solo sei*. «Con quali strumenti 
— si chiede Franco Greco. 
presidente della IV unita sani-
uria locale — posso imporre ai 
dirigenti di fare il loro lavoro, 
se non esiste un piano sui com
piti del personale?*. 

Sono solo alcune delle de
nunce fatte ieri mattina dai 
comunisti che lavorano nelle 
USL durante un seminario or
ganizzato dal PCI per prepara
re le conferenze di servizio 

delle unità sanitarie locali cit
tadine. Sul tavolo della presi
denza sono Franca Prisco, as
sessore alla sanità del Comu
ne. Leda Colombini, responsa
bile dei servizi sociali per il 
PCI e Antonella Iannone. So
no state illustrate difficolta, 
proposte, interrogativi di chi 
ogni giorno è in prima fila per 
continuare a garantire anche 
nella bufera attuale l'assisten
za che i cittadini chiedono. 

•Lo scopo della conferenza 
dei servizi che il Comune sta 
organizzando — ha detto nella 
sua relazione Antonella Ian
none — sarà quello di ribalta
re sul piano della concretezza 
le accuse che vengono rivolte 
alle USL. Non si tratterà, dun-

CULLA ^ 
É nato Michele Gallo. Al picco
lo. afta mamma Franca, al papà 
Marcelto e a nonni Naro gii au
guri affettuosi doTUniu) a dola 
seziono Nuova Tuacolano. 

que di organizzare 20 mini
convegni dove discutere gene
ricamente della riforma o 
semplicemente di tutto ciò che 
•non va». Ci sono degli obietti
vi precisi e concreti che è pos
sibile raggiungere in tempi 
brevi Si tratta di stabilire ele
menti di analisi unitari per 
tutte le USL della citta che ci 
consentano di individuare do
ve s'inceppa la macchina sani
taria, d'individuare danni e 
responsabilità politiche dell' 
immobilismo della Regione*. 

Ecco due linee fondamenta
li su cui muoversi: 1) il funzio
namento dei servizi, gli stan
dard delle prestazioni offerte, 
gli strumenti di controllo del
la spesa, del governo del per
sonale; 2) Helineare un piano 
cittadino'che, utilizzando nor
me e fivanziamenti a disposi
zione, sviluppi servizi innova
tivi i/el campo della tutela del
la maternità, della salute nel 
luoghi di lavoro, degli inter
venti a favore delle fasce me
no protette: gii anziani, i tossi-
codipendenU, gli handicappa
ti, i malati di mente. 

In una prima fase si racco
glieranno dati ed elementi in 
ogni USL- Tutto il materiale 
sarà poi ulteriormente sinte
tizzato dall'assessorato. Nel gi
ro di un anno si andrà poi ad 
una verifica su ciò che e stato 
realizzata 

La necessità di una maggio
re informazione è stata uno 
dei temi toccati anche da Ma
ria Coscia della VI USL. «Da 
tre anni a questa parte abbia
mo moltiplicate i servizi offer
ti ai cittadini ma in un territo
rio 'povero' come il nostro for
se sono rimasti più impressi 
non i due consultori nuovi ma 
i tiket che la gente è costretta a 
pagare per ogni prestazione. 
«Abbiamo una lista di 4.500 
persone che aspettano dal 79 
di ottenere l'accertamento d* 
invalidità civile. Si tratta di ri
tardi ereditati dalla passata 
amministrazione è vero ma ci 
sono anche le difficoltà che 
derivano dal personale, in 
gran parte proveniente dalle 
mutue, impreparato a lavora
re diversamente da come sem
pre ba fatto*. 

Carla Choto 
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Obiettivo 
consultori 

elegge 
contro 

la 
violenza 
sessuale 

Il poliambulatorio di Ostia chiude. L'unica 
struttura regionale ad applicare la •194». otte* 
nuta dopo una grande battaglia delle donne, 
dichiara dunque forfait E' uno del segni più 
macroscopici del rapporto negativo tra le Istitu
zioni e le donne, tra i consultori e le donne, I 
loro bisogni, le loro richieste. Questa denuncia 
è stata avanzata durante la conferenza stampa 
organizzata Ieri mattina dal Coordinamento 
nazionale delle donne per I consultori, che ha 
\ olulo fare il punto sul risultati di un convegno 
tenutosi a Iloina nel settembre scorso (e a cui la 
stampa e tutti I mass-media dettero poco risai* 
to, come ormai fanno sempre più con le notizie 
riguardanti le attività e le elaborazioni delle 
donne). 

In questa ottica si inserisce il progetto di co» 
strulre una bibliografia sulla sessualità, elabo
rato sulla base delle letture che le donne stesse 
hanno fatto. 

Al convegno si è giunti dopo aver deciso che 
era il momento di puntare di nuovo l'obicttivo 
sulla realtà dei consultori. Cosi, accertato il da
to che In Italia sono circa 2.000, si è passati ad 
esaminare la qualità dei servizi che vi sono of
ferti. 

E' in questa fase della ricerca che sono v enuti 
al pettine i nodi nuovi del rapporto donne-ses-
sualila, donne-consultori. Infatti si e scoperto 
che la donna, nonostante tutte le leggi che pure 
6 riuscita ad ottenere e comunque sola.Ala sola 
non è soltanto colei che si rivolge al consultorio, 
o al commissariato per denunciare uno stupro. 
Sola è anche l'operatrice dei consultori, quasi 

sempre circondata esclusivamente da colleghi 
maschi. 

In realtà ci si scontra, sul terreno della ses
sualità, con una cultura arretrata che tutta in* 
tera andrebbe rifondata. «Abbiamo letto nei 
giorni scorsi — ha detto Vittoria Tota dell'UDI 
— di un battibecco tra De Michells e il sindaca
lista Marini, nel corso della conferenza d'orga
nizzazione della UIL. Il ministro socialista pa
ragonava la scala mobile ad una vergine e Ma
rini pronto gli rispondeva che loro, ì sindacali
sti, sanno ben distinguere tra la perduta vergi
nità di una donna spregiudicata e quella di una 
battona»! 

Che fare di fronte a questo? Per superare il 
pericolo di un sempre più stretto accerchia
mento e isolamento — hanno detto le donne — 
bisogna andare subito ad una elaborazione i-
deale e pratica nuova. Questo il suggerimento 
lanciato da Grazia Ardito dell'UDI. 

Bisogna passare dunque al contrattacco, su 
tutta la linea. Un primo momento della batta
glia che deve riprendere, è stato aggiunto, è 
1 appuntamento di martedì pomeriggio, alle 
ore 15,30, sotto la sede dell'UDI, In via Colonna 
Antonina 41. Le donne del Comitato nazionale 
per la proposta di legge popolare contro la vio
lenza sessuale lanciano un appello affinché ci si 
incontri per sollecitare il Parlamento a non re
legare la discussione delle proposte di legge — 
che avverrà mercoledì — in una chiusa com
missione, ma la si faccia pubblicamente, noli* 
aula del Parlamento. 

r. la. 

Nove mesi importanti atta 
sporca 

Dicono i 
netturbini: 

ecco perché 
abbiamo 

scioperato 

Cassonetti strapieni di im
mondizia assediati da altret
tanti cumuli di immondizia: 
sono stati questi gli effetti del
la giornata di sciopero attuata 
ieri e che dureranno anche og
gi, dai lavoratori della nettez
za urbana. Alla protesta — di
cono i sindacati — i netturbini 
sono stati costretti dall'atteg
giamento assunto dall'ammi
nistrazione comunale. C'è un 
problema di trasferimenti, di 
accorpamento delle strutture 
per offrire un servizio miglio
re alla citta e su questo Cgil-
Cìsl e Uil non hanno nulla da 
obiettare, anzi, ma c'è anche 
un problema di ambiente di 
lavoro. Non si può — dicono — 
ammassare centinaia di lavo
ratori senza aver allestito loca
li adeguati. Alla scarsa orga
nizzazione si è aggiunta — so
stengono i sindacati — anche 
l'arroganza. 

L'assessore Celestre Angri-
sani non ha ritenuto nemme
no opportuno • denunciano i 
sindacati - di convocare, per 
un esame della questione, l'ap
posita commissione comuna
le. 

Pagine di urbanistica: chi sono gli «autocostruttori»> cosa e9è dietro il «Peep» 

Le quattro 
mura abusive 
del borghese 

piccolo 
piccolo 

«Quando, cinque anni fa, cominciammo questa indagine a 
tappeto sulle borgate romane avevamo in testa un'ipotesi gid 
bell'è fatta. Pensavamo finita l'epoca dell'autocostruztone. della 
«casa delta domenica» ormai nella cittd illegale dei* essere pene
trata la speculazione. Ebbene ammettiamo francamente di es
serci sbagliati. La borgata non è (non è ancora, almeno) in mano 
ai palazzinari di serie B. Oggi questa indagine è arrivata alla 
fine e t SUGÌ risultati hanno invaso scale, stanze, passaggi dt 
Castel Sant'Angelo (la morirà resterà aperta fino alta fine dell' 
anno) e riempiono un ponderoso ftbro di quasi 500 pagine. A 
sintetizzare ti risultato dt questa ricerca sono un architetto. Al
berto Clementi, ed un giornalista, Francesco Perego, che hanno 
lavorato fianco a fianco con un'equipe dt esperti e raccolto il 
contributo di architetti, urbanisti, docentt universttari, sociolo-
ght. amministratori locali il cui elenco occupa per intero diverse 
pagine del catalogo ('La metropoli "spontanea". Il caso di Roma» 
ed Dedalo, lire Zi 000). 

Le affermazioni di Clementi e Perego potrebbero apparire 
come le confessioni di due urbanisti «pentiti», di due sostenitori 
della pianificazione e del razionalismo architettonico che hanno 
alzato le braccia di fronte alla cittd «spontanea». Ma sarebbe un 
giudizio sbagliato. Questa ricerca è forse il primo tentativo serio 
ai mettere a fuoco un problema che, dopo l'interesse teorico degli 
anni Sessanta (e proprio a quell'epoca appartengono gli ultimi 
studi approfonditi sul tema, /innati da Giovanni Berlinguer. 
Pietro Della Seta e Franco Ferrarotti), dopo la navetta dell'am
ministrazione di sinistra e ti rovesciamento della politica capito
lina sulle borgate, sembrate un po' caduto nel dimenticatoio. 

Negli anni Cinquanta e Sessanta davanti ad una crescita della 
città di qualcosa come un milione dt abitanti le borgate erano 
state il tentativo di rispondere ad un bisogno di casa dei celi più 
poveri che non trovavano alcuno spazio dentro la politica istitu
zionale della casa (gli alloggi popolari) e che erano esclusi dai 
meccanismi del mercato speculativo La borgata era la somma 
delle case della domenica, i suoi abitanti erano soprattutto tra gli 
operai dell'edilizia, la qualità civile delle abitazioni era estrema
mente povera e i servizi urbani (fogne, acqua, scuole, bi-z..) 
completamente assenti. La grande speculazione tn quegli anni 
faceva nascere la Roma dell'intensivo, le grandi e grigie periferie 
legali. E intanto la città abusiva cresceva e rappresentava per chi 
allora governava la cittS una sorta di enorme ammortizzatore di 
tensioni sociali altrimenti esplosive. 

Afa oggi che cosa è la citta 'spontanea*'' L'abusivismo conti
nua? Quali sono i ceti che ne sono protagonisti'' E. infine, come 
si fa a fermarlo (perché alla fine biso gnerà pure scrivere la 
parola fine a questo capitolo) ? «Se dovessi azzardare delle cifre 
— risponde Clementi — dirti che oggi nelle nuove borgate (quel
le successive o escluse dalla pertmetrazione del "$) abbiamo 
ancora un 10% dei cesi dt autocostrutton ed un altro 10% di 
intervento realmente speculativo (cioè di piccoli costruttori che 
fanno palazzine per poi immetterle in une sorta dt mercato 
immobiliare parallelo). Nella stragrande maggioranza dei cast 
parlerei invece di un fenomeno di 'auto-pro-noz-.or.e" Si tratta 
tn pratica di persone che hanno a disposizione capi'ch modelli. 
impossibilitate a ricorrere ol credito bancario (che con i suo: 
tassi d'interesse sarebbe proibitivo) che puntano od ai-ere ur.a 
casa in pTopri.'td richiedendo ad essa anche deì'e qualità abitati
ve particolari come la grandezza, magari le caraneristiche del 
villino o della mini-palazzina: 

E' un fenomeno estremamente complesso e se vogliamo medi
to. Al suo interno convivono una marea dt interessi e di conve
nienze. Oggi costruire abusivamente costa circa le neìd rupetto 
all'edificazione legate, ti prezzo dell'area abus.va è r-.dotio. t'costi 
dt urbanizzazione azzerati ed esiste, ormai strutturala. r,nc mi
cro-industria edilizia che lavora nella città spontanea Piccole 
dtite in cut sono occupati spessooperai in cassa integrazione o m 
pensione il costo del lavoro è :n questi cantieri pòri ci 50~> ài 
quello che si avrebbe rispettando i contratti A Roma, città senza 
grandi industrie. U lavoro sommerso ha essamo questa carctte-
nsttro. min Toscana — dice Perego — nei taboraton "neri" si 
fanno magliette, nelle Marche scarpe, a Roma si fanno case» 

L'abusivo divento tn Questo caso una specie di direttore dei 
lavori. Oggi tira fuori dieci milioni per l'area, dopo un paio 
donni altri quindici milioni per il rustico, poi appena naccumu-
lato un po' di capitale compra i materiali, tira su i muri, chiude 
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il primo appartamento e et va a vivere. Col tempo finirà la 
palazzina tirandoci fuori altri due alloggi che metterà in vendita 
o tn affitto o che serviranno da casa per i figli. «Con questi stessi 
soldi — commenta Perego — indebitandosi fino al collo avrebbe 
potuto forse acquistare due camere e cucina al Tuscolano, cosi 
invece ha un alloggio più grande, ha il suo giardino e magari alla 
fine ci avrà tirato fuori pure qualche milione da mettersi in 
tasca. Io mi chiedo: tutto questo è una colpa?: 

La domanda non è retorica. Il nuovo abusivismo ha messo tn 
moto un processo di redistrtbuzione della rendita fondiaria e 
immobdiare. A spingere l'«autopromotore» (una brutta parola 
difficile da tradurre) non è più solo la necessità ma la convenien
za, non è più un operaio edile ma ormai appartiene a quei ceti che 
potremmo definire «piccolo-piccolo borghesi», dipendenti di a-
ztende pubbliche, impiegati, artigiani. Certamente non è ricco 
ma non è neppure un povero, non è uno speculatore ma è un 
fruitore di rendita. Intendiamoci i poveri ci sono ancora, ci sono 
gli autocostruttori ma sono stati spinti verso lottizzazioni ancor 
più periferiche, verso nuove borgate lontanissime dalla città. 

Vengono spontaneamente almeno due domande: gli interessi 
di questa nuora figura di abusivo sono 'legittimi», sono cioè 
compatibili con gli interessi collettivi della cittd? E se finora è 
stata la sinistra (i comunisti innanzi tutto) a rappresentare 
politicamente la 'seconda Roma; infuturo sarà ancora così? La 
terza domanda è la più immediata. Che risposta dare oggi all'a
busivismo e alle migliaia di famiglie che premono nei nuclei di 
nuove lottizzazioni se vogliamo impedire che nasca un'altra Ro
ma illegale'* 'L'intervento del Comune — dicono Clementi e 
Perego — è oggettivamente molto difficile. Difficile soprattutto 
perché deve fissare dei con/ini, stabilire cioè quanta della do
manda che si raccoglie nei nuovi lottisti può essere accolta e 
quanta va invece respinta. Facciamo l'esempio della permuta. Si 
dice ad un lottista: tu ci dai la tua area non edificarle e rinunci 
a costruire abusivamente, noi in cambio ti diamo un pezzo di 
terreno in zona 167 eliti fai una casa costruendo secondo alcune 
le regole. E' un'ipotesi affascinante ma anche mai sperimentata, 
che si scontra però con meccanismi legislativi che hanno maglie 
t roppo strette. Sono pochi quelli che hanno i requisiti di legge per 
accettare (quelli cioè che possono dimostrare di aver dtntto a 
uria cara popolare) e gli altri magari finirebbero per costruire 
ugualmente abusivamente. Si tratta allora dt allargare le ma
ghe. cercare dt tirar dentro una simile operazione il maggior 
numero di famiglie possibile. E poi chi sta dentro bene, chi sta 
fuori a questo punto non deve poter costruire*. 

E' una risposta forse un po' troppo ottimistica. Riportare den
tro i confini della legalità una simile domanda presuppone, in
fatti, la fine di ilcune delle convenienze che sono all'origine 
àell'autopromczione' niente più lavoro nero, niente più costi di 
urbanizzazione azzerati, mente più (aggiungiamo noi) apparta
menti supplementari da vendere o affittare. Eppure una riposta 
i a trovata se non voghamo riaprire quel ciclo abusivismo-sana
toria che ha segnato i decenni passati. £ rispetto a quel periodo 
ci sono delle condizioni mutate in meglio La città ha smesso dt 
crescere e scompare così con la pressione demografica e migrato
ria ui.o degli elementi di spinta verso l'abusivismo. E poi oggi a 
Roma c'è una giunta di sinistra che ha già spostato verso le 
borgate la metà delle sue spese di intontimento capcvolgendo la 
vecchia politica di abbandono. Una punta di ottimismc, allora, 
possiamo permettercela. Purtroppo non più di una punta. 

Roberto (toscani 
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Italia Nostra 
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piano edilizio 
Sono troppe 274 
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Nette foto, frane dalla mostra 
di Catte! S. Anoato: a sinistra. 
«il nuovo abusivismo ganerato 
dal vecchio» a Gregna: a de
stra, «autocostruttores a Pra
to Fiorito 

Da alcuni mesi è in discus
sione In Campidoglio il pia
no delle aree per l'edilizia e-
conomica e popolare deno
minato per brevità Peep, che 
dovrà sostituire quello esi
stente che scade ad agosto 
1984. Il progetto, approvato 
come proposta dal consiglio 
comunale 117 luglio scorso, è 
stato mandato a tutte le cir
coscrizioni interessate, che 
hanno formulato 1 loro pare
ri ora al vaglio della commis
sione consiliare; parallela
mente sono state avviate le 
consultazioni con tutte le 
forze sociali e le organizza
zioni culturali della città. Il 
plano predisposto dal Comu
ne contiene due aspetti, per
segue cioè contemporanea
mente due finalità: fornire 
da una parte le aree che sa
ranno necessarie nel prossi
mi anni per tutte le iniziative 
di edilizia pubblica ed econo
mica — sovvenzionata o 
convenzionata — che saran
no intraprese, dislocare d'al
tra parte queste aree sul ter
ritorio in modo che esse as
secondino quel disegno di re
cupero della periferia e di ri
composizione della città che 
rimane l'obiettivo strategico 
dell'amministrazione. 

Sul primo di questi due a-
spettl — 11 secondo sembra 
esser stato sensibilmente 
sottovalutato — l'associazio
ne Italia Nostra ha sollevato 
In un recente convegno alcu
ne critiche, sostenendo che 
esso risulterebbe sovradi
mensionato — 274.000 nuove 
stanze nel prossimi 10 anni, 
47.000 delle quali però all'e
sterno del perimetro urbano 
— per una città che sembra 
aver raggiunto il livello zero 
dello sviluppo demografico. 
•La critica di Italia Nostra 
contiene un elemento senz' 
altro giusto, che deve essere 
colto, accanto ad un altro 
che suscita non poche per* 
plessltà. È un po' come una 
missiva dal contenuto cor
retto che venga però manda
ta all'Indirizzo sbagliato: con 
11 risultato di ottenere maga
ri effetti controproducenti 
rispetto a quelli proclamati. 
Che e! sia stato e sia presente 
in Italia u n problema di 
spreco edilizio e cosa per chi 
scrive fin troppo evidente, 
persino ovvia; contro la qua
le comunque ogni denuncia 
non cesserà mal di essere uti
le. Ma può sinceramente l'o
rigine di questo malanno es
sere fatta ricadere sul Comu
ne e può la proposta che da 
essa viene fatta scaturire 
tradursi In una richiesta di 
ridimensionamento proprio 
del Peep? MI spiego. Anche il 
recente censimento ha dimo
strato che non sono le case in 
assoluto che mancano, che 
nel decennio trascorso tra 11 
1971 e U 1981 di case ne ap
paiono costruite anche trop
pe (a Roma sono risultati 
censiti 138.000 nuove abita
zioni e 800.000 vani In più per 
una popolazione rimasta 
pressoché stabile, mentre-nel 
decennio precedente 1 vani 
costruiti erano stati un mi
lione ma per una popolazio
ne aumentata di 640.000 uni
ta!). Verissimo. Ma tutu al 
tempo stesso sanno che mal
grado tutte queste case co
struite, 11 problema alloggla-
tlvo non si è per nulla asse
stato, per molti aspetti si è 
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anzi accentuato, grazie ad 
una politica governativa che 
ha teso a surriscaldare non 
poco il mercato. Tutti sanno 
— e tutte le indagini condot
te l'hanno confermato — che 
quelle case costruite non e-
rano per la massima parte 
quelle giuste, quelle che prio
ritariamente sarebbero ser
vite, e che l'intera situazione 
permane strozzata e soffoca
ta dal fatto che si restringe e 
scompare sempre più 11 set
tore destinato all'affitto (e 
del resto non servono tante 
Indagini a chiarire ciò: basta 
girare per Roma alla ricerca 
di un alloggio a equo cano
ne!). 

E allora che senso ha pun
tare gli strali contro 11 Peep, 
contro quel programma cioè 
che ha proprio Ti compito di 
riequlllbrare 11 mercato e 
rinvigorire il settore della 
casa In affitto? 

Se vogliamo fare la batta
glia contro lo spreco edilizio 
Facciamola, ma mettendo 1' 
Indirizzo giusto. Si dice: m a 
perché prevedere la costru
zione di tante altre case 
quando ne risultano già tan
te — circa 100.000 secondo 11 
censimento — vuote e non u-
till zzate? Si risponde facil

mente: a parte ogni sbavatu
ra demagogica che deve es 
sere nettamente liquidata 
(gran parte di quelle case so
no case di servizio o «seconde 
case»; non credo che qualcu
no pensi di risolvere per que
sta via 11 problema dell'allog
gio, facendo a Roma ciò che 
non è stato possibile a Poz
zuoli!) tino a che ii parla
mento non fornirà Io stru
mento che consenta di utiliz
zare quelle case vuote, que
sta richiesta non varca pur
troppo I limiti di una denun
cia propagandistica. Da tem
po 1 grandi comuni nanne ri
chiesto u n a legge che stabili
sca l'obbligo a contrarre per 
le case vuote. È In questa di
rezione che va fatta allora la 
battaglia, non contro 11 Peep 
che quelle case non può uti
lizzarle. 

A conforto delle tesi di Ita
lia Nostra voglio del resto 
aggiungere un altro argo
mento, anche questo però 
soltanto apparente. Oggi 
gran parte delle case costrui
te dall'edilizia pubblica — 
Comune, IACP — servono 
non per far fronte al fabbiso
gno pregresso, ma per soddi
sfare quello. In certo senso 
artificiosamente creato, rap

presentato dall'ondata degli 
sfratti. In questo modo, In 
base a meccanismi legislati
vi non proprio innocenti, l'e
dilizia pubblica è finanziata 
e alimentata con 1 soldi della 
collettività per consentire 1' 
operazione tsfratto facile» e 
rendere più agevoli opera
zioni di speculazione da par
te di privati. Questa situazio
ne deve senz'altro essere mo
dificata; ma anche qui 11 no
do è nettissimo: o si otterrà 
la proroga delle locazioni e 
un provvedimento di gra
duazione degli sfratti anche 
per necessita, o 11 Comune 
non potrà evitare di far fron
te a questa situazione. 

Detto questo, 11 fabbisogno 
effettivo non è comunque u-
n'invenzlone, è un dato reale 
nella nostra città. Esso è rap
presentato sia dal pregresso 
non ancora soddisfatto (so
vraffollamento, coartaz io
ni, baracche ancora da de
molire), sia dal nuovo che 
cresce e di fronte al quale la 
società non può chiudere gli 
occhi: giovani coppie, giova
ni soli, anziani, consangui
nei coabitanti che non accet
tano più di abitare assieme. 
Pensare di soddisfare tutto 
questo operando solo sulla 
ristrutturazione dell'esisten
te — anche qui con gli stru
menti che In concreto sono 
oggi disponibili — significa 
cadere nel velleitarismo e 
scambiare 1 propri desideri 
per la realtà. SI può obiettare 
che u n piano della durata 
decennale rischia di avallare 
per un arco di tempo altret
tanto lungo una politica go
vernativa sbagliata che può 
Invece nel frattempo essere 
cambiata; m a a parte 11 fatto 
che la durata decennale è fis
sata dalla legge, visto che si 
tratta di un piano di aree 
pubbliche regolato dal Co
mune, nessuno impedisce 
domani di correggerlo o ridi
mensionarlo, una volta che 
quel dati di partenza siano 
mutati. 

Ciò premesso, la discussio
ne non solo può essere fatta, 
m a è già concretamente av
viata, secondo un metodo 
che — possiamo dirlo — mal 
era stato usato prima d'ora 
In Campidoglio. Lo scopo è 
di giungere assieme alla so 
luzione ottimale che consen
ta di dare comunque risposta 
alle istanze più urgenti, pia
nificando nel contempo il re
cupero della città e inne
scando nell'Intero mercato 
edilizio meccanismi diversi 
da quelli speculativi. Tenen
do ovviamente anche conto 
che quello edilizio è tuttora 
u n settore decisivo per l'eco
nomia di Roma. A queste 
condizioni ogni confronto ri
sulta, più ebe possibile, utile 
e positivo; e del resto già au
tonomamente nei giorni 
scorsi la commissione consi
liare aveva convenuto sulla 
opportunità di ridurre di 
50.000 le 274.000 stanze pre
ventivamente calcolate all' 
interno del perimetro urba
no, cosi come sta vagliando 
tutte le osservazioni formu
late al fini della migliore sal
vaguardia del patrimonio 
ambientale e agricolo. L'es
senziale è Impedire che c o 
munque padroni vecchi o 
nuovi tornino a mettere le 
mani sulla città. 

Piero Detta Seta 

Tor Bella-
monaca: 

settimana 
decisiva 

peri 
servizi 

Tor Bellamonaca continua a fare notizia: prima le migliaia di 
alloggi che il Comune, bruciando le tappe, è riuscito a consegna
re ad altrettante famiglia di sfrattati. L na casa e indispensabile, 
ma altrettanto lo sono scuole, ambulatori, trasporti, mercato e 
tutto questo il Comune per la fretta imposta dall'emergenza-
casa non era riuscito ancora a farlo. Manifestazioni, incontri 
con gli amminiUralon comunali: la situazione ha incominciato 
a sbloccarsi. 

•Le scuole ad esempio funzionano — ha ricordato ieri in una 
conferenza stampa Franco \ ichi precidente dell'VIII circoscri
zione — 45 aule per le elementari. 30 per le medie, 1S di scuola 
materna e giovedì prossimo in una riunione con i vari organi
smi scolastici \edremo di risolvere anche il problema della refe
zione per consentire cosi l'avi io del tempo pieno». 

La conferenza stampa di ieri era stata convocata per fare il 
punto sulla situazione. «La prossima settimana — ha detto Vichi 
— arriveremo ad una stretta decisiva anche per tutte le altre 
questioni. Domani in circoscrizione si svolgerà un vertice, con
vocato dal sindaco, sui trasporti». Vi prenderanno parte respon
sabili delI'Atac e della XIV ripartizione. Quello del trasporto 
Interno e del collegamento con il centro resta un grosso nodo da 
sciogliere. I lavori dello svincolo per il Grande Raccordo accusa-

raggrangere .*. 
già convulso traffico della Casilina. Martedì e in programma un 
altro Incontro per risolvere il problema del presidio sanitario. 
Per quanto riguarda le strutture commerciali tra pochi mesi (la 
fase tecnica * stata completata) Tor Bellamonaca avrà il suo 
mercato rionale, intanto si e deciso di affiancare % quelli dell'En
te comunale alcuni banchi-bus. «Ci stiamo muovendo — ha 
sottolineato Vichi — tra pochi giorni saremo in grado anche di 
aprire un asilo nido di 60 posti*. 

Polemica 
sanatoria: 
parlano 
Vetere, 
Morelli 
e Pulci 

La sanatoria suirabusislsmo continua ad es
sere materia di polemiche. Oggi * la vcìta del 
socUMemocraUco Pulci, assertore regionale a> 
l'urbanistica che, minacciando le sue dimissio
ni dalia carica, nel caso In cui non si arrivi ad 
un chiarimento, sostiene che «l'interesse dei 
cittadini non si tutela mediante Iniziative al
larmistiche o proposte di sedizione nei confron
ti del parlamento*. In pratica Pulci si allinea 
con il suo compagno di partito Antonio Pala 
che nei giorni scorsi aveva polemizzato con Ve
tere, il Pei e l'Unione borgate. Pulci afferma 
che «né i cittadini né il Comune sono in grado 
di rispettare i termini previsti dalla legge regio
nale.! primi perché non possono predisporre in 
tempi utili la documentazione necessaria; U se
condo in quanto non può materialmente eva
dere le domande prima che la Ugge nazionale 
entri in vigore». Invece Pulci suggerisce di in
trodurre «ragionevoli- e •meditati» emenda
menti che rendane del tutto conciliabile la leg
ge regionale con la sanatoria nazionale. 

ti sindaco Vetere e il segretario delia federa
zione romana del Pei Morelli, intanto hanno 
rilasciato in merito a questa polemica, delle di
chiarazioni Ieri, nel cono di una affollata ma
nifestazione pubblica nella VI cirroacttrione. 
-Sono sorpreso dallo scalpore raduto dalla 
mia affermazione, dice Vetere, secondo cui gli 
amministratori • quindi fi sindaca nanna «da 
rispettato la legge. Se 1 cittadini hanno dlrK»» 
di fare delle comande, gli amtiUntttnitarl han» 

no il dovere di rispondere. Il problema è tutto 
qui. Aggiungo pero, precisa Vetere, che l'incon
tro conrVnione borgate era stato sollecitato da 
questa associazione e di esso erano informati il 
prosindaco Severi e l'assessore anziano Pela. 
che non hanno potuto parteciparvi per altri 
impegni. All'incontro, comunque, hanno par
tecipato anche il direttore della ripartizione al
l'edilizia e uno dei responsabili dell'ufficio studi 
del Comune. Aggiungo, che l'Anci attende an
cora che la possibilità di un confronto con il 
governo sui contenuti del disegno di legge pri
ma che il parlamento decìda in merito-. 

Morelli dal canto suo ha affermato: -11 fatto 
che sulla base di imprecise informazioni di 
stampa Q Psi e esponenti del Psdi abbiano rite
nuto di organizzare uno strumentale attacco al 
sindaco senza accertare la natura dei fatti, di
mostra che ciascuno fa la sua parte: il sindaco 
quella che doveva e njnìone borgate quella che 
aveva da se determinato. Le accuse mi paiono 
davvero assurde e Inspiegabili. Non si possono 
portare fino a tal punto le proprie difficolta di 
comportamento tra scelte politiche a livello re
gionale e a livello nazionale-. 

Infine c'è da dire che il capogruppo capitoli
no Padi, BorzL ha rilanciato la questione del 
Batrtanenfc» abitativo del Comune. Circa 20 mi
la anartarnenti che •gravano», per alta moro-
atta i fatassero», sullanunlnistrazione. Borri 
prapatw di •aJtenare» parte del patrimonio agli 
ìrtftM tWnlnnl e di relnvestlreTn nuovi aDog-
t i U ricavata dal riscatto. 

Y.M.C.A. 
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DOMENICA 
27 EANTEPI^MA dal 27 novembre 

al 3 dicembre 
Tina Turner al Tenda 
Daniele Paris sui podio 
Raffaello ci invita a... 

«Nemico di classe» 
Gli uccelli di Clerici 
Finger-Picking 1, 2, 3 

20 

opRock 

Il rhythm and blues 
bello e aggressivo 
ritorna con Tina 

Lunedì 28 al Teatro Tenda 
SevenUp in viale De Couber-
tin, alle ore 21, concerto di Tina 
Turner nell'ambito della rasse
gna American People Ameri
can Music. 

Sempre spettacolare ed ag
gressiva, Tina Tumer ha avuto 
il credito di portare il rhythm 
and blues negli anni '70 sui pal
coscenici europei solitamente 
avvezzi al rock; i suoi show era
no una collezione di tutti i più 
chiassosi e colorati luoghi co
muni della tradizione musicale 
nera, dagli abiti attillati di lu
strini, alle coreografie con tan
to di sgambate coriste balleri
ne, ma pure coinvolgevano sen
za un attimo di sosta. Lei, se 

anche non aveva la voce di un' 
Aretha Franklin, ha sempre 
cantato con forza prorompente 
e con calda convinzione, spal
leggiata dal marito chitarrista 
Ike. 

Brani classici del suo reper
torio: «Nutbush City Limits.. 
•River Deep, Mountain High» e 
la splendida «Proud Mary» dei 
Crcedence Clearwater Revival. 
Oggi, finita la collaborazione 
con Ike, passati alcuni momen
ti di stanchezza, la Turner tor
na alla carica con uno spettaco
lo che se non potrà reggere sulla 
sua energia, un po' fiaccata da
gli anni, senz'altro conterà sul
la maturata professionalità del
la sempre bella cantante ameri
cana. (Alba Sotaro) 

v w l usica 
Dodici concerti 
dedicati a Petrassi 
da Nuova Consonanza 

Annunciato venerdì in Cam
pidoglio, si avvia stasera il ven
tesimo Festival di Nuova Con
sonanza, che ha ancora in corso 
•dulcia in fundo», le manifesta
zioni a Palazzo Taverna. C'è un 
concerto martedì e c'è la con
clusione con una serata dedica
ta a Domenico Guàccero. 

L'idea centrale del Festival (i 
prinri due concerti si svolgono, 
stasera e domani — alle ore 21 
— presso l'Aula Magna dell'U
niversità) è la dedica di tutto il 
rido (dodici concerti, e il dodici 
è un numero sacro in musica) a 
Goffredo Petrassi. Un modo 
più difficile, ma più lutile» di 
far musica senza mai perdere di 

vista la crescita culturale. 
Nuova Consonanza in venti

quattro anni di attività ha sem
pre salvaguardato le esigenze di 
un'accorta scelta artistico, di 
continui contatti e scambi, di 
un nuovo stile che ha poi assun
to il valore di un riferimento si
curo e prezioso. 

Petrassi, dunque, sarà pre
sente in ogni serata, circondato 
da musiche di suoi contempo
ranei e di suoi allievi. 

Il primo concerto, stasera, è 
affidato alla bacchetta di Da
niele Paris, un promotore del 
rinnovamento della musica a 
Roma e in Italia, allievo anche 
lui di Petrassi. Saranno poi 

presentate anche musiche 
scritte, per l'occasione, da allie
vi del Maestro: Porena, Razzi, 
Morricone, Scartato, Cardew, 
Macchi. 

Da mercoledì 30, i concerti si 
svolgeranno al Foro Italico (ore 
21,30) nelle seguenti date: 1, 5, 
8,12,14,18,20, 21 e 22 dicem
bre. Vi partecipano direttori e 
solisti di prim'ordine, tra i qua
li Angelo Faja, Vittorio Parisi, 
Arturo Sacchetti, Giuseppe 
Scotese, Georg Moench, Bruno 
Canino, Dorothy Dorow, tutti 
protesi ad inserire in un clima 
europeo la vicenda musicale di 
Goffredo Petrassi e della sua 
scuola, (c.v. 

Tina Turner. domani al «Severi Up» 

MUSICA 
ANTEPRIMA 
IN BREVE 

# Il «fantastico» Berlioz 
Abbiamo di fronte una settimana in

tensa. carica anchs di scontri. All'Audi
torio di Via della Conciliazione, dopo De
cker e Michele Campanella, variamente 
accolti dalla critica e dal pubblico, arriva 
Berlioz (musicista ancora pieno di tno
mici»), con la scena lirica iCleopatra» e 
la «Sinfonia fantastica». Dirige Gabriele 
Ferro. L'appuntamento ò alle 17,30; le 
repliche sono per domani e martedì. 
• Critici in salotto 

Al Teatro Ghione si conclude domani 
la serie dei «Salotti», ideata da Pietfo 
Acquafredda per la Cooperativa «La Mu

sica». che stasera (ore 19) coinvolge i 
critici musicali intorno ad un ambiguo 
tema: «Al pubblico non far sapere». Se
gue alle 20 .30 il concerto, conclusivo 
anch'esso, d'una interessante stagiono 
(vedremo poi i risultati) particolarmente 
ricca di musica del nostro tempo. Ma 
stasera non ce n'è. L*«accorrete. accor
rete» punta su arie e duetti del tempo 
antico (Pergolesi, Mozart, Donizettì, 
Rossini), cantate da Valeria Mariconda o 
Sesto Bruscantini. Al pianoforte. Mario 
Caporaloni. 
• Un pianoforte a Velletri 

è quello suonato da Giovanni Nenna. 
reduce da una tournée nell'Urss. che ha 
avuto un successo straordinario con la 
«Rapsodia» di Rachmaninov su temi di 
Paganini per pianoforte e orchestra, ra

ramente eseguita nell'Unione Sovietica. 
Giovanni Nenna interpreta, giovedì, nella 
Cniesa di San Clemente, a Velletri, alle 
oro 20 . la «Patetica» di Beethoven e pa
gine di Grieg. Ciaikovski, Albeniz. 
0 Omaggio a Virgilio Mortari 

Tra pagine di Mozart e Bottesini, An
gelo Stefanato e Franco Petracchi, pre
sentano venerdì {ore 2 1 , Auditorio di Via 
della Conciliazione) l'cElegia e Capriccio» 
per violino, contrabbasso e orchestra, di 
Virgilio Mortari. Suona l'Orchestra da 
camera di Santa Cecilia. 
• La sera del sabato 

Si incomincia, nel pomeriggio, con il 
concerto in Castel Sant'Angelo, affidato 
(17,30) al Duo domenico Losavio-Enza 
Jannone (fagotto e pianoforte), si conti

nua (ma alla stessa ora) nella sala del 
San Leone Magno, con il concerto della 
violinista Nina Belina. Alle 18, ad Acilia, 
la Cooperativa Teatro Urico d'iniziativa 
popolare, riprendendo le sue «curiose» 
esecuzioni di opere nella riduzione per 
canto e pianoforte, propone «La Travia
ta» (Cinema Acilia), con Licia Falcona 
(Violetta). Silvano Innamorato (Alfredo). 
Giancarlo Pera (Germont). Al pianoforte, 
Pietro Canziano. Alle 2 1 , la stagione sin
fonica della Rai al Foro Italico affida alla 
autorevole bacchetta di Lovro con Mata-
cic la «Sinfonia» di Haydn. conosciuta 
come «L'Orso» (il poveretto è spesso 
preso di mira: costretto a ballare o a 
vendere la pelle), cui seguirà la «Terza» di 
Beethoven, «Eroica». 

0 Musica da vedere 
Al Teatro Tenda di Piazza Mancini doma

ni. lunedì, alle ore 21 unica rappresentazio
ne dello spettacolo «Tre per una musica da 
vedere». I tre sono Michele Paulicelli, Gian
carlo De Matteis e Mex. una ragazza di 
vent'anni. australiana, approdata da qual
che tempo in Italia con una stupenda voce e 
una chitarra dai delicati accordi. Il gruppo. 
per intenderci, è quello che mise in scena. 
qualche tempo fa, «Forza venite gente», un 
musical sulla vita di San Francesco d'Assisi 
che ebbe allora, in Italia e all'estero, un 
caloroso successo di pubblico e di critica. 
Lo spettacolo di oggi, dicono i protagonisti. 
è come un caleidoscopio di spontaneità per 
produrre sensazioni che fanno pensare, ec
citare e... ballare. Musica «disegnata», in

somma. con le parole, i corpi e i gesti dei tre 
protagonisti di questo insolito concerto fat
to di invenzioni sonore. 
0 Tuxedomoon al Palladio 

Martedì 29 al cinema Palladium di piazza 
B. Romano, ore 21 ,30 , esibizione dei Tuxe
domoon dal titolo «Musica in quattro suites 
basata sui tempi del giorno con performan
ce e cinema». Ingresso platea L. 9 .000. 
galleria L. 7.00O. tessera ARCI ridotto L. 
7 .000. Dei Tuxedomoon si è già rietto mol
to. dal carattere multimediale che definisce 
ogni loro esibizione dal vivo, «fusione di 
musica, teatro, cinema per uno spettacolo 
totale». Dopo la separazione di uno dei 
membri fondamentali del gruppo, il violini
sta e tastierista Blaine Reininger. il centro 
focale dello spettacolo è divenuto Winston 

Tong. cantante, mimo e performer, spesso 
nascosto da un gioco di luci ed ombre, ele
gante silhoutte drammatica e malinconica. 
Sui quattro schermi di cui i Tuxedomoon si 
servono. Bruce Gedutdig proietta filmati e 
diapositive quasi sempre in bianco e nero. 
riecheggianti il cinema muto e la forza neo
realista. come nella efficace proiezione della 
sequenza di un'esplosione atomica. Tutto 
lo spettacolo è percorso da un'atmosfera 
cupa e metallica che si è lasciata dietro la 
fluidità e il romanticismo apportato dalla 
presenza di Reininger. Imperdibile il finale. 
ormai un classico dei P., in cui Tong e Ge-
duldig sciabolano il pubblico con due fari di 
luce tagliente, agitano, incrociano, ferisco
no rendendo cosi anche il pubblico parte del 
loro spettacolo. 

azz 
• Jazz + Rock per Scofield 

Al Music Inn (Largo dei Fio
rentini) altro nome che conta 
nel panorama del jazz interna
zionale. Martedì 2 9 ore 21 .30 

eccezionale concerto del chitar
rista John Scofield. Musicista di 
grande perizia tecnica, Scofield 
accentua sensibilmente il suo 
stile personale rivolto essenzial

mente ad una sorta di fusione 
tra jazz e rock. Recentemente 
questo chitarrista ha avuto an
che il privilegio di suonare con 
Miles Davis. Il gruppo (un trio) 
comprende il bassista Steve 
Swallow e il batterista Adam 
Miussbaum. 
• Corvini e Tommaso 

Mercoledì torna in scena 
sempre al Music Inn la «Jazz 
Studio Big Band» di Alberto 
Corvini e giovedì è la volta del 

quintetto del bassista Giovanni 
Tommaso. 
0 II sax di Kenyatta 

AI Mississippi Jazz Club (Bor
go Angelico) domani alle 21 ,30 
concerto del sassofonista nero 
americano Robin Kenyatta. 
• Chitarra al Folkstudio 

Da martedì al Folkstudio (via 
Gaetano Sacchi) breve serie di 
chitarre soliste. Inizia l'italo a-
mericano Mario Fales con un 
programma di musica country-

rock-blues. Mercoledì e giovedì 
è di scena Stefano Rosso, in un 
ruolo inedito, cioè concertista 
finger-picking. Venerdì e sabato 
un altro eccellente chitarrista: 
l'americano (in transito per l'Ita
lia) T.J. Wceler: tutto blues e 
finger-picking. 
0 II piano di De Rose 

Domani ore 21 alla scuota 
popolare di musica di Testacelo 
concerto del gruppo del pianista 
Nino De Rose. 

uestoQuello 

0 RAFFAELLO: le iniziative 
per la celebrazione del V cente
nario della nascita del celebre 
pittore proseguono anche in 
questa settimana. Per le lezioni 
e gli incontri che si svolgono 
nell'aula magna dell'Università 
La Sapienza il 1° dicembre alle 
ore 16.30 Addamiano. Capponi 
Galiano. Ivessich Manncola 
Schaap Venza. Zhno parleranno 
della musica nel tempo di Raf
faello, Scalabroni invece degli 
strumenti musicali del ' 500 . La 
sezione itinerari prevede oggi la 
visita al Vaticano (appuntamen
to ore 8.45 all'ingresso dei mu
sei); martedì Bramante a Roma 
(ore 15.30. appuntamento a 
Palazzo Braschi); domenica 4 la 
residenza nobiliare cittadina 
(ore IO. appuntamento a Palaz
zo Farnese). Por informazioni ul
teriori rivolgersi mercoledì e ve
nerdì dalle ore 10 alle 12. al 
recapito telefonico 6 7 1 0 3 0 4 4 . 

• INTORNO ALL'OPERA: è la 
sigla di tutte le manifestazioni 
promosse dal Teatro come cor
nice agli spettacoli della stagio
ne '83- '84. Il primo appunta
mento è per mercoledì alle 18 
nel Foyer per presentare al pub
blico degli appassionati della li
rica l'opera d'apertura: la «Bat
taglia di Legnano». 
0 PRESENZE RECORD alla 
mostra «Archeologica tra sterro 
e scavo» che presenta per la 
prima volta un ciclo di eventi di 
portata storica per t'uso e il riu
so della città antica. La rasse
gna resterà apena in Campido
glio fino al 10 gennaio. 
0 PROSEGUE fino al 7 dicem
bre nella casa dello studente a 
via De Lollis (ingresso riservato 
e gratuito ai soli universitari) la 
rassegna «I predatori del ro
manzo venduto». Comprende 
films traiti dai romanzi più si
gnificativi scelti nell'arco degli 
anni che vanno dal ' 4 0 ad oggi. 
Domani sera alle 20 .30 sarà 
proiettato «Excalibur». tratto 
dalla «Morte fk Arthur» di T. 
Malorey. 

0 VILLA TORLONIA: in pieno 
svolgimento nel Casino dei 
Principi l'esposizione dei libri 
per i ragazzi fino ai 15 anni. L'i
niziativa è accompagnata da 
spettacoli, attività d'animazio
ne. proiezioni di film e videota
pe. Oggi aite 10.30: «Buratti-
landia» ovvero come imparare a 
costruire da soli un burattino. 

inema 
D NIGHTKILL — è una delle «prime» di questi giorni, ma arriva da 
un Mystfest di due anni fa questo giallo di Ted Post che presenta 
sullo schermo il solito, eterno triangolo con quel pizzico in più dato 
dal fatto che, per risolverlo, si sceglie la via di un assassinio che più 
macabro, d3wero, non si può. L'caltro». ovvero l'amante, avvelena 
dunque il marito di lei, poi lo chiude in frigidaire e consegna le chiavi 
alla vedovella. Delitto perfetto, se non arrivasse ad indagare un 
polizziotto che ha i tratti di uno fra gli attori più amati del cinema di 
Hollywood: il grande Robert Mitchum. 
D SHOCK TREATMENT — È un «Rocky Horror Picture Show» 
atto secondo, in sostanza: il cast di quel film, di otto anni fa. 
entrato nslla lista dei ccult movie», cioè Jim Sharman. regista e 
sceneggiatore con il compositore Richard O'Brien, nonché qui atto
re nei panni di uno psichiatra, Lou Adler e Michael White. produttori 
esecutivi, cuciono un secondo musical demenziale, con due nuovi 
protagonisti, CJrff Oe Young e Jessica Harper. che vengono dalla 
troupe di «Ha»». Lo sfondo è Denton. cittadina degli USA, che vive 
un clima alla Orwell, con la TV che esercita, come un Re Sole, un 
potere assoluto sulla gente. 
D SAPORE DI MARE UN ANNO DOPO — Tornano gli amori, i 
sorrisi e i dolorucci giovanili, la redditizia nostalgia anni Sessanta (e 
molta musica dello stesso periodo), del film dei Vanzina che. l'anno 
scorso, ha fatto saltare i botteghini. Enrico e Carlo Vanzina sono 
anche qui autori della «story», ma la regia è passata in mano di 
Bruno Cortmi mentre Eleonora Giorgi e Isabella Ferrari sono gli 
«ornamenti» del cast. Una novità: «Sapore di mare», stavolta, si 
conclude nel 1983, ai nostri giorni, lo sfondo è il locale più snob 
della Versilia, dopo la Bussola cioè la Capannina. 
D CINEMA AFRICANO — La rassegna di film premossa dalla 
rivista Nigrizia è arrivata alla sua terza edizione e, stavolta, le sue 
proiezioni sono ospitate da!la Sala Borgo, in Borgo Sant'Angelo 9. 
Dal 1* al 4 dicembre, dunque, ecco una serie di pellicole prodotte 
nelle recenti stagioni dalle industrie cinematografiche del Continen
te Nero; pellicole che, per chi ha tempo e passione presentano di 
solito grandi motivi d'interesse, sociale, culturale, oltre che stretta
mente cinematografico. Anche perché, ragione non trascurabile. 
appaiono di solito solo in festival per «addetti» come Pesaro o 
Sorrento. Vo-ces from Purgatory. Sx days in Soweto, Isitwalande: 
the story of South African freedom charter. Abaphuchve-The di-
spossessed. Generations of Reistence. South Africa, the white 
lager e Forward to a peoples Republic, sono alcuni dei titoli. Dall'Al
geria, paese di un cineasta grande come Lakdar Hamina. la più 
all'avanguardia e impegnata nella produzione dei film, fra le nazioni 
dell'Africa, arrivano invece due titoli già presentati con successo 
nell'ambito di Festival di qualità, come la Venezia di quest'anno e 
Cannes: si tratta di «Un incontro d'amore» e «Ndouba des fem-
mes», quest'ultimo firmato dalla regista Assia Qgebbrd. 

Clerici è andato 
al tè delle cinque 
da Alberto Savinio 
D FABRIZIO CLERICI — Gal
leria tCa' d'Orot, via Condotti 
6/a; fino al 15 dicembre; ore 
10-13 e 17-20. 

Alberto Savinio, scrittore e 
pittore, è tornato a dirigere il 
traffico al caotico incrocio dell' 
arte italiana tra il 1920 e il 
1940. Di tante sue immagini so
gnate che ancora inquietano i 
sogni piccoloborghesi di tanti 
ce n'è una straordinaria: quella 
del bellissimo giovane greco 
che si affaccia, annunciente, 
nel vano d'una grande finestra 
e sgrana gli occhi stupefatto al
la vista d'una borghese dalla te
sta di papera in poltrona che 
non capirà mai nessun annun
cio, nessun messaggio. 

A Savinio e ai suoi borghesi 
dalle testi uccellanti ha dedica
to l'omaggio di un bellissimo 
gruppo di disegni raccolti nel 
ciclo «Alle cinque da Savinio» il 
pittore Fabrizio Clerici (il volu
me è pubblicato da Franca May 
in facsimile con un testo di 
Leonardo Sciascia). È, per Cle
rici, in un certo senso un debito 
saldato all'amico e allo scritto
re che, nel 1942, gli scrisse un 
grazi bel testo sthendaliano per 
un ciclo di bellissime litografie. 
Clerici, che è il nostro grande 
archeologo dell'immaginazione 

e che sa ridestare al presente 
certi impenetrabili spessori di 
civiltà morte restituite al de
serto, proprio nel deserto egi
ziano è diventato intimo di Ho-
rus dio-falco e del suo sguardo 
solare-Iunare che penetra il 
mondo: le sue immagini di pre
senza del passato sono piene 
dell'uccello egiziano Honus. 
Ma questi dei disegni del 1982 
sono uccellini e uccellarci che 
non vedono oltre le pareti del 
salotto dove stanno pigolando 
pettegolando. 

Contro il bianco della carta 
Clerici ha tracciato un segno 
freddo, impassibile, quasi un fi
lo di ferro, per chiudere figure 
che potrebbero essere neoclas
siche alla maniera di Canova e 
di Thorwaldsen. Le figure ter
minano tutte con una testa d' 
uccello variata come se Clerici 
suonasse il flauto aspro della 
stupidità contemporanea. Una 
galleria funebre di tipi e di si
tuazioni che muovono a un sor
riso molto amaro quanto più 
nelle variate teste di uccelli 
possiamo riconoscere perso
naggi in circolazione. Questo 
disegno crudele e archeologico 
che mette in tavole didattiche 
le figure di un mondo morto an
che se è ancora dominante è un 
vero godimento per l'occhio e 
per i pensieri. (Dario Mkacchi) 

«I volti d'uccello» di Fabrizio Clerici per Alberto Savinio 

0 Onorò Daumier e George Rouault — Ac
cademia di Francia a Villa Medici: dal 26 novem
bre al 5 febbraio; ore 9 . 3 0 / 1 2 , 3 0 e 16 /19 .30 . 

Anche questo autunno l'Accademia dì Francia 
ci regata la più bella mostra dell'anno in collabora
zione con l'assessorato alla cultura di Roma. Sia 
Daumier (1808-1879) sia Rouault (1871-1958) 
sono raramente apparsi in mostre italiane. Può 
essere discutibile l'unione dei due artisti. Daumier 
democratico e rivoluzionario. Rouault cristiano ed 
esistenziale, separati da un secolo e riuniti per il 
comune culto di Rembrandt e per i temi comuni 
dei «Clowns». degli «Emigranti» e dei «Giudici». 
Di Daumier vengono esposti venticinque dipinti e 
disegni e la famosa litografia «Rue Transnonain. 
15 aprile 1834». nonché tutte le piccole straordi
narie sculture che son maschere funebri della 
classe politica francese del suo tempo. Di Rouault 
vengono presentati trentacinque dipinti, venticin
que tavole del suo capolavoro grafico «Il Misere
rei e le sei litografie dei suoi «Ricordi Intimi» 
(omaggi a maestri intellettuali e artistici coma 
Gustave Moreau, Leon Btoy. Jorisa Karl Huy-
smans e André Suares). Le opere provengono da 
collezioni pubbliche e private d* Europa e d'Ameri
ca. Il catalogo che riproduce le opere esposte ò 
stato curato da Jean Leymarie e Robert Fohr. 

0 Elisa Montessorl — Galleria eli Segno», via 

Capolecase 4 ; fino al 15 dicembre; ore 10 /13 e 
17 /20 . 

Presentata da Bruno Mantura espone un bel 
ciclo di disegni Elisa Montessori. Grandi fogli per
corsi da una fitta onda dì segni per costruire pae
saggi come da una finestra che ò anche la soglia 
dell'occhio e non sai mai bene se lo sguardo è 
gettato sul paesaggio naturale o dentro l'io. Na
scono sotto la mano amorosa ed esatta delle 
straordinarie topografie di luoghi reafi-sognati op
pure pescati nella memoria o addirittura prefigu
rati. Nel segno forte e morbido un non so che di 
orientale, di cinese per il senso dello spazio co
smico e del flusso. 

0 Sandro Pagfhichi — Galleria Artmessage, 
Corso del Rinsdmento 6 0 ; fino al 5 dicembre; ore 
11 /13 e 17 /20 . 

Sul quotidiano dei più intimi e delicati gesti 
d'amore o dei lievitare dei pensieri e dei senti
menti in una situazione di riposo. Sandro Paghu-
chi costruisce i suoi bronzi e le sue terracotte con 
una plastica sobria, assai netta di masse e energi
ca di volumi, cercando sempre di cavare dai nudi 
le forme di un'energia segreta. Il suo pensiero 
dominante di sculture e la lunga durata deUargura 
umana come forma: i risultati sono dteconunui 
ma la tensione e sempre schietta e non abitudma-
ria. 

eatro 

Quando un alunno 
diventa nemico 
della sua classe 
O NEMICO DI CLASSE di 
Nicol Williams, regia di Efio De 
Capitani. Da martedì al PIC
COLO ELISEO. 

Nemico di classe: non nel 
senso di classe sociale, ma, pre
cisamente, di classe scolastica. 
L'azione, infatti, si svolge ali' 
intemo di una scuola di perife
ria; gli studenti sono per lo più 
figli del sottoproletariato me
tropolitano, ragazzi in un certo 
senso emarginati e quasi co
stretti ad essere violenti Tutto 

avviene in una mattinata •libe
ra*: il professore non c'è e il 
supplente tarda ad arrivare. E 
cosi questi studenti non hanno 
un riferimento preciso contro il 
quale scaricare la propria vio
lenza e la propria rabbia: devo
no inventarsi un capro espiato
rio. A tumo — perciò — terran
no una lezione su una materia 
qualsiasi e a tumo si presteran
no a subire l'aggressività degli 
altri. Un modo come un altro. 
insomma, per trovare un «pa

dre» quando di padri non se ne 
vedono nemmeno all'orizzonte. 

La metafora testuale di Ni-
gel Williams è molto forte (nel 
senso che ha un impatto diretto 
con !a realtà cui si indirizza) e 
attraverso questo Nemico di 
classe c'è la possibilità di veder 
rappresentata nel suo comples
so un'intera condizione giova
nile. Quella della periferia me
tropolitana, appunto, che per la 
sua difficile catalogazione so
ciale ancora non riesce a trova
re una dimensione umana ac
cettabile. E in questo senso so
no perfetti gli interpreti (Ric
cardo Bini, Claudio Bisio, An
tonio Catania, Elio De Capita
ni, Sebastiano Filocamo, Paolo 
Rossi e Bruno Olivieri) e sulla 
scena fanno trasparire comple
tamente i tre mesi di attento 
laboratorio che hanno precedu
to il debutto, alla fine della 
scorsa stagione. Uno spettacolo 
da vedere, questo, per la onestà 
e la chiarezza con le quali porta 
alla ribalta una situazione so
ciale assai difficile da guardare 
senza falsi pudori. 

Da aNemlco di classe» 

D STE ROMANE di Enzo Li
berti. con Anita Durante. Da 
mercoledì al TEATRO ROS
SINI. 

Riapre il Teatro Rossini, uno 
dei pochissimi (forse l'unico) 
che ancora si dedica ella rap
presentazione di testi romane
schi. E io fa sempre in modo 
intelligente: contando culla po
polarità delle rappresentazioni 
e la schiettezza interpretativa 
degli attori. Questa volt* il pre
testo è offerto dalla Veneziana, 
celebre opera di ignoto veneto 
del Cinquecento, che Enzo Li
berti ha riscritto a misura di 
Roma, anno 1810. Certo, non 
bisogna aspettarsi una raffina
ta operatone culturale: gli 
spettacoli della compagnia che 
fu di Checco Durante sono 
sempre puntati sulla comicità 
semplice e diretta delle situa
zioni, anche quando Io spunto 
di partenza appare estrema
mente raffinato. 

Con 'Ste romane, poi, biso
gna in qualche maniera •festeg
giare» la riapertura di questo 
teatro (venne chiuso alcuni me
si or sono per una pretesa «ina-
gibilitàt) che con la sua predile
zione per il dialetto romanesco 
ha un molo preciso che dovreb
be essere mantenuto sempre vi
vo. 

a NU TURCO NAPUUTANO 
di Eduardo Scarpetta, regia di 
Eduardo De Filippo. con Luca 
De FiOppo. Da mercoledì al 
TEATRO GIULIO CESARE. 

A Sorrento, Felice Scio-
sciammocca viene scambiato 
per un turco eunuco: una bene
dizione dal cielo, cioè, per tutti 
quei mariti che non sanno a chi 
affidare le proprie mogli. L'uni
co guaio è che Feliriello non è 
assolutamente un turco e tanto 
meno eunuco-. Sulla base di 
questo equivoco tutto teatrale 
si innesta il classico testo di E-
duardo Scarpetta che vanta, 
fra l'altro, una memorabile in
terpretazione cinematografica 
di Totò, una delle migliori, for
se, del grande comico napoleta
na 

Questa volta, invece, alla ri
balta c'è Luca De Filippo, erede 
diretto di quella tradizione tea
trale parteiivpea che oggi sem
bra essere l'unica a resistere il 
confronto con i nuovi classici E 
dietro le quinte c'è Eduardo: 
una vera e propria garanzia, per 
uno spettacolo da non perdere. 

anza 
Con uno spettacolo 
rinnovato torna 
il balletto russo 

È ancora il grande momento 
della durra Stasera (Giulio 
Cesare) ritornano nel delo di 
Roma le «stelle» del balletto 
russo, in uno spettacolo in gran 
parte rinnovato, nel quale si in
seriscono (non avevano fatto in 
tempo, qualche giorno fa) Na-
diezda Pavlova e Vijaceslav 
Gordeiev, del Bolscioi di Mo
sca, interpreti di «passi a due» 
dallo Sporta» di Kacbiaturian, 
Schiaccianoci di Ciaikovski e 
Don Chitcictti. 

Ce anche un altro ritorno: 
Oselle. Ma attenzione. Le 
sventurata creatura viene al 
Teatro Olimpico con Q Cullberg 
BaDet di Stoccolma, nella co
reografìa di Mata Ek, recentis
sima. La ragazza appare nel 
primo etto come la scema del 
villaggio, che concluderà la sua 
storia in un ospedale psichiatri
co. Non vi pare strano che, per 
cacciar via lo smielato senti
mentalismo (ma Giselle do
vrebbe essere immune, non è 

colpa sua se la intìngono nel 
miele, magari con un po' di li
mone!), si debbano infrangere i 
miU, rispolverando quello della 
casa di cura? Vedremo. Lo 
spettacolo, rientrante nei car
tellone dell'Accademia Filar
monica, viene proposto da mer
coledì 30 al 4 dicembre. 

leatrodanza Contempora
nea di Roma, continuando Q 
suo programma, presenta do
mani (Teatro Ciampico) uno 
spettacolo con Elsa Pipemo e 
Joseph Fontano; martedì Eric 
Barsness si esibitrà alla Sala 
Casella (via Flaminia US). Fi
no al 3 dicembre continuano le 
attività, culminanti Q 4 (ore 16) 
con una performance di Joseph 
Fontano, inventata sulla e per
la Scalinata del Campidoglio. 
Partecipate, ma tenetevi a por
tata dì mano ombrello e calo
sce. La danza è anche dispetto
sa e sa come farvi ballare tanta 
acqua addosso e sui piedi 

Dopodomani al Teatro -O-
rione» spettacolo del ballerino 
e coreografo Eric Barsness. È la 
prima esibizione in Europa di 
uno dei più validi elementi del
la New Dance americana. 

e. v. 

C 
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Musica e Balletto 

TEATRO DELL'OPERA 
Fmo al 28 novembre e data facoltà agb abbonati della 
decorsa stagono di conformare i propri poeti. I." 1 e il 2 
dcemlxe potranno essere confermati i posti di balconata 
in conformila col nuovo assetto dol Teatro, conseguente 
olle prescu«or» della Commissiono di Vigilanza. La bigliet-
tuia sarà aperta dallo oro 9.30/13 e dallo 16/19. 
Domenica 4 dicembre alle 20.30. Sorata inaugurale della 
stagiono 83-84 con Lo battaglia di Lagnano di G. 
Verdi 

ACCADEMIA FILARMONICA ROMANA (Via Flami
nia. 118) 
Riposo 

ACCADEMIA ITAUANA DI MUSICA CONTEMPO
RANEA (Via Arongo Bui». 7 - Tol 572166) 
Riposo 

ACCADEMIA NAZIONALE DI SANTA CECILIA (Via 
Vittoria. 6 - Tel 6790389) 
Ai!a 17.30 (turno A), lunedì alla 21 (turno B), martedì 
allo 19 30 (turno CI. Concerto dirotto do Gabriela 
Forra ('.t3gior.o sinfonica dell'Accademia di S3Ma Coci-
l.a. in iJbb U:^ n. 7). In programma Berlioz. Cleopatra. 
sc«i5 linea per voce e orchestra (mezzosoprano Atexan-
ciina MiMschewa); Sinfonia fantastica. Biglietti in vendita 
al bottcgti.no dell'Auditorio oggi dallo ore 9.30 olle 13 e 
djlio 17 allo 20 domani dalle 16.30 in poi; lunedi e 
metodi dai;o 17 in poi. 

AtlCUM (Presso Via Astura, 1 - Piazza Tuscolo) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE AMICI DI CASTEL SANT'ANGELO 
(lungotevere Castello. 1 - Tel. 32850881 

ASSOCIAZIONE iiMUSICA OGGI» (Via G. Tormetli. 
16/A Tri 5283194) 
Sono apnrte le iscrizioni ai corsi di pianoforte, chitarra. 
Wf.ino elettronico, fisarmonica, canto, corso di tecnica 
dp'ia registrazione- sonora. Por informazioni dal lunedi al 
v<vK#rf, ore 15/20. Tel. 5283194. 

ASSOCIAZIONE MUSICALE NUOVA ORCHESTRA 
DA CAMERA D! ROMA (Via G. Nicolo»». 5 - Tel. 
310615 ) 
Domani aMe 20 30. Presso il Centro Studi San Luigi De" 
francesi (largo Tonicto 22) Concerto da camera dati* 
Orchsitro doll'Asa. Musicalo «Nuova Orchestro 
da ctmnro di ftornaii. Musiche di MendelSSohn-Banol-
dy. SchuUxt Cocktail o fine concorto. Prevendita presso 
I Ass Muscn'e. 

ASSOCIAZIONE PRISMA 
Riposo 

AUDITORIUM DEL FORO ITALICO (Piazza Lauro De 
Bo-.is - Tel 30365625/3DO713) 
Ripc-.o 

AULA MAGNA LICEO SPERIMENTALE XXIV (Via Tu-
scolina. 208) 
Fi:» al 78 novembre, organizzate dagli operatori culturali 
della IX Crcoscrizone. si terranno tO lezioni-concerto 
su .a stona dulia musica |azz dalle origini fino alle più 
moderne tendenze. 
Domara allo 17. I compositori e Big Banda. 

CENTRO ROMANO DELLA CHITARRA (Via Arcnula. 
161 
Riposo 

CENTRO STUDI DANZE CLASSICHE VALERIA 
LOMBARDI (Via San Nicola jei Cesarmi. 3) 
Continuar^ le iscrizioni ai corsi di danza accademica e 
moderna Corsi professionali tenuti dal Maestro Vladimir 
Luppov Informazioni in segreteria tei. 6548454 -
657J57 

CIRCOLO CULTURALE «SCUOLA DI MUSICA DI 
TESTACCIO» (Via Galvani. 20 - Tel 5757940) 
Domani, ale 2 1 . al Teatro dei Cocci, via Galvani 6 1 . 
s\ionc*3 Nino Do Roso con il suo gruppo. 

COOPERATIVA «PANARTIS» (Via Nomentana. 231 -
1..-Ì 8G4397) 
Domani al:e 21 Presso la Basilica dt San Lorenzo in 
Damaso (piazza della Cancelleria I . tei. 6567365) Pre
ziosità Musicati in Concerto a cura della Panarti*. 

COOP. SPAZIO ALTERNATIVO V. MAJAKOVSKM 
(Via dei Romagnoli 155 - Ostia - Tel. 5613079) 
D;i''e 18 m pò- Musica e giochi. Serata con personaggi a 
sorpresa 

COOPERATIVA «TEATRO URICO D'INIZIATIVA 
POPOLARE» 
Rposo 

CORALE NOVA ARMONIA (Via A Fngeri. 69) 
Riposo 

DISCOTECA DI STATO 
Riposo 

GHIGNE (Via dei'e Fornaci. 37» 
Domar» ol'e 19. Salotto musicale: Al tortore non far 
sapere, eei'mgardt. Caj'i. Alle 20.30. Concerto. Vale
ro Mariconda. Sesto Bruscantmi. Mario Caper Stoni. Arie 
e (tul l i t i Ptrgolesi. Mozart. Donizetti. Rossini. 

GRAUCO (Via Perugo. 31 - Tel 7551785 - 7822311) 
Vedi tTc3tro per ragazzi» 

GRUPPO DI RICERCA E SPERIMENTAZIONE MUSI 
CALE (Via Monte Paridi. 61) 
Rposo 

IL LEOPARDO (Vicolo dei Leccarde 33) 
II Tempietto Musica presenta: Conto profondo dei bo
sco cho accorozrn le foglio ogrtsto dai vento. Musi-
ct>o di Romeo Piccinni. Direzione musicate di Tii'o Gian-
notti. 

INSIEME PER FARE (Piazza Rocciametone. 9 - Tel. 
894006) 
Sono aperte le iscrizioni alia scuola di musica por l'anno 
1933 8-1 Inoltra r.ars; di oreficeria, ceramica, falegna
meria. tessitura, pittura e danza (classica, moderna, ae-
rctiica) 

ISTITUZIONE UNIVERSTTARIA DEI CONCERTI (Via 
Fr cassini. 46 - Tel. 3610051) 
R-poso 

LAB II (Centro iniziative musicali - Arco degli Acetari. 40 -
V.a del Peitogrino - Tel. 657234) 
S^no aperte te iscrizioni alla scuola di mussca per l'anno 
' 8 3 ' 8 4 . Corsi per tutti gli strumenti. seminari, laborato
ri a::;vi:à por bambini, ecc. Informazioni ed iscrizioni 
tutti 1 giorr» feriali djlle 17 alte 20. 

MONUMENTA MUSiCES (Via Cornano. 95) 
K poso 

NUOVA CONSONANZA (Piazza Onque Gornate, 1) 
Aie 20.45. Presso l'Aula Magna dc-tl Università La Sa-
r-onza. XX Festival di Nuova Consonanza. Concerto 
inaugurale, dvettexe Damele Paris. Maro Bardella (voce 
recitante). Gruppo Strumentale Musica d'Oggi. Musiche 
d. Ferrassi Ingresso libero. 

NUOVE FORME SONORE (Via S Francesco di Sales. 
141 
P'PCCO 

OLIMPICO (Pzza G da Fabriano. 17 - Tel. 3962635) 
Dorr-ani ai"e 21 la Corr.pagruj iTeatrodanza Contempo-
r ><w:«. neìi'embito di «Momento danza», presenta M a 
gnificat, outofocu*, work in progress. Sala B. (Se
rata unica). 

ORATORIO DEL GONFALONE (Vicolo della Scimmia. 
l /B -Te ! 6552S21 
R poso 

SCUOLA POPOLARE DI MUSICA DONNA OUMPIA 
IV.a Dor.na Olimpo. 30 - Lotto III. acala CI 
Sono spiate le iscriziooi ai corsi r* strumento e ai labora-
tcri dal luoerfi a« venerrS daHe 16 aite 20. 

NOVECENTO MUSICA (Comune di Roma - Assessorato 
Ci.'tu.-a e T1x.sT.3i 
Roeso 

Prosa e Rivista 

A3ACO .Lar-jotevere Mer.m. 33'A) 
A ? 1 7 33 Sangue sul collo dei Batto di Rana Wer-
r«* Fass^rje'- Regia di Senato Giordano. 

ANFITRIONE (Via San Saba. 24) 
A; * la. La Mendragota O N. MaccnraveOi; con Sergo 
A——.rata 

BEAT 72 ( V * G G 13;=:. 72) 
A"e 21.30. La Compagnia Sa^ac presenta Defitto r* 
Massimo Fecteii. ttJj Jonesco». Reguj di Massimo Fede
le. con Mariangela Colonna. Romano AmnJei. Massimo 
F«W« 

EERNINI (Pizza G L. eerram. 221 
A"-» 17 30 l a Compagna Cornea Dialettale Romana 
A.'«ro A'f-eri preste.ia La scoperta d«R*Amorfe* r> 
O.occo D-rar.te. Con Alfieri Greco. Nigl ardi. Giordano. 
eraghn Rs^a «» Attero Alfieri 

BORGO SANTO SPIRITO (Via dei Pentente». 11l 
A-'-e 17 30 La Compagrv» D'Ongfca Palmi presenta Covi 
è (se vi pare) » lugi PrandeSo. Regia <* Anna Mari3 
Hai.-™ 

CENTRALE IVia Celsa 6 - Tel 6797270-67B5879) 
Ar-4 17 30. La Comcagnia Stabile del Teatro Centrale 
presenta Gamba di sughero di Brendan Berian: con 
f/ar.» Ctffi . D*go G f V * - Oaur>a Montanari. Muscbe 
O Pirro UxAjr». Regia di Romeo De Bagcts. 

CENTRO MALAFRONTf (Via dei Monti di Pietraia!», 
16) 
Corso di Teatro in duo sezioni: Tecnica di base dell'attere 
e recitazione globale: Movimento: Applicazioni su testi. 
seminari e incontri. Seleziono per 10 pe'sone. 
Alle 17.30 II teatro Wilhelm Meistor presenta Cabaret 
In periferia di A. Morisi. 

CENTRO SPERIMENTALE DEL TEATRO (Via L. Marta-
ra. 10-Tel . 5817301) 
Sono aperte te iscrizioni alla scuola di teatro por l'anno 
1983 '84 . I corsi comprendono: recitazione, dizione. 
danze, mitio. Oltre alla scuola di teatro si terra un semi
nario per la formazione di fonici teatri*. Per informazioni 
rivolgersi ai 58.17.301 oppure in sede: via Luciano Ma-
nara 10. scala 8 int. 7. dalle 10 alle 19. 

DEL PRADO 
Riposo 

DELLE ARTI (Via Sicilia. 59 - Tel. 475B598) 
Alte 17. Giovanna Ralh e Giancarlo SUagia in La profes
sione dalla Signora Werren di G.B. Shaw. Regia G. 
Sbragia. Scene e costumi Vittorio Rossi. 

DELLE MUSE (Via Forlì. 43 - Tel. 662949) 
Alle 18. L'Odisseo di Ciuf oli. Insegno. Cinque. Regia di 
Massimo Cinque. Musiche di Bresciani. Pavia, Talocci 

EUSEO (Via Nazionale. 193 - Tel. 462114) 
Alle 17 (abb. D/1) e alle 20.45 (abn. C/1). La Compa
gnia del Teatro Eliseo presenta Umberto Orsini in Delitto 
o delitto di J.A. Strindberg: con Dana Nicolodi. Regia di 
Gabriele Lavia 

ETI - AURORA (Via Flaminia Vecchia. 520) 
Riposo 

ETI - QUIRINO (Via M. Mmghetti. 1 • Tel. 6794586) 
Alle 17. La gatta Bui tetto che scotta di Tennessee 
Williams (traduzione di Gerardo Guerrieri); con Carla Gra
vina e la partecipazione di Mario Carotenuto. Regia di 
Giancarlo Sbrano. 

ETI - SALA UMBERTO (Via della Mercede. 50 • Tel. 
6794753) 
Allo 17.30. A piedi nudi r.o4 parco di Neil Simon. 
Regia di Edmo Feooglio: con Paola Quattrini. Lia Zoppe*. 
Gianni Bonagura. Stefano Santospago. Ranco Fioinini. 
Musiche t* Armando Trovajoli. Scene di E. Guglietminct-
t i . 

ETI - VALLE (Via del Teatro Valle. 23/A - Tel. 6543794) 
Alle 17. Il Piccolo Teatro di Milano presenta La tempe
sta di W. Shakespeare. Regia di Giorgio Strenler. 

GHIONE (Via delle Fornaci. 37 - S. Pietro. Tel. 6372294) 
Alle 17 e elle 2 1 . L'Ereditiera di Henry James: con 
Ileana Ghione. Vittorio Saninoli. Aurora Trampus. Edoar
do Sravo. Regia di Giuseppe Venetucci. Scene di Giovan
ni Agostmucci. 

GIUUO CESARE (Viale Giulio Cesare. 229 - Tel. 
353360) 
Alle 17 30 La Damo Do Che* Moxìm's di Georges 
Feydeau. Regia di Tonino Pulci; con Giuseppe Pambien. 
Lia Tanzi. 

GRAUCO (Via Perugia. 34 - Tel. 7551785) 
Vedi tTeatro per ragazzi» 

HOUDAY ON (CE (Villa Borghese - Parco dei Dami - Tel. 
492466) 
Alle 14.45 e alle 18.15. La grande rivista americana 
sul ghiaccio. Prenotazioni e prevendita tei. 492466. 
Locate riscaldato. Ampio parcheggio. Domani riposo. 

IL CENACOLO (Via Cavour. 103 - Tel. 4759710) 
Riposo 

IL MONTAGGIO DELLE ATTRAZIONI (Via Cassia. 871 
- Tel. 3669800) 
Alle 18. Lo riscoperta dell'America. La Roma di Belli. 
Pascarella. Trilussa. Commedia dialettale romana; con 
Giancarlo Sisti. Susanna Schemmari, Gabriella Giorgelli, 
Eduardo De Caro. 

LA COMUNITÀ (Via G:gi Zanjzzo. 1) 
Alle 17.30. La Comunità TcaìraM; Italiana presenta Ac
cademia Ackormann di G. Sepe. Regia di G. Sepe. 
Scene e costumi di Uberto Boiacca. Musiche originali di 
Stefano Marcucci. 

LA PIRAMIDE (Via G. Benzom. 51 - Tel. 576162) 
Riposo 

LA SCALETTA AL CORSO (Via del Collegio Romano. 1 
-Tel. 6783148 -6797205) 
SALA A: Alle 10 e alle 1B. L'Associazione Aldo Diaco 
presenta Yuzuru (La gru della soro) di Kinoshita Junsi. 
Traduzione di Adele Fulciniti. Regia di Giovanbattista D10-
tamti. 
SALA B: Alle 17.30. Minoranza Afona di Massimo 
Barone. Regia di Massimo Barone: con Mario Tricamo. 
SALA C: Riposo 

UBERO TEATRO DA SALA AGORÀ 8 0 (Via della Pe
nitenza. 33) 
Alle 18. Esempi del Teatro Italiano del '900: La donna 
in vetrina di LUKJÌ AnionelU. Regia di S. Di Mattia. 

LA MADDALENA (Piazza Campo Marzio. 7) 
Alle 18.30. Mamma Eroina di Marida Boggio. Regia di 
Saviana Scalfì: con Lina Bernardi. 

METATEATRO (Via Mameli. 5 - Tel. 5895807) 
Alle 18.30. Granteatropazzo presenta Meeting par un 
involucro d'amore; con Lorenzo Alessandri e Rosa Di 
BrHyda. Regia di Lauro Vcrsari. 

MONGIOV1NO (Via G. Geoocch:. 15 - Tel. S I39405) 
Alle 17.30. M regno della terra di M. Severino: con 
GnJia Mongiovino. Leonardo Mian. Mario Tempesta. Re
gia di G. Maestà. 

PICCOLO EUSEO (Via Nazionale. 183) 
Alle 17. Il Teatro Popolare di Messina d'etto da Enzo 
Ratta presenta American Buffalo di David Mamet: con 
Massimo Venturieilo. Sergio Rubini. Mavro Serio. Regia 
r> Franco Però. Scene di Antonio Fiorentino. Musiche di 
Antonio Di Poh (Ultima recita). 

POLITECNICO (Via Tiepoto. 13/A) 
SALA A: Alle 21.15. Bianca Madonna di e con Cado 
Monnt. 

SALA 8 0 R R 0 M I N I (Palazzo dei Filippini alla Chiesa Nuo
va, 18) 
Riposo 

SISTINA (Via Sistina. 129 - Tel. 47568411 
Alte 17 e alle 2 1 . Luigi Rotundo presenta Massimo Ra
nieri in Barrami con Ottavia Piccolo. Regia di Coltrarti e 
Buddy Schwab. 

TEATRO ARGENTINA (Via dei Barbieri. 21 - Tel. 
6544601/2 /3) 
Alle 17 il Teatro di Roma presenta Caligola di Albert 
Camus. Con Pino Micci e Daurta Giannotti. Regia di 
Maurizio Scapano. 

TEATROCIRCO SPAZIOZERO (Via Galvani • Tel. 
573089) 
Alte 2 1 . Spaziozero presenta Amnesia Hotel . Regia di 
Ugo Pizozzi: con Donatella Bertoni. Lee CcJbert. V i g n e 
Daenefcyndt. Lrsa Ooobttle. 

TEATRO SPAZIOUNO (Vicolo dei Panieri. 3 - Tel. 
5896974) 
Rooso 

TEATRO DELL'OROLOGIO (Via dei Fdippmi. 17/A - Tel. 
6548735) 
SALA GRANDE: Alte 18 e aBe 2». La Bilancia presenta 
Madre Rovesciata da Roberto Tiraboschi; con Mia 
Vannucci. Luigi Uzzo. Rma Franchetti. Patrick Rossi Ga
staldi. Regia di Antonello Rrva (Ultima recita) 
SALA ORFEO: ABe J7.30. La Compagnia «La Contem
poranea» di Milano presenta Un po' donna, un po' 
d o w n con Claudo Lawrence. Regia A Marie Mattia 
Gior getti. 

TEATRO DI VILLA TLORA (Via Portuense. 6 1 0 - Tel. 
5911067) 
Sono aperte le iscrizioni ai Seminari di formazione teatra
le da Abraia Teatro. Per prenotaznni e informazioni tele
fonare la mattona ore 8 oppure ere pasti. 

TEATRO FLAIAMO (Via S. Stefano del Cacco. 15) 
ABe 17. Il Teatro di Roma presenta Furore e poesia 
deSa rivoluzione francete di Guido Ccronttti Regia di 
G-j=do Cerranetti e Acrtano DaCea. In conaborazione con U 
Nuova Opera dei Burattini. 

TEATRO IN TRASTEVERE (Vicolo Morora. 2 - Tel 
5885782) 
SALA A: Ade 19. Darsele Formica ed Emanuela Giordano 
m Madri e f>g6 di Formica. Gerosa. Godano. 
SALA B: ASe 18.30. La Compagna «lì Gramo» presenta 
.. . e lo ecrtvo a Pettini di e con Grazia Scucomarra. 
SAIA C: Ramoso 

TEATRO LA CHANSOM (Largo Brancaccio. 82/A - Tel 
737277) 
ASe 17.30 (fam.1 e aGe 21.30. Cabaret~.tSRde Svela
mento m due tempi con Govanna. Claudio Samtjust. 
RamefU. 

TEATRO OLIMPICO (Pezza Gcntae da Fabriano) 
A V 1B. Falso Movimento presenta Oreste <S> Mario Mar-
tone. Musiche cs Peter Gordon. Prevendita 10/13 e 
16/19. 

TEATRO PIANETA TEMOA (ex SEVtN-UPj finale C* 
Coubertin - Tel. 393379-399483) 
Rcxoo 

TEATRO PARIOU (Via G. Borsi. 20 - TeL 603523) 
Atte 17.30. Adorabile imputata commedia museale di 
Amendola e Corbuco. Rega di Cario Di Stefano; con 
AntoneCa Sten. Muvche di NeBo Oangherotti. 

TEATRO TEMOA {Piazzi Manco) 
ABe 18. DeBe 1983. 

TEATRO ULP1ANO (Via CaOmatta. 38 - Tel. 3567304) 
Afte 18. Drammatico bianco e nero dal (frano O Va 
siav Nipnsiv. Rejta <% Stefano Napofc. 

Taccuino 
COMMISSIONE SANITÀ PCI — Il 
cvr.T3:o regionale cVl PCI comumea 
la s^gve're def ruzione m gruppi «k 
la.<»; O-M'» ccmmrssor-e sanità. 
Coord ~.S a-.: Lu-gi Cenerini e Franco 
Tr^oA. F.esporsacule ntKa segreteria 
rejflrue Antonio Simile. Co-iS^fien 
roriinaii Cancrmi. Amiti, Caccotìi. 
Napoletano Ecco l'elenco dei gruppi. 
Servizi e programmazzine scoo-sant-
tariS' Terranova. CriRo. Cosos. Cre
po t. Peruco. Ospedali pubbfcci e con-
vonznriati. dpartimenti. sarvui r>urni 
e ambUatonatr Alpi. CesaveccNa. Ci

mino. Francescoru. Bagboni Ir.tegra-
rione servizi temtoria:i: Manc.ru. A-
mati. Antonucci. Bartolomeo. Fama
ro. Malagok. Toghatn. Mora. Latbuc-
p. Spesa sanitaria e personale: B'um. 
&7ZI. Cacciotti. Prontuari farmaceu
tico: Lojacono. Vena. Formazone o-
parator: Posarefi. Caterina. Prost. 
Amtxente di lavoro: Tota, Bortone. 
Fregosi. Leggi: Pafumbo. Astom. Oa-
vob. Nigro. PoScfcma: Moschm. Fie-
schr. Punì. 

«SAXA RUBRA», NUOVO LICEO 
— n kceo scientifico «Scia Rubra» 
erte aprri 1 battenti * prossimo anno è 
una dette 50 opere di edAita scolasti. 
ca reakzzate dalla Provmoa a partre 
dal ' 76. n nuovo istituto che sorge tra 
la ferrovia Roma Nord e la Flaminia • 
la Tiberina e stato presentato •?; i i 
vTcepresKlente delta Provincia. Marro
ni. 
I BRONZI DI SAN ZENO — C e 
tempo Imo a mercowdi per ammrara 
i famosi bronzi dì S. Zeno n mostra 
neT oratorio dal SS- Sacramento n 
piaaaPc*. 

SpettacoH 
Scelti per vói 

Il f i lm del giorno 
D a n t o n 

Rialto. Politecnico 
Zel ig 

Archimede. Vittoria. 
sue 
E la n a v e va 

Quinnetta 
W a r g a m e s 

Bologna, Eden. 
Garden. NIR 

Il senso del la v i ta 
Alcione, Augustus 

Nuovi arrivati 
C'ass 

Barberini 
L'asso degl i assi 

Atlantic, 'nduno. 
R i t i . Royal 

Maje-

N i g h t Kilt 
Ambassade, Empire. 

lo con t e non et s t o più 
Capranica. Embassy 

I ragazzi del la 5 6 ' s t rada 
Fiamma A 

M y s t è r e 
Adriano. 

A c q u a e sapone 
Etoile. Universnl 
America 

1 m i s te r i de l g iard ino di C o m -
p t o n H o u s e 

Capranichetta 
F l i r t 

Europa. 
Fiamma B 

S o n c o n t e n t o 
Ariston, Holiday. 
Paris 

H a m m e t t . indagine o Ch ina -

t o w n 
Ariston 2 , Capitol 
N e w York 

Gabr ie la 
Rivoli 

echi ma buoni 
Uff ic ia le e gen t i luomo 

Novocine 
Tuono blu (in inglese) 

Pasquino A l l 'u l t imo respi -
I O 

Farnese 
S p a g h e t t i H o u s e 

Eritrea 
S c u s a t e il r i t a r d o 

Trionfale 

DEFINIZIONI — A: Avventuroso: C: Comico; DA: Disegni animati; DO; Documentario DR: Drammatico: F: Fan
tascienza: G: Giallo: H; Horror; M: Musicale: S: Sentimentale: SA: Sawico; SM: Storico-Mitologico 

Prime visioni 

ADRIANO (Piazza Cavour. 22 - Tel. 3521531 
Mystero con C. Bouquet - G 
(16-22.30) L. 6000 

AIRONE (Via Lid.3. 44 - Tel. 7627193) 
Mary Poppins con J. Andrews - M 
(15-221 L. 5000 

ALCYONE (Via L. di Lesina. 39 • Tel. 8380930) 
Il senso della vita con i Monty Pithon - C 
(16.30-22.30! L. 4000 

ALFIERI (Via Repetti. 1 - Tel. 295B03) 
Sfrattato cerca casa equo canone con P. Franco 
(16-22.30) L. 3500 

AMBASCIATORI SEXY MOVIE (Via Montebello. 101 -
Tel. 4741570) 
Film per adulti 
(10-22.30) L. 3500 

AMBASSADE (Via Accademia Agiati. 57-53 - Tel. 
5408901) 
Night Kill con R. Mitchum - G 
(16-22.30) L. 5000 

AMERICA (Via Natale del Grande. 6 - Tel. 5816168) 
Acqua e sapone con C. Verdone - C 
(16-22.30) L. 5000 

ANTARES (Viale Adriatico. 15 - Tel. 890947) 
Mary Poppins con J. Andrews - M 
(16-21) L. 5000 

ARISTON (Via Cicerone. 19 - Tel. 353230) 
Son contento con F. Nuti - C 
(16-22 30) L. 6000 

ARISTON N (Galloria Colonna • Tel. 67932671 
Hammett indagine a Chinatown di W. Wenders - OR 
(15-22.301 L. 5000 

ATLANTIC (Via Tuscolana. 745 - Tel. 7610556) 
L'asso degN estri con J.P. Belmondo - A 
(16-22.30) L. 4000 

AUGUSTUS (Corso V. Emanuele. 203 - Tel. 655455) 
B senso della Vita, con i Monty Pithon - C 
(16-22.30) L. 4000 

BALDUINA (Piazza della Balduina. 52 - Tei. 347592) 
Flashdance di A. Lyne - M 
(16.30-22.30) L 5000 

BARBERINI (Piazza Barberini) 
Class con J. Bisset - DR 
(16.30-22.30) L. 7000 

BLUE MOON (Via dei 4 Cantoni. 53 • Tel. 4743936) 
Film per adulti 
(16-22.30) L. 4000 

BOLOGNA (Via Stampa. 7 - Tel. 426778) 
Wargames di John Badham • FA 
(16-22.30) L. 5000 

BRANCACCIO (Via Merulana. 244 - Tel. 735255) 
Flashdance di A. Lyne - M 
(15.30-22.30) L. 5000 

BRISTOL (Via Tuscolana. 950 - Tel- 7615424) 
Flashdance di A. Lyne • M 
(16-22.30) L. 4000 

CAPITOL (Via G. Sacconi - Tel. 392380) 
Hammett indagine a Chinatown di W. Wenders - DR 
(16-22.30) L- 5000 

CAPRANICA (Piazza Capranica. 101 • Tei. 6792465) 
lo con te non ci sto più con M. Coen-itcra - SA 
(16-22.30) L. 6000 

CAPRANICHETTA (Piazza Montecitorio. 125 - Tel. 
6796957) 
I misteri del giardino di Compton House di P. Gree-
naway - G 
(16-22.30) L. 6000 

CASSIO (Via Cassia. 694 - Te". 3651607) 
Mary Poppins con J. Andrews - M 
(15-20.30) L 3500 

COLA DI RIENZO (Piazza Cola di Renzo. 90 - Tel. 
350584) 
Staying olive con J. Travolta - M 
(15-22.30) L. 5000 

DEL VASCELLO 
Flashdance di A. Lyne - M 
(15.30-22.30) 

EDEN (Piazza Cola di Rienzo. 74 - Tei. 380183) 
Wargames di John Badham - FA 
(16-22.30) L 6000 

EMBASSY (Via Stoppa™. 7 - Tel. 870245) 
lo con te non ci sto più con M. Querntore - SA 
(16.3022.30) U 6000 

EMPIRE (Viate Regna Margherita) 
Night Kit! con R. Mitchum - G 
(16-22.30) l - 6O00 

ESPERO (Via Nomentana Nuova) 
A l bar dello sport con L. Banfi • C 
(16.15-22.30) L. 3500 

ETOILE (Piazza n Lucina. 4 1 - TeL 6797556) 
Acque e sapone con C. Verdone - C 
(16.30-22.30) L. 5 0 0 0 

EURCINE (Via Liszt. 32 • Tol. 59109861 
Staying alive con J . Travolta - M 
(16 30-22.30) l . 6000 

EUROPA (C. Italia. 107 - Tel. 865736) 
Flirt con M. Vitti - C 
(16-22.30) L. 6000 

FIAMMA (Via Bissolati. 51 - Tel 4751100) 
SALA A: I rogarli della 56* strada di F.F. Coppola - OR 
(15.3022.30) L 5000 
SALA B: Flirt con M. Vitti - C 
(16.30-22.30) 

GARDEN (Viale Trastevere. 246 - Tel 582848) 
Wargames di J. Badham - FA 
(16-22.30) L 4500 

GIARDINO (Piazza Vulture - Tel. 894946) 
Sing Sing con A. Celentano - C 
(16.15-22.30) L. 4000 

GIOIELLO (Via Nomentana, 43 - Tel 864149) 
Finalmente domenica! di F. Truffaut - G 
(16-22.30) L. 4500 

G01DEN (Via Taranto. 36 - Tel. 7596602) 
Condannato a morta per mancanza di indizi con M. 
Douglas - DR 
(16 22.30) L. 4000 

GREGORY (Via Gregorio VII. 180 - Tel. 6380600) 
Staying oliva con J. Travolta - M 
(15.15-22.30) L. 6000 

HOLIDAY (Largo B. Marcello - Tel. 858326) 
Son contento con F. Nuli - C 
(16-22.30) L. 6000 

INDUNO (Via Gioiamo Induno. 1 - Tel. 582495) 
L'asso dogli assi con J.P. Belmondo - A 
(16-22.30) L. 4000 

KING (Via Fogliano. 37 - Tel. 8319541) 
Staying alive con J. Travolta • M 
(15.15-22.30) L. 6000 

LE GINESTRE (Casal Patocco - Tel. 60.93.638) 
Palco 2 con A. Perkins - G 
(16-22.30) L. 4000 

MAESTOSO (Via Appia Nuova. 1 1 6 - Tel. 786086) 
Staying aSve con J. Travolta - M 
(15.15-22.30) L. 4000 

MAJESTIC (Via SS. Apostoli. 20 - Tel. 6794908) 
ZeHg di e con W. Alien - DR 
(15.30-22.30) L. 5000 

METRO DRIVE-IN (Via C. Colombo, km 21 - Tel. 
6090243) 
Per une notte con R. Oe Niro • C 
(17.50-22.30) L. 3500 

METROPOLITAN (Via del Corso. 7 - Tel. 3619334) 
Flashdance di A. Lyne - M 
(15.30 22.30) L. 600O 

MODERNETTA (Piazza Repubblica. 44 - Tel- 460285) 
Fdmpor adulti 
(16-22.30) L. 4000 

MODERNO (Piazza delia Repubblica. 44 - Tel. 460285) 
Film per adulti 
(16-22.30) L. 4000 

N E W YORK (Via delle Cave. 36 • Tel. 7810271) 
Hammett indagine a Chinatown di W. Wenders -OR 
(16-22.30) L. 5000 

NIAGARA (Via Pietro Matti. 10 - Tel. 6291448) 
A l bar dello sport con L. Banfi - C 
(16-22.30) L. 3500 

NIR (Via B.V. del Carmelo - Tel. 5982296) 
Wargames di J. Badham - FA 
(16-22.30) L. 5000 

PARIS (Via Magna Grecia. 112 - Tel. 7596563) 
Son contento con F. Nuti - C 
(16-22.30) L. 5000 

QUATTRO FONTANE (Via IV Fontane. 23 - Tel. 
4743119) 
Mani di fata con R. Pozzetto - C 
(16-22.30) L. 5000 

QUIRINALE (Via Nazionale - Tel. 462653) 
Zapped con S. Baio - M 
(16-22-301 L. 4000 

aUTRlNETTA (Via M. Mmghetti. 4 - Tel. 6790012) 
E la nave tra <* F. Fedirti - DR 
(15.45-22.30) L 4000 

REALE (Piazza Sonnino. 7 - Tel. 5810234) 
Zapped con S. Baio - M 
(16-22.30) L. 4500 

REX (Corso Trieste. 113 - Tel. 864165) 
Flashdance di A Lyne - M 
(16-22-30) L. 4500 

RIALTO (Via rv Novembre - Tel. 6790763) 
Danton con G. Deparcteu - DR 
(15.30-22.30) L 5000 

RTTZ (Viale Somalia. 109 - Tel. 837481) 
L'asso dvgfi essi con J.P. Belmondo - A 
(16-22.30) L. 5000 

RIVOLI (Via Lombarda. 23 - TeL 460883) 
Gabriela con M. Mastroianni - DR 
(16.30-22.30) L 5000 

ROUGE ET NOIR (Via Salaria. 31 - TeJ. 864305) 
Zapped con S. Baio - M 
(16.22.30) L. 5000 

ROYAL (Via E. Fibbeno. 175 - Tel 7574549) 
L'esso daga essi con J.P. Belmondo - A 
(16 22.30) l . 6000 

Il partito 
Roma 

OGGI 
COMMISSIONI D E I CF: SCUOLA 
martect 29 alle 16 Gabriele Gonnan-
tonr SVILUPPO ECONOMICO. FI
SCO. CREDITO martedì 29 sta 18 
con Paofo Cefi: CULTURA mercoledì 
30 aBe 18 con Ennio Calabria. 
OfPARTiMENTO PROBLEMI SO
CIALI: martedì 29 aBe 16 prosegue 
rattrvo <* partito s u b legga hnanzi»-
n a e l norcino del sistema penso*-
stco (3*t<*ucci. Cotombrt. Lodi). 
ASSEMBLEE SULL'ABUSIVISMO: 
FIUMICINO «fie 10 manrfestszione 
su*a casa con Bozzetto. Mazza e Po
chetti: PRIMA PORTA affa 9.30 abu-
srvtsmo con Ofcvo Msncra: DRAGO
NA ade 9.30 con Tomaio. 
ASSEMBLEA SULLA SrTUA2lON* 
POLITICA: CASETTA MATTEl «He 
9 3 0 con &ar1etl»-

ASSEMBLEE S I A TESSERAMEN
TO: TORRE ANGELA aBe 9.30 con 
Safvagra. del CC: fORRE MAURA aBe 
9.30 con Vitale: CORCOLLE aBe 9 .30 
con Pompsc FINOCCHIO ale 9 .30 
con CaAo: CASTELVEROE eie 9 .30 
con PuldneS. SETTORE PRENESTI-
NO ses 9.30 con Gaeta: TORRE NO
VA s*e 9.30 con La Salvia: LANCIA-
NI a** 16.30 festa <*=S tesseramento. 
COMITATO REGIONALE FGC1 LA
ZIO CON MARCO FUMAGALLI. 
SEGRETARIO NAZIONALE: è con
vocato per martedì aBe 15.30. il co
lmato reownah de*a FGCl del Lazio. 
Odg: « I dtoattrto e rnziatnra politica 
d e b FOCI *Ì questa fase*. Introduce 
a compagno accerto Culo, segreta
rio regionale. Interverrà » lavori a 
compagno Marco FumagaBi, segret»-
rio nazionale deXa FGCL 
COMITATO R E O O N A U E COM

MISSIONE REGIONALE DI CON
TROLLO: seno convocati per domani 
a9e 16.30 precise, i comnato regio
nale e la CRC su: cSrtuazione postica 
e azione del parilo». 
• e CO regionale è convocato par 
domani ss» 9 .30 per concludere la 
discussione sui gnvant 
COMMISSIONE REGIONALE SA
NITÀ: e convocata per martedì aBe 
16 la comnissiené regionale sanna. 
Odg: < 1) Programmazione sooo sani-
tana regionale, indrezi generali e vo
tesi di stralcio per la riduzione dei po
sti letto convenzionati al 31-12-83 
(Terranova); 2) Legge sui presxft mul-
nzonaft. proposta di emendamento al 
testo attualmente in cemmasone sa
n t i (Toiah 3) Legge sul convenzorva-
mento esterno» (Cancri»). 

Zone della provincia 

SAVOIA 
Lo studente 
(16.15-22.30) L. 4500 

SUPERCINEMA (Via Viminale - Tel. 485498) 
Staying olive con J. Travolta - M 
(15.15-22 30) L. 5000 

TIFFANV (Via A. Do Preti» - Tel. 4623901 
Film per adulti 
(16-22.30) L. 4500 

UNIVERSAL (Via Bari. 18 • Tel. 856030) 
Acqua e sapone con C. Verdone - C 
(16-22.30) L. 5000 

VERBANO (Piazza Verbano. 5 • Tel. 851195) 
lo. Chiara o lo Scuro con F. Nuti - C 
(16-22.30) L. 4000 

VITTORIA (Piazza S. Maria Liberatrice - Tel. 571357) 
Zelig di o con W. Alien - DR 
(16.30-22.30) L. 4000 

Visioni successive 
ACIDA (Borgata Acilia - Tel. 6050049) 

Testa o croco con N. Manfredi e R. Pezzetto - C 
ADAM 

Kean principe guerriero di Don Coscarelli - A 
AFRICA (Via Galla e Sidarna. 1B - Tel. 8300718) 

All'ultimo respiro con R. Gere - DR 
(16-22.30) L. 3000 

AMBRA JOVINELLI (Piazza G Pepe - Tel. 7313306) 
Porno delirio 

ANIENE (Piazza Sempione, 18 - Tel. 890817) 
Film per adulti 
(16-22.30) L. 3000 

APOLLO (Via Caroli. 98 • Tel. 7313300) 
Tornado di A. Dawson - A 
(16-22.30) L. 2000 

AQUILA (Via L'Aquila. 74 - Tel. 7594951) 
Film per adulti 
(16-22.30) L. 2000 

AVORIO EROT1C MOVIE (Via Macerata. 10 • Tel. 
7553527) 
Film per adulti 
(16-22.30) L. 2000 

BROADWAY (Via dei Narcisi. 24 - Tel. 2815740) 
Octopussy operazione piovre con R. Moore - A 
L 2000 

DEI PICCOLI 
La regina della neve - DA 

DIAMANTE (Via Prenestina. 230 - Tel. 295606) 
Turbo timo 
(16-22.30) L. 3000 

ELDORADO (Viale dell'Esercito. 38 - Tel. 5010652) 
Un |eans e una maglietta con Bombolo - C 

ESPERIA (Piazza Sonnino. 17 - Tel. 582884) 
Mary Poppins con J. Andrews - M 
(16-22.30) L. 3000 

MADISON (Via G. Chiabrera. 121 - Tel. 5126926) 
Octopussy operazione piovre con R. Moore - A 
(16-22.30) L. 2500 

MERCURY (Via Porta Castello. 44 • Tel. 6561767) 
La casa delle hostess (16-22.30) L. 3000 

MISSOURI (V. Bomboni. 24 • Tel. 5562344) 
Octopussy operazione piovra con R. Moore - A 
(16-22.30) L. 3000 

MOUUN ROUGE (Via M. Corbino. 23 - Tel. 5562350) 
Un Jeans e una maglietta con Bombolo 
(16-22.30) L. 3000 

NUOVO (Via Ascianghi. 10 - Tel. 5818116) 
Al bar dolio sporteon L. Banfi - C 
(1645-22.30) L. 2500 

ODEON (Piazza della Repubblica. • Tel. 464760) 
Film per adulti 
(16 22.30) L. 2000 

PALLADIUM (Piazza B. Romano. 11 - Tel. 5110203) 
Sing Sing con A. Celentano • C 
(16-22.30) 

PASQUINO (Vicolo del Piede. 19 - Tel. 5803622) 
Blu tunder (Tuono blu), con R. Scheyder - A 
(16-22.40) L. 2500 

PRIMA PORTA (P.zza Sana Rubra. 12 - Tel. 6910136) 
Celebrità 

SPLENDID (Via Pier delle Vigne. 4 - Tel.620205) 
Film per adulti 
(16-22.30) L. 3000 

UUSSE (Via Tiburtina. 354 - Tel. 433744) 
Al bar dello sport con L. Banfi - C 
(16-22.30) L. 3000 

VOLTURNO (Via Volturno. 37) 
Isabelle super se* e rivista di spogliarello 
16-22.30) L. 3000 

Ostia 
CUCCIOLO (Via dei PaUottini - Tel. 6603186) 

Mani di fata con R. Pozzetto • C 
(15.15-22.30) L. 4000 

SISTO (Via dei Romagnoli - Tel. 5610750) 
Acqua e sapone di e con C. Verdona - C 
(16-22.30) L- 5000 

SUPERGA (Vie della Marina. 44 • Tel. 5604076) 
Staying AUve con J. Travolta • G 
(15.30-22.30) L. 5000 

Albano 
ALBA RADIANS 

Sing Sing con A. Celentano - C 
FLORIDA (Tel. 9321339) 

Acqua a sapone con C. Verdone • 
(15-22.30) 

Ciampino 
VITTORIA 

Un Jeans • una magliette con Bombolo - C 

Fiumicino 
TRAIANO 

Sing Sing con A Celentano - C 

Frascati 
POLITEAMA 

Staying afiva con J. Travolta - G 
(15-22.30) 

SUPERCINEMA 
Wargamee di J. Badham - FA 
(16-22.30) 

L. 4500 

Grottafenata 
AMBASSADOR 

Son contento con F. Nuti - C 
(1 £.30-22.30) 

VENERI (TeL 9457151) 
Frnaknente domenica di f. Truffavi • G 
(15.30-22.30) 

Marino 
COUZZA (Tel. 9387212) 

Tuono blu con R. Scheidcr • DR 

Cesano 
MODERNO 

Chi uova un amico trova un tesoro con B. Spencer 
- C 

Cinema d'essai 

ARCHIMEDE (Via Archimede. 71 - Tel. 875.567) 
Zelig con W. Alien - DR 
(16-22.30) L. 3500 

ASTRA (Vie Jonio. 225 - Tel. 8176256) 
Taxi Driver con R. Do Nro - OR (VM 14) 
(16-22.30) L. 3500 

DIANA (Via Appia Nuova. 427 • Tel. 780.145) 
Tootsie con D. Hoffman - C 
(16 22.30) L. 2500 

FARNESE (Piazza Campo de' Fiori. 56 - Tel. 6564395) 
All'ultimo respiro con R. Gero - DR 
(16-22.30) L. 3000 

MIGNON (Via Viterbo. 11 - Tel. 869493) 
Tootdio con D. Holfman - C 
(16-22.30) L. 2500 

NOVOCINE (Via Merry del Val - Tel. 5816235) 
Ufficialo e gentiluomo con R. Gore - DR 
(16-22.30) L. 2000 

Cinencclub 
FILMSTUD'.O (Via degh Orti d'Alibert, I-C - Tel. 657378) 

STUDIO 1: Alle 17.10. 19.40. 22.15: Mentiflcazion» 
di una donna (1982) di M. Antonioni. 
STUDIO 2: Alle 16.30 e 20.30: La dorma mancina di 
P. Handke: alle 18.30 e 22.30: L'enigma di Keaper 
Hauser di W. Horzog. 

GRAUCO (Via Perugia 34 • Tel. 7551785) 
Alle 18.30 Paperino nel Far W e s t di W. Disney: t e 
bisbetica domata di Zaffirelli. 

IL LABIRINTO (Via Pompeo Magno. 27 • Tel. 312283) 
SALA A: Alle 17.30. 19.10. 20.50. 22.30 Herzapop-
pin di H.C. Potter. 
SALA B: Alle 17.30. 20.45: Barry Lyndon di S. Kubri
ck. 

POLITECNICO (Via GB. Tiepoto. 13/a - Tel. 3611501) 
Alle 17.30. 20. 22.30 Danton di A. Wajda. 

Sale parrocchiali 
AVILA 

Bombi-DA 
CINEFIORELU 

H drago sul lego dì fuoco con P. McNieoi - FA 
CINESORGENTE 

State buoni se potete con J. Dorolli - C 
DELLE PROVINCE 

L'aereo più pazzo del mondo sempre più p a n o con 
R. Heys • C 

ERITREA 
Spaghetti house con N. Manfredi - DR 

LIBIA 
Bonnie e Ctyde all'italiana con P. Villaggio • C 

ORIONE 
Spettacolo teatrale 

S. MARIA AUSIUATRICE 
Spettacolo teatrale 

STATUARIO 
Cenerentola - DA 

TIBUR 
E.T. L'extratsTTestre di S. Spielberg - FA 

TIZIANO 
• drago sul lego di fuoco con P. McNicol - FA 

TRIONFALE 
Scusate • ritardo di e con M. Troisi • C 

KURSAAL 
Superman IR con C. Reeve - A 

MONTEZEBIO 
Bambi -DA 

Jazz - Folk • Rock 
FOLRSTUDIO (Via G. Sacchi. 3 - Tel. 5892374) 

Alle 17.30. FcAstudto Giovani, programma di Fok Hap
pening con la partecipazione di numerosi ospiti. 

MAHONA (Via A. Banani. 6 • Tei. 5895236) 
Allo 22.30. Musica swdsnMrtcane. 

MANUIA (Vicolo dal Cinque. 56 • TeL 5817016) 
Dalle 22.30 Musica brasatane con Gim Porto. 

M l S S I S S i m JAZZ CLUB (Borgo AngeSco. 16 - Tel. 
6540348 - 6545652) 
Alio 2 1 . Concerto con 1 Quintetto dal chttarrista J o * 
Cuaumano, 

MUSIC sNN (Largo dei Fiorentini. 3) 
Ano 21.30. Concerto del Quartetto di Maurizio Giani-
marco (sassofono). Stefano Sabatini (piano). Furio Ci 
Castri (basso). Roberto Gatto (batteria). 

NAIMA PUB (Via dai Leutari. 34 • Tel. 6793371) 
Tutte le sere darle 2 0 J e t * nel cantra «8 Re 

Cabaret 
BAGAGUNO (Via Due Macelli. 75 - Tel. 6791439 -

6798269) 
Riposo 

IL PUFF (Via Gigi Zanazzo. 4) 
Atte 22.30. Alta marea di Raul Giordano. Mauro Greco 
e Gennaro VenùmigBa; con Rat Luca. Laura Giacomelli, 
Manuela Gatti. Gabriele Vaà. Regia dog* Autori. 

Lunapark e circhi 
LUNEUR (Via deBe Tre Fontane • EUR - TeL S910608) 

Luna Park permanente <S Roma. Il posto ideate per Diver
tire i bambini e soddisfare i grandi Grano: 15-20 (sabato 
15-23): domenica efesini 10-13e 15-22. Tutti imana-
di riposo. 

CIRCO WULBER (Via Cristoforo Colombo - TeL 
5141888) 
Alle 15.30 e 18.30. U grande Circo di Barino nata sua 
tradizione. 

Teatro per ragazzi 
COOPERATIVA GRUPPO O d «OLE (Via Carlo Data 

Rocca. 11) 
Spettacoli par la scuole. Attiviti Campi Scuola OstunL In 
coiaborazione con r Assessorato aBe Scuola del Comune 
di Roma. Informazioni e prenotazioni taL 2776049. 

SUO: A COLLEFERRO aBe 10 presso 
il cnema Anston. mani «stazione sul
le questioni cteaa crisi amministrativa 
(Cervi. Marroni). Iniziative sul tes
seramento: MARINO 9-30 (Magni). 
ANZM3-LAVINIO 9.30 (fortini). AR
TE NA IO (RoS): MT^NTcCOMPATRl 
9 .30 CPiccarrets): MONTEPORZ© 
9.30 (Potastrn). S. MARIA DELLE 
MOLE 10 (Cicce.); PIAN! DI S- MA
RIA 9.30 (D'Alessio): NETTUNO 10. 
ANZIO 10. 

Latina 
FONDI *9 17 assemblea (Rotunno). 

Viterbo 
S. MARTINO aBe 10 30«i*ugurazio-
ne sezione. Fartecpa Ugo Vetera: 
MONTEFIASCONE aBe 10 inaugura
zione sezione (Sposetts); SUTRL afa 
9 congresso (CapaV*). 

ORTOPEDIA MODERNA M A R I O P A L I V I A 
Pan» & MARIA MAGGttAE. 12 - Tot. 484 783 - ROMA 

PERFETTAMENTE IMMOBILIZZATE - CON ESITO GARANTITO 

SENZA OPERAZIONE 
APPARECCHI ERNIARI BREVETTATI MOO. N. 10 L. 50 000 

L ORTOPEDICO RICEVE TUTTI l GIORNI data 10-13 a daV 17-19 

TEATRO GIULIO CESARE 
ASSOCIAZIONE ITALIA-URSS presenta 

dal BOLSCKM dal KIROV... 
Tornano i sobsti del bartetto russo 

con NADEZHOA P A V L O V A e VJACESLAV G O R D E E V 

R 2 8 novembre , o r a 2 1 • ti 2 9 novembre , o r e 1 ? 
Contazioni patitolaI previsti par gì abbetufi <M Giuto G o a l 

Te>l. 3 6 3 3 6 0 - 3 8 4 4 6 4 

al TEATRO 
DEI SATIRI 

LOCASCIULU 
per i lettori de i U l U t À il prezzo del bigliet
to d di L 2.000 anziché L. 5.000 presentando il 
tagliando che sarà pubblicato sul giornale nei gior
ni del concerto. 

T E A T R O D E I S A T I R I 
Via Grottepinta • Tel. 65.61.311 

FERIALI ORE 21.30 - DOMENICA ORE 17 

http://T1x.sT.3i
http://Manc.ru
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Le due capoliste corrono grossi pericoli contro Inter e Fiorentina 

uve trasferte 
Giusto Vallarme 

Ora bisogna 
passare ai fatti 

Un personaggio che per la 
sua funzione deve saperla lun
ga. il dottor Corrado De Biase, 
capo dell'Ufficio Inchieste del
la Federazione calcio, ha detto 
che osiamo nel pieno del calcio 
scommesse*. Brne, anzi male. E 
che cosa si fa? Da qualche tem
po il calcio chiacchierato pren
de spesso il sopprawento su 
quello giocato: inchieste sporti
ve e indagini della magistratura 
ordinaria, archiviazioni, de
nunce, smentite, controsmenti
te, sussurri e grida. Che si fa? 
De Biase ha minacciato i calcia
tori che giocano clandestina
mente di squalifiche tali da 
impedire loro di partecipare 
ad altre partite sino alla fine 
del campionato». Ma l'allarma
to e duro proclama del capo 
dell'Ufficio Inchieste non è ce
stinato a fare la fine delle famo
se igrida» manzoniane? Non c'è 
bisogno di essere un giurista 
per sapere che ciò che scoraggia 
chi viola la legge non è tanto la 
gravità della pena quanto la 
possibilità di essere scoperto. 

Una delle partite più chiac
chierate è Genoa-Inter dello 
scorso anno. Sergio Campana, 
presidente dell'Associazione 
Calciatori, ha scrìtto di recente: 
Ma perché, diamine, il magi
strato di Genova continua ad 
indagare su Genoa-Inter, 
quando il capo dell'Ufficio In
chieste De Biase ha da tempo 
archiviato tutto? E qui biso
gnerebbe proprio aprire un bel 
discorsetto sui mezzi e sui me
todi d'indagine degli inquiren
ti del calcio; se non fosse inter
venuta la magistratura ordi
naria, del calcio scommesse 
nessune avrebbe mai saputo 
nientei. 

I.e minacce di punizione, per 
gravi che siano, lasciano di soli
to il tempo che trovano se non 
si hanno i mezzi per renderle 
effettive. E a quanto dice Cam
pana (e secondo un'opinione 
diffusa e consolidata dall'espe
rienza) la giustizia calcistica 
non ce la fa (c'è anche chi dice 
che non abbia nessuna voglia di 
farcela). Quindi bisogna cam
biare: come, si deve vedere. Ma 
è chiaro che continuando così 
siamo alla commedia dei pro
clami allarmati destinati a la
sciare il tempo che trovano. 

I giocatori implicati nello 
scandalo del calcio scommesse 
furono assolti in tribunale per
ché l'illecito sportivo non rap
presenta un reato punibile dal
la legge. Tre anni fa si disse che 
bisognava considerare l'illecito 
sportivo anche come un reato. 
Si parlò di una proposta di leg
ge. Com'è finita? Le cose sono 
rimaste com'erano. Campana 
torna a chiedere che chi vende 
o compra una partita sia consi
derato non solo un calciatore o 
un dirigente disonesto da squa
lificare, ma anche un reo da 
condannare in tribunale. È una 
proposta da non lasciare cadere 
per evitare, dice Campana, l'as
surdo «che la legge dello Stato 
non punisca la frode sportiva e 
che la legge sportiva, per que
sto, abbia grossi impedimenti 
nel punire i rei: Meno «vocit, 
meno dichiarazioni, più fatti. 
Se non si imbocca questa stra
da gli allarmi, oltre che inutili, 
rischiano di apparire ridicoli. 

Ennio Elena 
• Nella foto in alto il dott . DE 
BIASE (a destra) con il presi
dente della CAF. VIGORITA (al 
centro) e l 'aw. SORDILLO 

Se i campioni d'Italia e i bianconeri dovessero incorrere in un passo falso, potrebbero essere 
scavalcati da Torino e Verona impegnati con Pisa e Avellino - Sampdoria-Udinese, sfida per 
due che vogliono entrare nel grande giro - In Lazio-Catania già si pensa alla salvezza 

Gosì: in cgrnpò^(or^l3M>) •fh&'i'M 

Il campionato ha m u t a t o i 
suoi giochi. Neanche un me
se fa si parlava di una J u 
ventus malanda ta , con il 
fiato grosso e di una Roma 
protagonista oltre che bella 
a vedersi. Oggi, inaspet ta ta
mente, c'è s ta ta un' inversio
ne di marcia, proponendo al 
torneo nuovi, invitanti temi 
e r imet tendo un po' tu t to in 
discussione. 

Per p r ima cosa la R o m a 
non è più la mat ta t r ice asso
luta. Dalla fuga clamorosa è 
venuta a ritrovarsi in soli 
cento t tan ta minuti invi
schiata nel gruppo man
giandosi la dote di t re punt i 
di vantaggio, anche se è an
cora alla testa di questo tor
neo con la Juve al suo fian
co. Secondo la Juve è viva e 
vegeta. Non accusa affatto 
come troppo in fretta qual
cuno ha paventato, il peso 
degli anni e della fatica di 
tan te battaglie combat tu te 
e t an tomeno è priva di sti
moli. 

Infine dietro di loro qual
cosa si è mosso e potrebbe 
ul ter iormente muoversi . 
Non ci sarebbe da meravi 
gliarsi se il campiona to si 
preparasse a lanciare qual
che nome nuovo, che spez
zasse un cieit motiv» sconta
to ed anche un pochino 
noioso. 

E questa egemonia po
trebbe* essere spezzata o me
glio subire u n pesante a t t ac 

co già nell 'odierna g iornata 
calcistica. 

In ter-Roma, Fiorent ina-
Juventus : due a p p u n t a m e n 
ti che si presentano da soli. 

Mett iamo il caso che i 
campioni d 'I talia e i bianco
neri dovessero lasciare i due 
punti alle loro antagonis te : 
un'ipotesi possibile e di con
seguenza u n a classifica an
cora più corta ed add i r i t tu ra 
con due nuove capoliste, se 
Torino e Verona dovessero 
superare vi t tor iosamente il 
loro tu rno casalingo con Pi-' 
sa e Avellino. 

La Fiorent ina si farebbe 
ancora più sotto, così come 
la Sampdor ia o l 'Udinese o 

La classifica 

Juventus 
Roma 
Torino 
Verona 
Fiorentina 
Udinese 
Samp 
Milan 
Avellino 
Inter 
Ascoli 
Napoli 
Pisa 
Lazio 
Genoa 
Catania 

13 
13 
12 
12 
11 
10 
10 
9 
8 
8 
8 
7 
6 
6 

e 
5 

9 
9 
9 
9 
9 
9 
9 
9 
9 
9 
9 
9 
9 
9 
9 
9 

6 
6 
4 
5 
4 
3 
4 
4 
3 
2 
3 
2 
0 
2 
1 
1 

1 
1 
4 
2 
3 
4 
2 
1 
2 
4 
2 
3 
6 
2 
4 
3 

2 19 6 
2 17 7 
1 10 4 
2 18 13 
2 17 9 
2 14 8 
3 13 10 
4 16 18 
4 10 11 
3 7 9 
4 9 15 
4 6 14 
3 2 8 
5 9 17 
4 4 13 
5 5 14 

tu t te e due , secondo il risul
ta to che uscirà dalla loro 
sfida d i re t ta in p rog ramma 
a Marassi . 

Addir i t tura potrebbe co
minciare a vedere squarci 
d 'azzurro anche l 'Inter, non 
più lon tan iss ima dal la vet
ta. I n s o m m a una s impatica 
ammucch ia t a , che non è af
fatto c a m p a t a in aria. 

Perdere a Campo di Marte 
e a San Siro non è roba da 
fantascienza, sopra t tu t to in 
considerazione dell 'ot t imo 
momen to che s t anno a t t r a 
versando sia i viola che i ne
razzurri . E in un certo senso 
noi ved remmo con piacere 
una conclusione del genere 

Disinnescare l'intolleranza 
Anche ieri il regista Franco Zcffirelli ha 

rilasciato alcune dichiarazioni da bar contro 
la Juventus. Ciascuno di noi, quando al mat
tino va a bere il caffè, si diletta nello sport, 
tanto sciocco quanto divertente, dì inveire 
goliardicamente contro questa o quella squa
dra. Zeffìrelli, che del toscani contiene tutti i 
difetti(tra cui la faziosità) ma evidentemente 
nessuno dei moltissimi pregi (tra cui la per
spicacia), giudica evidentemente riduttivo a-
vere come unico interlocutore il barista di 
fiducia, e affida all'intera pubblica opinione 
le sue stupide frescacce. 

Il risultato di tanta loquacità è che alla 
vigilia di Fiorentina -Ju ven tus, parti ta già in -

candescentc per la vecchia ruggine tra le due 
tifoserie, molti giornali riporteranno con 
ampio rilievo frasi di questo tenore: «Ho sem
pre odiato la Juventus . , «La Juve ha rubato 
quasi tut t i gli scudetti vinti» e ria aizzando. 
Non sarebbe ora che questo ultra d'altobor
do, assai più colpevole dei tanti teppistelli di 
periferia meno abituati a frequentare cultu
ra e buone maniere, venisse invitato dalla 
Fiorentina a chiudere il becco? Perquisire i 
violenti all'ingresso degli stadi è già servito a 
qualcosa. Disognerebbe riuscire, adesso, a di
sinnescare quella micidiale -arnia impro
pria' chiamata intolleranza. E Zcffirelli è reo 
confesso. 

(mi.se.) 

(ci scusino i tifosi di fede ro
man i s t a e bianconera), per
ché veramente il campiona
to acquisterebbe un altro 
sapore e un al t ro interesse. 
È chiaro che occorre fare i 
contr i con Roma e Juventus 
e non è cosa così semplice. 
La loro forza è r isaputa e 
non esistono t raguardi im
possibili. Però qualcosa di 
nuovo non guasterebbe. 

li resto della giornata 
met te di fronte la Lazio al 
Catania , l'Ascoli al Genoa e 
il Napoli a! Milan. 

Il p r imo ha già il sapore di 
uno spareggio per la salvez
za. La squadra di Mortone è 
alle prese con u n a miriade 
di problemi di n a t u r a tat t i
ca, che il tecnico non è anco
ra riuscito a risolvere. Non 
vanno meglio le cose in casa 
siciliana, reduce d a due 
sconfitte consecutive. 

Per l'Ascoli potrebbe esse
re la domenica giusta per 
compiere un nuovo balzo In 
avant i , verso lidi più sicuri. 

Il pareggio con la Roma 
all 'Olimpico è s ta to una bel
la iniezione di fiducia per la 
compagine di Mazzone. Sul
la s t r a d a del Napoli arr iva il 
Milan. Una bella sfida, cari
ca di incertezza, anche se 
non h a più i risvolti di un 
tempo, quando era una delle 
classiche sfide del campio
na to . 

p. c. 

Il pàrér^itìi^BòniiiségnàFì 

Al Toro manca «quel qua!cosina in più» 
Alcuni amici , anche ex 

calciatori , mi h a n n o accu
sa to di essere d iven ta to 
t roppo serio, di u s a r e u n 
l inguaggio t roppo pa luda to 
per u n ex giocatore che or-
ma l vive in provìncia fra la 
nebbia di Mantova . «Afa chi 
credi di essere diventato, un 
Gianni Brera?» mi h a fatto 
m a l i g n a m e n t e n o t a r e il 
mio rozzo bar i s ta . E i miei 
figli che , per a m o r e fra fra
telli, gen t i lmen te si sp in to 
n a n o sul pav imento , o ra mi 
d o m a n d a n o : «Signor Bonin-
segna. può decidere chi di noi 
due ha ragione?: I n s o m m a , 
u n a s i tuazione insostenibi
le. 

Meglio r i to rna re il Bobo 
di t re ann i fa q u a n d o dice
vo, secondo gli i n segna
ment i filosofici di m io n o n 
no , p a n e #1 pane e vino a l 
vino senza pe rde rmi in so t 
tili valutazioni t ecn iche che 
poi lasc iano s e m p r e il t e m 
po che t rovano o che posso
n o essere c a m b i a t e al m u 
t a r del t e m p o (a proposi to 
qui fa u n freddo c a n e con 
nebbia e vento). Da Milano 
mi h a n n o lanc ia to il t ema : 
« L'outsider è una scelta o una 
condizione oggettiva?». P a 
roloni difficili per dire: il 
Tor ino e il Verona possono 
conquis ta re lo s cude t to o 
r i m a r r a n n o s e m p r e delle 

c o m p a r s e , a n c h e se di lus 
so? Messa così la d o m a n d a , 
a n c h e il m io bar i s t a h a a-
vu to u n abbozzo di intell i
genza . 

I l Tor ino , d u n q u e : a l lo 
s c u d e t t o n o n ci pensi , n o n 
p u ò conquis ta r lo . È g ià a n 
d a t o ol t re le più rosee spe 
ranze , se di ques te si p u ò 
p a r l a r e dopo a p p e n a nove 
pa r t i t e . Gli m a n c a «quel 
qua lcos ina in più» per d i 
v e n t a r e c a m p i o n e d ' I ta l ia . 
Il To ro non m e ne voglia. 
Oggi p u ò pers ino t rovars i 
in t es ta a l la classifica, m a 
di qui a conquis ta re lo 
s t e m m i n o tr icolore su l la 
m a g l i a ce ne passa . Sui g r a 

n a t a d u e a rgomentaz ion i 
devono essere ben chiare : 
l 'o t t imo acqu is to di Scha -
c h n e r che fa u n lavoro o-
scuro agl i occhi della gente , 
m a essenziale per la squa 
d ra . Un lavoro s imi le a 
quello di Penzo nel la J u v e 
che h a p e r m e s s o a Rossi di 
r i t o rna re al gol; l 'a l t ra con
s iderazione: Dossena s t a u -
scendo bene ques t ' anno , 
m a non è a n c o r a il perso
naggio d e t e r m i n a n t e . Il s u o 
posto è s t a t o o rma i preso 
d a Hernandez , il vero u o m o 
s q u a d r a del Tor ino: piedi 
eccellenti , magg io r visione 
del gioco, super iore intell i
genza t a t t i ca . I n s o m m a 

quel lo che mio n o n n o chia
m a v a «tipo dal le palle q u a 
dre». 

Il Verona: il migl ior a c 
qu is to scal igero, non vi 
s e m b r i u n pa radosso , r ima 
n e s e m p r e Bagnol i , il m i 
gl ior a l l ena to re che abb ia 
m o in I ta l ia . Cer to , più b r a 
vo a n c h e d i Liedholm. E 
spe ro che fra breve recuperi 
S m u d a , invidiabile cen t ro
c a m p i s t a metod is ta , gioca
tore eccezionale che non h a 
nu l l a d a invidiare a Falcao, 
Cerezo, Boniek e Plat ini . 
Anzi, non h a nu l l a d a impa 
ra re . 

Roberto Boninsegna 

ASCOLI-GENOA 
ASCOLI: Corti, Pochesci, Mandorlini, Menichini, Bogoni, N'ico-

lini. Novellino, Do Vecchi, Borghi. Greco, Juary (12 Muraro, 13 
Trifunovic, 14 Perrone, 1"> Dell'Oblio, 1G Scarafoni). 

GENOA: Martina, Testoni. Canuti, Romano, Onofri, Faccenda. 
Benedetti, Potersi, Antonelli, Poli-ano, Kloi (12 l'avaro, 13 Corti, 
14 Briaschi. 15 Rotella. 16 Bosetti). 

Arbitro: Paparesta di Ilari 
i l o u i M i N A - J t V E N T I : , 

FIORENTINA: Galli. Pin. Contratto, Oriali, Massaro, Passerel
la. D. Bortoni. Perei, Monelli. Antognoni, lachini (12 Alessandrelli 
o Lambirci. LI l'erro::!. 11 Miani, lo Rossi, Iti Puliti). 

J U V I M I S : Tacconi. Caricola. Calcini, Borimi. Contile, Scirea, 
Penzo, Ta-delli. Rossi, Platini. Lìoniek (12 Budini. i:ì Prandelli, 14 
Furino, 15 Tavola. lt> Vincola). 

Arbitro: Lo Bello di Siracusa. 
INTER-ROMA 

INTER: Zenga, Ferri, Baresi, Bagni, Collocati, Bini, Muller. 
Sabato, Altobelli. Becealossi, Muraro (12 Recchi, 13 Marini, 14 
Pasinato, 15 Meazza, Iti Pellegrini). 

ROMA: Tancredi. Nela. Righetti, Ancelotti. Falcao, Maldera, 
Conti, Cerezo, Pruzzo, Di Bartolomei, Oraziani (12 Malgioglio, 13 
Oddi, 14 Nappi, lo Strukelj, 10 Vincenzi). 

Arbitro: Redini di Pisa. 
LAZIO-CATANIA 

LAZIO: Cacciatori. Podavini, Felisetti, Manfredonia, Batista, 
Spinozzi. Melico. Vinazzani. Giordano, Laudrup, Piraccini (12 
Ielpo. 13 Piscedda, 14 Della Martini, 15 Moccin. 16 D'Amico). 

CATANIA: Sorrentino. Ranieri, Mosti, Pcdrinho, Chinellato, 
Mastropasqua, Morra, Mastalli. Cantarutti, Luvanor, Carnevale 
(12 Onorati, 13 Ciampoli, 14 Bilardi, 15 Sabadmi. 16 Crialesi). 

Arbitro: Ballerini di La Spezia. 
NAPOLI-MILAN 

NAPOLI: Castellini, Bruscolotti, Frappampina, Ferrarlo, Krol, 
Celestini, Caffarelli, Casale. Palanca. Dirceu, Pellegrini (12 Di 
Fusco, 13 Boldini, 14 Dal Fiume, 15 Masi, 16 De Rosa). 

MILAN: Piotti, Tassoni, Evani, leardi. Galli, Baresi, Carotti, 
Battistini. Blisset, Verza, Damiani (12 Nuciari, 13 Spinosi, 14 Tac
coni, 15 Manzo, 16 Incocciati). 

Arbitro: Pieri di Genova. 
SAMPOORIA-UDINESE 

SAMPDORIA: Bordon, Pellegrini, Calia, Pari, Vierchowod, Re-
nica. Marocchino, Scanziani. Mancini, Brady, Zanone (12 Rosin, 
13 Guerrini. 14 Bellotto, 15 Casagrande, 16 Chiorri). 

UDINESE: Brini. Galparoli, Cattaneo, Gerolin. Edinho, De Ago
stini, Causio, Marchetti, Miano, Zico, Virdis (12 Rizzetto, 13 Ban
chieri, 14 Tesser, 15 Mauro, 16 Pradella). 

Arbitro: Benedetti di Roma. 
TORINO-PISA 

TORINO: Terraneo. Corradini, Beruatto, Pileggi, Danova, Zac-
carelli, Schachner, Caso, Selvaggi, Dossena, Hernandez (12 Cop-
paroni, 13 Francini, 14 Benedetti, 15 E. Rossi, 16 Cuomi). 

PISA: Mannir.i, Azzali. Massimi, Vianello, Carati, P. Sala, Ber-
ggreen, Criscimanni, Giovannelli, Sorbi, Birigòzzi (12 Buso, 13 
Armenise, 14 Kieft. 15 Scarnecchia, 16 Mariani). 

Arbitro: Altobelli di Roma. 
VERONA-AVELLINO 

VERONA: Garella. Storgato. Marangon, Volpati, Fontolan, Tri-
cella, Fanna, Sacchetti, Iorio, Di Gennaro, Galderisi (12 Spuri, 13 
Bruni, 14 Zmuda, 15 Jordan, 16 Guidolin). 

AVELLINO: Zaninelli, Osti, Vullo, Schiavi, Favero, Biagini, 
Barbadillo, Tagliaferri, Bergossi, Colomba, Limido (12 Paradisi, 
13 Lucci, 14 Di Somma, 15 Bertoneri, 16 Diaz). 

Arbitro: Longhi di Roma. 

Partite e Arbitri di «B» 

Arezzo-Samb: Tubertini; Atalanta-Pistoiese: De Marchi; Catanza
ro-Cremonese: Lombardo; Como-Campobasso: Bergamo; Empoli-
Perugia: Baldi; Lecce-Cagliari: Da Pozzo; Monza-Varese: Magni; 
Palermo-Cavese: Sguizzato; Pescara-Padova: Pellicano; Triestina-
Cesena: Bianciardi. 

"LA CLASSIFICA: Campobasso 17; Arezzo 15; Cremonese e 
Como 14; Palermo 13; Cesena e Varese 12: Atalanta, Cavese, Sarab, 
Lecce ed Empoli 11; Cagliari e Perugia 10; Monza e Pescara 9; 
Triestina. Pistoiese e Padova 8; Catanzaro 6. 

http://mi.se
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// gran sogno di Frazier 
dura soltanto un round 

LAS VEGAS — Kappaò fulminanti e da an
tologia di Holmes e tBoom Boom» Mancini: 1 
loro avversari, Frazier jr. e Torres sono finiti 
al tappeto e dichiarati sconfitti alla prima 
ripresa. Larry Holmes aveva davanti 11 figlio 
del famoso Joe Frazier, Marvls: 11 campione 
mondiale del massimi (WBC) si è sbarazzato 
dell'avversarlo, 23 anni, undicesimo Incontro 
da professionista (dieci match vinti), In 2'57". 
Dopo un minuto di studio, infatti. Holmes, 
Imbattuto In 49 combattimenti, ha spedito 
l'inesperto Frazier al tappeto con un folgo
rante destro al volto. Marvls si è rialzato, ma 
Il campione del massimi ha Infittito mag
giormente la sua azione colpendo Frazier a 
due mani. L'arbitro Mills Lane ha dovuto fer
mare Il massacro. 

Solo un secondo In più è durata la resisten
za di Johnny Torres di fronte alle bordate di 
«Boom Boom» Mancini, campione mondiale 
dei pesi leggeri (WBA). Lo sfidante, 25 anni, 

nativo della Florida, ha subito dopo pochi 
secondi 11 primo knock-down. Rialzatosi, è 
stato rispedito al tappeto da un secondo de
stro di Mancini piazzato dopo una bella com
binazione a due mani. L'arbitro Davey Pear 
ha decretato così la 28* vittoria di «Boom 
Boom». Johnny Torres è stato accompagnato 
In ospedale per esami radiografici alla testa e 
poi dimesso. Per l'incontro con Torres (che 
ha subito la nona sconfitta contro 21 succes
si), «Boom Boom» ha ricevuto una borsa di 
200 mila dollari (320 milioni di lire circa). 

Mentre Holmes e Mancini combattevano a 
Las Vegas, 11 pugile statunitense Michael 
Splnks na conservato 11 titolo mondiale del 
medlomasslmi (WBA) dopo aver battuto lo 
sfidante peruviano, Oscar Rlvadeneyra, per 
K.O. tecnico alla decima ripresa. Splnks ha 
picchiato duro, ma il peruviano si è dimo
strato un buon Incassatore. Almeno fino alla 
decima ripresa quando un montante destro 
del campione ha fatto cadere Rlvadeneyra 
sulle ginocchia. 
9 Nella foto: FRAZIER è a terra mentre l'arbi
tro «spinge» HOLMES all'angolo neutro 

«Così mi alleno in vista della futura stagione» 

Ora Uncini si diverte 
col fratello nei rally 

A Milano il centauro ha incontrato Roberto Gallina che gli forni* 
rà le moto per 1*84 - Ma non mancano incertezze sull'accordo 

. Nostro servizio 

MILANO — Una folla di giova
ni stringe d'assedio lo stand 
della Suzuki alla 48' Esposizio
ne internazionale del ciclo e del 
motociclo. Ci sono da amniirare 
i bolidi a due ruote e c'è Franco 
Uncini che rilascia autografi. 

Questo accadeva venerdì e 
Uncini arrivava da Monza dove 
aveva provato la Citrcen Visa 
con la quale, insieme al fratello 
Enrico (Henry per gli amici) ie
ri ha corso il Rally intemazio
nale di Monza (che si conclude
rà oggi). Era venuto per incon
trarsi con Roberto Gallina: so
no da stabilire alcuni particola
ri dell'accordo che consentirà 
ad Uncini di correre il mondia
le di velocità 19S4 sulla moto 
che il preparatore spezzino ha 
messo in cantiere in collabora
zione con la Suzuki. La casa 
motociclistica giapponese, co
me è noto, ha deciso di abban
donare le corse. Gallina, nel 
tentativo di mutuare per il mo-
ticiclisrao quanto avviene nella 
formula 1 automobilistica, ha 
deciso di costruirsi i telai ed ha 
chiesto alla Suzuki la fornitura 
dei motori. Diventerà co*l un 
assemblatore- L'eccordo è stato 
raggiunto e edesso per la «nuo
va. moto ci vuole il pilota. 
Franco Uncini, dopo il dram
matico incidente di Assen. si è 
orme: ristabilito e si offre per la 
nuova avventura. 

•Sulla pista di Misano, Fran
co ha dimostrato di essere an

cora un pilota di rango mondia
le — dice Gallina — se non ci 
saranno impedimenti d'altro 
genere sarò lieto di averlo anco
ra sulle mie moto». 

Quali possono essere gli im
pedimenti? 

«Unicamente economici — 
risponde Franco — poiché da 
parte mia c'è la massima fidu
cia nella riuscita del progetto di 
Gallina». 

Ed è appunto il definitivo ac
cordo con chi deve finanziare 
l'impresa che anche durante le 
giornate dell'esposizione mila
nese sia Uncini che Gallina 
stanno cercando di raggiunge-

Oqqf in tv 

"RETE 1 
Oro 14.10. 15.20. 16.20: notu.9 
sportati 
Ore 13: Sintesi di un tempo & una 
partta di ser« 3 
Ore 13.30: 90" mirato 
ORE 22: La domenica sportiva 
-RETE 2 
Ore 10.3O: cronaca duella da Bormio 
«tetta V manche «Je3o slalom speciale 
maschie 
Ore 15.20: risJtati Oet trurt tempi 
Ore 16.20: risultati fmafc e classifiche 
Ore 16 30: Cronaca rostrata da Bor
nio óetlì 2* manche doTo sla'om spe
ciale mésctele 
d e 16.50: Gol Pash 
Ore 19: cronaca reg^uata ci un tem
po àt una part.ta di s«r« A 
Ore 20: Oorr.t.iica sprrfit 
-RETE 3 
Ore 15.15: cronaca caretta da Monza 
d*fl'*Konc-o 0> nockev su pista (serie 
A) Vagar* RoRe. 
Ore 19.20: TG3 sport resone 
Ore 20.30: Domerac* gol 
Ore 22.30: cronaca registrata r> un 
tempo di una partita <* ser« A 

re. Le prospettive sono, almeno 
sostengono gli interessati, mol
to buone. 

Sul piano sportivo come 
preparo Uncini questo suo ri
torno alle competizioni? 

«Per il momento — visto che 
le condizioni del tempo sconsi
gliano impegni in pista con la 
moto — mi diverto correndo in 
auto con mio fratello. La cosa 
mi consente di tenere allenato 
lo spirito agonistico e il senso 
del rischio. Già perché quando 
mio fratello dice di darci dentro 
mi mette paura. Non lo vedevo 
cosi forte questo mio fratello*. 

Afa sulla moto quando ri
prenderai ad allenarti? 

«Appena messe a posto le co
se con Gallina faremo i pro
grammi per l'allenamento e la 
preparazione della moto. La 
mia intenzione è di andare in 
Sudafrica nel mese di gennaio. 
cosi troveremo il caldo, neces
sario per spremere la moto, e 
faremo una specifica prepara
zione per la prima gara mondia
le». 

Sulle prospettive che la sta
gione prossima sembra offrire 
ai suoi colleglli di primo piano 
mondiale Franco Uncini non 
ha particolari invidie. 

«Spencer a parte — dice 
Franco — non mi sembra pro
prio che siano da invidiare le 
situazioni in cui gli altri verran
no a trovarsi rispetto a me. Cer
to, se dovesse fallire la prospet
tiva di correre per Roberto Gal
lina, allora mi troverei ad invi
diare quasi tutti, ma credo pro
prio che questo non succederai. 

Eugenio Bomboni 

Oggi tradizionale sfida a Bologna con la Granarolo 

Il corteggiato Carr non si 
decide. La Sintac ci ripensa? 
Basket 

Insaccata proprio come un 
salame (quattro turni in 10 
giorni con le coppe europee che 
incombono). la A 1, di hasket 
recita oggi la sua ottava scena. 
E stasera saranno solo due in 
testa, probabilmente Granaro
lo e Peroni ammesso che guida
re la classifica di questi tempi 
abbia un significato. La «Bagar
re» per i «play-off» — che sono 
l'unica cosa che contano — è 
ancora lontana. Ed allora la Si-
mac, che scende a Bologna, r.on 
dovrebbe fare un dramma per 
la quasi certa sconfitta che l e 
spetta considerato che. se «1" 
handicap-yankee» si è fatto 
sentire contro i pur rispettabili 
«birrai» livornesi, figuriamoci 

contro Villalta e soci. Piuttosto, 
è bene che i milanesi si diano 
una mossa nella ricerca del so
stituto di Cureton. Cappellari. 
•gran maestro» scaligero, sem
bra che passi le ore al telefono 
per convincere Antoine Carr a 
prendere il primo aereo per Mi
lano. Ma il ragazzo temporeg
gia. aspetta un ingaggio presti
gioso in patria e non vuole asso
lutamente sentirne di clausole 
vincolanti che «Can Grande» 
C&ppellari, bruciato dall'affare 
Cureton, gii propone. I milane
si vogliono cautelarsi in tutti i 
modi nel caso che, una volta ot
tenuti i servigi di Carr, questi 
non scappi al primo fischio che 
gli fanno da oltre Oceano. 

Carr. Carr, Carr. Ma sarà 
proprio luì? La faccenda co
mincia a puzzare e sui a vedere 

che tra poco il «Can Grande» 
non tiri fuori ia sorpresa. 

L'esordio dei quattro nuovi 
americani (Lockhart, Duerod, 
Ray e Harper) ha fatto gridare 
al miracolo in qualche caso. Ve
dremo. Intanto proprio Lo
ckhart e il Banco questa sera se 
la vedranno brutta in quei di 
Caserta dove Tanjevic prepara 
asfittiche trappole al «sor» 
Bianchini. Ecco comunque il 
tabellone completo della gior
nata (Scavolini-Latini s'è dì-
spatata ieri sera): Bic-Jolly; 
Simmenthal-Star, Peroni-Bi-
nova; Indesit-Banco; San Be-
nedetto-Febal; Berloni-Honkjr, 
Gran&roto-SixDic La classifica 
vede nelle prime posizioni Si-
mac. Granaiolo e Peroni con 12 
punti. Star e Jolly con 10, Hon-
ky. Bertoni e Banco con 8. 

L'austriaca Steiner vince lo «speciale» a Bormio dove si discute del futuro dello sci 

Senza trono le reginette dello slalom 
Date folli, neve poca, sponsor delusi 

Seconda Anni Wenzel, terza Erika Hess (Paoletti Magoni, quinta, è stata la prima delle italiane) - Mario Coteili: «Questo sport ha 
bisogno di idee» Accuse di dilettantismo alla Federazione internazionale - Le ditte hanno minacciato clamorosi abbandoni 

Dal nostro inviato 
BORMIO — «Mea culpa». Maria Rosa 
Quario ha ristretto l'autocritica a due 
parole dette con voce sottile che sapeva 
di fatica. Guardava la pista appesa al 
pendio dei monte Vallecetta e mormo
rava tra sé rimproveri e rimpianti. 
Quando Ninna era scesa col numero 12 
sul petto il brusio delle chiacchiere e 
dei commenti si era spento. Tutti la 
guardavano perché lei. Ninna, era la 
nuova regina. Ma la nuova regina del

lo slalom non era in vena e subito ha 
sciupato preziosi centesimi in piccoli 
errori. Mentre la veterana Ilanni 
Wenzel sciava per ritrovare il reame 
perduto, lei sembrava che nemmeno 
sapesse di avere un reame. La prima 
discesa l'ha sciata male e la seconda 
l'ha fatta per farla. E d'altronde nello 
sci è raro che la seconda «manche* ri
balti in maniera clamorosa quel che la 
prima ha già scritto. 

E Daniela Zini? Correva in casa e 

quando è scesa in pista il coro dei bam
bini delle scuole elementari si è alzato 
di molti decibel per aiutarla. Ma Da* 
nlela, che e fatta di nervi compressi, in 
particolari condizioni di motivazione 
tende a strafare. E si perde, si contrae, 
cerca invano tra I nervi tesi e aggravi* 
gliati la via dell'efficienza. Ieri quella 
via non sapeva nemmeno dove fosse. 
Aveva smarrito la bussola. E cosi ha 
vinto l'austriaca, Roswitha Steiner, 

che aveva assaporato il gradino alto 
del podio per la prila volta Io scorso 
marzo sulle nevi americane di Water-
ville Valley. L'austriaca ha preceduto 
la duplice campionessa olimpica Anni 
Wenzel, la piccola e dolce svizzera Eri
ka Hess, la polacca DoroU Tlalka, l'az
zurra Paoletta Magoni, la francese 
Penine Pelen, l'altra austriaca Lea 
Soelkner, Ninna Quario. 

Dal nostro inviato 
BORMIO — Ieri mattina a 

quota 2.000, attorno alla pi
sta Stella Alpina abilitata al
lo 'speciale' e al 'gigante» e' 
erano pochi spettatori, molti 
giornalisti, tecnici, pubblici
tari, manager aziendali, In
dustriali, un gruppetto di 
bambine della scuola ele
mentare che aspettavano 
Daniela Zini valtellinese co
me loro. Nevicava e sul volti 
di tutti erano stampati lar
ghi sorrisi. Le ultime notizie 
dicevano che a Val d'Isére. 
Francia, e a Schladmlng, 
Austria, pioveva. E la piog
gia può anticipare la neve o 
distruggere la poca che c'è. 
Vuol dire, soprattutto, che 
saltano appuntamenti come 
la Coppa del Mondo e che il 
calendario si fa sempre più 
pazzo nell'ansia di recupera
re gli appuntamenti sprecati. 

La neve significa sempli
cemente una cosa: che si fa
ranno legare e II turismo po
trà salvarsi. 

Afa è vero che la neve si

gnifica gare? Sentiamo un 
pubblicitario: 'Si spendono 
soldi, In Valtellina come al
trove, per dimostrare che qui 
si scia e non che qui si fanno 
gare: E vagheggia di un se
minarlo dove vari gruppi di 
lavoro propongano alterna
tive all'attuale sistema, logo
ro e vecchio. «I campionati 
del mondo? Secondo me do
vrebbero aver cadenza an
nuale. Ma In questo caso di
struggerebbero la Coppa del 
Mondo. E d'altronde questa 
Coppa non significa più 
niente. Ecco, si potrebbe so
stituirla con una Masters, ti
po quello del tennis che sia la 
conseguenza di una serie di 
classiche 

Per Mario Coteili, ex diret
tore agonistico della 'Valan
ga azzurra; di buona e or-
mal antica memoria, 1 cam
pionati mondiali con caden
za biennale sono un aborto, 
un non senso. 'La gente non 
ci capisce più nulla. Nella 
stagione del campionati del 
mondo verranno laureati 

quattro campioni di speciali
tà e altri quattro usciranno 
dalla Coppa. E quale signifi
cato potranno avere tanti ti
toli? Lo sci ha bisogno di Idee 
e non di Inflazioni: 

Gaetano Coppi, già disce
sista di valore nazionale, uno 
del pochi espressi dall'Ap
pennino (da ragazzo sogna va 
di diventare Zeno Colò), dice 
tche 11 potere è gestito da di
lettanti. E si tratta di un e-
norme potere. Sono anni che 
alla fine di novembre e al 
primi di dicembre non c'è ne
ve. Ma 1 dilettanti della FIS 
(Federscl Internazionale, 
n.d.r. ) non ci pensano. Par
tecipano a cento riunioni. 
chiacchierano, discutono a 
vuoto senza realizzare che 
bisogna cambiare le formu
le, rivedere le cose. Alla FIS 
ciò che le accade accanto 
non le Interessa. Va avanti 
per la sua strada ottusa e fe
lice: Gaetano Coppi rappre
senta la Rosslgnol ed è quin
di uomo dagli interessi ben 
delineati: vendere sci. E sic

come di sciatori nuovi non ce 
ne sono più ti tema lo preoc
cupa. 'Non escludo; dice, 
'qualche azione clamorosa 
da parte delle aziende che so
stengono lo sci. Per esemplo 
l'abbandono della Coppa del 
Mondo. Azione rischiosa, ov
viamente, perché 11 potere, 
anche se gestito da dilettan
ti, sempre potere è: 

I campionati del mondo In 
Valtellina del 1985 signifi
cano soprattutto turismo. E 
già c'è una commissione che 
lavora per definire compe
tenze e spese. La commissio
ne è presieduta da un uomo 
di sport, Omero Vaghi, presi
dente della mal dimenticata 
•Valanga azzurra» e presi
dente del CONI provinciale 
milanese. La commissione è 
uno straordinario miscuglio 
di Interessi. Se è relativa
mente facile definire un pre-
ven tlvo di spesa — 6 miliardi 
che diventeranno 10 col per
sistere dell'inflazione — è 
quasi Impossibile metter d' 
accordo le esigenze del tanti 

r. m. 

Comuni Interessati. Sono In
fatti già stali programmati 
21 miliardi di spese In strut
ture varie tutte funzionali al 
turismo, risorsa primaria 
della Valle. 

SI dice Valtellina e si pensa 
a Bormio, alla bresaola, al 
vini Inferno e Sassella. E si 
stenta a credere che questa 
Valle nel panorama della Re
gione Lombardia sia consi
derata zona depressa e che ci 
sono buie plaghe dove lo sci 
non sanno nemmeno cosa 
sia e dove l'alcoollsmo Infan
tile è la plaga equivalente al
la droga nelle città grandi e 
piccole. 

La Valtellina ha voluto I 
campionati del mondo e ha 
fatto bene, a volerli. Ma sa
rebbe tragico se quel che ne 
uscirà, In benessere, andasse 
ad arricchire solo chi già vi
ve bene, dimenticando le 
buie valli che si fatica a rfn-
tracclare nella carta geo
grafica. 

Remo Musumeci 

Brevi 

• PALLANUOTO — Mentre il 
Rocco gioca oggi in Olanda la 
prima finale di Coppa dei cam
pioni contro l'Alphen. ieri si è 
disputata la 4* giornata di cam
pionato. Ecco i risultati. A1 : Bo-
gliasco-Posillipo 6-6: Florentia-
Camogli 11-6; Savona-Ortigia 
10-8. A2: Chiavati-Pescara 
5-6: Civitavecchia-Nervi 11-8; 
Lazio-Mameli 6-9; Sturla-Fiam-
meOro 11-7. 
• TENNIS — Claudio Panatta 
ò stato eliminato nei quarti di 
finale del torneo di Johanne
sburg dal sudafricano Kriek. col 
punteggio di 7-6, 7-6. 
• VELA — L'imbarcazione ita
liana e Linda» che gareggia con i 
colori dell'Alitalia ha vinto la se
conda regata della cOno ton 
Cupi, in corso di svolgimento a 
Rio de Janeiro, passando in to
sta alla classifica. 
• CALCIO — Gli arbitri argen
tini hanno confermato lo scio
pero di protesta contro la vio
lenza negli stadi, respingendo 
un appello rivolto in extremis 
dai presidente della Fodorcalc'io. 
Grondone. 
• CALCIO — La commissio
ne disciplinare ha accolto il 
reclamo delta Sambenedet-
tese contro la squalifica del
l'allenatore Clogluna. ridu
cendola al 7 dicembre pros
simo. 
• BOXE — Konstantin Grado-
potov. considerato il padro da) 
pugilato sovietico è morto ieri 
all'età di 79 anni. 

deìta Lines 

50 batuffoli disinfettanti 
TN». 

già imbevuti 
' * * * L 

pronti all'uso 

• • • • per iniezioni 

e piccole 
lattano è pratico: non è più 
necessario imbibire i! cotone 
di disinfettante. In un como
do barattolo sono pronti 50 
batuffoli già imbevuti di di
sinfettante indolore. In casa 
e in viaggio basla uno strap
po per disinfettarsi. :; 
Tuttuno è Igienico: a chiusu
ra ermetica, i batuffoli sono 
protetti dall'aria e dalla luce. 
In vendita in Farmacia. 

• > . . . ' • — * « * - - » -̂ j. > 
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Ha inaugurato 
a Roma 
l'Università 
della 
terza età 

Qui accanto, 
Cesare Musatti. 

Nello foto 
in basso 

un'immagine 
della solitudine 

alla quale 
il celebre 

psicanalista 
contrapporle 

il rapporto 
con gli altri 

Cesare Musatti: 
«Ecco il segreto 
dell'ottimismo» 

Paradossi, ironia, saggezza del padre della psicanalisi 
italiana. Un messaggio di vitalità e di 

speranza: non chiudersi mai, non rinunciare agli altri 

•Il-segreto dell'ottimismo? Non dovrei 
svelarlo davvero: se ve lo dico, che segreto 
è? Ma voi siete qui per conoscerlo, e io mi 
sono in qualche modo Impegnato... E allora 
dirò cosi: che il segreto dell'ottimismo è V 
antropofagia. Sì, l'antropofagia. Non esa
geriamo, non dico che per essere ottimisti 
bisogna essere cannibali:sì tratta di un'an
tropofagìa spirituale, della capacità di ac
cogliere altri dentro di sé, della disponibili
tà a vìvere più vite. È vero purtroppo che 
aumen taìln umero degli anoressici. Se non 
è un propagandista come Pannella, rifiu
tando il cibo l'anoressico rifiuta il mondo; 
l'ottimista Invece Io divora, lo assume, lo 
esprime...: 

Formule arbitrarie 
È uno spettacolo. Di intelligenza, di vita

lità, di furbizia. Cesare Musatti, il grande 
vecchio della psìcoanalisi italiana, gioca 
con gli occhi, con la voce, con le immagini, 
coi paradossi. Si inaugura a Roma la 'Uni-
versità della terza età», e Salvatore Valitut-
ti, presidente dell'Unione per la lotta all'a
nalfabetismo, ha già pronunciato una for
bita prolusione: Sofocle, 'Il posto delle fra
gole», le stagioni dell'umana esistenza, «se-
nectus ipsa est morbus: (Ma davvero la 
stessa vecchiaia è una malattia?). 

Qualche tremore in saia, capelli bianchi, 
qualcuno che si sporge per ledere o sentire 
meglio. E Musatti prende con sé i tre o 
quattrocento riuniti nella Protomoteca, li 
imbarca su un aquilone, taglia il filo e co
mincia a volare alto sul cielo del Campido
glio. A terra ha lasciato la zavorra: per c-
sempio la stessa definizione di 'terza età; 
che rifiuta per due ragioni:perché è di cat
tivo gusto fabbricare caselle cronologiche;, 
e perché per uno come lui, che ha complu to 
a settembre gli ottantasei anni, alla terza 
bisognerebbe far seguire una quarta e for-
s'anche una quinta età. 

E dunque — dice — abbasso le formule 
arbitrarie e abbasso anche quelli che vo-
gliano sanzionare e istituzionalizzare la 
vecchiaia. 'Nossignori, io non mollo, lo mi 
ritengo In attività diservizio. È xero, Io Sta
to mi dà una pensione ma io quella pensio
ne la odio. Per due volte ho perfino smarri
to l'assegno, e chi ha confidenza con la psì
coanalisi sa che cosa significa.» È un para
dosso lo so, la gente con quel soldi ci deve 
vivere, ma lo... lo abolirei le pensioni. E co
munque uno Invecchia quando smette di 
lavorare, quando si sente Inutile, quando è 
solo. Bisogna restare sulla breccia, magari 
illudendosi. Non dargliela vinta a chi dice: 
sei vecchio, non hai più nulla da fare...: 

Applausi in sala e sorrisi amari. Questa 
purtroppo non è zavorra ma fardello peno
sissimo che molti fra 1 presenti si portano 
addosso. Musatti lo sa bene, ma non è di 
questo che oggi vuole parlare. Vuole chie
dersi piuttosto — scanzonato e dolente co
me sempre — se l'ottimismo nasce con 1' 
uomo, se è una dote naturale, se prescinde 
dagli eventi. 

Perché — si domanda — per qualcuno la 
vita è uno scherzo da prete, una maledizio
ne, un'impresa talmente diffìcile da aver la 
tentazione di chiudere bottega anzitempo? 
E perché per qualcun altro è in vece un 'alle

gria continua, un'assenza totale dell'idea 
della morte? Perché c'è chi è sempre dispe
rato, senza scampo, perfìno al di qua dei 
fatti che gli capitano, e chi invece mostra di 
possedere una forza speciale che alimenta 
la vita e sconfigge qualunque avversità? 

•Credo — commenta — che nel Medio 
Evo li facessero santi questi uomini in gra
do di mutare il carbone in oro e di acchiap
pare il sole fra le nuvole. Ma ditemi, uno 
psicologo moderno come se la cava per 
spiegare la natura di questi individui?'. 

Si potrebbe azzardare che è felice chi 
possiede: 'Ma non è forse dimostrato, da 
Diogene a Charlot, che la felicità non sta 
nelle cose ma nell'atteggiamento dell'uo
mo verso le cose?: 

Si potrebbe dire allora: la musica, la let
teratura, l'arte, ecco ciò che apre altri mon
di e procura altre emozioni. Chiudere gli 
occhi e volare sulle ali della musica, imma
ginare lontane californie, reinventare la 
propria vita e la propria sorte come le pagi
ne di un romanzo o sopra un palcoscenico. 
C'è chi ci riesce. Risposta: 'Sì, è un sollievo 
per molti, ma è anche vasto terreno di in
dagine per psicologi, psichiatri, psicotera
peuti. Quanto dura la virtù consolatrice 
dell'arte? Parlate con la gente che sogna e 
ne ricavate, talvolta, l'impressione di gente 
ammalata, estranea. Se è esaltante vivere 
una vita altrui, non è penoso poi, al calar 
del sipario o alla fine del romanzo, ritro
varsi ancora soli, ancora più soli?: 

Ma allora qual è, se esiste, la polla sorgi
va di quella forza chiamata ottimismo? Ri
sponde il vecchio saggio: 'Né la fuga, né 
l'isolamento, né l'inganno. Invece la capa
cità di accogliere gli altri in sé, di dare re
spiro e ampiezza alla propria esistenza par
tecipando a quella degli altri: 

Come una stella filante 
Non è una ricetta ma un'impresa fra le 

più ardue. Musatti lo sa meglio di chiunque 
altro, ma proprio per questo è stupendo il 
messaggio di fiducia, di solidarietà, di vita
lità che lancia come una stella filante. I-
dentificarsi con l'altro lui lo fa per mestie
re: entrare nell'altro, conoscerlo, capirlo 
ancor più di quanto non debba fare l'attore 
con il suo personaggio. E se l'altro non ti 
piace, se ti è antipatico? Ebbene fare in mo
do che li piaccia, ose ci riesci fare in modo 
che lui non piaccia a se stesso. 

Insomma forse è vero che ottimisti si na
sce, ma allo sforzo di realizzare un forte 
contatto umano nessuno può sottrarsi; 
meno che mai quelli che più a lungo hanno 
vissuto e che per questo, forse, più a fondo 
hanno compreso. E dunque non chiudersi, 
non rinunciare, non percorrere — come il 
poeta — i viali sontuosi e ormai deserti del 
giardino con addosso il male dei rimorsi e 
delle angosce. 

Continui pure Voltaire a ironizzare su 
Leibniz nel suo 'Candido', ma nulli di ciò 
che è umano deve esserci estraneo. E si nu
tra la nostra 'antropofagìa; se non de! cor
po dei nostri nemici, dell'amore, del sapere, 
de! coraggio di quanti — amici — ci stanno 
intorno. 

Eugenio Manca 

La rottura USA-URSS, che lare 
fronteggiano: quella secondo 
cui occorre, di volta In volta e 
per 1 vari tipi di armi, prima 
ristabilire l'equilibrio e poi 
trattare; quella secondo cui 
occorre prima avviare la 
trattativa per ridurre gli ar
mamenti che risultassero ec
cedenti e per Innescare così 11 
solo processo che può inver
tire la tendenza della corsa al 
riarmo. 

Che cosa fare oggi?, si è 
quindi chiesto Berlinguer. 
C'è anzitutto da chiedersi — 
e nella discussione è stato 
fatto — perché si sia assistito 
ad una .accettazione tanto 
supina del nuovi missili dal 
paesi più esposti, cioè dalla 
Germania ovest, dall'Inghil
terra e dall'Italia. È Indubbio 
che su questo ha pesato una 
fortissima pressione degli 
USA Intenzionati, fin dall'i
nizio della trattativa ginevri
na, a Installare I missili a o-
gnl costo per ragioni non so
lo militari ma anche e so
prattutto politiche. E si sa 
quanto conti 11 •legame di 
ferro» con le amministrazio
ni degli USA per 1 gruppi di
rigenti di alcuni paesi euro-
pel. Ma ciò ricordato, va an
che detto che la supina ac
cettazione del missili signifi
ca che il movimento per la 
pace — che premeva per il 
prolungamento del negozia
to di Ginevra e per la non In
stallazione —, per quanto 
forte e ampio sia stato (senza 
precedenti In Italia), non lo è 
stato abbastanza per influire 
in modo decisivo sulle deci

sioni del governi, del parla
menti e del partiti. 

Da qui occorre partire, ha 
detto Berlinguer, per capire 
quanto ancora ci sia da fare, 
sia per creare una sempre 
più estesa consapevolezza 
del pericolo che Incombe, sia 
per convincere che l'azione 
del popoli può far cambiare 
le decisioni negative del go
verni. E il movimento per la 
pace deve diventare sempre 
più forte In questa battaglia, 
giungendo a toccare In pro
fondità, più di quanto si sia 
riusciti a fare finora, grandi 
masse del popolo italiano. 
D'altro canto nemmeno in 
Germania dove, anche per 
ragioni oggettive, 11 movi
mento è stato più esteso che 
da noi, si è riusciti ad influire 
sulle decisioni del governo. 

Tutto il problema sta nel 
trovare modi e forme di azio
ne e Iniziative e proposte ca
paci di scuotere le masse an
cora non coinvolte in questa 
lotta. 

Il segretario del PCI ha In
dicato qui alcuni del suggeri
menti emersi dal dibattito 
nel CC: una più puntuale at
tenzione e battaglia contro la 
manipolazione dell'informa
zione; iniziative più pene
tranti nei confronti della 
classe operaia, degli intellet
tuali, delle donne; iniziative 
da prendere in coincidenza 
con il Natale e il Capodanno. 
E poi iniziative anche di ca
rattere internazionale che ci 
proponiamo di sviluppare 

prossimamente sia verso l'O
vest e sia verso l'Est. 

C'è una battaglia da con
durre anche sul terreno ideo
logico. Per esemplo sul tema 
•pace e libertà*. Occorre con
trobattere l'impostazione di 
coloro che dicono: sì alla pa
ce purché ci sia libertà. Que
sta formula può portare solo 
alla guerra. Noi non siamo 
certo meno sensibili di altri 
al tema della libertà. Ma pa
ce ci può essere solo se c'è 
coesistenza, e anzi, possibil
mente, collaborazione tra 
paesi a regime anche profon
damente diverso, quali ad e-
sempio sono USA e URSS. 
Del resto, ha detto Berlin
guer, noi sempre abbiamo 
sostenuto che la distensione 
crea le condizioni più favore
voli sia per la liberazione dei 
popoli oppressi che per l'e
stensione dei diritti di libertà 
e della democrazia, ad Est 
come ad Ovest. 

Berlinguer ha osservato 
poi, richiamandosi ad una li
nea molto discussa, che sa
rebbe un errore ridurre 11 
movimento della pace al puri 
obiettivi politici e diplomati
ci, e che è giusto sottolineare 
I valori ideali, morali, reli
giosi che lo percorrono e lo 
ispirano. Anche noi comuni
sti siamo mossi da ideali che 
trascendono la politica. Ma 
errore non meno grave sa
rebbe, ha detto 11 segretario 
del PCI, dimenticare che il 
movimento per la pace deve 
perseguire precisi obiettivi 

politici. L'obiettivo principa
le è di influire sulle decisioni 
del partiti, dei governi, dei 
parlamenti, a cominciare da 
quello del nostro paese, per
ché l'Italia possa dare un 
contributo efficace per la di
stensione e per il disarmo. 
Questo sarà possibile se si 
creerà una possente pressio
ne dal basso, accompagnata 
da una iniziativa dall'alto al
trettanto efficace, di tale for
za, entrambe, da spingere gli 
organi politici a cambiare le 
loro attuali posizioni. Questo 
passaggio obbligato non può 
essere eluso, anche se vanno 
adottate e sperimentate for
me di Intervento diretto del
la volontà di pace dei cittadi
ni, come il referendum auto
gestito, petizioni, ecc. 

Occorre porsi obiettivi tali 
da poter avvicinare la nostra 
lotta, anche solo dì qualche 
passo, a visibili risultati. 
Questo non vuol dire rinun
ciare ai grandi obiettivi del 
congelamento, della riduzio
ne progressiva delle armi a-
tomiche fino alla loro messa 
al bando; obiettivi che sono 
realistici proprio perché, se 
non verranno raggiunti, si 
arriverà alla guerra. Va con
dotta anche una vasta azio
ne per fare diventare co
scienza comune quella con
cezione della sicurezza che 
abbiamo definito •rivoluzio
naria» proprio perché rove
scia la concezione che fin qui 
ne hanno avuto tutti gli Sta
ti, ad Est e ad Ovest, e che è 

anche penetrata tra la gente. 
In questo quadro non è sba
gliato chiedere e lottare per
ché siano compiuti gesti, dal
l'una o dall'altra parte, a se
conda di chi ha più coraggio, 
gesti anche solo simbolici di 
riduzione di un certo nume
ro di armi. 

Berlinguer ha quindi ri
chiamato la proposta ultima 
avanzata dal comunisti e 
che, diretta quando fu fatta a 
salvare 11 negoziato di Gine
vra, rèsta oggi in piedi per 
frenare il meccanismo che è 
stato innescato negli ultimi 
giorni. L'Italia, proprio per 
resistenza di oggettive ra
gioni tecniche che hanno im
posto il rinvio a marzo dell' 
installazione dei Cruise a 
Comiso, ha in questo senso 
una sua particolare forza 
contrattuale, sia verso gli 
USA che verso l'URSS. 

Avviandosi alla conclusio
ne Berlinguer ha difeso i mo
di e i tempi che si è deciso di 
seguire nel dibattito alla Ca
mera sui missili: una batla-
glla che se si fosse voluto al
lungare ulteriormente, a-
vrebbe rischiato di far scade
re il dibattito e avrebbe fatto 
perdere alla proposta comu
nista l'efficacia di impatto 
che essa invece ha avuto. Ri
ferendosi quindi alla vicina 
scadenza elettorale per 11 
Parlamento europeo, Berlin
guer ha detto che la batta
glia elettorale potrà avere 
una spinta ed una concretez
za particolari proprio In 

quanto essa appare oggi le
gata ai temi drammatici e 
concreti che sono all'ordine 
del giorno: dalla questione 
dei missili, del disarmo, della 
pace, della sicurezza, al pro
blemi economici, della crisi e 
dei rischi di restringimento 
della democrazia e di decadi
mento dell'Europa. L'Euro
pa rischia oggi un secco re
gresso e la perdita del suo 
ruolo nel mondo: c'è il peri
colo che essa diventi un in
sieme di paesi a sovranità li
mitata, teatro principale di 
una guerra decisa da altri, 
terreno di coltura per esperi
menti di tipo autoritario. 
Anche da questa specifica 
battaglia elettorale potrà 
trarre alimento la generale 
mobilitazione e la lotta per il 
disarmo e per la pace. 

Ugo Baduel 

L'ordine del 
giorno approvato 

ROMA — A conclusione dei la
vori il CC e la CCC hanno ap
provato all'unanimità «la rela
zione del compagno Enrico 
Berlinguer, la linea e le propo
ste in essa contenute e chia
mano la direzione, i gruppi 
parlamentari, tutte le orga
nizzazioni del partito a consi
derare come primo compito 
quello dell'impegno a contri
buire con ogni forza alla mobi
litazione dei cittadini di ogni 
ceto e orientamento nella lot
ta per la pace». 

tenimento di buone relazioni 
con l'URSS, basate sulla fidu
cia». Tuttavia, aggiungeva An-
dropov, .non vorremmo consi
derare la situazione venutasi a 
creare come irreversibile», e 
qualora da parte dei Paesi Nato 
•sarà manifestata la disponibi
lità a tornare alla situazione 
antecedente all'inizio dell'in
stallazione dei missili america
ni in Europa, vi sarà da parte 
nostra una risposta adeguata». 

Nella replica, Crazi nega che 
il suo governo «abbia operato 
alcuna scelta in favore dell'ina
sprimento del confronto milita
re» o che abbia mai manifestato 
•sentimenti di inimicizia o osti
lità nei confronti dell'URSS». 
Piuttosto, il presidente del 
Consiglio preferisce insistere 
sulla constatazione che «la pace 
non può confondersi con uno 
stato pacifico di soggezione, 
non può essere la rinuncia alla 
piena sicurezza». Ne ha diritto 
l'URSS, pari diritto hanno i 
Paesi europei. La conclusione 
di Crasi sta nella conferma di 
•una linea negoziabile ancorata 
al ristabilimento di un equili
brio alterato: occorre solo una 
rinnovata volontà di negoziare. 
da entrambe le parti». Questo è 
tutto. 

Papandreu e Craxi 
Papandreu. nella conferen

za-stampa di ieri mattina a Pa
lazzo Chigi, ha dichiarato — 
come era da aspettarsi — .pie
no accordo con le iniziative del 
presidente Craxi per il mante
nimento della pace». Ma la pre
messa «diplomatica» non ha 
certo fatto velo alle divergenze 
tra i due governi in tema di eu
romissili, già note e ieri ribadi
te. «Per noi non ci sono missili 
buoni o cattivi», ha detto il capo 
del governo greco. «SS 20, da un 
lato, e Pershing e Cruise dall' 
altro, sono alla stessa stregua. 
Perché ci sia dialogo è indi
spensabile che gli USA rinunci
no all'installazione dei loro 
missili in Europa, come pure 
l'URSS ai suoi nuovi progetti 
in Cecoslovacchia e Germania 
Orientale». 

Ma ora, dopo l'interruzione 
del negoziato ginevrino, il go
verno greco — abbiamo chiesto 
a Papandreu — intende pren
dere nuove iniziative sulla scia 
di questo suo atteggiamento? 

«La nostra posizione era ed è: 
nessun missile in più in Euro

pa», ci ha risposto il presidente 
greco, aggiungendo quindi 
quella che è subito apparsa una 
rilevante novità sulle intenzio
ni sovietiche. «In questo conle
sto, rientra la nostra proposta 
per la creazione di una zona de
nuclearizzata nei Balcani: e de
vo sottolineare con piacere che 
nella scalata dell'installazione 
dei suoi missili, l'URSS ha la
sciato fuori la Romania e la 
Bulgaria. Vi sono state assicu
razioni che in questi due Paesi 
non saranno installati i missili. 
Ciò offre la possibilità che il 
primo incontro, a livello di e-
sperti greci, romeni e bulgari, 
previsto per gennaio ad Atene, 
risulti utile per la costruzione 
di una zona denuclearizzata». 
- Alla stessa domanda, sulle e-

ventuali iniziative del governo 
italiano, Crazi ha risposto in 
due tempi. Ha anzitutto dichia
rato che «contrariamente a 
quanto si è affermato, è stata 
tempestivamente avviata l'e
splorazione» sulla proposta co
munista, di un «rinvio tecnico» 
del dislocamento dei missili, 
che Craxi aveva accolto in Par

lamento come raccomandazio
ne. E al Parlamento egli ha as
sicurato che fornirà l'opportu
na informazione «non appena 
acquisiti tutti gli elementi ne
cessari». 

Non sembra, d'altro canto, 
che il governo italiano stia ci
mentandosi con altre proposte, 
dal momento che per Craxi la 
«prima iniziativa da sviluppa
re» è quella di «rendere nuova
mente funzionante il tavolo 
della trattativa di Ginevra». 
Già, ma come? Se non lo si 
spiega, si rimane fermi a una 
semplice petizione di principio, 
a una pura riproposizione di te
si note: anche se Craxi dice di 
«pensare che nel corso dell'an
no prossimo debba essere com
piuto uno sforzo generalizzato 
per riattivare e sviluppare tutte 
le possibilità negoziali nei vari 
comparti del problema del di
sarmo e del controllo degli ar
mamenti, e anche per utilizzare 
ogni sede di dialogo, a comin
ciare dalla conferenza sul disar
mo in Europa». Essa si aprirà, 
come è noto, il prossimo gen
naio a Stoccolma. 

Il resto del tempo, nell'in
contro tra i due capi di governo 
e i giornalisti, è stato dedicato 
ai temi dell'Europa, che erano 

d'altronde le ragioni principali 
della visita di Papandreu a Ro
ma. Il leader greco è infatti im
pegnato, nella sua qualità di 
presidente di turno della CEE, 
nella preparazione del vertice 
comunitario di Atene, dal -1 al 6 
dicembre prossimi. Edi proble
mi da sbrogliare, in questo 
campo, ce ne sono notoriamen
te parecchi. 

Dopo le sue consultazioni di 
questi giorni a Parigi, Bonn, 
Bruxelles e infine Roma, Pa
pandreu si è detto ieri «modera
tamente ottimista» sull'esito 
del vertice, mentre Craxi ci ha 
tenuto ad aggiungere un ulte
riore «accento di moderazione». 
Il punto centrale, e su questo i 
due leader hanno pienamente 
concordato, riguarda l'aumento 
delle risorse proprie della Co
munità: ma da quest'orecchio 
sembra che Germania, Gran 
Bretagna e Olanda ci sentano 
poco, anche se forse ora affiora 
una certa «flessibilità». Craxi e 
Papandreu hanno anche insi
stito sull'allargamento rapido 
della CEE a Spagna e Portogal
lo, nonché sull'urgenza di ac
crescere l'impegno comune nel
la ricerca avanzata. 

In ogni caso, l'Europa — 
hanno concordato — si trova 

ormai di fronte a un bivio. Si 
tratta — ha sottolineato Craxi 
— di avviare «un tentativo di 
rilancio politico e strutturale»: 
se dovesse fallire, poche illusio
ni, l'alternativa sarebbe quella 
del idefinitivo declino» della 
Comunità europea. 

Per tornare al tema dei mis
sili, la scena politica intema of
fre altri interventi di rilievo. Il 
segretario della DC, De Mita, 
per allontanare da] suo partito 
il «sospetto» di carente filoa
tlantismo, ha ricordato, in una 
lettera al «Giornale» montanel-
liano, che «in tutta Europa sono 
i governi democristiani a tener 
ferma la decisione di installare 
i missili». E dopo aver rivendi
cato questo «merito», il leader 
de cerca su un altro versante di 
«incassare» i risultati della «po
litica di movimento* tentata da 
Andreotti. L'ex ministro degli 
Esteri, Colombo, fa eco nello 
sfoggio di atlantismo, ma ag
giunge di non giudicare «nega
tivamente» la proposta comuni
sta di allargare la trattativa su
gli euromissili a tutti i Paesi oc
cidentali interessati. Ha dubbi 
però che «a Est ci eia identica 
volontà». Per sapere, di solito, 
bisogna informarsi. 

Antonio Caprarica 

Sta bene. È stata visitata dall' 
équipe del prof. Aldo Ferlazzo, 
il primario della clinica messi
nese, sottoposta ad un primo e-
sarne psichico da un neurologo, 
il prof. Leandro Righi: «Ora è 
serena», dice. La prognosi, tra
scritta nella cartella clinica, è 
di otto giorni salvo complica
zioni per via di un lieve stato di 
choc. Per il resto, tutto bene; 
tranne un lieve rossore ed una 
guancia causato, forse, da un 
urto. 

Elena è salva e i suoi seque
stratori auasi tutti in carcere: 
una banda di cinque persone 
capeggiata da un rappresen
tante di commercio di Milazzo, 
a 40 chilometri da Messina, 
Franco Chillè, 40 anni, capo
gruppo del Partito repubblica
no al consiglio comunale della 
cittadina. Sono steri tutti arre
stati dopo laboriose indagini 
condotte dal procuratore di 
Lucca Gabriele Ferro che ve
nerdì si era trasferito in Sicilia 
con una nutrita pattuglia di ca
rabinieri toscani. 

Ma le fasi del ritrovamento 
di Elena sono state anche le più 
drammatiche e spettacolari. E-
rano le 23,30 di venerdì quando 
un'auto dei carabinieri si è ac
costata al ciglio della strada 
Provinciale che dal comune di 

ace del Mela, nell'entroterra 
di Milazzo, conduce a Gualtieri 
Sicaminò. piccolo centro di col
lina. Pochi minuti prima c'era 
stata una telefonata anonima 
raccolta dal questore di Messi
na, Nicolò Sam pelisi: «La bam
bina si trova dentro un cartone 
sulla provinciale». Era la con
ferma. Così, via radio, è scatta
to l'allarme. Sì, c'era una gran
de scatola lì ai bordi della car
reggiata. una scatola che a pic
coli scossoni si muoveva, on-

Elena è a casa 
deggiava. Dentro ci stava pro
prio Elena, infreddolita e pian
gente, la fronte calda per qual
che decimo di febbre. Sono ac
corse sul posto altre pattuglie 
ed anche l'ispettrice Santa Di 
Meco che ha preso in braccio la 
bimba cullandola sino all'arri
vo al Policlinico di Messina, po
co più di trenta minuti d'auto
strada. 

Elena si agitava. Una volta in 
ospedale non voleva staccarsi 
dalla donna, gridava, si appen
deva al collo della ispettrice. la 
chiamava «mamma». Hanno 
fatto fatica per rincuorarla. 
Poi, stanca e provata, si è ad
dormentata. 

Racconta il questore: «La 
bimba ci ha guardato tutti con 
un'aria triste e dolce. È stato 
importante averla subito affi
data alle mani dell'ispettrice: 
farla raccogliere da un agente, 
magari barbuto — ora sorride il 
questore — sarebbe stato forse 
traumatico». 

AI Policlinico l'assistenza è 
stata continua. Per tutta la 
notte vicino al iettino della 
bambina si sono alternate due 
infermiere, Cristina e Luisa, 
mentre davanti alla porta della 
stanza facevano buona guardia 
due carabinieri e due agenti. E 
ieri mattina, di buon'ora, tra ì 
padiglioni ancora silenziosi, e* 
era già chi insisteva per vedere 
Elena, per darle almeno un ba
do. Molti ricoverati e parenti 
di ricoverati hanno fatto ressa 
fuori dalla stanza, alcuni hanno 
anche regalato giocattoli e pi-
gi&mini. Ma entrare è staio im

possibile. O quasi. I fotografi, 
in agguato per tutta la notte, 
hanno «rubato» qualche imma
gine grazie alla incolpevole 
complicità di qualcuno che a un 
tratto ha spalancato la porta. 

Elena è dunque a casa. In 
Toscana, per ordine del procu
ratore Ferro, sono già stati tra
sferiti anche gli arrestati dopo 
interminabili interrogatori 
svolti nella minuscola caserma 
dei carabinieri del comune di 
Falcone, a 60 chilometri dal ca
poluogo, lungo l'autostrada 
Messina-Palermo. E lì che il 
procuratore di Lucca aveva de
ciso di improvvisare una sorta 
di quartiere generale per l'ulti
ma, decisiva e più delicata fase 
dell'indagine cne, in un riserbo 
assoluto, era scattata e già con 
la giusta imbeccata dai primis
simi giorni del sequestro. 

La chiave di tutto è lui. Fran
co Chillè, l'esponente repubbli
cano, ex liberale, candidato alla 
Camera per il partito di Spado
lini alle elezioni dello scorso 
giugno. Un tenore di vita di
spendioso, rappresentante di 
articoli da regalo, amante delle 
auto di lusso (possiede, a quan
to pare, una Maserati Turbo 
targata Milano e una Mercedes 
targata Messina), sposato ma 
separato, quattro figli, Chillè è 
probabilmente il protagonista 
principale del sequestro di Ele
na. la «mente*. 

Franco Chillè conosceva da 
tempo la famiglia Luisi: per via 
del suo lavoro era più volte en
trato in contatto con il nonno 
della bimba, Nicolò Citti. 33 
anni, il padre di Isabella, che a 

Borgo a Mozzano (Lucca) è ti
tolare di una vetreria. Chillè, 
dunque, sapeva molte cose del
la famiglia Luisi e probabil
mente stretto come non mai da 
una situazione finanziaria qua
si fallimentare, pensava di po
ter risolvere i suoi problemi i-
deando il rapimento e chieden
do così una ingente somma per 
il riscatto. Si è parlato di diver
si miliardi. 

Chillè, pochi giorni fa, co
minciò a confessare, ma, prima 
di spingerlo a dire la verità, gli 
inquirenti avevano controllato 
passo passo le sue mosse. Ma
scherati da presunti impegni di 
lavoro, Chillè compì frequenti 
viaggi al Nord: Milano, Ferrara 
(dove un fratello, del tutto e-
straneo alla vicenda, è direttore 
del carcere), nel Veneto a San 
Dona di Piave. La scorsa pri
mavera, in occasione della Fie
ra di Milano, il consigliere co
munale Chillè aveva rivisto la 
madre di Elena, la signora Isa
bella. La donna esponeva alcu
ni oggetti di bigiotteria ed an
che 1 uomo ufficialmente figu
rava come espositore. Ma ieri la 
signora, davanti ai cronisti, ha 
detto di avere un ricordo vago 
del personaggio. 

Da qualche mese il consiglie
re comunale repubblicano ave
va però in animo di far fruttare 
produttivamente questo con
tatto con i Luisi. E, secondo le 
indagini, cominciò a preparare 
il sequestro. Dove trovare gli 
uomini disposti a tanto? A Mi
lazzo, nella sua città. Ecco così 
gli accordi con Egidio Piccolo, 
48 anni, ex socio in affari, uffi
cialmente nullafacente, legato 
si dice a strane amicizie, forse il 
telefonista della banda; Luigi

na Mazzeo, 27 anni, cameriera 
ad ore, un passato di infermie
ra, forse la custode di Elena; 
Biagio Rossello, 53 anni, pro
prietario di uno dei covi in cui è 
stata segregata Elena: Gaetano 
Fugazzotto, 24 anni, della vici
na cittadina di Barcellona Poz
zo di Gotto; e, infine, Salvatore 
Alaqua, ultimo a finire nella re
te. 

Si dice che Chillè abbia preso 
parte in prima persona al rapi
mento la sera del 16 ottobre. 
Chi, infatti, meglio di lui pote
va conoscere l'ubicazione della 
villa dei Luisi? Compiuto il se
questro, cominciarono ad arri
vare strane telefonate nella vil
la di Lugliano. Le chiamate e-
rano però intercettate tutte 
dalla polizia, per ordine del ma
gistrato. A volte chiamava Pic
colo, a volte chiamava anche 
Chillè per chiedere notizie del
la bambina. Elena, intanto, era 
stata trasportata, probabil
mente a bordo di un camion, 
direttamente in Sicilia. Alla 
bambina hanno fatto cambiare 
diverse «prigioni». Per una set
timana, passando assolutamen
te inosservata, sarebbe stata 
anche tenuta segregata nell'iso
la di Vulcano, nelle Eolie, por
tata lì con un viaggio in vapo
retto, con la corsa di linea di 
ogni mattina alle 8 in partenza 
da Milazzo verso l'arcipelago. 

Il consigliere Chillè, tenuto 
sotto controllo, venne fermato 
una prima volta: in tasca aveva 
una foto di Elena. Si giustificò: 
«Sono un amico di famiglia, co
nosco la madre, sono anch'io 
§ reoccupato per la sorte della 

imba*. Verme rilasciato per 
non farlo insospettire. Ma il 
controllo discretissimo, anche 
da parte di uomini dei servizi 
segreti, continuò. Poi, qualche 

possa compensare i traumi che 
decisamente ha subito. Occorre 
tener presente che Elena è in 
una situazione in cui ancora 
non si è strutturato il linguag
gio, in cui il soggetto è più facil
mente preda aei fantasmi in
terni di quanto possa avvenire 
in chi possiede tramiti di comu
nicazione più evoluti e grazie ai 
quali può meglio compensare e-
ventuali traumi. Insomma, una 
wlta instauratosi il linguaggio, 
è più facile riparare'. 

Ma in che senso un 'età senza 
linguaggio rende più acuti i ri
schi derivanti da shock di que
sto tipo? 

•Un bambino così piccolo 
—risponde Funari — è più faci
le preda dei fantasmi interiori 
in quanto in lui prevale il mon
do della rappresentazione in
tema, quindi il trauma è più 
violento, ovvero, a parità di 
tutte le altre condizioni, può es-

Cosa resterà 
sere una traumaticità maggiore 
che in età più adulte, in cui il 
soggetto percepisce meglio la 
realta. Ma, ripeto, tutto dipen
de da come Elena sarà riaccolta 
nel mondo dei genitori. Non si 
può dire se si svilupperà in lei 
una sindrome psicotica o auti
stica: 

Immaginare per questa bam
bina che ha fatto tenere il fiato 
sospeso a tutta Italia un futuro 
sereno è quindi qualcosa di più 
di una speranza. */ traumi di 
questo jpenere — aggiunge 
Franco Fornati — sono simili a 
quelli subiti dai bambini molto 
piccolo per ospedalizzazione 
della madre. Si verifica una de
pressione anaclitica, ov\-eroper 
mancanza d'appoggio. Sfa in 
seguito, riprendendo il rappor
to con la madre, a un periodo 

iniziale di aggresshità fa segui
to il ristabilimento dell'equili
brio. Quello che è da evitare è 
che Elena cada in una fase apa
tica, cioè di perdita di ogni ini
ziativa. Se la bimba non viene a 
trovarsi in una situazione simi
le, il ristabilirsi del rapporto 
con la madre metterà le cose a 
posto, in quanto lei sari ricca di 
risarcimenti verso la figlia: 

Bene. Abbiamo tentato di 
gettare un poco di luce su quei 
meccanismi oscuri e wlati che 
muovono la parte meno cono
sciuta della nostra psiche. Lo 
abbiamo fatto parlando di una 
vittima, la piccola Elena. Ma 
che dire dei suoi •carnefici'? 

•Al di là del problema morale 
o sociale — aice Funari — è 
chiaro che siamo di fronte a 
una perversione: è come se il 

rapitore volesse colpire, col suo 
gesto, la parte indifesa delle 
persone che vengono aggredite. 
È una forma di sciacallaggio 
pen-erso, simile, psicologica. 
mente, a quella di chi spedisce 
lettere anonime. Chi compie 
questi atti non ha il coraggio di 
ciò che fa, i una persona infan
tile che, quasi esternasse quello 
che ha vissuto, attua crimino
samente ciò che crede, incon
sciamente, di aver subito. Sì, è 
come se avesse rapito se stesso. 
Siamo di fronte a strutture di 
ordine perverso, tipiche del ki
dnapping (il rapimento dei 
bambini) non a un deviarne che 
ha un codice, come il gangster. 
Siamo insomma al confine con 
la psicopatologie. Dow la vitti
ma, ovvero il rapitore che in
consciamente si vittimizza, di
viene carnefice: 

Chissà. Forse gli sviluppi del-
'a clamorosa, intricata vicenda 

di Elena Luisi potrebbero for
nire conferme a q'^ssto quadro 
•clinico*. 

Andrea Aloi 

Lotto 
DEL 26 NOVEMBRE 1983 

Bari 
Cagliari 
Firenze 
Genova 
Milano 
N»poli 
Palermo 
Roma 
Torino 
Venezia 
Napoli II 
Roma n 

3 1 3 5 7 1 
4 9 8 4 1 9 
1173 26 
82 55 76 
4 8 3 2 4 0 
69 60 77 
2 1 7 8 53 
79 5 3 
79 59 86 
47 3 0 2 9 

9 20 
7187 
5031 
4347 
7214 
86 72 
1149 
4259 
57 4 
8986 

LE QUOTE: 
ai punti 12 L 25.268.000 
ai punti 11L. 631.700 
ai punti 10 L. 56.600 

giorno fa, venne nuovamente 
bloccato nei pressi di Ferrara-
In tasca un'altra fotografia, ma 
stavolta scattata con la Pola
roid. Elena era piangente e ri
presa con una copia del «Cor
riere della Sera» del 20 novem
bre. Forse era questa la foto da 
inviare ai Luisi con la richiesta 
del riscatto. 

E stato in quel momento che. 
senza clamori, è stata messa in 
opera un'azione di polizia im
ponente: oltre 50 pattuglie 
sguinzagliate nel Messinese, u-
nità cinofile fatte affluire da 
Catania e Palermo, elicotteri. 
Si era dunque quasi alla meta. 
La notte tra venerdì e sabato il 
cerchio attorno alla banda si è 
fatto strettissimo. Decine di 
perquisizio ni. controlli a tap
peto nei comuni vicino Milazzo. 
C'è stata un'irruzione lampo 
attorno alle 22 in un apparta
mento di Pace del Mela, ai pro
prietà di Rossello. Quando i po-
liziottio henno sfondato la por
ta i rapitori erano andati via da 
qualche minuto. 

Sergio Sergi 

In mfmora del caro compagno 
ATTILIO FERRETTI 

U moglie ed • figli ricordandolo con 
infu..to difillo sottosenveno per 
I LV..;i iirt-óOOOO 
Ar.«>w, -7 novembre IS33 

Vittorio Suzzi ricordi • compagni 
CARLO GRAMSCI 

TERESA ANDREETT1 
F li flgÌK> 

BRUNO 
In memoria soitoscnve L. 100 000 per 
:! nostro £>crnale 
Bologna. ;7 novembre ISS3 

E mono 
BRUNO CORBI 

militante antifascista condannato nel 
1939 dal tribunale speciale a 17 ar.ni 
di reclusione, comandante partigiano 
in Abrujro condannato a morte dai 
nazisti. dirigente e deputato comuni
sta all'Assemblea costituente e per la 
I e la II Ieg.slat.ira. giornalista Mirka 
e Romolo Liberale, Bettina e Arti!» 
Esposto liana e Alceste Santini. Bru
na e Umberto Scalia. lo ricordano con 
fraterno affetto e profef.da commo
zione S^iTescr.vono 100 000 lire per 
1 Uniti 

Nel partecipare alla marte di 

BRUNO CORBI 
Mano Giù!» Ilario. Avamo Spallo
ne piangono il partigiano. 1 amico di 
tante battaglie combattute per la li
berazione c«'i nostro Paese e per il 
consolidamento delle Istituzioni De
mocratiche 
Ra So i r I Viale Giulio Agricola S3 

Tri 74 55 44 
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